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Due milioni di donne 
italiane costrette 
ad emigrare all’estero 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


* Mercoledì 3 gennaio 1973 / L. 90 

Il governo vuole nascondere : 
gli aumenti a catena 
che PIVA ha provocato 
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La lotta 
allo 

squadrismo 


TL NUOVO attentato di Na 
poli è venuto a confermare 
resistenza di un piano delle 
centrali provocatorie e fasci¬ 
stiche che punta in modo par 
ticolare, in questo momento, 
sulla maggiore città del Mez¬ 
zogiorno. Contemporanea men 
te, è stata confermata la per¬ 
manente gravità dei complotti 
eversivi di destra e delie or¬ 
ganizzazioni terroristiche che 
ne sono lo strumento. Ha ben 
ragione II Mattino, che per la 
terza volta viene fatto oggetto 
di attacco, a ricordare 1 pre¬ 
cedenti. Questo giornale, la 
cui linea politica non è — ov¬ 
viamente — una linea di sini¬ 
stra, ma è ispirata ad una 
visione antifascista, ha già su 
blto due attentati, di portata 
minore, ma non perciò me 
no gravi: in entrambi i casi 

I responsabili, identificati in 
Attivisti della estrema destra, 
sono rimasti impuniti. 

Impunito è l’attentato che, 
a Napoli, fu commesso con 
tro una manifestazione orga¬ 
nizzata da comunisti e sociali¬ 
sti e sinistra indipendente e 
che minacciò di provocare una 
strage. I responsabili delle 
bombe ai treni per Reggio Ca¬ 
labria. per ricordare soltanto 
un altro drammatico caso, 
non vengono rintracciati Tut¬ 
ti sanno, d’altronde, che è an¬ 
cora lontana la verità sulla 
strage di Milano. Si conferma, 
lnsomma. che dietro i bombar¬ 
dieri vi è una omertà mani¬ 
festa. 

Il caso di Napoli è illumi¬ 
nante. I criminali sono com¬ 
pletamente isolati di fronte al¬ 
la città Napoli è. cosi come 
tutti gli altri centri presi di 
mira dalla reviviscenza squa- 
dristica. città non solo di gran 
di tradizioni di lotta antifa¬ 
scista: ma di una tradizione 
che vive nella continuità del 
presente: basta ricordare le 
Imponenti manifestazioni di 
questi anni e di questi mesi. 
Dove trova alimento, dunque, 
la criminalità degli squadri¬ 
sti fascisti? Questi bombardie¬ 
ri e mazzieri sono stati, ecco 

II punto, ampiamente forag¬ 
giati e protetti da tutta la de¬ 
stra oltranzista e non solo da 
quella che si esprime nel MSI. 
Essi servirono come mezzo di 
Intimidazione e di pressione, 
nel quadro di una linea volta 
a spingere a destra tutto l’e¬ 
quilibrio politico della città e 
del Paese Da ciò deriva, an¬ 
che. la copertura nei loro con¬ 
fronti da parte di coloro che 
li hanno adoperati e che. os- 
gi. tentano di darsi una verni¬ 
ciatura legalistica, come acca¬ 
de per gli esponenti missini, 
o tentano una blanda presa di 
distanza, come accade per cer¬ 
ti esponenti del centro-destra. 

La lotta che deve essere con¬ 
dotta. dunque, ha Innanz'tutto 
come obiettivo il governo e le 
autorità che lo rappresenta¬ 
no Se gli souadristi possono 
ancora colpire e minacciare 
stragi ciò dipende dalla iner¬ 
zia o dalla complicità di chi 
ha il dovere di applicare la 
Costituzione e le leggi antifa¬ 
sciste Ciò è cosa essenziale. 
Non si tratta di illudersi che 
giustizia venga fatta facilmen¬ 
te. Si tratta, al contrario, di 
non mandare assolti i veri 
protettori e responsabili dello 
squadrismo che sono coloro i 
quali hanno nelle mani le leve 
del potere e tradiscono il loro 
primo ed elementare dovere. 
E* erronea perciò una linea 
che favorisca il disegno dei fa¬ 
scisti e del centro-destra. Tale 
linea - è quella che punta a 
esaurire l’azione antifascista 
del movimento operaio e po¬ 
polare e delle sue avanguardie, 
innanzitutto i comunisti, in 
una serie di scontri diretti 
con i fascisti. Da questa linea 
trarrebbe beneficio lo squadri¬ 
smo. che vedrebbe esaltata la 
sua funzione, e trarrebbero 
beneficio il governo di centro¬ 
destra e la direzione di cen¬ 
tro-destra della DC che ve 
drebbero occultate le loro re¬ 
sponsabilità e avvalorata la 
loro pretesa di far da arbitri 
tra 1 cosiddetti «opposti estre¬ 
mismi ». 

Ciò che occorre, al contra 
rio, è una lotta ancor piu fer¬ 
ma e intransigente contro le 
Inerzie e is connivenze che 
consentono agli squadristi dì 
compiere le loro imprese cri¬ 
minali. Dinanzi agli occhi di 
milioni di lavoratori cattolici 
e democristiani deve divenire 
evidente che se il fascismo esi¬ 
ste ancora ciò è per colpa di 
una linea politica governativa 
che alimenta questo pericolo 
come strumento di pressione e 
ricatto antipopolare. 

Ciò che occorre è un'azione 
profonda perché le considere 
voli masse che sono state in 
gannate dalle menzogne e dal 
la demagogia fascista impari¬ 
no a conoscere bene i capo¬ 
rioni fascisti per quello che 
sono: servitori abietti dello 
straniero e dei potent*. pun 
teìlo di ogni ingiustizia e di 
ogni vergogna. 

Quest'azione politica e d> 
massa, capace di coinvo.gere 
su una giusta linea tutte le 
forze democratiche, è cosa dif 
fictle e dura Non solo perché 
di quest’azione fa parte un'ope 
ra di vigilanza democratica 
Indispensabile, ma perché essa 
richiede una mobilitazione co 
sitante e un lavoro profondo 
1NL le grandi masse lavoratrici. 


Il «Nhandan» sottolinea il risultato conquistato dalla resistenza e dalla lotta dei popoli contro la feroce aggressione USA 

Hanoi: vigilanza dono il successo raggiunto 

* * * i 

A Milano quattro giorni di manifestazioni 
indette dai sindacati e partiti democratici 




Trenta piloti USA prigionieri inviano un appello di pace — Anche oggi colloqui fra gli esperti a Parigi — La 
Tunisia riconosce la RDV — Oggi alla commissione Esteri della Camera il dibattito chiesto dal PCI sul Vietnam 



Da venerdì il 
«grande incontro 
per la pace» 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 2. 

Si è svolto questa mattina 
a Milano un incontro tra la 
Segreteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL ed i rappre¬ 
sentanti del PCI, della DC. del 
PSI e del PSDI. La riunione 
ha avuto, 11 compito di concor¬ 
dare i contenuti e le modali¬ 
tà del « Grande incontro per 
la pace nel Vietnam » indetto 
dalle organizzazioni sindacali. 

L’incontro avrà inizio ve¬ 
nerdì 5 gennaio presso l’Arco 
della Pace alle ore 21, ove sa¬ 
rà allestita una stele, accesa 
una fiamma e posto un regi¬ 
stro per la raccolta delle a- 
desioni e si concluderà con 
una solenne manifestazione e 
con la lettura di un messag¬ 
gio di pace, lunedi 8 gennaio 
alle ore 21. 

« La federazione provincia¬ 
le CGIL. CISL, UIL - dice un 
comunicato - fa appello al 
popolo milanese, alle sue or¬ 
ganizzazioni democratiche ed 
ai singoli cittadini, affinchè 
portino nel - corso delle tre 
giornate le loro adesioni allo 
incontro di pace. I partiti po¬ 
litici sopra richiamati hanno 
dichiarato la loro piena ade¬ 
sione alla manifestazione ». 

Altre notizie sulle manife¬ 
stazioni in tutto il Paese a 
pagina 2. 


MESSINA - Uno dei tanti torrenti in piena, l'Agro 


Si ripete una .tragedia che da anni colpisce le popolazioni del Sud 

La Calabria sconvolta dai nubifragi 
Altri 4 morti, città e paesi isolati 

ì 

Decine di torrenti in piena strappano via strade, ponti, tratti di ferrovia • Catanzaro irraggiungibile - Un’auto con tre persone 
a bordo scompare in una voragine apertasi nell’Autostrada del sole - Paurose frane : Lenti i soccorsi - Una politica di abbandono 


Emergenza 
in tutto 
il Meridione 


La Sicilia. Ic Puglie. la 
Basilicata, il Napoletano: i 
disastri del maltempo allar¬ 
gano i loro confini a tutto il 
Meridione. 

Oltre che in Calabria, la 
situazione è spaventosa in 
diverse plaghe della Sicilia, 
nel Messinese, nel Catancsc, 
ncll’Ennese: i morti neil'i-o- 
la sono saliti a dieci. Il Si- 
meto. il Salso. l'Agro c de¬ 
cine e decine di corsi d’ac¬ 
qua minori hanno rotto gli 
argini e devastato le carri 
pagne intorno. Miliardi e 
miliardi di danni, mentre le 
frane continuano a minaccia¬ 
re i paesi montani, esempio 
per tutti il centro di Fonda- 
chelh dove nemmeno un eli¬ 
cottero è riuscito ad atter¬ 
rare tanto disastrato è il 
terreno della contrada. Gran 
parte della piana di Cata¬ 
nia è ridotta un mare di 
fango: tre quarti del rac¬ 
colto vi sono sommersi. • 

Nelle campagne del N’apo 
letano altn allagamenti, al 
tre piene hanno prodotto al 
tri disastri, mentre per tut 
ta la giornata paurose vora¬ 
gini si aprivano nelle strade 
del capoluogo NcU’Ascotano 
le acque hanno invaso an 
che le tende dove ancora 
trovano rifugio le famiglie 
terremotate 

Preoccupante la situazione 
anche nell’Emilia: fiumi in 
piena e campagne allagate. 

Le comunicazioni fra Sud 
e Nord sono sconvolte: mi¬ 
gliaia di emigranti sono 
bloccati, impossibilìlati a 
raggiungere la Svizzera c la 
Germania dove dovevano 
tornare al lavoro dopo il ri 
poso natalizio. 
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Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 2. 

Quattro morti, centinaia di 
famiglie ancora questa sera 
in pericolo, migliaia di senza 
tetto, decine di centri isola¬ 
ti, la maggior parte delle 
strade e delle linee ferrovia¬ 
rie interrotte. Mancanza di lu 
ce, acqua, telefoni, in un gran 
numero di comuni della pro¬ 
vincia di Reggio e Catanzaro: 
questo il primo, approssima 
tivo bilancio dell’ondata di 
maltempo che si è abbattuta 
negli ultimi giorni sulla Ca¬ 
labria. Da stamane, per for 
tuna non piove, ma le stra 
de restano interrotte, i tor¬ 
renti in piena, mentre le ope¬ 
re di soccorso sono affidate 
soltanto ai vigili del fuoco, 
a: carabinieri, alle pattuglie 
di polizia stradale, come se 
la situazione fosse quasi nor¬ 
male. Centinaia di famiglie 
questa notte dovranno anda 
re a cercarsi un rifugio da 
amici o parenti e altre reste 
ranno nelle strade, nella spe¬ 
ranza che non ritorni la 
pioggia. 

ET segnalato l’arrivo di un* 
colonna dei vigili del fuoco 
da Napoli, ma per raggiunge¬ 
re decine di frazioni isolate 
neU’Aspromonte e nelle Ser¬ 
re. procedendo con questo rit 
■ ir. di intervento, probabil¬ 
mente ci vorranno diversi 
giorni. Alcuni consigli comu 
naii (quello di Caulonia, quel 
lo di San Luca, ad esempio), 
si sono riuniti d’urgenza per 
chiedere l’intervento del Ge¬ 
nio militare per la costruzio 
ne di passerelle di fortuna. 

Ma cerchiamo di fornire un 
quadro quanto più completo 
possibile di questo nuovo di¬ 
sastro che si è abbattuto su 
una regione che già in pas¬ 
sato. per gli stessi motivi, 
ha sofferto distruzioni e lutti 
<30 morti nel 1951 e una de 
cina nel ’53). 

Cominciamo dalla sciagura 
che è costata la vita a tre 
persone sull'Autostrada dei 
Sole nei pressi di Rosarno 
Procedevano In quattro In una 
autovettura targata Fori!, prò. 

Franco Martelli 

(Segue n pagina 5) • 


NAPOLI 


UBANO 


L’attentato al 
Mattino" nuovo 
episodio di 
una trama nera 


Scontro aereo 
fra aviogetti 
israeliani e 
«mig» siriani 




Le indagini sull'attentato al « Mattino » 
di Napoli non hanno ancora fornito al¬ 
cun risultato concreto. La polizia, co¬ 
munque, anche se non ufficialmente, 
non esclude l'ipotesi che questo nuovo 
episodio di violenza faccia parte di una 
« trama nera » e possa avere collega¬ 
menti esterni. Intanto, perù, è stato 
scarcerato il caporione missino Abba- 
tengalo ■ A PAG. 2 


Situazione sempre tesa in Medio Orien¬ 
te: dopo il bombardamento di sabato 
notte in territorio siriano (che faceva 
seguito a cannoneggiamenti sul Golan); 
aerei di Damasco e di Tei Aviv si sono 
affrontati in una violenta battaglia noi 
cielo del Libano. Duo aviogetti — uno 
por parte — sono stati abbattuti; è 
entrata in aziono anche la contraerea 
posta a difesa di Beirut A PAG. 11 


HANOI. 2 

Il Nhandan, organo del par¬ 
tito vietnamita dei lavoratori, 
scrive oggi in un suo edito¬ 
riale che il 1972 « è stato l’an 
no della più grande vittoria 
nella storia della resistenza 
del Vietnam all’aggressione 
statunitense per la salvezza 
nazionale ». 

« Il nostro primo e più ur 
gente compito — scrìve anco¬ 
ra il Nhandan — è quello di 
mantenere il sistema di vita 
del tempo di guerra, aumen 
tare sempre la nostra vigilan 
za. rafforzare la nostra capa 
cita bellica e innalzare sem¬ 
pre più il livello combattivo. 
Bisogna tirare le somme rapi¬ 
damente dalle passate espe¬ 
rienze dell’abbattimento di 
B-52, di F-lll e di aerei di al 
tro tipo e dell’attacco a na¬ 
vi nemiche, i piani di guerra 
devono essere aggiornati alla 
luce delle nuove esperienze 
la preparazione alla guerra 
deve essere migliorata e deve 
essere promosso il movimen¬ 
to di adesione all’esercito » 

« Dobbiamo continuare — 
prosegue l’editoriale - a poi 
tare avanti fermamente Tatti 
vita anti aerea del popolo, raf 
forzare e incrementare il nu 
mero dei rifugi anti aerei e 
assicurare l’evacuazione. Tra 
sporti e comunicazioni devo¬ 
no essere garantiti in ogni 
circostanza ». 

L’editoriale esorta quindi di 
verse industrie e organi go 
vernativi del Paese a « pro¬ 
muovere vigorosamente la !o 
ro produzione... ad applicare 
Io spirito della fiducia m se 
stessi, ad aiutarsi l’uno con 
l’altro e a lavorare di con¬ 
certo per superare le difficol¬ 
tà causate dal nemico e sta 
bilizzare la vita del popolo 
in modo da poter continua¬ 
re a sostenere una lotta pro¬ 
lungata ». 

Il Nhandan afferma che le 
due vittorie basilari del po¬ 
polo vietnamita nel 1972 sono 
state « la sconfitta della poli¬ 
tica di vietnamizzazione di 
Nixon » e il fallimento del 
suo « piano strategico dì ria¬ 
mericanizzare la guerra ». 

« Le vittorie del popolo viet¬ 
namita neU’ultimo anno han¬ 
no un significato strategico 
molto importante. Esse hanno 
considerevolmente mutato in 
nostro favore T equilibrio 
delle forze tra noi ed il ne¬ 
mico ed hanno profondamen¬ 
te modificato il quadro della 
guerra ». 

Nel suo editoriale il giorna¬ 
le insiste particolarmente sul¬ 
l’evacuazione delle grandi cit¬ 
tà. sottolineando che si trat¬ 
ta di una misura diretta a 
preservare le forze vive della 
nazione per poter combattere 
ancora a lungo se ciò è ne¬ 
cessario. « Bisogna lasciare 
nella città — aggiunge il gior¬ 
nale — soltanto le persone 
necessarie alla lotta e alla 
produzione. Gli abitanti devo¬ 
no persuadersi che disper¬ 
dendosi essi lottano contro il 
nemico ». 

Il Nhandan dedica un al¬ 
tro editoriale all’aiuto concre¬ 
to dato dai Paesi socialisti 
al Vietnam. « L'aiuto da par 
te dei Paesi fratelli ed amici 
— scrive — è prezioso in 
questo momento e riveste un 
importante significato Gli im¬ 
perialisti bellicisti della cric¬ 
ca di Nixon pensavano di 
poter costringere il nostro 
popolo a sottomettersi al lo¬ 
ro "diktat” sganciando im¬ 
provvisamente decine di mi¬ 
gliaia di tonnellate di esplosi¬ 
vi sulle strade popolose, mas¬ 
sacrando donne e bambini ». 

Dopo aver affermato che la 
brutale « scalata » aerea delle 
ultime settimane «è una sca¬ 
lata d'retta contro tutti i po¬ 
poli che vogliono vivere indi- 
pendenti ». il giornale ringra¬ 
zia tutte le nazioni, con qua¬ 
lunque sistema politico, che 
hanno dato il loro appoggio 
morale al Vietnam. 

Radio Hanoi ha intanto dif¬ 
fuso il testo di un messaggio 
inviato al Congresso america¬ 
no da trenta piloti statuniten¬ 
si catturati nel Nord Vietnam 
tra il 18 e il 27 dicembre. 
Di essi venti sono piloti di 
B-52. 

• Nel messaggio i piloti chie¬ 
dono al Congresso di « eserci¬ 
tare tutta la sua forza lega- 

(Segue in ultima pagina) 
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Tre piloti americani prigionieri ad Hanoi fotografati in occa¬ 
sione del loro recente incontro con i quattro pacifisti americani 
(fra cui la cantante Joan Baez) che sono rientrati lunedi 
sera a New York 


Forte mobilitazione in tutto il Paese 

Assemblee unitarie 

t 

per preparare lo 
sciopero generale 

Azioni articolate dei metalmeccanici per il contratto 
Oggi trattative per gli edili * La lolla alla Monfedison 
e alla Zanussi * Aperta la consultazione dei tessili 


In tutto il paese sono in cor¬ 
so assemblee, attivi, riunioni 
unitarie per preparare Io 
sciopero generale che avrà 
luogo venerdì 12 proclamato 
dalla Federazione CgiI, Cisl. 
Uil. In questi giorni riunioni 
sono previste fra Taltro a Ve¬ 
nezia. Milano. Bologna, Na¬ 
poli con la presenza di segre¬ 
tari della Federazione. Nel 
corso delle assemblee trova 
piena conferma il giudizio ne¬ 
gativo espresso dalla Cgil. 
Cisl e Uil sulla politica del 
governo Andreotti-Malagodi; 
viene ribadito il collegamen¬ 
to fra lotte contrattuali e lot¬ 
te per le riforme, l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Mentre si prepara lo scio¬ 
pero intanto riprendono con 
forza le lotte di milioni di la¬ 
voratori che sono impegnati 
nelle vertenze contrattuali e 
nella difesa del posto di la¬ 
voro. I metalmeccanici han¬ 
no iniziato scioperi articolati 
di fronte alla intransigenza 
del padronato pubblico e pri¬ 
vato. Sono in programma 24 
ore .di sciopero da realizzarsi 
entro il 20 gennaio. I tessili 
e i lavoratori del settore ab¬ 
bigliamento e di quelli colle¬ 
gati hanno invece aperto la 
consultazione per definire la 
piattaforma contrattuale. 

Oggi riprendono le trattati¬ 
ve per il contratto degli edil'. 
La categoria è fortemente 
mobilitata per giungere alla 
positiva del.nizione della ver¬ 


tenza. dopo le prime sostan¬ 
ziali aperture verificatesi nei 
giorni scorsi in seguito mila 
forte lotta sostenuta da cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori. 

Si rafforza anche l’azione 
contro i disegni di ristruttu¬ 
razione che colpiscono dura¬ 
mente l'occupazione: oggi 
scioperano i lavoratori pie¬ 
montesi della Montediaon 
mentre venerdì si fermano 
quelli del gruppo Zanussi. 
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Sparami 
e rapìaaae 
100 milioni 
a Roma 


Quattro giovani, bendati t 
armati, sono stati i protago¬ 
nisti della prima, clamorosa 
rapina ai quest’anno. Hanno 
assalito, nei cortile di un pa¬ 
lazzo dell'EUR. a Roma, i 
dipendenti di una compagnia 
di assicurazioni che avevano 
appena prelevato 92 milioni 
in banca. Sono fuggiti con fi 
bottino, dopo aver colpito con 
il calcio di una pistòla uno 
degli impiegati ed aver spa¬ 
rato in aria un colpo con una 
calibro 22. 

La natiti* a pagina • 
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Di fronte «11'oppotizìone delle sinistre 
e ai dissensi nella stessa maggioranza 


Le falsità 
di Andreotti sul 
fermo di polizia 


T A DECISA opposizione del- 
^ le sinistre al disegno di 
legge governativo per 11 fermo 
di polizia, gli stessi dissen¬ 
si nella maggioranza gover¬ 
nativa, le prese di posizione 
di sindacati, di assemblee elet¬ 
tive e di autorevoli giuristi, 
hanno spinto Andreotti a cer¬ 
care di giustificarsi con un 
concentrato di falsità. Solo co¬ 
si. Infatti, si pub definire quan¬ 
to egli ha dichiarato alla tele¬ 
visione e scritto sulla sua rivi¬ 
sta Concretezza. 

Alla televisione Andreotti ha 
dichiarato: « E* tanto demo¬ 
cratico il fermo di polizia che 
ne parla la Costituzione ». 
t/art. 13 della Costituzione di¬ 
ce: « La libertà personale è 
inviolabile. Non e ammessa 
forma alcuna di detenzione, di 
ispezione o perquisizione per¬ 
sonale. né qualsiasi altra restri¬ 
zione della libertà personale, 
se non per atto motivato dal¬ 
l’autorità giudiziaria e nel so¬ 
li casi e mod 1 previsti dalla 
legge. In casi eccezionali di 
necessità e di urgenza, indi¬ 
cati tassativamente dalla leg¬ 
ge, l’autorità di pubblica si¬ 
curezza può adottare provvedi¬ 
menti provvisori, che debbono 
essere comunicati entro 48 ore 
alla autorità giudiziaria e. se 
questa non li convalida nelle 
successive 48 ore. si Inten¬ 
dono revocntl e restano privi 
di ogni erfetto E’ punita ogni 
violenza fisica e morale suite 
persone comunnue sottoposte a 
restrizioni di libertà. La legge 
stabilisce l limiti massimi del¬ 
la carcerazione preventiva ». 

Orbene . I provvedimenti 
provvisori che la polizia può 
adottare riguardano soltanto 
casi di necessità ed urgenza 
che possono ravvisarsi in fla¬ 
granza di reato o solo nei ri¬ 
guardi di chi è gravemente 
indiziato non già di avere 
l’intenzione, ma di avere effet¬ 
tivamente commesso un reato 
per il quale sia obbligatorio 
un mandato di cattura e vi 
sia fondato sospetto di fugn. 
Non si può assolutamente con¬ 
trabbandare per costituzionale 
il fermo di polizia e qualsia¬ 
si intervento sulla libertà per¬ 
sonale fondato semplicemente 
sul sospetto delle intenzioni 
del cittadino A dimostrazione 
di ciò stanno gli atti dell’As¬ 
semblea Costituente, l'impegno 
del Costituenti di tutti 1 par¬ 
titi democratici perché la Car¬ 
ta Costituzionale avesse un 
preciso carattere antifascista 
e antlpnliziesco e ponesse del 
limiti invalicabili al soprusi 
contro la libertà personale dei 
cittadini 

Cosa disse 
Voti . Tapini 

L’on. Tupinl. presidente del¬ 
la I. sottocommissione, conclu¬ 
dendo la discussione sul citato 
articolo della Costituzione eb¬ 
be a dichiarare: « Quando si 
dice che non è ammessa al¬ 
cuna forma dì detenzione o 
qualsiasi altra restrizione del¬ 
la libertà personale, intendia¬ 
mo riferirci anche a quel fer¬ 
mo di polizia, o arresto di po 
lizia. che non vorremmo nem 
meno vedere onorato di men 
zione in un articolo di Costi¬ 
tuzione. in quanto che ci ba¬ 
sta. con termine più tecnico 
e più appropriato, compren¬ 
dervi anche il fermo, quando 
diciamo "detenzione o qual¬ 
siasi altra restrizione" » 

E inutile che Andreotti vo¬ 
glia nascondere i propri dise¬ 
gni liberticidi facendo lo sme¬ 
morato e fingendo di avere 
dimenticato la posizione as¬ 


sunta dalla Democrazia Cri¬ 
stiana all'Assemblea Costi¬ 
tuente. 

Cosi come è inutile l'altra 
menzogna di Andreotti, secon¬ 
do la quale 1 comunisti sareb¬ 
bero stati d’accordo di regola¬ 
re il fermo di polizia per il 
fatto di aver presentato in 
passato un emendamento che 
Andreotti, con una interpreta¬ 
zione arbitraria e a suo uso e 


Oltre airimposta aumentano i profitti dei grandi gruppi 

IVA: rincari à catena 
che il governo nasconde 

L'Associazione padronale rifiuta di trasferire sui biglietti del cinema la riduzione di im¬ 
posta — Conflitti per il prezzo del latte — Un «avvertimento» della UPIM-Rinascente 
La propaganda del ministero delle Finanze insiste sulla « riduzione delle imposte » 
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La solidarietà democratica contro l'imperialismo USA 


PER LA PACE NEL VIETNAM 
IN TUTTO IL PAESE 
CORTEI E MANIFESTAZIONI 

Oggi il dibattito alla Commissione esteri della Camera: vi interverrà il 
compagno Enrico Berlinguer — Ordini del giorno di molti consigli co¬ 
munali e provinciali per una sollecita firma degli accordi di pace 


Al terzo giorno di applica- J ne». L’industria del detersivi, 
zione dell’IVA l’unica « di. come tanti altri grossi form- 


Si riunisce oggi la Com- nifestazione indetta dal Comita- 
missione esteri deila Camera to Italia-Vietnam. In piazza 
per il dibattito sulla situa- XX Settembre parlerà il com- 


rettiva» che ii governo sem¬ 
bra seguire è quella di cer¬ 
care di rendere il meno pos- 


consumo, ritiene non essere I aibiie indolore all’opln 


dissimile dal testo governativo. 
I senatori comunisti, fedeli ai 
principi della Costituzione, 
condussero una decisa batta¬ 
glia contro la legge liberticida, 
presentata nel corso della 
quarta legislatura. In quella 
sede gli emendamenti presen¬ 
tati dai senatori comunisti 
non furono uno solo, ma di¬ 
versi. e come avviene quasi 
sempre nel corso delle batta¬ 
glie parlamentari, ve ne erano 
di principali e di subordinati. 
Qualunque sla l'emendamento 
a cui Andreotti intende rife¬ 
rirsi niente può assolutamente 
autorizzarlo all'Inganno scam¬ 
biando un emendamento rivol¬ 
to a ridurre gli effetti di una 
legge liberticida con II con¬ 
senso al suol principi. 

Interpretazione 

arbitraria 

Che non vi possa essere una 
Interpretazione arbitrarla del¬ 
l'atteggiamento del comunisti 
contro 11 fermo di polizia lo 
dimostra proprio il risultato 
concreto della opposizione con¬ 
dotta dai senatori comunisti 


pubblica un gravissimo attac- 


tori, ha cioè aumentato i 
prezzi. Anche in questo caso, 
come tanti altri, non si dico- 
no però nè i nomi nè le ci¬ 
fre; vige l’omertà della gran- 


nei 1967 quando essi riuscirono nella DC e nel governo ed evi- 
praticamente ad affossare il dentemente contano sull’irn- 


co al tenore di vita del lavo- de distribuzione con la gran¬ 
itori. L’unica massa che il de industria ed ognuno mira 

governo ha fatto ieri è stata a giustificare i propri rincari, 
quella di promuovere un in¬ 
contro fra un funzionarlo del¬ 
la Presidenza del Consiglio e Finto mnnoura 

i dirigenti di un’Associazione rlllIC lìlUnUVlc 

di baristi romani, filiazione ■ ■ • • 

della Confcommercio, che ha QOl ItlllllStfirO 

promosso l'aumento del prez¬ 
zo delle consumazioni. Nello 

stesso tempo, una delle due Promotore di questa omertà 
associazioni padronali del set- è lo stesso governo, con un 

tore cinema, TANICA, non so- ministero delle Finanze im- 

lo confermava che non ven- pegnato fino al collo in finte 

gono effettuate le riduzioni manovre destinate ad occul- 

sul prezzo degli spettacoli che tare jj significato economico 

derivano da o sgravio fisca- dell’introduzione dell’IVA. Il 

le ma addirittura « ha eonsi- ministero delle Finanze fa 

guato alle aziende ad essa as- scrivere che « lo Biato cl ri- 

sodate di astenersi, fino a mette» con ÌTVA. la quale 

nuova comunicazione, dalla darebbe un gettito minore 

emissione e dalla registraz o- delle imposte sostituite: chi 

dice di 150 miliardi, chi dice 
lon !’' ANI ?£' addirittura mille miliardi in 

dunque, invita a fare lo « scio- meno, secondo l’impegno che 

pero dell IVA», forzando la mette nel vendere 11 fumo del 

f ministero delle Finanze. Il 
*'?^ i r Q essat * _ prof. Corrado Fiaccavento. 

F,®? 1 * che al ministero delle Finan- 

nlu ze ha lavorato proprio al- 

nnlinhl d ; «VA, afferma nelle relazioni 

« per Chi se ne intende» che 
T l'IVA darà un gettito di quat- 

I padroni del settore cinema- tronfila mllardl di lire. Noi 
tografico hanno molti amici nosslarno aafiunzere soltanto 


disegno di legge governativo. 

Contro un'altra falsità, quel¬ 
la scritta da Andreotti su Con¬ 
cretezza. secondo la quale il 
fermo di polizia sarebbe so¬ 
stanzialmente stimolato dal¬ 
la Corte Costituzionale, parla 
una sentenza della Corte Co- 


dentemente contano sull’im¬ 
punità. 

Nel settore del latte una si¬ 
tuazione di conflitto è stata 
provocata dallo stesso gover¬ 
no, con la decisione di grava¬ 
re questo bene essenzialissi- 


Promotore di questa omertà 
è lo stesso governo, con un 
ministero delle Finanze im¬ 
pegnato fino al collo in finte 
manovre destinate ad occul¬ 
tare Il significato economico 
dell’introduzione dell’IVA. Il 
ministero delle Finanze fa 
scrivere che « lo Stato ci ri¬ 
mette » con ITVA, la quale 
darebbe un gettito minore 
delle imposte sostituite: chi 
dice di 150 miliardi, chi dice 
addirittura mille miliardi in 
meno, secondo l’impegno che 
mette nel vendere li fumo del 
ministero delle Finanze. Il 
prof. Corrado Fiaccavento. 
che al ministero delle Finan¬ 
ze ha lavorato proprio al- 
l’IVA, afferma nelle relazioni 
« per chi se ne intende » che 
l’IVA darà un gettito di quat¬ 
tromila mllardl di lire. Noi 
possiamo aggiungere soltanto 
che possono essere un po’ di 
più a causa proprio dell’infla- 
zione che l’imposta stessa 


promuove. Sono, troppi, sono 
molti di più dì quelli forniti 
dalle imposte sostituite. 

La propaganda ' sulla dimi¬ 
nuzione del gettito ha però 
un'altro scopo: scaricare il 
governo dalla responsabilità 
per ciò che avviene « al di 
fuori o al seguito dell'IVA ». 
Mettiamo pure ciré PIVA sia 
la tipica occasione che fa 
l'uomo ladro (come mostrano 
1 listini delle grandi imprese 
e le dichiarazioni dei dirigen¬ 
ti di certe associazioni padro¬ 
nali). E quindi si traduca, più 
che in aumento di entrate per 
lo Stato, in un aumento di 
800-1000 miliardi di profitti, 
equivalenti ad un aumento 
del 2-3% dei prezzi al consu¬ 
mo. Ebbene, il significato po¬ 
litico di questo trasferimento 
al profitti, per il suo carat¬ 
tere di abuso e di « premio » 
alla speculazione, aggrava la 
responsabilità del governo 
che non prende alcuna seria 
misura di controllo sui listini 
prezzi — nemmeno della du¬ 
rata di sei mesi — per evitare 
una cosi brutale spoliazione 
del consumatore. 

Non si possono rovesciare 
le responsabilità. Compete ai 
governo: 1) dare alla appli¬ 
cazione dell’IVA un caratte¬ 
re che riduca al massimo 
l'area speculativa; 2) rispon¬ 
dere degli incrementi di prez¬ 
zo. a qualunque titolo si veri¬ 
ficano; 3) prendere in esame 
gli abusi chiaramente connes¬ 
si a situazioni di monopollo, 
come dimostrano I casi del 
detersivi o del cemento; 4) 


li peso reale 
dell'imposta 


Soprattutto il governo deve 
cessare la propaganda di 
menzogne che tende a copri¬ 
re il peso reale dell’imposta. 
Si è arrivati ai punto di dire 
che « gli alimentari non au- 


dai deputati comunisti. La 
discussione sarà aperta da 
una relazione del ministro de¬ 
gli Esteri, Medici. Interverrà 
nel dibattito il compagno En¬ 
rico Berlinguer. 

Intanto — come riferiamo 
in prima pagina — a Milano 
la segreteria della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL si è In¬ 
contrata ieri mattina con i 
rappresentanti del PCI del 
P3I, della DC e del PSDI 
per concordare forme di azio¬ 
ne comune per sollecitare la 
firma degli accordi di pace. 

Tutte le organizzazioni pre¬ 
senti hanno aderito alla ve¬ 
glia che si terrà all’Arco della 
Pace, da venerdì a lunedì. 


mentano » quando ancora Per domenica, organizzato dal 


non è entrato in circolazione 
un chilo di alimentari di pro¬ 
duzione 1973 (sj consumano 
le scorte) e già ieri, al mer¬ 
cato generale di Roma, si è 
verificata confusione e altera¬ 
zione di alcune correnti di 
acquisto. La Confcommercio, 
è vero, continua a collabo¬ 
rare col governo, cercando di 
deviare l’attenzione degli ope¬ 
ratori e proponendo altri pa¬ 
teracchi — abbuoni sulle Im¬ 
poste dirette, anziché aumen¬ 
to delle quote esenti; gene¬ 
rici patteggiamenti, anziché 
un condono fiscale limitato 
per legge ai piccoli contri¬ 
buenti — ma la Confcommer¬ 
cio è al solito dalla parte 
del . grossi speculatori. Solo 
per questo trova « buona » 
1*IVA ed avalla l’azione del 
governo. 


PCI e dal PSI, sempre a Mi¬ 
lano, si svolgerà un grande 
corteo popolare. 

VERONA — E’ in alto una 
vasta mobilitazione popolare per 
la manifestazione di venerdì, 
indetta dai tre sindacati FIOM, 
FIM e UILM. All’iniziativa han¬ 
no aderito partiti ed organizza¬ 
zioni democratiche. 

VENEZIA — A Chloggla, al¬ 
la manifestazione di domenica, 
parteciperà l’on. Fracanzani 
della DC. 

ROVIGO — Ordini del gior¬ 
no contro l’aggressione ameri¬ 
cana sono stati approvati dal¬ 
la Provincia e dai Consigli co¬ 
munali di Rovigo, Adria, Stian¬ 
ta Ceneielll. 

FORLÌ' — Un corteo, che 
percorrerà le vie cittadine, da¬ 
rà inizio domani sera alla ma- 


IO. DUIIC VAMUI lUMUimiU, Udlin j, ,.„,i_. ._ 

una sentenza della Corte Co- !^ dl - U ; **2 * ri £f r ' 
stazionale stessa del 1930. 

naiio ci canni miiocyttM. duttori, distributori e vendi- 


nella quale si sancì Pillegittl- 
mità delle norme sul Termo 
dì polizia, stabilito dall'artico¬ 
lo 157 del Testo Unico di PS. 
La sentenza dice: « Il sospet- 
to. anello se fondato, non ba¬ 
sta. perché muovendo da giu¬ 
dizi vachi e Incerti lascereb- 
be aperto l'adito ad arbitrili). 

Ciò che Andreotti vuole è in¬ 
vece proprio la legge dei so¬ 
spetto da applicarsi secondo le 
valutazioni soggettive delle au¬ 
torità e del nostri agenti di 
PS: il 50 per cento di questi 
agenti, secondo dati forn:ti dal¬ 
la stessa direzione nazionale 
deila Pubblica Sicurezza, è 
munito, allatto dell’arruola¬ 
mento. del titolo di studio del¬ 
la sola licenza elementare. 

Assai meschino appare quin¬ 
di l’espediente di presentare 
il fermo di polizia come mi¬ 
sura per colpire gli sfruttatori 
della prostituzione o altri de¬ 
linquenti. Questi continuano a 


tori finali. Proprio questa ri- 
partizione è contestata a Ro¬ 
ma dove si chiede alla Cen¬ 
trale del Latte di accollarsi 

2.5 milioni di lire al giorno 
di maggior onere per pagare 
l’imposta a spese di tutti. La 
decisione CIP di mantenere 
inalterato il prezzo a! consu¬ 
mo. assorbendo l’imposta di 

1.5 lire a litro, si traduce 
cosi in un aumento di casti 
e può esplodere da un mo¬ 
mento all’altro nella richiesta 
di aumentare il prezzo del 
latte di 5 o 10 lire al litro. 
Come fingere di credere che 
gli « economisti » del mini¬ 
stero delle Finanze e del CIP 
ignorano che un costo, co¬ 
munque rimbalzato, alla fine 
si scarica sempre sui consu¬ 
matore finale? 

C'è voluto un comunicato 
delia Rlnascente-UPIM per 
ricordarlo al governo. I diri¬ 
genti del eruooo distributivo 


Dopo le bombe a Fuorigrotta, Poggioreale e alla Cassa Marittima 

Napoli: l’attentato al «Mattino» 
nuovo episodio della trama nera 

Le indagini ancora senza risultato - La polizia non esclude un collegamento con i precedenti atti di 
violenza squadristica • E’ stato però rilasciato il caporione missino Abbatangelo - Il misterioso feri¬ 
mento del fascista Fiore • Falso allarme per una telefonata anonima 


sfuggire alla giustizia non per che fa capo alla IFI-FIAT af- 
la mancanza di strumenti giu- fermano, in pratica, che gli 
ridici validi a colpirli, ma per aumenti di orezzo ci sono e 

la inefficienza della polizia - -“ 

italiana nella lotta contro il 
crimine nonostante essa sia 
dotata degli organici più nu¬ 
merosi del mondo. 

Ciò che occorre è quindi la 
riforma delle strutture, degli 
ordinamenti e della organizza¬ 
zione delle forze di polizia per 
liberarle dfi’z* vecchia eredità 
fascista e adeguarle ai princi¬ 
pi della Costituzione F.’ que- V V,„*' ..i'.'.rY; UVA T v 

sta la strada per rendere le ^ 01 "T detergivi le piùi irti; 

forze di polizia dei nostro pae 
se capaci di operare nel ri- 
poroso rispetto del princìpi co ^'., no 

stituzionali e garantire 1 di- «eanslrmenfA «en-thlVi 

ritti di fihertà e la sicurezza i?»’ 

dei cittadini d * 1 


ci saranno ancor più in av¬ 
venire. nonastante la loro po¬ 
tenza contrattuale (la dila¬ 
zione è una tattica che il 
grosso gruooo può oermet- 
tersn Tl contenimento dei 
prezzi, dice la TTPTM-Rinascen- 
te. « è condannato dalla par- 
ticolare ooslzione dei forni¬ 
tori... A tale proposito vanno 
considerati numerasi fattorl- 
a titolo d* e=»moio. nel set 
toro del detersivi le più Im¬ 
portanti imprese produttrici 
presenti sul mercato nazio¬ 
nale sono straniere, operano 
su scala mondiale e allindi 
sono scarsamente sensibili al¬ 
l’andamento del mercato Ita¬ 
liano e difficilmente influenza- 


Seraio Flamianì h 'M da narte dl un’Impresa 
aergio i nigm i ÌMÌnja d! distribuzio 


Spinte centrifughe n ella « provincia bianca » 

I comuni della Val di Fassa 
vogliono staccarsi da Trento 

Come la DC ha inteso l’autonomia delle minoranze - Il dibattito al Consiglio 
regionale - Il fallimentare bilancio di 25 anni di amministrazione de 


TRENTO. 2. 

Gli abitanti della Val di Fas- 
Sa. attraverso i consigli comu¬ 
nali di Canazci. Campitello. 
llazìna. Pozza e Vigo, hanno 
chiesto formalmente che l’in¬ 
tera vallata si staccili dalla prò 
vincia di Trento per aggregarsi 
a quella di Bolzano. Il con¬ 
siglio regionale è stato inve¬ 
stito del problema, poco prima 
di Natale, cd è stato sede di 
un vivace dibattito. 

Non seno i consigli regiona¬ 
li. comunque, che possono ap 
portare modifiche ai confini 
celle province: la competenza 
in materia resta esclusiva nel¬ 
lo Stato. Nè la Volkspartci. sul 
cui appoggio gli esponenti della 
Val di Fassa contavano molto, 
è andata oltre l'idea di una 
legge voto perchè il Pagamento 
modifichi lo statuto regionale, 
nel senso di assicurare alla po¬ 
polazione della Val di Fassa gli 
stessi diritti di cui godono 
le popolazioni ladine dell'Alto 
Adige, vale a dire della Val 
Gardena e delia Val Badia. 

I consigli della Val dì Fassa 
non si limitano a rivendicare 
la propria origine etnica, la tu¬ 
tela della lingua, della cultura, 
delle tradizioni ladine, i cui ca¬ 
ratteri sono innegabili. Di tutto 
Ciò Tanno leva per affermare 
J1 loro legno:? storico con i 

C :d-tirolcsi. c per chiedere oggi 
i loro unione alia provincia ~ 


Bolzano. A questo punto il pro¬ 
blema dhenta squisitamente po¬ 
litico. ed investe gli ultimi 
venticinque anni di dominio del¬ 
la DC nel Trentino, il suo modo 
di concepire la autwiomia. la 
sua gestione dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

I-c vallate ladine della pro¬ 
vincia di Boizano. Val Garde¬ 
na c Val Badia, sono attual¬ 
mente fra le più ricche del¬ 
l'Alto Adige; il tradizionale ar¬ 
tigianato delle sculture in legno 
gardcnosi ed uno sviluppo turi¬ 
stico di alto livello, costituì 
scono i fattori del costante mi¬ 
glioramento deile condizioni di 
vita e del reddito die si regi 
strano in queste vallate. 

Di tutt’aitro segno quanto è 
avvenuto nel Trentino. La DC 
ha marcato qui come altrove 
ogni iniziativa con la sua im 
pronta accentratrice, con la sua 
innata vocazione all'intrallazzo 
speculativo. 

Lo svilimento sostanziale del¬ 
le autonomie, i cui meccanismi 
di attuazione sono sempre stati 
concepiti in modo di svuotare 
ogni reale partecipazione popo¬ 
lare p?r garantire alla DC fi 
più stretto controllo di vertice, 
sono fi bilancio di un venti- 
cinquennio di questa politica. I*a 
crisi econonrc.i e l'emargina- 
zione delle vallale ne suno li 
frutto. 


A-____ che — contraddicendo le ipotesi 

KHIVeqnO fatle circolare dai dirigenti mis- 

** sini circa una lite da lui avuta 

f|n| Df | qualche giorno prima con eie 

■ VI menti di grupnetti cztraparla- 

__ m mentali — il Fiore ha eonfer- 

Clillik imnrACA maio alla polizìa di non cono- 

scere assolutamente l’identità 
■ ■ a a ■ dello sparatore. Ma vi è di più: 

DUbDllCHe Polizia ha praticamente ac- 

r certato che la versione dei fatti 

« Imprese pubbliche e prò- dal ferito contrasta con 

gemmazione democratica » è Genieri*', raccolti nelle un¬ 
ii tema di un convegno di P** sommane indagini. Nessim 

studi organizzato dal CESPE è 

(P , nt „ , a rasa sua. nessuna traccia di 

nMinnmiM pti f sangue, nessun testimone della 

sparatoria nella stradina dove 
SS) 1 S inniS egli alloggia. Nessuno, cioè, ha 

nr Jt 21,,. , a JH sentito colpi d'arma da Tuoco e 

d * "°n Vè traccia di alcun coin- 
Palazzo dei Congressi all EUR qnfijno che abbia accompagnalo 

m concluderà all’osoedale fi giovane, il quale 

mercoledì 10 gennaio. invece aveva in un primo mo- 

Nella prima giornata 1 la- mento indicato in un abitante 
voti saranno aperti da una re- palami il soccorritore. In- 

d cl presidente del somma la polizia è del parere 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2. 

Le indagini sull’attenlato com 
piuto la notte fra fi 30 e il 31 
dicembre al « Mattino * non han¬ 
no fornito Tino a questo mo¬ 
mento alcun risultato concreto. 
La polizia sembra comunque 
orientata finalmente a colle¬ 
garle con quelle, aperte ogni 
volta separatamente, sulle altre 
tre bombe del 12. del 16 e del 
17 dicembre, ma non lo ammette 
esplicitamente, insistendo sulla 
linea di « non escludere nes¬ 
suna ipotesi orientandosi in tut¬ 
te le direzioni ». 

Se così realmente fosse occor¬ 
rerebbe che ben diversa atten¬ 
zione venisse posta alle connes¬ 
sioni eventuali con altri gravi 
e torbidi episodi verificatisi in 
questi ultimi giorni. Tra essi fa 
particolarmente spicco quello 
che. poche ore prima dell’atten¬ 
tato al giornale, ha visto prota 
gonista a Portici un giovane at¬ 
tivista del < Fronte della gio¬ 
ventù ». Si tratta del ventunenne 
Eduardo Fiore, il cui nome si 
ritrova sempre associato a quel¬ 
lo del consigliere missino e 
capamazzicre Massimo Abba¬ 
tangelo. 

il Fiore, che si trova tuttora 
ricoverato in gravi condizioni al¬ 
l’ospedale. sabato pomeriggio 
venne trasportato sanguinante, 
con una pallottola nella pancia, 
al « Nom o Loreto » da un’auto, 
il cui conducente si allontanò 
senza lasciare traccia. Il ferito 
disse — ed insiste in questa 
versione — che davanti a casa 
sua. a Portici, uno sconostfluTo 
gli aveva sparato dopo essere 
sceso da un’auto nella quale 
si trovavano altre due persone. 
T.e sole parole che riusci poi a 
pronunciare prima di essere por¬ 
tato in sala operatoria furono 
queste: «Voglio parlare subito 
cc! federale dei MSI: fatelo ve¬ 
nire da me». 

Che cosa avesse di tanto ur¬ 
gente da dirgli il ferito resta 
ancora da accertare. Si sa però 
che — contraddicendo le ipotesi 
fatte circolare dai dirigenti mis¬ 
sini circa una lite da luì avuta 
qualche giorno prima con eie 
menti di grupnetti extraparla¬ 
mentari — il Fiore ha confer¬ 
mato alla polizìa di non cono¬ 
scere assolutamente l'identità 
dolio sparatore. Ma vi è di più: 
la polizia ha praticamente ac¬ 
certato che la versione dei fatti 
fornita dal ferito contrasta con 
gli elementi raccolti nePe pri¬ 
me sommarie indagini. Nessim 
bossolo è «tato trovato davanti 
a casa sua. nessuna traccia dì 
sangue, nessun testimone della 
sparatoria nella stradina dove 
celi alloggia. Nessuno, cioè, ha 
sentito colpi d’arma da Tuoco e 
non v’è traccia di alcun coin¬ 
quilino che ahhia accomoagnato 
all’osoedale fi giovane, fi quale 
invece aveva in un primo mo¬ 
mento indicato in un abitante 
del palazzo il soccorritore. Tn- 


CESPE, Giorgio Amendola, 
che avrà per titolo lo stesso 
tema del convegno. Una se¬ 
conda relazione sarà tenuta 
da Eugenio Peggio, segreta 
rio del CESPE, su « Imprese 
pubbliche nell'economia ita¬ 
liana ». Napoleone Colajanni 
Infine, terrà una relazione su 
« Democrazia e impresa pub¬ 
blica in Italia». 


che altrove sìa avvenuto il fe- gramma* 
rimento Dove? Perchè? Da par- « Nuotò grave ai 
te dì chi? vi ha colpito cor 

Una risposta a questi interro- manente grave pe 

gativi pntrehbe portare le Inda- drismo fascista slt 

gini molto lontano, perfino — si ch'essa colpita di 
inoHrza — sulle tracce dei ter- attentali vi esprii 
mristi che hanno cni'ncato In no solidarietà et 
Immb*» davanti all’edificio del nenfe impegno slt 
« Mattino ». Costituzione repu 

Se è vero, come tutti som antifascista ». 


convinti, che l’attentato al 
« Mattino > è scaturito da una 
reazione intimidatoria all’ar¬ 
resto degli Abbatangelo, occorre 
far luce anche sugli ultimi mo¬ 
vimenti di questo Eduardo Fiore, 
incriminato nel '69 insieme con 
Massimo Abbatangelo per il 
lancio di una bomba-carta con¬ 
tro un corteo studentesco, di 
nuovo con Abbatangelo in con¬ 
siglio comunale il 20 dicembre, 
e infine tra gli organizzatori 
della « tenda t per la raccolta 
di firme per la scarcerazione 
di Abbatangelo 

Le possibili implicazioni e 
connessioni tra gli episodi ter¬ 
roristici e fatti come questo po 
tranno comunque servire a Tare 
quella luce, che finora polizia 
e carabinieri non hanno fatto, 
necessaria ad individuare i nodi 
delia trama di provocazioni ri¬ 
volte a creare a Napoli — come 
ha affermato la segreteria na¬ 
zionale del PCI nel comunicato 
emesso domenica mattina — un 
clima di tensione e di violenza. 
E’ una trama che si dipana 
nell’ambito di Napoli o che 
presenta collegamenti esterni, 
nel contesto di un disegno più 
ampio? 

La polizia sostiene di non 
voler scartare questa seconda 
ipotesi e così spiega la esten 
sione delle indagini fuori di 
Napoli, in rapporto con que¬ 
sture di altrp città, che sono 
state informate e chiamate a 
cooperare con un'azione coordi 
nata. Ma è evidente che innan¬ 
zitutto a Napoli e provincia va 
svolta una ricerca, che finora 
non è stata fatta, per mettere 
le mani sulla centrale di orga¬ 
nizzazione delle imprese squa- 
dristiche e terroristiche, alle 
quali si è aggiunta stasera una 
telefonala anonima al * Matti¬ 
no » che preannunciava entro 
dieci minuti la esplosione di una 
bomba ancor più potente di 
quella dell'altra notte: allarme, 
panico, accorrere di polizia, ca 
rabinieri e artificieri, ma del¬ 
l’ordigno non si è trovata 
traccia. 

E* particolarmente grave, 
però, che di fronte allo svilup¬ 
parsi di questo disegno di pro¬ 
vocazioni la magistratura abbia 
preso la decisione di restituire 
ancora una volta la libertà 
provvisoria al consigliere mis¬ 
sino Massimo Abbatangelo. 
scarcerato stasera insieme con 
fi padre e il fratello con un 
sorprendente provvedimento di 
clemenza. 

Ennio Simeone 


Un telegramma 
dell'« Unità » 

Il compagno Aldo Tortorel- 
la, direttore del nostro gior¬ 
nale. ha Inviato a Giacomo 
Ghlrardo. direttore del Matti¬ 
no di Napoli il seguente tele 
gramma* 

« Nuovo grave attentato che 
vi ha colpito conferma per¬ 
manente grave pericolo squa¬ 
drismo fascista stop Unità an- 
ch'essa colpita da medesimi 
attentali vi esprime sua pie¬ 
na solidarietà et suo perma¬ 
nente impegno strenua difesa 
Costituzione repubblicana et 
antifascista ». 


modificare l’imnasta )n ciò zione nel Vietnam, sollecitato pagno Renzo Imbeni, segreta¬ 
rie como^rtaaceravio di co dai deputati comunisti. La rio nazionale della FGCI. A 

sti a causa delle aliquote o discussione sarò aperta da Cattolica, su iniziativa del PCI 

degli adempimenti: 5) con- una relazione del ministro de- e del PSI, vi sarà una fiacco- 

sultare le organizzazioni in- gii Esteri. .Medici. Interverrà lata per le vie cittadine. A 

teressate a cominciare dalle nfi l dibattito il compagno En- CESENA stasera si svolgerà 

Associazioni cooperative. rlco Berlinguer. una manifestazione unitaria. 

Intanto — come riferiamo nel corso della quale parteci- 
in prima pagina — a Milano pera fi compagno Arrigo Bol- 

H ____ la segreteria della Pederazio- drini. 

peso reale ne CGIL-CISL-UIL si è In- PARMA — Si riuniranno do- 

■ M#a contrata ieri mattina con i mani sera, in seduta congiunta 

dfill imBOSttt rappresentanti del PCI del e straordinaria, i consigli co- 

«•vii paI dellft ^ e del pg DI rnunale e provinciale. In pre- 

per concordare forme di azio- cedenza, un corteo partità con 

SoDrattutto il eoverno deve ne comune per sollecitare la una fiaccolata dal Monumen- 

cessare la propaganda di firma degli accordi di pace. jp al Partigiano. Hanno finora 

menzogne che tende a copri- Tutte le organizzazioni pre- (tato 1 adesione, oltre al Co* 

re il peso reale dell’imposta. senti hanno aderito alla ve- mune e alla Provincia, fi PCI, 

Si è arrivati al punto di dire glia che si terrà all’Arco della " PSI. la sinistra de, i movi- 

che « gli alimentari non au- Pace, da venerdì a lunedì. giovanili della DC e del 

mentano» quando ancora Per domenica, organizzato dal C( j altre organizzazioni de¬ 
non è entrato in circolazione PCI e dal PSI, sempre a Mi- mocraticlie e di massa, 

un chilo di alimentari di prò- lano, si svolgerà un grande FERRARA — Un ordine del 

duzione 1973 (si consumano corteo popolare. giorno che chiede la «fine del¬ 
le scorte) e già ieri, al mer- VERONA — E’ in alto una ,a guerra di sterminio del po- 

cato generale di Roma, si è vasta mobilitazione popolare per polo vietnamita » è stato ap- 

verlficata confusione e altera- j a manifestazione di venerdì. provato dal Consiglio comunale 

zione di alcune correnti di indetta dai tre sindacati FIOM. di Porlomagglore con il voto 

acquisto. La Confcommercio, e uiLM. All'iniziativa han- del PCI. della DC. del PSI e 

è vero, continua a collabo- no aderito partiti ed organizza- de LJ/ìB!;, 

rare col governo, cercando di 21 - onj democratiche BOLOGNA — La segreteria 

deviare l’attenzione degli ope* Venezia — A Chiodaia al- provinciale della CISL ha 

SS: la manifestazione di dSmeilca. ™ comunicalo la 

teracchl — abbuoni sulle im- Fracanzani condanna dei bombardamenti 

poste dirette, anziché aumen- fracanzani USA. Altre prese di posizione 

to delle quote esenti; gene- _ 0rdini de , „ ior . sono state espresse dai Consi- 

ricl patteggiamenti, anziché aH greSone amèri- S 1 ' comunali di Castello di Ser- 

un condono fiscale limitato no contro 1 aggnessione amer - rava||e e dj 0 „ ano Emì|ia 

per legge al piccoli contri- cana sono stati approvati aai MODENA. — Un corteo e 

buenti — ma la Confcommer- ^ 1 ,n_ r , < J v d | c | 0 a . dai Ad °?a^^stlerT una manifestazione si svolge¬ 
rlo è al solito dalla parte manali d. Rovigo. Adria, Stlen- ramJ0 ÙQman . & ^ 

del grossi speculatori. Solo ta Ceneselll^ protesta contro l’aggressione 

per questo trova « buona » PORLI — un corteo, cne amer j cana hanno aderito PCI 

PIVA ed avalla l’azione del serai ma-‘ pSTmSp. ì?V u e I sii 

governo. * rà inizio domani sera alia ma dacati 0rdinj del giorno per 

------—■——-- la pace sono stati votati dai 

Consigli comunali di Sassuolo, 

iB ■ , , S. Cesario, Fiorano, Spilam- 

k p m||ci Cassa Marittima berto e So|,era * 

„ e Olia muummu TORINO - Continua la rac- 

... . . colta dei fondi per materiale 

sanitario da donare al Vietnam. 

to ■ M ■■ ■ ■ 0 Finora sono state versate oltre 

XX m u un milione e mezzo di lire. Sa- 

■ S/ l||IQTTinal Njw bato e domenica a Collegno 

Vy WmMM ■ ■ ■■■Il As raccoglierà plasma sanguigno, 
g^ll ' ■■■%■[ ^ Vili IV mentre per 13 è annunciata 

una manifestazione unitaria, nel 
corso della quale parleranno il 

■ 11 ■ compagno Minucci, della Dire- 

I^fell^Dfc li z'one del PCI. Pon. Bodrato. 

lui uZM Tr ZJk ITI ZM n§U ella DC. Fon. Vittorelli del 

Iella II dilla ilei d _ 

.... . ma piazza Chanoux di Aosta, 

■ sarà innalzata, venerdì e saba- 

esclude un collegamento con i precedenti atti di l °PERUG?A d — P NeIlà sala^dei 
portone missino Abbatangelo * li misterioso feri- si è svolta, con la partecipazio- 
larme pur una telefonata anonima ILmi.T, ISV'pSo 

nel Vietnam. Hanno partecipato 

_ ' __ gli attori Anna Leonardi. Pie 

tro Biondi e Gianni, che hanno 
letto brani di Ho Chi Min e 

Dagli avvoca»! Gentili e Guidetti Serra b “'a, “SS 

--- ‘ della manifestazione, è stato 

_ _ approvato il testo dell’ordine 

Il 1 ■ 1* fi* .. 1IT del giorno per la fine delia 

rer la morte di Tinelli 

e PSDI. L’amministrazione co- 

fi» |«» _ . • munale ha inviato messaggi di 

chiesto 1 interrogatorio «a^j'jssKass 

w ro Taverna. 

• fififi £*% • 1 PESCARA — Corteo e una 

dell ex-auestore Guida £ 

sjuvusva w ^ ******* mossa dalle sezioni del PCI. 

della DC e del PSI. Animatori 

n_i|_ r All*zinne inazione dalla vedova Pinel- dc . ,,a manifestazione, tra gli ah 

Dalla nostra redazione n. f U prosciolto « perchè u fat- t J r, : l s0 ™ s, ?‘' 1 du( ? pam*' 

MILANO 2 10 non costituisce reato». de 'J a c,ttà - Un grande falò e 

, , ìn!v „l A parte ogni altra conside- stato acceso al centro ci»adi- 
L interrogatorio deh ex que- razione la testimonianza del "?• da dove e partito il rteo 

store di Milano Marcello oui- j'allora questore non può non diretto alla Taverna Ducale, 

da e del funzionari presenti ««ere considerata di rilevan- dove si è vegliato fino alle pri 

nell'ufficio in cui venne ascoi- ^portanza al fini dell'ac- me ore del mattino 
tato Giuseppe PlnelH la sera certamente della verità sulla FOGGIA - Una maniresta- 
che precipitò dalia finestra, e morte dell’anarchico. Un al- z,one ,n piazza ha concluso il 

stato chiesto al Procuratore tro - m terrogatorio che si impo- corteo di solidarietà per il Viet- 

generale dagli avvocati Mar- nR è que u 0 (jgj dot t. Antonino °am svoltosi per le vie di Ce- 

cello Gentili e B:anca Gui- Allegra, capo dell’ufficio poli- Tignola. La manifestazione è 

detti Serra. ti.:o della questura, recente- stata preparata da decine e de 

La richiesta non è nuova, mente promosso al grado di c,ne di assemblee popolari. 

Gli stessi legali precisano, nel- vice-questore. LECCE — Nel corso di un 

la loro istanza, consegnata Gli avvocati Gentili e Gui grande raduno dei lavoratori 

stamane sia al procuratore detti - Serra chiedono che emigrati della zona dei Salen- 


Dagli avvocati Gentili e Guidetti Serra 

Per la morte di Pinelli 
chiesto rinterrogatorio 
dell’ex-questore Guida 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 2 

L’interrogatorio dell'ex que¬ 
store di Milano Marcello Gui¬ 
da e dei funzionari presenti 
nell'ufficio In cui venne ascol¬ 
tato Giuseppe PlnelH la sera 
che precipitò dalla finestra, è 
stato chiesto al Procuratore 
generale dagli avvocati Mar- 
cello Gentili e Bianca Gui¬ 
detti Serra. 

La richiesta non è nuova. 
Gli stessi legali precisano, nel¬ 
la loro istanza, consegnata 
stamane sia al procuratore 
generale Salvatore Paulesu sia 
al sostituto Mauro Gresti. che 
già il 31 agosto 1971. prima 
ancora che gli atti del prò 
cesso penale fossero trasmes 
si al giudice istruttore, ave¬ 
vano richiesto tali accerta¬ 
menti istruttori, ritenuti di 
fondamentale importanza. 

Perchè, allora. la nuova ri 
chiesta? Come si sa. una quin¬ 
dicina di giorni fa il giudice 
D'Ambrosio, il magistrato che 
conduce la istruttoria sulla 
morte di Pinelli. trasmise al¬ 
la Procura generale tutti gii 
atti del processo per le richie 
ste. I due legali chiedono che 
rinterrogatorio del funzionari 
avvenga prima del rinvio de¬ 
gli atti al giudice istruttore 
in considerazione del fatto 
che la contestazione del rea 
tn «potrebbe. In ipotesi. li¬ 
mitare l’oggetto dell’indagine 
o, addirittura, dame arbitra¬ 
riamente per acquisito l’esi¬ 
to, prima ancora che si sla 
compiuto l’elementare dovere 
di sentire coloro che si dico¬ 
no presenti alla vicenda sui 
contrasti nel descrivere come 
si sono verificati ì fatti che 
hanno portate alia morte Giu¬ 
seppe Pinelli ». 

I contrasti nelle versioni 
fomite dai funzionari presen 
tt (l brigadieri di PS Vito 
Panessa. Giuseppe Caracuta. 
Pietro Muditi. Carlo Mainar 
di, e il capitano del carabi 
nieri Savino Lo Grano) sono, 
come è noto, addirittura ma 
oroscopie!. 

Non è pensabile, quindi, 
che la Procura generale possa 
farsi una Idea precisa dei fat¬ 
ti senza prima avere sentito 
I funzionari. Assieme ad essi 
si chiede anche l'interrogato¬ 
rio del dott. Guida. Fu lui 
che ascoltò subito dopo la 
tragedia I funzionari presenti 
e fu lui che forni alla stam¬ 
pa. dopo un lungo colloquio 
telefonico con i superiori di 
Roma. la versione del « suici¬ 
dio». quale ammissione di 
oolpa. Denunciato per diffa¬ 


mazione dalla vedova Pinel- 
li. fu prosciolto « perchè il fat¬ 
to non costituisce reato». 

A parte ogni altra conside¬ 
razione. la testimonianza del- 
l’allora questore non può non 
essere considerata di rilevan¬ 
te Importanza al fini dell’ac¬ 
certamento della verità sulla 
morte dell’anarchico. Un al¬ 
tro interrogatorio che si impo¬ 
ne è quello del dotL Antonino 
Allegra, capo dell’ufficio poli¬ 
tico della questura, recente¬ 
mente promosso al grado di 
vice-questore. 

Gli avvocati Gentili e Gui 
detti - Serra chiedono che 


venga ascoltato «sul proprio j to è stata sollecitata la fine 


comportamento, che ha pre 
ceduto di poco la precipita¬ 
zione (11 dott. Allegra ha di¬ 
chiarato di avere quanto me 
no contestato una grave e in¬ 
fondata accusa a Pinelli). e i 
punti di contrasto con altri 
testimoni ». 


della guerra nel Vietnam, e ri 
vendicalo un pronto intervento 
del governo italiano per il ri¬ 
conoscimento della Repubblica 
Democratica del Vietnam. 

POTENZA - La firma degli 
accordi di pace è stata solle¬ 
citata da una grande assemblea 


unitaria svoltasi a Potenza. La 
manifestazione, indetta dal co¬ 
mitato « Pro Vietnam ». è stata 
presieduta dal consigliere re¬ 
gionale del PCI, Antonio Mi- 
cele. Hanno parlato i parla¬ 
mentari Angelo Sanza per la 
DC, Donato Seutari per il PCI 
ed Elvio Salvatore per fi PSI; 
il prof. Covelli. segretario pro¬ 
vinciale dei PSDI e assessore 
ai LL.PP. della Regione, im¬ 
possibilitato ad intervenire, ha 
inviato un messaggio nel qua¬ 
le ha espresso la « totale, fra¬ 
terna solidarietà con le imma¬ 
ni sofferenze del popolo viet¬ 
namita ». 

Oltre al PCI. alla DC. al PSI 
e al PSDI. hanno aderito alla 
manifestazione la FGCI. la 
FGSI e il Movimento giovanile 
della DC, le ACLI. i Comuni di 
Francavllln sul Slnni, Lavelli, 
Vletrl di Potenza, Genzano di 
Lucania, le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL, della CISL. 
della U1L, l’Alleanza dei con¬ 
tadini. l’UCI. le comunità cat¬ 
toliche e i gruppi di base, riu¬ 
niti in assemblea a Lavello. 
Tali comunità hanno votato un 
documento in cui « si riconosca 
nella lotta del popolo vietnami¬ 
ta uno sforzo evangelico di co¬ 
struire una società di uguali, 
dove tutti sono responsabili del 
loro destino di popolo ». Hanno 
firmato fi documento la comu¬ 
nità del Sacro Cuore di La¬ 
vello. dell'Isolotto di Firenze, di 
Oregina di Genova, del Carmi¬ 
ne di Conversano, di Muro Lu¬ 
cano. di Peretola ili Firenze, 
i gruppi Politea ed Evange¬ 
lico di Bari, fi Movimento 7 
novembre AGLI di Venosa. 

LA PIRA — Il professor Gior¬ 
gio La Pira, ex-sindaco di Fi¬ 
renze ed attuale presidente del¬ 
l’Associazione internazionale 
delle Città gemellate, ha co¬ 
municato di avere ricevuto una 
lettera da un « alto esponente » 
nord-vietnamita nella quale si 
esprime apprezzamento per 
l’opera svolta dal pontefice 
delia chiesa cattolica Paolo VI 
in favore della pace e per la 
cessazione dei bombardamenti 
USA sul territorio della RDV. 

SAVONA - All’ANPI di Sa¬ 
vona è giunto ieri un telegram¬ 
ma dal gabinetto del primo mi¬ 
nistro della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam in risposta 
a un messaggio di solidarietà 
inviato dai partigiani savonesi 
al popolo vietnamita. Il mes¬ 
saggio ringrazia l’ANPl d: Sa¬ 
vona « per la legittima indigna¬ 
zione di fronte alla scalata della 
guerra estremamente barbara e 
crudele degli imperialisti USA 
contro la RDV e per la solida¬ 
rietà di lotta e sostegno calo¬ 
roso al popolo vietnamita » che 
è risoluto — conclude il mes¬ 
saggio — « a proseguire la giu¬ 
sta lotta su tre fronti: militare, 
politico e diplomatico fino alla 
vittoria totale » 

Dopo la Conferenza 
di Stoccolma 

Dichiarazione 
di Enriques 
Agnolefti 

Enzo Enriques Agnoletti, 
della presidenza del Comita¬ 
to nazionale Italia-Vietnam. 
di ritorno dalla riunione di 
emergenza della Conferenza 
di Stoccolma per il Vietnam, 
ha dichiarato che sono di una 
« falsità assoluta le notizie, 
provenienti da Washington e 
riprese da alcuni organi di 
stampa italiani, secondo le 
quali la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani sul 
Vietnam del Nord sarebbe do¬ 
vuta a presunte notificazioni 
da parte di Hanoi alla Casa 
Bianca sulla disponibilità a ri¬ 
prendere i negoziati che 11 
governo americano qualifiche¬ 
rebbe come seri. La verità — 
ha aggiunto Enriques Agno¬ 
letti — è che i bombardamen¬ 
ti terroristici non hanno cam¬ 
biato in nulla le condizioni 
considerate irrinunciabili da 
Hanoi, e già contenute nel¬ 
l’accordo di ottobre e che gli 
americani hanno successiva¬ 
mente ripudiato». 


I « fanghi rossi » minacciano la fauna e la flora marina 

I sindaci del Sulcis chiedono 
misure contro Y inquinamento 

le nuove industrie per l'alluminio gettano in mare ingenti quantitativi di scorie 
Votato un odg per impedire to scarico in modo da salvaguardare l'ambiente naturale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

II parlamento nazionale e 
il consiglio regionale sardo 
sono stati invitati da un’as 
sembiea di sindaci a interes¬ 
sarsi del problema dei « fan¬ 
ghi rossi » che in quantitativi 
considerevoli vengono scari¬ 
cati in mare dalle nuove in¬ 
dustrie per l’alluminio sorte 
in Portovesme. Si tratta di 
fanghiglia frammista ad ac¬ 
qua e soda caustica, che si 


quelli di Carloforte, Casset¬ 
ta, Portoscuso e S. Antioco, 
a cui si aggiungeranno nei 
prossimi giorni i sindaci del- 
POrUstanese — sostengono 
che i «fanghi rossi» non de 
vono essere scaricati a mare: 
la società Euroaliuminio di 
Portovesme deve essere obbli¬ 
gata a effettuare gli scarichi 
a terra, con sistemi che sal¬ 
vaguardino l'ambiente natu¬ 
rale. 

Un ordine del giorno, vo¬ 
tato nei corso dell'assemblea 


trasforma In un corrosivo e cui erano presenti i consi- 
vetenoso composto chimico, glieri comunali del quattro 


provocando la stratificazione 
in superficie la quale non 


centri, è stato consegnato al¬ 
le autorità regionali e diret- 


consente la naturale ossige- tt al parlamentari sardi, ai 


nazione de] mare. Una minac¬ 
cia mortale incombe, quindi. 


consiglieri regionali e - pro¬ 
vinciali de! Suicis-Igiesiente e 


sulla flora e sulla fauna ma- della provincia di Cagliari. 


rlna in un vasto tratto che 
va dal golfo di Palmas al gol¬ 
fo di Oristano. 

Quattro sindaci del Sulcis- 


La presa di posizione del 
sindaci si aggiunge a quella 
della Federazione marinara 
Cgll, Cisl, Ufi, della Film-Cgil 


IflesienU — esattamente | settore pesca, delia W-pesca- 


-1 v+ M .V» * 3 t .-'- - 


« d * 


tori, della Lega cooperative 
pescatori, dell’Unione coope¬ 
rative di Cagliari, che hanno 
esaminato congiuntamente 11 
problema dei « fanghi rossi », 
votando all’unanimità un do¬ 
cumento nei quale si denun¬ 
cia il pericolo gravissimo di 
inquinamento che deve essere 
affrontato dal governo nazio¬ 
nale e dalla giunta regionale 
prima che sia troppo tardi. 

9 ' P* 


All’alba dell’anno nuovo si è 
spento il 

Rag. ENRICO FARE 9 

I familiari Io annunciano a 
quanti lo conobbero e amarono. 

I funerali, in Torma civile-, 
a/ranno luogo mercoledì 3 cor¬ 
rente alle ore 14. muovendo dal¬ 
l’abitazione di via Pavoni li. 

Monza, 2 gennaio 1BTI. 
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Quando l'ecologia non è una mistificazione 


Il cerchio 
da chiudere 

Lo scienziato Barry Commoner confuta la tesi det grande capitale secondo 
cui sprechi e inquinamenti sono necessariamente associati allo «sviluppo» 


Dopo tanti mediocri libri 
di ecologia è apparsa da 
qualche settimana in versio¬ 
ne italiana un’opera eccel¬ 
lente: The closing arde, di 
Barry Commoner (*■ Il cer¬ 
chio da chiudere », a cura 
di Virginio Bellini, Garzan¬ 
ti. 1972, lire 3.500). Il vo¬ 
lume, messo assieme dall’au¬ 
tore solo l’anno scorso in 
gran parte in base a scritti 
precedenti, ha fra gli altri il 
pregio della completezza, poi¬ 
ché tocca i vari aspetti della 
tematica ambientale — dal¬ 
la chimica c dalla biologia 
all’economia c alla analisi 
dei rapporti sociali — e ne 
fornisce una visione d’assie¬ 
me, geniale per la coerenza, 
mentre in pari tempo segna 
un punto nel dibattito che, 
aperto qualche anno fa, ha 
poi continuato ad allargarsi, 
e a sollecitare studiosi di 
ogni disciplina e paese. 

Fra questi studiosi Barry 
Commoner, professore di 
Biologia dei Sistemi natura¬ 
li alla Università Giorgio 
Washington di St. Louis, 
Missouri, continua a tenere 
una posizione che è sua sol¬ 
tanto: quella di un autore 
che non solo ha dato finora 
i maggiori contributi alla 
definizione e alla trattazione 
di un tema così vasto, ma è 
cresciuto egli stesso con lo 
oggetto della sua ricerca; si 
è formato e maturato in que¬ 
sto studio, sotto l’aspetto 
scientifico non meno che sot¬ 
to l’aspetto umano e politi¬ 
co. Di tale maturazione lo 
stesso libro che ora si offre 
al lettore italiano è in qual¬ 
che modo una testimonianza, 
poiché registra il processo 
per cui da una indagine che 
in un primo tempo appare 
strettamente inerente alle 
scienze naturali, sorgono 
successivamente e vengono 
in luce problemi che inve¬ 
stono la società. 


Come nasce 
il problema 


Chi ha potuto seguire ne¬ 
gli anni scorsi i lavori di 
Commoner nelle varie rivi¬ 
ste ha colto il processo nel 
suo farsi, ma il volume ne 
serba l’impressione e la co¬ 
munica al lettore. Il quale 
non mancherà di trovare 
suggestiva all’estremo la ma¬ 
niera sciolta, naturale, con 
cui fin dai primi capitoli 
l’autore — che è in primo 
luogo uno scienziato di gran¬ 
de penetrazione — espone 
nessi non semplici fra feno¬ 
meni appartenenti a classi¬ 
ficazioni diverse, come chi¬ 
mica, fisica, biologia. La ca¬ 
pacità rara, che Commoner 
rivela anche al pubblico me¬ 
no preparato, di pervenire 
a una visione d’assieme dei 
fenomeni e delle loro inter¬ 
dipendenze, a una implicita 
nozione di « mondo » che 
non è arbitraria e frammen¬ 
taria come quelle comuni o 
volgari, costituisce merito 
essenzialmente scientifico. In 
pari tempo, essa è la base 
su cui prendono forma gli 
interrogativi ulteriori: l’esi¬ 
genza di spingere la ricerca 
e l’analisi oltre le classifica¬ 
zioni già dette; di chiamare 
in causa l’uomo. Ma la stori¬ 
cità dell’uomo (cioè non lo 
individuo umano ma l’uomo 
di un dato tempo) è sociale; 
dunque è la società che de¬ 
ve essere discussa, e Io è in¬ 
fatti da Commoner, il quale 
— come alcuni lettori del- 
VUnità potranno rammenta¬ 
re — fu a Stoccolma, nel 
giugno scorso, il principale 
oppositore della linea uffi¬ 
ciale della Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ambiente. 

II caso di questo uomo di 
gcienza è particolarmente 
Istruttivo proprio in rappor¬ 
to alla pretesa (a cui si ispi¬ 
rava la Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite e che è sempre 
sostenuta dal grande capita- 


E’ morto 
uno scienziato 
della spedizione 
Nobile 

FRAGA, 2 

Frantisele Behounek. un" dei 
più eminenti scienziati ceco- 
slovacchi, è morto ieri a Kar- 
lovy Vary. Membro della Ac¬ 
cademia delle scienze, Behou¬ 
nek aveva partecipato nel 1928 
alla leggendaria spedizione del 
comandante Nobile al Polo 
Nord col dirigibile Italia. In 
quasi 50 anni di attività scien¬ 
tifica e didattica, lo scomparso 
aveva pubblicato un centinaio 
di documenti e scritto vari li¬ 
bri di divulgazione scientifica 
Behounek era specializzato in 
radiologia Aveva fatto parte 
della spedizione Nobile su rac 
comandatone di Madame Cu 
rie, scopritrice dei radio Bc 
hounek era membro della com 
missione atomica delie Nazio 
ni Unite e consulente dt-ll'Or- 
ftnizzazione mondiale della 
•unità. 


le e dai governi dell'occiden¬ 
te) neutralità politica e so¬ 
ciale della tematica ambien¬ 
tale, per cui non dovrebbe 
esistere a tale riguardo una 
distinzione di classi, una 
« destra » e una « sinistra », 
ma solo un’ « emhrassons- 
nous » generale, o quello 
che lo stesso Commoner ha 
chiamato il « mammismo ». 
Il fatto è — e il libro lo 
prova largamente — che le 
istanze di classe, la * de¬ 
stra » e la * sinistra » eco¬ 
logiche, non hanno preso 
forma dopo il sorgere del 
problema dell’ ambiente e 
delle polluzioni; ma al con¬ 
trario, lo stesso problema è 
frutto di una certa gestione 
dell’economia, dunque di un 
dato rapporto di classe. E 
questo risulta evidente al li¬ 
vello dell’approccio scienti¬ 
fico, obiettivo, freddamente 
analitico, del modo come gli 
sprechi di risorse e le pol¬ 
luzioni si determinano. 


Una dubbia 
abbondanza 


Su tali linee, il libro è di 
estremo interesse, gradevo¬ 
lissimo e stimolante da un 
capo all’altro, non solo per 
il lettore che fosse nuovo a 
tali discorsi (o per quello 
già tediato dalle letture 
sconclusionate che gli sono 
state o gli vengono offerte 
con pretese ecologiche) ma 
anche per chi se ne occupa 
professionalmente, e potrà 
solo giovarsi del rinnovato 
contatto con un disegno co¬ 
si vasto e coerente come di 
rado è dato incontrare. Il ti¬ 
tolo (un po’ ambiguo nel¬ 
l’originale e giustamente 
tradotto in italiano con l'af¬ 
fermazione di una esigenza) 
esprime per l’appunto la 
coerenza del disegno: l’uo¬ 
mo si è posto fuori del mo¬ 
dello ciclico, periodico, che 
caratterizza tutti i fenomeni 
non catastrofici — ripetibili 
e perciò atti a durare — e 
se intende a sua volta dura¬ 
re (non estinguersi rapida¬ 
mente come specie e sede 
naturale) dovrà assegnare 
andamenti ciclici ai proces¬ 
si innescati dalle proprie at¬ 
tività, in accordo con i ci¬ 
eli che chiamiamo naturali. 
Deve * chiudere il cerchio ». 

Ma perchè il ciclo possa 
essere ripristinato — o piut¬ 
tosto ritrovato, riguadagnato 
a livelli che non saranno 
più quelli anteriori alla rot¬ 
tura — è necessario inten¬ 
dere come e perchè, e a ope¬ 
ra di chi la rottura avven¬ 
ne. Ai fini del dibattito, 
quale si è venuto configu¬ 
rando soprattutto dopo la 
pubblicazione del modello 
MIT («Limiti allo svilup¬ 
po») e dopo Stoccolma, la 
parte più attuale del libro 
di Commoner è appunto 
quella in cui si risale all’ori¬ 
gine economica e sociale de¬ 
gli inquinamenti e degli 
sprechi, e si confuta la tesi 
del grande capitale (e del 
MIT) secondo la quale le 
polluzioni ambientali costi¬ 
tuirebbero il prezzo di un 
preteso « sviluppo ». 

Egli stesso pone Fra vir¬ 
golette la parola affhience, 
abbondanza, che come è no¬ 
to è largamente impiegata 
dal grande capitale per de¬ 
scrivere la mistificazione su 
cui esso è venuto prospe¬ 
rando nelle società occiden¬ 
tali. Infatti, Commoner fa 
una analisi assai lucida di 
questa « abbondanza ». e 
mostra come essa si riduce 
a ben poca cosa, e in ogni 
caso non tale da giustificare 
l’enorme crescita deeli in¬ 
quinamenti: la polluzione 
ambientale neeli USA è au¬ 
mentata — noi 25 anni fra 
il 1946 e il 1970 — dal 20*» 
al 2000 per cento, secondo i 
tipi di inquinanti: ma la po¬ 
polazione nello stesso pTio 
do è aumentata del 42 per 
cento, e il reddito pro-capi- 
te di circa il 50 per cento 
Inoltre, se si analizza il mo¬ 
do come il reddito pro-cani- 
te viene speso, non sì osser¬ 
vano variazioni apprezzabili 
neU’alimentazione, nè ne] 
vestire, nè nelle abitazioni. 
C’è un aumento significati¬ 
vo nel consumo di benzina 
per autoveicoli (che riflette 
raceresciuta potenza media 
dei motori oltre che il mag¬ 
gior numero di vetture) ma 
gli incrementi davvero im 
portanti sono nuelii qualita¬ 
tivamente più futili, dal pun¬ 
to di vista del benessere e 
della « qualità della vita », 
o anche decisamente nega¬ 
tivi. 

Per esempio, le fibre tes¬ 
sili sintetiche, sostitutive 
del cotone e della lana con 
ovvia perdita qualitativa, 
hanno registrato un aumen¬ 
to del 5980 per cento: alla 
fine del venticinquennio, 
cioè, se ne producevano ses 
santa volte più che all’ini¬ 
zio. La produzione di sostan¬ 
za plastiche (sostituti peg¬ 
giorativi di legno e metallo) 
è aumentata del 1960 per 
cento. A quanto pare l’« ab- 
bondanza » è costituita es¬ 


senzialmente da condiziona¬ 
tori d’aria, praticamente inu¬ 
tili in climi temperati, la 
cui produzione è salita di 
quasi trenta volte; da altri 
aggeggi elettrici come spaz¬ 
zolini da denti e apriscatole 
(dieci volte) e dai detersivi 
(dieci volte). Ma il record 
deH’aiimento di produzione 
è detenuto dai contenitori 
di liquidi che poi si buttano 
via (sostitutivi delle botti¬ 
glie che si restituivano): 
53.000 per cento. 

Se è assai dubbio che tut¬ 
to ciò possa essere chiama¬ 
to «abbondanza », è però 
certo che proprio questi in¬ 
crementi produttivi e dei 
consumi sono stati e sono 
responsabili degli inquina¬ 
menti; e del resto sono le 
sole grandezze cresciute nel¬ 
la stessa proporzione. Ma 
Commoner ha spinto la sua 
ricerca fino a porre in lu¬ 
ce che la vera ragione per 
cui si è determinata l’abbon¬ 
danza dei prodotti menziona¬ 
ti — parzialmente o total¬ 
mente sostitutivi di altri in 
molti casi — è che i relati¬ 
vi processi industriali hanno 
consentito di elevare consi¬ 
derevolmente i saggi di pro¬ 
fitto: per esempio, la vendi¬ 
ta di detersivi — nonostan¬ 
te le enormi somme spese 
per pubblicità — consente 
profitti nell’ordine del 52 
per cento. 

In breve: 1 processi indu¬ 
striali di sintesi (fihre. de¬ 
tersivi, plastiche) consento¬ 
no grandi volumi di produ¬ 
zione a costi assai bassi, 
quindi alti profitti. 1 beni 
così prodotti, di scarso va¬ 
lore unitario e di corta vita, 
determinano grandi masse 
di rifiuti, che sia per la 
quantità e la concentrazione 
eccessive in certe aree, sia 
a causa delle loro strutture 
molecolari, provocano alte¬ 
razioni dei cicli naturali. Il 
fattore che contraddistin¬ 
gue tali processi industriali 
è l’intensità degli impieghi 
di energia, che costa relati¬ 
vamente poco, ma che è re¬ 
sponsabile di alterazioni am¬ 
bientali sia nella fase della 
produzione, sia per quanto 
riguarda la dispersione o di¬ 
struzione dei rifiuti. In con¬ 
clusione, il solo che ci gua¬ 
dagna è il capitalista che 
percepisce i profitti, a dan¬ 
no dell’ambiente naturale, 
cioè della vita di tutti. Il 
ragionamento va esteso ad 
altri processi, che egual¬ 
mente comportano impieghi 
energetici irrazionali, non 
giustificati, disoersivi. 

Beninteso, il lihro di 
Commoner non chiude il di¬ 
scorso siiB’amhipnte: lo a- 
pre. sebbene forse un letto¬ 
re non scaltrito possa resta¬ 
re sotto l’impressione che 
ogni risposta vi si trovi. In 
realtà le acute osservazioni 
di natura economica, qui 
brevemente riferite, solleva¬ 
no più problemi di quanti 
ne risolvano, e uno per co¬ 
minciare: che cosa debba 
intendersi per * sviluppo ». 
per « crescita » della socie¬ 
tà umana. Ma non sarehhe 
utile oui nemmeno menzio¬ 
nare i vari asnetti — di teo¬ 
ria non meno che di econo¬ 
mia Dolitica — sotto i quali 
il tema ha annena comin¬ 
ciato a essere affrontato 

Cino Sìghiboldi 


LE STRUTTURE SINDACALI NELLE FABBRICHE DEL MEZZOGIORNO 


LA VERTENZA DELLA CAMPANIA 

A colloquio con i delegati di reparto della Italsider di Bagnoli e deH’Alfasud di Pomigliano 
d’Arco - La salute e i trasporti: due temi al centro dell’azione operaia - Problemi del funzio¬ 
namento dei consigli di fabbrica e dei rapporti con l’ambiente politico e sociale esterno 


II 



Altasud, stabilimento di Pomigliano d'Arco: linea transfert di carrozzerie 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, gennaio 

Italsider di Bagnoli: anno 
di fondazione 1905. Alfasud 
di Pomigliano d’Arco: « sin¬ 
dacalmente nata — dice un 
delegato — dopo l’autunno 
caldo ». Mi assicurano che, co¬ 
me « fabbriche campione » di 
Napoli per questo viaggio 
fra 1 consigli di fabbrica del 
Mezzogiorno, sono le più 
« adatte ». Settemila dipen 
denti la prima (in più al¬ 
tri duemila delle cosidette 
« imprese ») novemila lavora 
tori la seconda («ma saran¬ 
no — garantiscono — sedi 
cimila nel ’73»), Uno stabi 
limento che ha bisogno di 
qualche cerotto per stare as¬ 
sieme. una fabbrica con un 
piede proiettato nel futuro. 

Eppure, cosi differenti han 
no strutture dei consigli di 
fabbrica abbastanza simili: dai 
ISO ai 180 delegati eletti su 
scheda bianca, cinque com 
missioni che si occupano d: 
approfondire 1 vari aspetti 
del rapporto di lavoro (am 
biente. salute, qualifiche, ope 
re sociali) fino ad arrivare 
al proselitismo sindacale e 
all’azione di propaganda, un 
esecutivo (da 9 a 14 lavora¬ 
tori), da 6 a 9 distaccati dal¬ 
la produzione, per dedicarsi 
esclusivamente all’attività sin 
dacale. Unico elemento di net. 
ta diversificazione è la rapi¬ 
dità della rotazione ai livelli 
dirigenziali all’Alfasud: ogni 
6 mesi rinnovano il 50% del 
l’esecutivo e di conseguenza 
anche 1 distacchi dalla produ 
zione sono intercambiabili. 

Mi sembra, anche, dai col 
loqui con i delegati, che due 
punti accomunino queste fab 
bnche così diverse e distan¬ 
ti fisicamente fra di loro (Ital- 
sider acciaio, sul mare, appe¬ 
na sotto i «Campi Flegrei »: 
Alfasud, automobili, all’inter¬ 


no. quasi dietro il Vesu 
vio). E questi punti sono la 
salute e i trasporti, cioè te¬ 
mi rivendicativi che non si 
inquadrano strettamente nel 
tradizionale modo di collo¬ 
carsi del sindacato nell’azien¬ 
da. Al limite, dice Albano (Al¬ 
fasud) «a noi riesce più age¬ 
vole affrontare con 1 nostri 
compagni li discorso delle ri¬ 
forme». Sembra paradossale, 
non rientra negli schemi, che 
una classe operaia ancora .in 
formazione, sovente di pro¬ 
venienza bracciantile o ’ con¬ 
tadina, raccolga con maggior 
rapidità di altri nuclei conso¬ 
lidati il « discorso sociale ». 

Ma c’è una ragione preci 
sa. dice Gasparim; « Spesso la 
catena è in via di assesta¬ 
mento e l’operaio non riesce 
ancora bene a capire la mo 
struosità del meccanismo. 
C’era un uomo, qualche tem¬ 
po fa. che per la prima voi 
ta era entrato in una fabbri 
ca. Per una settimana l’ab 
biamo sentito cantare: sposta 
va i pezzi con passi di dan 
za. aveva raggiunto il suo pa 
radiso Poi un giorno è venu 
to da me: "guagliò, nun ce 
la faccio’’». 

La speculazione 

Guarino interviene: « Un 
altro operaio, appena assun¬ 
to, quando l’hanno messo al 
turno che smonta alle 23 non 
sapeva come fare per tornare 
a casa, a Pompei: i treni 
non ci sono fino alle 5 del 
mattino Allora se n’è stato 
per parecchi giorni a dormi¬ 
re nella stazione della Cir 
cumvesuviana. fino a quando 
ì suoi compagni non se ne 
sono accorti: ora gli offro 
no un passaggio in auto Un 
altro operaio abita nel Sa 
lemitano: 4 ore all’andata. 4 
al ritorno. Quando i figli Io 


vedono 11 sabato gli fanno 
festa. Incalza Gasparim: «Ec 
co come tutto è legato. La 
speculazione edilizia gioca su 
questo: hai bisogno della ca 
sa 9 Paga 60 mila al mese per 
tre stanze, sennò continua a 
dormire alla stazione». 

Anche allTtalsider, dice 
Bennato, « abbiamo affronta¬ 
to grossi dibattiti nel consl 
glio sui trasporti. Scioperi an- 
che provinciali. Incontri con 1 
partiti, documenti: 1 traspor¬ 
ti pubblici per la nostra zo¬ 
na sono ancora molto Insuf¬ 
ficienti. « Interessante l’inizia 
tiva presa all’Alfasud: hanno 
svolto, tre mesi fa. un'inda¬ 
gine sui trasporti, distribupn 
do un questionario ai lavora 
tori. Le lamentele principali 
sono risultate queste: tempi 
di percorrenza enormemente 
lunghi e costi alti (circa il 
7% del salario). Da qui è na 
ta una piattaforma rivendi 
cativa, rivolta alla Regione, 
che interessa lavoratori, stu 
denti, cittadini di una vasta 
e popolatissima fascia della 
Campania. Gli obiettivi a lun 
go termine erano la gestione 
diretta dei trasporti da par 
te della Regione e la gratui 
tà per lavoratori e studenti, 
le conquiste da raggiungere 
subito, alcuni miglioramenti 
dei servizi che non fossero 
in contrasto con 1 punti di 
riferimento finali. 

Ebbene, la Regione convo¬ 
ca 1 sindacati, ma tenta un 
compromesso cercando di di 
vide re la torta dei trasport' 
fra alcuni gestori privati del 
la zona: una proposta asso 
luta mente inaccettabile. Ora 
la Regione ci ha ripensato 
e si è rivolta alle PS., alla 
Circumvesuviana. all’ATAN al 
TPN. cioè agli enti pubblici 
o in concessione Si è alla fi 
ne imboccata la strada giu 
sta. la strada del piano regio 
naie dei trasporti. 


La salute: « Quando mori¬ 
va o si feriva qualche ope¬ 
raio delle imprese di manu¬ 
tenzione — dice Bennato — al- 
l’Italsider alzavano le spalle: 
è uno delle imprese, diceva¬ 
no. Adesso, quando sciopera¬ 
no nelle imprese, nessun ope¬ 
raio dellTtaisider. anche se 
il capo lo comanda, va a fa¬ 
re li sostituto». Qui il con¬ 
siglio di fabbrica ha preso 
in mano direttamente la «ge¬ 
stione della salute» operaia: 
non solo a livello di dibatti¬ 
to fra 1 delegati, ma anche 
attraverso la concretizzazione 
di un incontro e di una col- 
laborazione con un gruppo 
di medici della Provincia. La 
loro indagine sembra aver 
stabilito che r80°/ o dei lavora¬ 
tori sottoposti al controllo 
non sono idonei al lavoro 
che compiono, cioè che le 
condizioni ambientali di¬ 
struggono gli apparati fonda- 
mentali del fisico umano in 
percentuale spaventosa. I ri¬ 
sultati completi e dettagliati 
dell'indagine saranno passati 
al consiglio. Ad esso spetta 
no le decisioni « operative ». 
l'apertura di vertenze nei re¬ 
parti. nei luoghi nocivi. 

Gli investimenti 

« Inizialmente sull’ambiente 
di lavoro — è il parere di 
Barillà (Alfasud) — ci siamo 
trovati a rincorrere obiettivi 
particolari, è mancata la ca¬ 
pacità di un disegno genera 
le. - Ora siamo alla ricerca 
degli strumenti più adatti. Ci 
siamo incontrati con medici e 
studenti della clinica del La¬ 
voro dell'università; cerchia¬ 
mo di stabilire un legame 
fra questi studiosi e gli or 
gani di patronato dei sinda 
cati. E’ difficile, perchè eli 
studenti diffidano di ogni 
struttura sindacale. Noi co- 


VITA E ORGANIZZAZIONE DELLA CULTURA IN BULGARIA 


Le strutture di un servizio sociale 

Organismi statali e sociali collaborano ad una attività che copre città e villaggi dell'intero paese — L'ere¬ 
dità del passato e le nuove istituzioni — I « com plessi spontanei »: settantamila spettacoli all'anno 


SOFIA, gennaio 

Spettacoli, mostre, concerti, 
manifestazioni culturali, sono 
le inflative che hanno accorri 
pagnalo in Bulgaria i lavori 
del secondo Congresso del Co 
mitato per l'arte e la cultu 
ra l'organismo statale che 
promuove e sostiene lo svi 
!uppo. la modernizzazione ed 
il perfezionamento di tutte 
quelle strutture culturali ed 
educative create per venire 
incontro anche in questo set 
lore alle esigenze della popo 
lazione. 

Esiste 'nfatti in Bulgaria 
una intensa vita culturale 
non solo nelle città, ma an 
che nei comuni e nei villaggi 
dove la popolazione segue con 
viva partecipazione ogni tipo 
di attività teatrale, musicale, 
artistica in generale, rinno¬ 
vando le antiche tradizioni 
popolari, come il canto, la 
danza, la pittura, la cerami 
ca. il ricamo, con Io stesso 
interesse suscitato da forme 
espressive più moderne quali 
il cinema e la fotografia 

Per comprendere il sigmfi 
cato di questa vita cultura 
le bisogna risalire al passa 
to 1 musei, gli scavi archeo 
logici, le mostre d’arte, i con 
certi, le case della cultura, 
rappresentano infatti per i 


bulgari la continuazione di 
o.uel legame culturale cne nei' 
secoli bui della dominazione 
turca contribuì a mantenere 
viva l’anima di questa popo 
lazione. E’ una tradizione che 
ha origini in epoche molto 
lontane. 

- Le popolazioni pmtobulga 
re sentirono l'influsso della 
complessa civiltà bilcano da 
nubiana, poi di quella raffi 
nata dei Traci e degli Elle 
ni: successivamente il domi 
nio romano lasciò tracce prò 
fonde Gli Slavi giunti nel VI 
secolo portarono dai loro pae 
si i canoni caratteristici del 
la loro arte. Nel VII secolo 
si registra la nascita di una 
nuova cultura originata dal 
la fusione di due gruppi etni 
ci. protobulgari e slavi Nel 
IX secolo, con l’adozione del 
l’alfabeto cirillico, compaiono 
i primi testi letterari di carat 
tere religioso. Contempora 
neamente si sviluppano for¬ 
me di arte decorativa ed un 
tipico gusto architettonico do 
ve alla originalità creativa si 
uniscono la ricchezza della 
decorazione e la misurata eie 
ganza della realizzazione. La 
dominazione turca, dal XV al 
XIX secolo, oltre a distrug 
gere inestimabili patrimoni 
artistici, segnò la rottura di 


questa evoluzione culturale: 
un intervallo di secoli duran 
te i quali le tradizioni lette 
rane ed artistiche furono con 
servate nei monasteri. In 
questo periodo i canti popa 
lari costituiscono l'unica for 
ma espressiva che possa man 
tenere viva la lingua e la co 
scienza nazionale. 

Il periodo del risorgimen 
to è preceduto da un forte 
risveglio culturale Gli scrit 
tori si ispirano a vicende del 
passato per fare appello ai 
sentimenti patriottici del po 
polo: inizia cosi quella pre 
sa di coscienza nazionale e 
politica che costituisce la spin 
la verso l’indipendenza, e che 
più tardi contribuirà a for¬ 
mare quella ideologia prò 
grossista che rappresenterà 
un importante elemento di 
unificazione nella lotta contro 
il fascismo. 

Il popolo bulgaro non igno 
ra dunque l'importanza che as 
sume lo sviluppo culturale nel¬ 
la sua evoluzione storico so 
ciale. La nascita della Repub 
blica popolare di Bulgaria se 
gna una svolta nella storia del 
paese: è l'inizio di una vita 
culturale accessibile alle mas 
se, secondo una linea che pre¬ 
vede non solo la conservazio¬ 


ne e la valorizzazionp del pa 
trimomo culturale preesisten 
te. ma la ricerca di nuove for 
me organizzative e istituzio¬ 
nali. Parallelamente alla edi 
ficazione della nuova società 
si forma un sistema di gestio 
r,e delle attività culturali ed 
artistiche che stabilisce una 
stretta collaborazione fra eli 
organismi statali, preposti al¬ 
la organizzazione economica, 
amministrativa e metodica di 
queste attività, e gli organi 
smi sociali che operano pro¬ 
priamente su un piano arti 
slico e culturale. 

Così il Comitato per l'arte 
e la cultura ha le sue dira 
mazioni fin nei più piccoli 
villaggi Sorgono ovunque 
« complessi spontanei ». mani¬ 
festazioni artistiche, bibliote¬ 
che. case della cultura. Que 
ste ultime rappresentano in 
Bulgaria il punto di arrivo 
più importante di questa po 
litica culturale: alcune di que 
ste istituzioni, originariamen 
te sotto forma di sale di let¬ 
tura, furono fondate più di 
cento anni fa per iniziativa di 
patrioti eruditi. Oggi la ca 
sa della cultura rappresenta 
con il teatro, la biblioteca, le 
sale per le prove, le sale di 
registrazione, le aule di pit¬ 


tura. i corsi di musica, le 
scuole serali per i lavorato¬ 
ri. i gabinetti fotografici, il 
perno di un vero e proprio 
servizio sociale. 

Le attività dei gruppi dilet¬ 
tantistici vengono seguite da 
artisti professionisti che han¬ 
no anche 1’incarico di sele¬ 
zionare i nuovi talenti per 
avviarli agli studi successivi. 
Questi «complessi spontanei» 
organizzano nel paese più di 
70 000 spettacoli e concerti di 
vario genere ogni anno. Fe 
stivai locali, regionali e na 
z : onali permettono a ' questi 
dilettanti di dare prova del 
loro valore: le migliori rea 
lizzazioni vengono giudicate 
in una « finale » nazionale e 
saranno queste che potranno 
poi essere rappresentate nel¬ 
le manifestazioni internazio¬ 
nali. Bisogna peiò rilevare che 
alcuni di questi « complessi 
spontanei » arrivano a livelli 
tecnici ed artistici che talvol¬ 
ta eguagliano e superano quel¬ 
li dei professionisti. Un esem 
pio tra tutti: il nuovo teatri¬ 
no di animazione « Il grillo » 
dei fratelli gemelli Raicov. al 
quale danno vita ragazzi figli 
dei lavoratori dei trasporti. 

Laura Chiti 


munque pensiamo che il com¬ 
pito di cucire le diverse esi¬ 
genze, anche di dirigere l’ope¬ 
ra dei tecnici, spetti al con¬ 
siglio ». 

Guarino: « Abbiamo grup¬ 
pi di operai arrivati dalla 
edilizia, abituati a fare la bat¬ 
taglia delle 50 lire e poi a la¬ 
vorare, appunto con 50 lire 
in più, all’ultimo piano sen¬ 
za protezioni. Vanno alle ca¬ 
tene e cercano di monetizza¬ 
re anche qui: non è facile 
fare la battaglia per la salu¬ 
te, per i tempi, le pause. Cioè 
per il diritto di non essere, 
la sera, stanco come un mulo». 

A Bagnoli è sul tappeto 
un’altra questione: quella del 
destino del centro siderurgi¬ 
co Italsider e di tutta l'in¬ 
dustria della fascia costiera 
del Napoletano, da Castellana 
mare a Pozzuoli, a Da anni, 
almeno da 10 anni — inter 
viene Volzone — non si fanno 
investimenti seri a Bagnoli 
Si è sempre e solo parlato 
di colata continua, di nuo 
vo treno di laminazione. Noi 
avevamo chiesto un impegno 
perchè si passasse da una fa 
se non competitiva, di semi- 
prodotti sbozzati (l’80%) a 
un'altra di prodotti finiti, di 
acciai speciali, superimi al 
carbonio, come richiedono 
sempre maggiormente le tec¬ 
niche moderne. Non se n'è 
fatto niente. Ora, non è che 
noi siamo contrari, in linea 
di principio, alla smobilita 
zione della zona costiera, ma 
ci deve essere complessiva¬ 
mente un aumento dell’occu¬ 
pazione, una scelta delle Par¬ 
tecipazioni statali sul tipo di 
produzione da progettare per 
il futuro. Prodotti che ser¬ 
vano per l’Alfasud, tanto per 
fare il primo esempio che 
capita ». 

« Ma c’è un’altra questio 
ne collegata a questa; se l’in¬ 
dustria se ne va che ne fac¬ 
ciamo della fascia costiera? 
C’è già chi parla di grandi 
alberghi, di villini per grossi 
papaveri. Noi questo non lo 
vogliamo. Vogliamo invece che 
nasca un tessuto di piccole 
e medie aziende; e anche ini¬ 
ziative turistiche, se neces¬ 
sario, ma sempre con certe 
‘ caratteristiche popolari ». 

Abbiamo voluto dilungar¬ 
ci su questi problemi, par¬ 
lando dei consigli di fabbri 
ca, misurandone le capacità 
di iniziativa, perchè sono tut¬ 
ti filoni che si ricollegano al¬ 
la cosi detta « vertenza deila 
Campania » per il lavoro e le 
riforme. Abbiamo anche ve¬ 
rificato il sufficiente grado 
di aderenza, almeno cosi 
sembra, delle strutture sinda¬ 
cali di base di due grandi 
compiessi, alle esigenze gene¬ 
rali della classe operaia. Ma 
è tutto cosi lineare? 

« Da noi — dice Barillà 
(Alfasud) — è un’autocritica 
continui. Non abbiamo veri¬ 
tà precostituite, ma solo la 
esperienza che ci insegna, sul¬ 
la base degli errori che fac 
riamo ». 

« Le nostre contraddizioni — 
dice Gasparini (Alfasud) - 
esplodono nel consiglio. Non 
abbiamo dietro di noi una 
esperienza e la classe operaia 
non conosce le "finezze" del 
padrone. La fabbrica è dei 
1970, ma la disponibilità po¬ 
litica è quella di una classe 
operaia ancora in formazio¬ 
ne. La nostra forza maggiore 
è l'unità che si va consolidan¬ 
do nei consiglio ». Lo Noce 
(Alfasud): «E 1 duro il lavoro 
del delegato. Dobbiamo an¬ 
che intervenire e rincuorare 
quegli uomini che arrivano al¬ 
le catene senza sapere men¬ 
te e dopo due o tre giorni 
vogliono andarsene ». 

Faticosamente gli operai 
cominciano a non accettare 
più nulla passivamente e il 
delegato è automaticamente 
il punto di riferimento per 
ogni Questione: forse all’Ai- 
fasud e pili facile, perchè chi 
vi entra. In molti casi, non 
ha conosciuto altra strultura 
sindacale. « Quello che noi vo¬ 
gliamo — aggiunge Guarino 


— è che il gruppo diventi 
veramente protagonista, in 
grado di rispondere subito 
quando si tenta in questa fa¬ 
se ancora di assestamento di 
modificare in peggio per l’ope¬ 
raio l’organizzazione del la¬ 
voro ». 

E i consigli di zona? A Na¬ 
poli ci sono, ma solo per i 
metalmeccanici: «Arriveremo 
ad averli — è la convinzio¬ 
ne di Gasparini — anche pre¬ 
sto con 1 braccianti, gli edili, 
1 disoccupati, gli studenti. Nel 
nostro consiglio di zona me¬ 
talmeccanico c’è una commis¬ 
sione che cura i rapporti con 
le altre categorie, che ha con 
tatti con le forze politiche». 
«Si è deciso — aggiunge Gua¬ 
rino — di andare a fare as¬ 
semblee con gli studenti, i 
braccianti. Entreremo anche 
in contatto con i calzaturie¬ 
ri: migliaia di fabbriche con 
20 30 operai, praticamente sen¬ 
za sindacato. Su case, scuo¬ 
le, trasporti, ospedali noi an¬ 
diamo ad aprire una grossa 
vertenza di zona con gli enti 
locali attorno a Pomigliano. 
Abbiamo bisogno di anire con 
noi tutta la popolazione, la 
partecipazione di tutti ». 

Ino Iselli 

(2 - Continua) 


Esposizione 
internazionale 
a Mosca 

« Lo satiro 
nella lotta 
per la pace» 


A marzo si inaugurerà a Mo¬ 
sca la seconda esposizione in¬ 
ternazionale < La satira nella 
lotta per la pace ». organizzata 
dal .Ministero della cultura del- 
l'URSS. dall'Unione dei giorna¬ 
listi sovietici. dall’Unione dei 
pittori sovietici. dall'Accademia 
di Belle arti dell'URSS. dal¬ 
l'Unione dei pittori della RSFSR. 
dal Comitato sovietico per la 
difesa delia pace e dal Fondo 
sovietico per la pace. 

Verrà costituita una giuria 
internazionale per il conferi¬ 
mento dei premi alle opere mi¬ 
gliori. presentate alla mo-tra. 
verranno istituiti diplomi dono 
re e premi speciali delle Unioni 
artistielle, delle organizzazioni 
sociali e delie redazioni. 

Dopo la chiusura della mo¬ 
stra a Mosca si prevede di tra¬ 
sferirla nelle capitali dei paesi 
socialisti e in alcuni altri stati. 

Alla mostra saranno esposti 
gli originali di opere satiriche, 
che rispondano ai fini della 
Esposizione, e siano state rea¬ 
lizzate in questi ultimi anni, 
già pubblicate o ancora inedite. 
La tecnica usata non ha limi¬ 
tazioni (disegno, guazzo, foto- 
montaggio. collage ecc.). Le 
opere non devono superare il 
metro rii dimensione. 

Ogni artista non può presen¬ 
tare più di 5 opere, che posso¬ 
no essere spedite tramite le or¬ 
ganizzazioni nazionali o anche 
direttamente dagli autori. 

Le opere vanno inviate non 
oltre il 1. febbraio 1973 al se¬ 
guente indirizzo: Mosca 117397, 
Profsojusnaja. 76. Vsesojuznyi 
proizvodstvenno - khudozhestven- 
nyj kombinat del Ministero per 
ia cultura dell'URSS. Esposi¬ 
zione intemazionale. 

Ogni opera deve portare sul 
retro i seguenti dati: cognome, 
nome deii’autore; titolo del¬ 
l’opera e testo di accompagna¬ 
mento 

I dati per il catalogo dcl- 
l’Esposizior.' (cognome, nome 
deU’autore; anno di nascita: 
r#aese d’origine: titolo dell'ope¬ 
ra; data e tecnica), devono es¬ 
sere inviati non oltre il 15 gen¬ 
naio 1973 aU’indirizzo sopra In¬ 
dicato. 
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VERSO LO SCIOPERO GENERALE DEL 12 GENNAIO 

A TORINO I CONSIGLI DI FABBRICA 
SI RIUNISCONO CON LE POPOLAZIONI 


La giornata di lotta si inserisce in un vasto movimento in atto - Le iniziative nei quartieri 
Il rapporto con i partiti e gli enti locali - Gli obiettivi al centro dell’azione dei tre sindacati 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 2 

Prima degli scioperi gene¬ 
rali effettuati in provincia di 
Torino il 20 settembre ed il 
14 dicembre, i fascisti ed al¬ 
cuni sindacati « gialli * inon¬ 
darono la città di volantini 
nei quali si invitava la gen¬ 
te a sabotare lo « sciopero 
politico » e si accusavano 1 
sindacati di fare solo del 
«polverone» sulle riforme. 
Questi « slogans », ripetuti an¬ 
che dai giornali padronali, 
potevano forse suggestionare 
1 più ingenui e sprovveduti. 
Ma gli scioperi provinciali di 
settembre e dicembre riusci¬ 
rono in modo addirittura ple¬ 
biscitario, con migliaia di per¬ 
sone ai cortei ed alle mani¬ 
festazioni organizzate da 
CGIL, CISL e UIL. Con que¬ 
sta partecipazione di massa, 
i lavoratori torinesi hanno di¬ 
mostrato non solo la loro 
combattività, ma anche la lo¬ 
ro adesione agli obiettivi ed 
alle forme di lotta scelti dal 
movimento sindacale. 

Così a Torino lo sciopero 
generale del 12 gennaio sarà 
un momento importantissi¬ 
mo di lotta per i problemi 
sociali, ma soprattutto non sa¬ 
rà un episodio isolato, perchè 
si inserirà In una più vasta 
azione articolata intrapresa 
da alcuni mesi, che si cerca 
di estendere senza soluzioni 
di continuità, in modo da 
Investire tutte le categorie 
di lavoratori, i vari strati 
della popolazione e le diverse 
zone della città e della pro¬ 
vincia. La stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori ha re¬ 
cepito e fatto proprie alcune 
esigenze fondamentali: dare 
continuità all’azione sui pro¬ 
blemi sociali, scegliere obiet¬ 
tivi rivendicativi immediata¬ 
mente comprensibili e tali da 
rispondere senza genericità 
agli interessi di tutti, far ca¬ 
pire a tutti il profondo lega¬ 
me che c’è tra le lotte per 
le riforme e quelle per l con¬ 
tratti e le rivendicazioni a- 
ziendali. 

Queste esigenze si ritrova¬ 
no tutte nel modo in cui vie¬ 
ne preparato lo sciopero del 


I metalmeccanici 
hanno iniziato 
le azioni 
articolate 


Un milione e quattrocento- 
mila operai, impiegati e tec¬ 
nici metalmeccanici hanno ini¬ 
ziato gli scioperi articolati per 
il contratto: sono 24 ore fino 
al 20 gennaio da realizzare nel¬ 
le aziende private e pubbliche. 

A Modena verranno fatte, 
nel corso di questa settimana, 
otto ore e l’articolazione verrà 
decisa in ogni singola azienda 
anche per dar vita ad assem¬ 
blee per discutere il signifi¬ 
cato dello sciopero generale 
del 12 gennaio. 

Un sintomo delle posizioni 
che animano il fronte padro¬ 
nale viene da Forli e più esat¬ 
tamente da Forlimpopoli dove 
i proprietari di una fabbrica, 
la Maraldi. hanno minacciato 
i livelli di occupazione qualo¬ 
ra gli scioperi contrattuali non 
venissero articolati a livello 
aziendale in accordo con la di¬ 
rezione stessa. Insomma i pa¬ 
droni — in coerenza del resto 
con la linea della Federmec* 
canica — vorrebbero che il di¬ 
ritto di sciopero fosse regola¬ 
mentato. perlomeno nei fatti, 
concordando, di volta in volta, 
la propria autorizzazione ad 
incrociare le braccia. 

Intanto gli organismi diri¬ 
genti della Federazione lavo¬ 
ratori metalmeccanici si ac¬ 
cingono ad operare una valu¬ 
tazione complessiva della ver¬ 
tenza, alla luce della posizio¬ 
ne sla degli industriali priva¬ 
ti, sia delle aziende pubbliche, 
fino ad oggi uniti nel sostan¬ 
ziale rifiuto a dar vita a un 
negoziato serio e concreto nel 
merito della piattaforma riven¬ 
dicativa al cui centro è la 
richiesta dell’inquadramento 
unico, cioè di un nuovo siste¬ 
ma di qualifiche per operai e 
impiegati. Domani e dopodo¬ 
mani a Roma si riunirà il co¬ 
mitato esecutivo dell’organiz¬ 
zazione unitaria il 9 e il 10 si 
Tlunirà il consiglio generale. 

Lunedì 8, invece, riprende¬ 
ranno gli incontri con l’Inter- 
aind per le aziende pubbliche 
e giovedì 11 con la Federmec- 
canica per le aziende private. 
Gli ultimi incontri si erano 
svolti il 22 dicembre con l’In 
tersind e il 19 dicembre con 
la Federmeccanica. Anche que 
stl incontri erano stati privi 
dì risultati. 

In particolare gli industria 
11 privati avevano ribadito 
una loro proposta di « pseudo 
inquadramento unico ». propo 
sta che, rispetto al sistema di 
qualifiche presente nel vecch’o 
contratto, contiene alcune va¬ 
rianti peggiorative. 

La FLM in un comunicato 
ftvevA denunciato « le gravi 
responsabilità della Federmec¬ 
canica avviata sulla strada di 
una linea priva di sbocchi e 
sempre piu chiaramente av¬ 
venturista, continuando ad 
eludere le richieste dei lavo 
ratori e attaccando nelle fab¬ 
briche (Zanussi. Riv, ecc.) i 
livelli di occupazione » Tale 
atteggiamento - proseguiva il 
comunicato — «è comprensi 
bile solo se la Federmeccani¬ 
ca si pone obiettivi diversi dal¬ 
la stipula del contratto, per 
realizzare 1 quali non trascu¬ 
ra 1 mezzi della provocazione». 



L'immagine di una manifestazione durante il recente sciopero generale a Torino 

Oggi Rincontro Sindacati-padronato per il contratto 

Edili : riprendono le trattative 
per nuovi, decisivi passi avanti 

La riunione proseguirà domani - Dopo l’intesa di massima dell’ultima sessione si dovranno ap¬ 
profondire i punti qualificanti e affrontare gli altri aspetti contrattuali - Gli «inviti» dell’ANCE 


Contro la ristrutturazione 

Venerdì scioperano 
i 30.000 della Zanussi 

Lunedì prossimo riunione dei con¬ 
sigli di fabbrica a Roma 


12 gennaio. Nelle assemblee 
che si sono tenute durante 
gli scioperi per il contratto 
alla FIAT e in centinaia di al¬ 
tre fabbriche si è parlato an¬ 
che dei prezzi, della casa, dei 
trasporti. La scorsa settima¬ 
na i metalmeccanici sono usci¬ 
ti dalie fabbriche e sono an¬ 
dati nei quartieri, sui merca¬ 
ti, nelle case popolari a discu¬ 
tere con la gente di questi 
problemi. 

I tranvieri, l ferrovieri, i 
postini, in occasione delle 
loro lotte, hanno distribuito 
volantini agli utenti per spie¬ 
gare che le loro richieste an¬ 
davano nella direzione del mi¬ 
glioramento dei servizi pub¬ 
blici essenziali e della crea¬ 
zione di nuovi posti di lavoro. 
I lavoratori della FIAT Mira- 
fiori. della Morando e di al¬ 
tre fabbriche della zona han¬ 
no preso contatto con li co¬ 
mitato del quartiere delle 
Basse di Lingotto e con le 
organizzazioni democratiche 
locali, dalle ACLI ai partiti 
politici. 

L’fi gennaio si riuniranno 
tutti i consigli di fabbrica 
delia zona di Beinasco ed Or- 
bassano in una assemblea 
pubblica con la popolazione. 
Iniziative analoghe sono in 
cantiere nei vari comuni del¬ 
la « cintura » e nella perife¬ 
ria torinese. Giovedì prossi¬ 
mo intanto si riunirà il diret¬ 
tivo della Federazione CGILr 
CISL-UIL per decidere le ma¬ 
nifestazioni in programma du¬ 
rante la giornata di sciopero. 
Verrà anche discussa la ri¬ 
chiesta che viene da numero¬ 
si consigli di fabbrica, di chie¬ 
dere a tutti i partiti politici 
(esclusi ovviamente i fasci¬ 
sti) ed agli Enti locali un 
pronunciamento chiaro e pre¬ 
ciso, un si oppure un no, sul¬ 
le rivendicazioni che sono al¬ 
trettanto precise. 

Iie ricorda un volantino 
CGIL-CISL-UIL che è già 
in distribuzione. Il primo pun¬ 
to è quello dell’occupazione, 
die è strettamente collegato 
al problema del controllo de¬ 
gli investimenti privati e pub¬ 
blici. Non si dice soltanto 
« no » alle sospensioni ed ai 
licenziamenti alia Castor - Za¬ 
nussi, alla Darmltalia-Monte- 
dison. nella RIV-SKF. nelle 
fabbriche tessili. 

C’è un attacco all’occupa¬ 
zione in quasi tutti i piani 
padronali di « ristrutturazio¬ 
ne ». C’è un attacco partico- 
lare all'occupazione femmini¬ 
le che in Piemonte, dal 1961 
al 1970, è scesa dal 36,3 al 
24.8 per cento, e questo in 
una delle cosiddette aree 
« forti » italiane. C'è stato in 
venti anni un aumento della 
occupazione nella industria 
meccanica dal 36,5 al 51,6 per 
cento, mentre nella industria 
tessile si è scesi dal 26.6 al 
12.5 per cento. 

Sul capitolo «carovita» si 
chiede, principalmente al Co¬ 
mune di Torino di attrezza¬ 
re dieci centri di vendita a 
prezzi controllati, gestiti pre¬ 
valentemente dalla coopera¬ 
zione. che avrebbero un valo¬ 
re eccezionale in una città 
dove in un anno il prezzo 
della carne è aumentato del 
20-25°.'o, mentre il Comune ha 
speso oltre 5 miliardi per co 
struire un faraonico matta¬ 
toio concepito in modo da .ser¬ 
vire soprattutto ai grossisti 
ed intermediatort 

Per la casa, alla Regione 
si chiede l'immediata appli¬ 
cazione della legge sulla casa 
e l’edilizia popolare: al gover 
no. la proroga di fitti e sfrat¬ 
ti. Per i trasporli si chiedo 
no ravvio graduale della gra¬ 
tuità del servizio per lavora 
tori, studenti, pensionati: mi 
sure di viabilità (per cui han 
no aperto lotte specifiche 
tranvieri e taxisti » per la prìo 
rità ai mezzi pubblici: utiliz 
zo degli stanziamenti delle 
ferrovie, dando la preceden 
za ai trasporti dei pendolari 
Infine si chiede la gratuità 
dei libri di testo per la scuo 
la dell’obhlleo. 


Bancari milanesi 
favorevoli 
all'ipotesi 
di accordo 

MILANO. 2 

Sono proseguite oggi le as 
semblee in alcune banche di 
Milano per l’approvazione del 
l’ipotesi d; accordo raggiun 
io in sede ministeriale. In sei 
aziende dove lavorano 2233 
bancari si sono registrati 1 se 
guentl risultai 1 .: 2143 voti fa 
vorevoll (pari al 96 per cento). 
68 contrari e 22 astenuti. 

Nel corso della settimana si 
terranno le assemblee In tut¬ 
te le restanti banche. 


La Federazione lavoratori 
metalmeccanici ha preso in 
esame la situazione creatasi 
alla Zanussi con la definizio 
ne da parte del consiglio di 
amministrazione del piano di 
ristrutturazione industriale e 
gestionale del gruppo. L’ap 
provazione di questo piano 
sanziona le scelte del gruppo 
dirigente aziendale che negli 
ultimi due anni ha impastato 
u i processo di riorganizzazio 
ne del gruppo che colpisce 
pesantemente l’occupazione 
con 5 mila posti di lavoro in 
meno e il patrimonio indù 
str:a’e del nostro paese con la 
chiusura di tre impianti prò 
dultivi. 

I*a federazione lavoratori 
metalmeccanici nazionale nel 
chiamare i 30 mila lavoratori 
a rispondere ai disegni azien 
dal: con una fermata di due 
ore per venerdì 5 gennaio nei 
corso della quale organizzare 
assemblee di lavoratori, con 


TORINO. 2. 

Domani i 25 nula lavoratori 
delle labbriche Monted:so:i del 
PiCinome penderanno in scio 
pero per dare una nuova, mas¬ 
siccia risposta di lotta al riano 
di ristrutturazione annunciato 
dalla società che prevede pe 
santi e inaccettabili tagli ai li¬ 
velli di occupazione e la scorri 
rsa di intere fabbriche Come 
noto, infatti, socoodo questo 
piano dovrebbe venire totalmen¬ 
te smobilitata la Rhodiatoce di 
Pallanza. che conta oltre t mila 
dipendenti: sarebbe oiù ebr di 
mezzata la Chatillon di Veuelli. 
che conta ora’2800 occupanti e 
ridotta di un terzo abbondante 
la Chatillon di Ivrea In totale, 
insomma. sarebbero più di sei¬ 
mila 1 lavoratori del gruppo can¬ 
didati a perdere 11 posto di la¬ 
voro e ai quali si offrono solo 
vaghe prospettive di riassorbi¬ 
mento in non meglio precisate 


voca il coordinamento dei 
consigli di fabbrica per lune¬ 
di 8 (alle ore 9) a Roma, per 
definire nuove iniziative di 
lotta per una adeguata rispo¬ 
sta alle iniziative aziendali e 
un immediato incontro con 
il governo. 

La federazione nazionale in¬ 
vita inoltre le regioni interes¬ 
sate a convocare un incontro 
per la definizione delie azio¬ 
ni decise ai convegno di Co- 
negliano Da quella riunione 
interregionale scaturì la deci¬ 
sione di costituire un comita¬ 
to permanente di coordina¬ 
mento. in cui forze politiche, 
enti locali, organizzazioni di 
massa, fossero presenti e in¬ 
tervenissero adeguatamente. 

[<o stesso convegno affermò 
l’esigenza di un diverso uso 
del capitale pubblico capace 
di ?arantire e sviluppare l’oc- 
rupazione con una diversi¬ 
ficazione produttiva del¬ 
l’azienda. 


e aleatorie attività sostitutive, 
oppure i) trasferimento in sedi 
lontane. 

Lo sciopero sarà di 4 ore per 
turno in tutte le aziende del 
gruppo, fatta eccezione oer la 
Farmitaiia. dove, sebbene l’a¬ 
zienda non rientri ufficialmente 
nel piano di ristrutturazione, so 
no da tempo in atto massicce 
sospensioni e un forte, conti 
mio calo dei livelli occupino 
nali. 

La segreteria regionale del 
PCI ha emesso un comunicato 
nei quale conferma l’appoggio 
dei comunisti allo sciopero. 

Intanto il 4 a Settimo Tori¬ 
nese avrà luogo la riunione di 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica della Farmitaiia e del 
la Carlo Erba per discutere le 
iniziative da prendere contro la 
ristrutturazione Montedison nel 
settore farmaceutico. 


Oggi la delegazione sindaca¬ 
le dei lavoratori edili ripren¬ 
derà la discussione sul con¬ 
tratto con la controparte pa¬ 
dronale (ANCE e Intersind). 
La trattativa — secondo un 
calendario definito nel corso 
dell’ultima sessione — pro¬ 
seguirà anche nella giornata 
di domani. Nel corso di que¬ 
sto nuovo Incontro per la ver¬ 
tenza contrattuale di 1.200.000 
edili 1 sindacati si attendono 
dalla delegazione padronale 
« ulteriori, decisivi passi 
avanti » su alcuni punti già 
affrontati (salario annuo ga¬ 
rantito. cotti mismo e subap¬ 
palto, livelli di contrattazione) 
e sul resto della piattafor¬ 
ma rivendicativa (categorie e 
qualifiche, contratto unico 
operai-impiegati, orario di la 
voro. estensione dei diritti sin¬ 
dacali) perchè sia possibile 
« andare in tempi brevi 
ad un rinnovo del contratto ». 

L’Associazione del costrut¬ 
tori. all’indomani della trat¬ 
tativa, in cui si è raggiunta 
la base per una « intesa di 
massima» sui contratto, os¬ 
serva che s! è giunti a quel 
risultato « per lo sforzo te¬ 
nace della delegazione indu¬ 
striale. volto a dare a questi 
problemi soluzioni eque e con¬ 
formi alle caratteristiche del 
settore ». aggiungendo poi: 
« La gravissima crisi dell’edi¬ 
lizia. che soffoca da troppo 
tempo le economie aziendali 
e la perdurante assenza di 
concrete prospettive di rilan¬ 
cio deH’industria delle costru¬ 
zioni, sia abitativa che per 
opere pubbliche, impone in¬ 
fatti insieme a tempestivi ed 
efficaci interventi delle auto¬ 
rità di governo, valutazioni 
realistiche e responsabili di 
tutte le parti sociali». 

E" Indubbio che il tono e 
soprattutto la sostanza di que¬ 
ste affermazioni riconfermino 
la simultaneità, su binari pa¬ 
ralleli, entro | quali I pa¬ 
droni hanno fatto correre per 
tutto questo tempo la verten¬ 
za contrattuale della catego¬ 
ria e la loro pressione politi¬ 
ca sul governo per avere nuo¬ 
vi latori. più mano Ubera e 
per porre nuovi pesanti osta¬ 
coli alla attuazione della leg¬ 
ge sulla casa Da qui il lar¬ 
vato invito rivolto al sindaca¬ 
ti ad essere • obiettivi » e * re¬ 
sponsabili » 

L'obiettivo dell’ANCE è du¬ 
plice: da un iato ottenere 
la massima libertà (e il mas¬ 
simo del favori) per la più 
sfrenata speculazione, dali’a- 
tro partecipare comunque al¬ 
la « spartizione della torta » 
di centinaia di miliardi rap¬ 
presentata dai contributi del¬ 
lo Stato. 

Questa logica, e questa 
« concomitanza » d'umore pa¬ 
dronale rispetto a contratto e 
situazione economica deU'edi 
lizla. I sindacati l’hanno sem¬ 
pre fermamente respinta. No, 
dunque, al «contratto con¬ 
giunturale » e no al tentativo 
di sabotaggio delia legge sul¬ 
la casa. 

Entro questo quadro ripren 
de. dunque, la trattativa .L'in¬ 
tesa del 22 dicembre preve¬ 
de per 11 salario annuo ga¬ 
rantito, una integrazione del 
salarlo mediante un contribu¬ 
to del datori di lavoro «ro¬ 


gato attraverso le Casse edi¬ 
li, che si aggiunge al tratta¬ 
mento degli istituti previden¬ 
ziali, per Infortunio (integra¬ 
zione ai 100 per cento del sa¬ 
lario). la malattia (fino al 90 
per cento», la disoccupazione 
(fino al 60 per cento), la in¬ 
terruzione del lavoro (fino al 
90 ppi cento). E’ prevista poi 
l’eliminazi-one del cotlimismo 
e la individuazione di alcune 
lavorazioni fondamentali in 
subappalto, di cui l’Impre¬ 
sa principale è responsabile e 
solidale per 11 trattamento 
contrattuale e previdenziale. 

Quanto al livelli di contrat¬ 
tazione è stato concordato 
l’ampliamento delle compe¬ 
tenze della contrattazione a 
livello provinciale e 11 rico¬ 
noscimento dei delegati 

Questi punti vanno oggi ap¬ 
profonditi e definiti, mentre 
dovranno essere acquisiti tutti 
gli altri aspetti ancora inso¬ 
luti dei contratto. Per questo 
risultato definitivo e ravvici¬ 
nato permanp intatto lo stato 
di mobilitazione della cate¬ 
goria. 

p. gi. 


La Federazione 
CGIL-CISL-UIL 
costituita in 
57 province 

La Federazione CGIL, 
CISL e ITIL è già stata costi¬ 
tuita in 57 province e in 3 
regioni ( Lombardia. Emilia- 
Romagna, Sicilia), mentre in 
12 province e in 6 regioni 
la costituzione è prevista per 
i prossimi giorni o. al mas¬ 
simo. entro gennaio. In varie 
località, infatti, è già stala 
stabilita la data di convoca¬ 
zione dei consigli generali, 
mentre in quasi tutte le cate¬ 
gorie. province e regioni so¬ 
no in corso gli incontri per 
costituire la federazione. 

I*e categorie che hanno già 
costituito 1? Federazione 
CGIL. CISL e UIL, sono le 
seguenti: edili, metalmecca¬ 
nici, chimici, alimentari, au- 
toferrotramvieri. statali, ma¬ 
rittimi, commercio, ospeda¬ 
lieri. assicuratori, monopoli, 
tessili e abbigliamento, enti 
focali. 

La Federazione, inoltre, è 
stata già costituita nelle se¬ 
guenti province: Aosta. Cu¬ 
neo, Novara. Torino, Ve reeI 
li. Biella. Imperia. La Spe 
zia. Brescia. Como. I^cco. 
Cremona. Mantova. Milano. 
Pavia. Sondrio, Varese. 
Trento. Trieste. Udine. Ro¬ 
vigo, Treviso, Ferrara, For 
li, Rirnini, Piacenza. Arez 
zo. Firenze. Grosseto. Livor 
no. Lucca, Massa Carrara. 
Pisa. Pistoia, Ancona. Pesa 
ro. Terni. Frosinone. latina. 
Rieti, Roma, Napoli. Bari. 
Brindisi, Foggia. Staterà. 
Potenza. Agrigento. Catania. 
Enna, Messina, Palermo. 
Ragusa. Siracusa, Trapani, 
Cagliari, Sassari. 


Michele Costa 
Oggi per quattro ore 

In Piemonte si fermano 
i lavoratori Montedison 

Oltre 6 mila su 25 mila minacciati di licenziamento - Do¬ 
mani riunione a Sett ; mo Torinese per Farmitaiia e Carlo Erba 


Più acuta nel 1972 la crisi di struttura 


Cala la produzione 
agricola nonostante 
il maggior consumo 

Le falsificazioni del presidente deila Confagricoltura sul ruolo 
dei salari - I prezzi sono aumentati, i redditi dei coltivatori no 


La riduzione dciri,8 < 7ó del 
prodotto dell’agricoltura, secon¬ 
do una stima che deve essere 
ancora precisata nei dettagli, 
è un indice del carattere nega¬ 
tivo della politica economica 
del governo nel suo insieme. 
L’agricoltura, a differenza del- 
rindustria, non lui avuto diffi¬ 
coltà di collocazione dei suoi 
più qualificati prodotti sul mer¬ 
cato interno: carne, latte, ce¬ 
reali per gli allevamenti, bar¬ 
babietola da zucchero, olivicol¬ 
tura. tabacchicoltura operano 
in settori per i quali il mer¬ 
cato di consumo italiano è de¬ 
ficitario e approvvigionato dal¬ 
l’estero. La riduzione della pro¬ 
duzione segnala, quindi, un’in¬ 
capacità complessiva delle 
strutture proprietarie-imprendi¬ 
toriali ad aumentare la produ¬ 
zione. Primo punto: il governo 
Andreotti-Malagodi si è costi¬ 
tuito sul rifiuto di ogni cambia¬ 
mento a questo assetto, pun¬ 
tando sulla <t buona gestione » 
della politica di sostegno ai 
prezzi praticata dalla Comunità 
europea ed è privo di una ri- 
sposta qualsiasi al problema 
delle strutture. 

I prezzi ingrosso dei prodot¬ 
ti agricoli, aumentati del 15' o 
in un anno secondo l’ISTAT, 
non hanno stimolato l’aumento 
della produzione. Dove l’aumen¬ 
to dei prezzi ingrosso è più 
spinto — la carne, prodotti lat- 
tierocaseari — vi è anzi ten¬ 
denza alla riduzione degli alle¬ 
vamenti. Secondo punto: l’au¬ 
mento dei prezzi ingrosso ha 
poco a die fare con i redditi 
dei coltivatori, i quali non han¬ 
no in mano il commercio in¬ 
grosso (solo alcuni grossi agra¬ 
ri capitalisti con aziende agro- 
industriali spuntano i prezzi mi¬ 
gliori). ed i rincari li pagano 
senza beneficiarne, una dimo¬ 
strazione pratica dell’infonda¬ 
tezza totale della pretesa della 
Coldiretti e della DC di opera¬ 
re in « difesa » dei coltivatori 
usando i Regolamenti di mer¬ 
cato del MEC. 

ALCUNE BUGIE — A difen¬ 
dere il ministro Natali dalle 
critiche che sono sorte a Pe¬ 
rugia nel seno stesso della DC, 
è intervenuto per ora soltanto 
il presidente della Confagri¬ 
coltura. Alfredo Diana. Con 
rozzezza non minore di quella 
con cui Natali ha risposto a 
Perugia in un « messaggio agli 
agricoltori * Diana ha imban¬ 
dito alcune menzogne plateali 
dicendo che « i costi sopporta¬ 
ti .dagli agricoltori sono aumen¬ 
tati notevolmente sopratutto per 
effetto del maggior costo del 
lavoro che ha registrato un in¬ 
cremento complessivo dell’ordi¬ 
ne del 20% circa ». 1 salari 
pagati dagli agricoltori nel 
1972. per i dieci mesi per i 
quali esistono dati ISTAT. sono 
aumentati invece del 17.6% 
senza gli assegni familiari e 
del 15% circa compresi gli as¬ 
segni (che non aumentano an¬ 
che perché il signor Diana, co¬ 
me gli altri agricoltori, paga 
contributi previdenziali ridicoli). 
Di più: i salari pagati dagli 
agricoltori si aggirano sui sei¬ 
cento miliardi di lire a fronte 
di circa seimila miliardi di pro¬ 
dotto dell'agricoHura. per cui 
l’incidenza di un aumento del 
15% dei salari si trasferisce 
sul prodotto per un po’ più dcl- 
l’l%. Comunque si vogliano ri¬ 
girare le cifre, non si arriva al 
2% di aumento dei salari a 
fronte di un aumento del 15% 
dei prezzi agricoli. 

Invece, i costi sostenuti dai 
coltivatori di aumenti di prezzi 
su macchine, antiparassitari, 
mangimi ecc... sono aumentati 
almeno del 7% ed incidono su 
circa un terzo dell’intera pro¬ 
duzione agricola. Ma Alfredo 
Diana è. al tempo stesso, gran¬ 
de proprietario terriero, grande 
commerciante rii prodotti agri¬ 
coli nonché azionista e membro 
del consiglio di amministrazione 
della Montedison. Un vero 
« agricoltore moderno ». Non 
può prendersela né con la ren¬ 
dita. né con la speculazione, né 
con l’industria monopolistica 
con cui fa i suoi affari. Quin¬ 
di attacca i lavoratori: è il suo 
mestiere. Ma quale il mestie¬ 
re del ministro dell'Acricoltura 
e dei dirigenti della DC o della 
Coldirctti? 

PARADOSSI - Con la dimi¬ 
nuzione della produzione la pro¬ 
duttività deU’agricoItura risul¬ 
ta... aumentata deli'8%. grazie 
alla espulsione rii 300 mila la 
voratori. Non è il solo parados¬ 
so: con !'8% di « produttività » 
in più. i prezzi aumentano dei 
15%. E’ impazzita l'aritmetica? 
No. siamo soltanto in presenza 
a fatti che mettono allo scoper¬ 
to vecchie menzogne, vendute 
come scienza economica sulla 
stampa padronale e governati¬ 


va. Per ridurre i prezzi anche 
in agricoltura occorre eliminare 
le rendite, allargare la scala 
di produzione, introdurre tecni¬ 
che ed organizzazione più avan¬ 
zata (e quindi anche lavoio più 
qualificato e meglio pagato). 

Valga un esempio: da alcu¬ 
ni mesi, a Foggia, la DC ed i 
suoi alleati sono impegnati a pro¬ 
pagandare alla popolazione la 
« conquista » di una fabbrica, 
l’Aeritalia, che darà lavoro a 5 
mila persone fra dieci anni. 
Nello stesso tempo stanno aval¬ 
lando il rifiuto della proprietà 
terriera di utilizzare le acque 
di irrigazione, già disponibili, 
le quali consentirebbero di crea¬ 
re 10 mila posti di lavoro in 
minor tempo e con una produ¬ 
zione di 12-14 milioni di lire per 
ogni occupato. La proprietà 
terriera, in accordo con i diri¬ 
genti de del Consorzio di Ca¬ 
pitanata, ha escogitato anzi 
un sistema per evitare un pro¬ 
gramma di sviluppo della pro¬ 
duzione di carne e zucchero, 
chiedendo di destinare qualche 
altra decina di miliardi... per co¬ 
struire altre dighe, magari per 
creare laghetti per pesca 


Angoscia. sdegno, protesta 
morale e politica: è stata Que¬ 
sta la risposta del mondo al 
cinico e fallito tentativo a- 
mericano di inginocchiare il 
popolo vietnamita con il ri¬ 
corso al genocidio. E si deve 
a Questa reazione, assieme al¬ 
l’eroica resistenza del popolo 
aggredito, se Nixon ha dovuto 
fermarsi in questa scalata cri¬ 
minale verso quella che gli 
americani stessi hanno defini¬ 
to unu nuova « età della pie¬ 
tra ». Il presidente america¬ 
no ha dovuto costatare di es¬ 
sere rimasto solo: così abbia¬ 
mo scritto noi e ha scritto 
gran parte della stampa. 

Ora si scopre che Nixon in 
realtà aveva qualcuno al suo 
fianco quando ordinò di mas¬ 
sacrare Hanoi: Paolo Bonomi. 
Il quale, in un « messaggio al 
coltivatori» ha ammonito a 
non dimenticare « che nel 
Vietnam si combatte anche 
per impedire che i contadi¬ 
ni e coltivatori dei paesi li¬ 
beri facciano la fine che han¬ 
no fatto quelli dei regimi 
comunisti... ». 

Una così spregevole esalta¬ 
zione dell’omicidio indiscri- 


Nuovo 
programma 
di scioperi 
dei grafici 


Prosegue la lotta del lavo¬ 
ratori delle aziende commer¬ 
ciali e stampatrici di giornali 
periodici a seguito della rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

A fronte dell'intransigente 
atteggiamento assunto dagli 
imprenditori, le federazioni 
nazionali hanno proclamato al¬ 
tre 12 ore di sciopero da rea¬ 
lizzarsi entro il 13 gennaio 
1973 t da effettuarsi con le 
modalità che verranno stabi¬ 
lite dalle organizzazioni pro¬ 
vinciali. Oltre alle 12 ore di 
sciopero proclamato dalla ca¬ 
tegoria. i lavoratori grafici 
come tutti i lavoratori italia¬ 
ni parteciperanno compatti al¬ 
lo sciopero nazionale procla¬ 
mato dalla Federazione Cgil- 
Cisl-Uil. per i contratti e le 
riforme e contro la politica 
economica portata avanti dal¬ 
l’attuale governo. 

Intanto la lotta nelle azien¬ 
de grafiche prosegue compat¬ 
ta. guidata unitariamente dal¬ 
le tre organizzazioni nazionali 
e dimostra la decisa volontà 
dei lavoratori grafici di vo¬ 
ler giungere il più rapidamen¬ 
te possibile alla conclusione 
della vertenza in corso. • 

Se larghi strati della popo¬ 
lazione subiscono un certo di¬ 
sagio a seguito della non usci¬ 
ta delle pubblicazioni perio¬ 
diche, le segreterie nazionali 
denunciano alla pubblica opi¬ 
nione che un simile stato di 
case è dovuto unicamente alla 
posizione padronale, dì asso¬ 
luta intransisrenza nell’acco- 
gliere le giuste richieste dei 
lavoratori. 


Si tratta di vecchi scandali 
che si ripetono, si dirà. Ma al¬ 
lora occorre replicare col 
« vecchio * metodo di chiamare 
tutti gli strati della popolazio¬ 
ne colpiti a reagire con l'azio¬ 
ne di massa. 1 finanziamenti 
pubblici debbono avere un va¬ 
glio pubblico: abbiamo denun¬ 
ciato l’uso del Fondo agricolo 
europeo (di cui si distribuisco¬ 
no in questi giorni i finanzia¬ 
menti del decimo stanziamento) 
e del Piano Verde, ma occor¬ 
rono vertenze orientate a rea¬ 
lizzare le due condizioni fonda¬ 
mentali di sviluppo: 1) supera¬ 
mento dei vincoli che la proprie 
tà terriera pone all'uso dei terre¬ 
ni incolti o abbandonati e agli in¬ 
vestimenti di mezzadri, affit¬ 
tuari. coloni e aH’occupazione 
dei braccianti; 2) precisa scelta 
per ia « dimensione » associati¬ 
va. cooperativa e consortile, 
nella destinazione del finanzia¬ 
mento pubblico. 

Ne dipende la possibilità rii 
mutare l’intero quadro del¬ 
l’economia italiana e del Mez¬ 
zogiorno in particolare. 


minato non merita parole di 
replica: unica risposta che val¬ 
ga è quella che viene, ferma 
e diretta, proprio dai conta¬ 
dini vietnamiti del Nord e 
del Sud. Il Vietnam è un pae 
se contadino. Sotto i contadi 
ni del Nord e del Sud gli 
uomini della Resistenza. Bo 
nomi lo sa benissimo: ma la 
sua scelta non è per i conta 
dini. nè in Itulia nè nel mon 
do. Bonomi non aveva biso 
gno, certo, di ispirarsi alle no¬ 
stre analisi e ai nostri giudi¬ 
zi. In una materia tanto grn 
ve sarebbe bastato ch'egli si 
ricordasse d’essere un catto 
lico: ma, per certuni che di¬ 
cono di essere cattolici, viene 
prima l’obbedienza agli Stati 
Uniti d’ogni altra cosa. 

Non rileveremmo neppure 
l’episodio se non avessimo tro 
vato il discorso di Bonomi 
pubblicato sul Popolo, senza 
una riga di commento. Eppu¬ 
re il quotidiano della DC ha 
dimostrato di conoscere assai 
bene l’arte, in altre occasioni, 
di ignorare testi sgraditi an¬ 
che quando venivano da pul 
piti altissimi. 


Per il contratto 
aperta la 
consultazione 
dei tessili 


E’ iniziata con le prime as¬ 
semblee delle fabbriche, cui 
hanno partecipato la totalità 
dei lavoratori, la consultazio¬ 
ne dei 750 mila lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento, sulla 
ipotesi di piattaforma riven¬ 
dicativa approvata dai diret¬ 
tivi nazionali della FILTEA. 
della FILTA e della UILTA. 

Nei prossimi giorni inizieran 
no la consultazione anche 1 
120 mila lavoratori calzaturie¬ 
ri il cui contratto scade con¬ 
temporaneamente a quello dei 
tessili, delle confezioniste, 
delle magliaie. 

Le segreterie nazionali dei 
tre sindacati hanno indetto 
riunioni unitarie regionali e 
interregionali per il coordi¬ 
namento della consultazione • 
e per discutere il concreto 
collegamento fin dalla con¬ 
sultazione. della lotta contrat¬ 
tuale con le esigenze e i pro¬ 
blemi sociali più generali. 
Queste riunioni avranno luo¬ 
go il 9 gennaio a Biella per 
i sindacati del Piemonte e 
della Liguria; il 10 a Roma 
per quelli dei Lazio, della 
Campania e deH’Umbria; 1*11 
a Bari per quelli delle Puglie; 
il 12 a Civitanova per le Mar 
che e gli Abruzzi e a Firenze 
per la Toscana; ii 13 a Mar- 
ghera per quelli delle tre Ve 
nezie e a Milano per la Lom¬ 
bardia: infine il 15 a Bologna 
per l'Emilia-Romagna. Altre 
riunioni sono state previste 
per la Sicilia, la Calabria e la 
Sardegna. 

La consultazione nelle pro¬ 
vince si concluderà alla fine 
di febbraio cor convegni nei 
quali saranno eletti i delegati 
al convegno nazionale che ap¬ 
proverà la piattaforma riven¬ 
dica tiva. 


r. t. 


Dalla parte del genocidio 


Dai dati sullTtalia un quadro sempre drammatico del problema 

Emigrate 2 milioni di donne 


Cinque milioni e 200 mila 
sono i lavoratori italiani emi¬ 
grati all’estero: Il dato, che 
ogni fine anno viene fornito 
da fonti ufficiali, dà un qua¬ 
dro certamente illuminante 
di quale sia ancora la reale 
portata del problema emigra¬ 
zione nel nostro paese. Dalle 
regioni meridionali. dalle iso¬ 
le e anche da diverse zone 
del centro, del Veneto e Friu¬ 
li-Venezia Giulia lavoratori 
disoccupati, in buona parte 
giovani, abbandonano paese e 
famiglia 

Il rifiuto del governo e del 
padronato privato e pubblico 
ad affrontare in termini or¬ 
ganici — secondo le proposte 
dei sindacati e dell’intero 


schieramento politico demo¬ 
cratico — il problema degli 
investimenti nel Sud e più in 
generale quello di una nuova 
politica economica e sociale 
a favore delle grandi masse 
lavoratrici, è alla base del 
continuo esodo 
I dati più recenti danno un 
quadro particolare circa la 
suddivisione per sesso ed età 
degli emigrati. Dei 5.200.000 
lavoratori, 3.200.000 sono ma¬ 
schi e 2.000.000 femmine. In 
maggioranza, poi, gli emigra¬ 
ti di età copi presa tra i 30 ed 
I 49 anni, che sono più di un 
milione e 600 mila: un milio¬ 
ne e 200 mila quelli tra 1 14 
ed 1 29 anni;, un milione gli 
« anziani » tra i 50 ed 1 65 an¬ 


ni; mezzo milione quelli che 
hanno compiuto i 55 anni (la¬ 
voratori in pensione, che or¬ 
mai hanno definitivamente ri¬ 
nunciato a rientrare in pa¬ 
tria); infine ci sono circa 900 
mila piccoli al di sotto dei 13 
anni. 

Nella classe di età fino a 13 
anni, gli uomini superano di 
poco le donne. Sono sempre 
sul 60% del totale nelle cias 
si inferiori ai 65 anni, pres¬ 
soché in numero uguale alle 
donne oltre questa età. Nei 
paesi con rilevanti comunità 
di nostri emigrati in maggio 
ranza le Italiane tra 1 30 e ì 
49 anni, in Germania invece 
sono in maggioranza .quelle 
comprese tra l 14 e i 3t anni. 
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IN SICILIA PIU’ GRAVI LE DEVASTAZIONI NELLE ZONE PIU’ POVERE E PRIVE D’OGNI DIFESA 


UNA POLITICA DI ABBANDONO E DI RAPINA 

APRE LA STRADA Al DISASTRI DEL MALTEMPO 

Salite a dieci le viflime dopo ta morte dWanziana donna travolta da un crollo a Nicosia - Ridotta a una mare di fango gran parte della piana di Catania - Straripati il Simeto, Il 
Dittaino e il Salso - Ovunque le campagne hanno subito il colpo più duro - Intere comunità isolate e senza soccorsi - Il flagello delle frane - Interpellanza dei comunisti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Le proporzioni del disastro siciliano si fanno di ora in ora 
più impressionanti, documentando brutalmente come e quando 
le conseguenze di tre giorni di maltempo siano state ingigan¬ 
tite dal cronico dissesto idrogeologico e dalla mancanza delle 
piu elementari strutture civili. Ancora morti, intanto: stamane 
il decimo, a Nicosia neU’Ennese, dove è deceduta la 71enne 
Michela Giuffrida che era ri- I- 


masta gravemente ferita nel 
crollo della casa che aveva già 
ucciso sua figlia Paola. Inol¬ 
tre, continua e s'aggrava lo 
isolamento di molti comuni 
(nel Messinese, sotto Enna e 
In provincia di Catania) dove 
manca ogni cosa, soprattutto 
viveri e medicinali, e dove 
per giunta centinaia di fami¬ 
glie hanno perduto le case. 

Le conseguenze dei dissesti 
si scontano poi per un rag¬ 
gio vastissimo: intere comuni¬ 
tà sono senz’acqua (compre¬ 
se le popolazioni di due ca- 
poluoghi, Enna e Agrigento, e 
di una terza città, Licata): i 
collegamenti stradali e ferro¬ 
viari tra l’est e l’ovest della 
isola, anche e soprattutto sul¬ 
le linee-chiave che risalgono 
all’epoca preunitaria, sono 
tuttora spezzati in più punti. 

E poi ci sono i corsi d’acqua 

— fiumiciattoli, si, ma nean¬ 
che di quelli s’è mai curato 
un argine — che continuano 
a straripare, e le dighe a for¬ 
zare minacciosamente i livel¬ 
li di guardia. Quando per 
esempio alle chiuse dell’invaso 
del Pozzillo — uno dei pochi 
e più imponenti della Sicilia 

— s’è temuto il peggio, non 
è restato altro da fare che 
sollevare le saracinesche. Ma 
così le acque sono andate ad 
ingrossare il Simeto che. rom¬ 
pendo il fragile greto, ha 
completato l’opera di distru¬ 
zione del Dittaino che aveva 
superato gli argini a San Sil¬ 
vestro. 

Le inondazioni del Simeto e 
del Dittaino sono appunto la 
causa prossima di uno tra i 
più gravi dissesti provocati 
nelle campagne siciliane: l’al¬ 
lagamento di gran parte della 
piana di Catania, una delle 
zone agricole più ricche della 
isola, interamente coltivata a 
giardini d’agrumi. Il raccolto 


La colpa non 
è soltanto 
della natura 


PALERMO, 2 

Con i disastrosi effetti sici¬ 
liani del maltempo non c’en¬ 
trano niente né la natura né 
il destino: è il commento una¬ 
nime. oggi nell'isola, dove da 
pili parti si rinnova la denun¬ 
cia 

all peggio è — commenta¬ 
va stamane il Giornale di Si¬ 
cilia — che quello dei giorni 
scorsi non può chiamarsi nem¬ 
meno nubifragio: è stata solo 
una pioggia persistente che 
ha provocato danni immensi 
perché è caduta su una terra 
indifesa 

E l’Ora, questa sera: « non 
è il destino che ci regala il 
sovrappiù dei mali, e non tutte 
le tragedie siciliane sono da 
addebitarsi alla cecità del ca¬ 
so o alla furia degli eventi na¬ 
turali. Cè da noi, preponde¬ 
rante, una funesta componen¬ 
te umana che va combattuta 
e debellata senza tregua, con 
armi adatte, con chiara e in¬ 
flessibile coscienza (...) consa¬ 
pevoli che peggio della bufe¬ 
ra, peggio del terremoto, peg¬ 
gio di ogni calamità naturale 
sono i danni che in Sicilia ha 
provocato e continua a prò 
vocare il malgoverno ». 

E’ a questa realtà che si àn¬ 
cora un forte documento di 
denuncia pubblicato oggi dal 
comitato esecutivo regionale 
del PCI. Dopo aver tracciato 
un quadro ancora non defini¬ 
tivo delle spaventose devasta¬ 
zioni provocate non tanto dal¬ 
le piogge quanto dalle strut¬ 
ture su cui esse si sono ab¬ 
battute, l'esecutivo comunista 
sottolinea che in tale modo 
« la Sicilia paga ancora una 
volta, in questa dolorosa cir¬ 
costanza, le colpe di quanti 
hanno condannalo all'abbando¬ 
no la montagna e buona par¬ 
te dei campi con la propria 
nefasta politica obbediente al¬ 
le leggi del profitto, a cui so¬ 
no stati sacrificati tra l’altro 
i problemi dell'assetto idro- 
geologico dell'isola e del Mez¬ 
zogiorno. ver cui ora bastano 
alcuni gior,.: di pioggia per 
far straripare fiumi e torrenti, 
seminare distruzioni e tutti. 

« E’ questa itoli lira di ab 
bandono della Sicilia e del 
Mezzogiorno che deve essere 
radicalmente modificata ». ag¬ 
giunge la nota: « per questo 

■ obiettivo si battono i comu 
nisti che. mentre esprimono 
la propria partecipazionr al 

' dolore delle famiglie che han 
no visto i propri congiunti 
scomparire fra i flutti e sotto 
le macerie delle case distrut¬ 
te. rivolgono alle popolazioni 
colpite proprio con l'inizio del 
l’anno il loro messaggio di so 
lidarietà e di lotta per una 
politica nuova che sappia aita 
rire i vecchi e t nuovi mali 
della Sicitw » 

Nell'mt ilare infine te prò 
piic organizzazioni ad operar 
si in lutti i modi a favore del¬ 
le popolazioni il comitato 
esecutivo ha dato mandato ad 
una propria delegazione parla- 

■ identare ut visitare i centri 
colpiti onde sollecitare dal go¬ 
verno centrale e da quello re¬ 
gionale, nonché dagli Enti lo¬ 
cali, misure di immediato in¬ 
tervento 


— compreso quant’era ancora 
ammassato nei magazzini — 
è compromesso al 70^ó. 

Ovunque sono le campagne 
ad aver sofferto 1 pili spaven¬ 
tosi e diffusi sfregi proprio 
per l'assoluto, generale disor¬ 
dine di un territorio sistema¬ 
ticamente abbandonato a se 
stesso, sempre privato di qual¬ 
siasi opera di sistemazione in 
primo luogo delle acque, dove 
per giunta le forestazioni sono 
solo una voce di bilancio gon¬ 
fiata dagli amministratori re¬ 
gionali per soddisfare l'in¬ 
gordigia di appaltatori, specu¬ 
latori e mafiosi; i servizi so¬ 
ciali (case, strade, acquedotti, 
scarichi) una realtà sostan¬ 
zialmente ferma a livelli bor¬ 
bonici; le condizioni di vita 
immiserite e disgregate dalla 
emigrazione e dall’abbandono. 

Non a caso, del resto, la li¬ 
nea nera del disastro non ha 
seguito contorni dettati dalla 
metereologia, ma è stata in 
gran parte imposta dalle con¬ 
dizioni del tessuto ambienta¬ 
le, insistendo soprattutto in 
quelle due grandi sacche di 
miseria e d> degradazione che 
sono costituite dall’Ennese 
(tre morti) e. soprattutto, 
dall’area montana della pro¬ 
vincia di Messina dove le 
vittime sono sei. 

Come questi luoghi — do¬ 
ve neppure l'elicottero è riu¬ 
scito oggi ad atterrare tanto 
dissestato è il territorio; e che 
solo con una disperata mar¬ 
cia durata tredici ore una co¬ 
lonna di soccorritori è riusci¬ 
ta stasera a raggiungere—, 
ci sono almeno altri quattro 
centri abitati tuttora comple¬ 
tamente in isolamento: Mon¬ 
tavano Elicona, Floresta, Ca¬ 
stel di Lucio e Letoianni. sen¬ 
za contare le diecine di frazio¬ 
ni e di minuscoli agglomerati 

— una caratteristica dell'en- 
troterra messinese — semi-ir¬ 
raggiungibili financo col buon 
tempo e figuriamoci ora. 

Soprattutto qui, le conse¬ 
guenze del « maltempo » sono 
prodotto naturale dell’incuria 
e dell’abbandono: montagne 
dissestate e brulle gravano su 
centri abitati spesso in bilico 
su frane, e fatti di « case » 
di legno e pietre legati col 
fango. E se questo è il quadro 
prevalente delia parte meri¬ 
dionale del Messinese, identi¬ 
ca è la situazione nel versan¬ 
te settentrionale della provin¬ 
cia di Enna. Anche qui paesi 
isolati (la situazione appare 
particolarmente allarmante a 
Sperlinga e ad Agira, dove ci 
sono anche duecento senzatet¬ 
to). e danni. A Nicosia, dove i 
crolli e le devastazioni ave- 
van già provocato tre vittime, 
ima nuova ondata di terrore 
s’è sommata oggi alla dispe¬ 
razione per il già avvenuto: 
ha ceduto un buon tratto del 
muraglione del carcere man¬ 
damentale che serve una vasta 
zona e che è pieno come un 
uovo. I detenuti hanno dato 
vita ad una sacrosanta mani¬ 
festazione di protesta per es¬ 
sere trasferiti. 

Se non ancora il sole, su 
quest’inferno brillano ancora 
una volta per la loro irrespon¬ 
sabile ignavia sia il governo 
Andreotti e sia quel pugno di 
uomini che, a costo di mille 
crisi, non mollano il potere 
alla Regione; non un assesso¬ 
re regionale s’è scomodato sui 
luoghi della tragedia; tutti 
i membri della giunta però si 
sono convocati per domani a 
Palermo, per l’immancabiie 
riunione a ad alto livello». 

Di efficienza manco a par¬ 
lare. naturalmente. Sotto gli 
occhi dei siciliani è lo spetta¬ 
colo di Licata, una città di 
50 mila abitanti che — a dif¬ 
ferenza di Nicosia. o di Fon- 
dachelh la sua « legge spe¬ 
ciale » l’aveva avuta, già do 
dici anni fa. Miliardi a iosa, 
da spendere subito per rias¬ 
sestare molte cose. E invece 
non è stata spesa una lira, 
e così anche Licata, nell'Agri¬ 
gentino (un morto anche in 
questa provincia) ha avuto i 
suoi guai: l'ennesima rottura 
degli argini del Salso che ha 
distrutto 50 ettari di coltiva¬ 
zioni, il solito crollo del pon¬ 
te eternamente * provvisorio » 
che lega Licata ai suoi otto¬ 
mila dell’Oltreponte, daccapo 
isolati e all'abbandono; la 
rete idrica e le fognature di¬ 
strutte 

I deputati comunisti alla 
assemblea regionale siciliana. 
Pancrazio De Pasqmle e Anto 
nino Messina, hanno rivolto 
un’interpel.’anza urgente al 
presidente delia Regione e al¬ 
l’assessore all’agricoltura in 
cui, nel denunciare le respon¬ 
sabilità del governo per non 
avere realizzato le opere di 
difesa del suolo con i soldi 
disponibili in base a varie leg¬ 
gi. si chiede di conoscere qua¬ 
li passi sono stati fatfi ai fine 
di richiedere al governo cen¬ 
trale la applicazione immedia¬ 
ta della legge relativa alla 
istituzione del fondo di soli¬ 
darietà nazionale per corri¬ 
spondere subito ai cittadini 
danneggiati il primo contri¬ 
buto; quali Iniziative il gover¬ 
no della Regione Intende subi¬ 
to prendere in collegamento 
con gli amministratori, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le as¬ 
sociazioni contadine 

Giorgio Frasca Polara 




La campagna napoletana 
inondata dai torrenti 
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REGGIO CALABRIA — La voragine che si è aperta sulla sta tale nei pressi di Monasterace: un camion vi è precipitato e 
l'autista Mario Coristi, 25 anni, è morto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 

La violenta ondata di mal¬ 
tempo che imperversa sulla 
provincia di Napoli e sulla 
Campania da due giorni ha pro¬ 
vocato un po’ dovunque frane, 
cedimenti stradali, allagamen¬ 
ti e voragini. Questa mattina 
la situazione si presentava par¬ 
ticolarmente preoccupante alle 
foci del Sarno per lo straripa¬ 
mento del fiume nella zona tra 
Torre Annunziata e Castellam¬ 
mare di Stabia. Centinaia e 
centinaia di ettari con colture 
pregiate sono stati sommersi 
da una marea limacciosa che 
ha isolato nelle loro abitazioni 
alcune decine di famiglie, pro¬ 
vocando. tra l'altro, anche la 
morte di numerosi capi di be¬ 
stiame. da stalla e da cortile. 

I vigili del fuoco accorsi sul 
posto con mezzi. anfibi hanno 
portato soccorso alle famiglie 
bloccate riuscendo a trarre in 
salvo tutti quelli che da due 
giorni, per l’acqua alta, non 
potevano uscire di casa. An¬ 
che alcune fabbriche della zo¬ 
na sono state completamente al¬ 
lagate e hanno dovuto sospen¬ 
dere la produzione. La pioggia 
purtroppo continua a cadere 
con insistenza e non è possibi¬ 
le avanzare previsioni sulle con¬ 
seguenze. Molta gente preferi¬ 
sce restare nella casa allagata 
anche perchè teme che le be¬ 
stie, quelle sopravvissute, se 
lasciate sole possono andare 
perdute. In molti casi si tratta 
dell’unica ricchezza di questa 
gente e la prospettiva di per¬ 
derla li induce a mettere in pe¬ 
ricolo anche la propria vita. 

Anche a Napoli i disagi pro¬ 


vocati dai continui rovesci di 
acqua sono notevoli. Tre stra¬ 
de hanno ceduto sulla collina 
di Posillipo: via Petrarca, via 
Bclsito e via Pacuvio. In que¬ 
sta ultima alcuni palazzi sono 
stati sgombrati per motivi pre¬ 
cauzionali e trentacinque fami¬ 
glie hanno dovuto lasciare le 
proprie abitazioni. La città 
regge sempre male agli ac¬ 
quazzoni di una certa consi¬ 
stenza; il suo sistema fogna¬ 
rio è insufficiente allo smal¬ 
timento delle acque e le ine¬ 
vitabili conseguenze non si fan¬ 
no attendere. 

* * • 

BARI. 2. 

Su tutta la zona rivierasca 
adriatica e jonica della Puglia 
continua a piovere. Il mare è 
agitato; nel canale d'Otranto 

dove sono segnalati anche va 
sii banchi di nebbia — rag¬ 
giunge « forza otto ». I coman¬ 
di delle capitanerie hanno di¬ 
ramato avvisi di burrasca, tra¬ 
mite le radiocostiere, ai bat¬ 
telli in navigazione, la mag¬ 
gior parte dei quali però, si 
sono rifugiati in porti e por- 
ticcioli pugliesi. 

Nel sub-Appennino Dauno 
tutti i corsi d’acqua sono in 
piena. La nebbia ostacola la 
viabilità. La temperatura è al 
di sotto della media stagionale. 
Nelle prime ore di stamani era 
di un grado sotto lo zero nei 
comuni di Anzano di Puglia e 
di Faeto. 

Nella tarda mattinata è arri¬ 
vata a Taranto la nave liba¬ 
nese « Hamid ». della quale ieri 
sera la stazione radio della 
marina militare di San Giorgio 
Jonico aveva raccolto una ri¬ 
chiesta di assistenza. 


La Regione 
emiliana : 

« Intervenire 
per la difesa 
dei suoli » 


Il presidente della regione 
Emilia Romagna, Guido Fanti, 
ha chiesto un incontro al mi¬ 
nistro dei LL.PP. on. Gullotti 
in relazione all’attuale situa¬ 
zione dei fiumi nella Regione, 
dopo i danni provocati dalle 
alluvioni del settembre scor¬ 
so. « Le calamità nuovamen¬ 
te abbattutesi in questi gior¬ 
ni sugli stessi territori, an¬ 
che se di minore intensità, 
hanno ulteriormente eviden¬ 
ziato — è detto nella lettera 
di Fanti — che ogni sforzo 
compiuto dagli organi decen¬ 
trati e periferici dello Stato, 
dalla Regione e dalle ammini¬ 
strazioni locali rischia di es¬ 
sere vaninfìeato. Infatti, la 
maggior parte delle iniziative 
adottate hanno teso, in primo 
luogo, a ripristinare mìnime 
condizioni di vita e di sicu¬ 
rezza nei territori minaccia¬ 
ti ». senza peraltro poter prov¬ 
vedere in modo definitivo al¬ 
la riparazione e all’adegua- 
mento delle « fondamentali 
opere di regimazione dei cor¬ 
si d’acqua, di difesa del suo¬ 
lo e di difesa idraulica». 


L'affannosa fuga dai paesi e dalle contrade devastati dalle frane, dai crolli e dagli allagamenti 

Migliaia assediati dalle piene in Calabria 

\ 

Centinaia di famiglie letteralmente in mezzo alla strada — Il dramma dei centri dell'Aspromonte, delle Serre, della Sila catanzarese, della piana di Gioia 
Tauro e del litorale jonico — Il lungo elenco dei fiumi e torrenti straripati — Disperati appelli di soccorso — L'improvviso crollo di ponti sulle principali 
arterie ha provocato le ultime vittime — In diversi casi mancano addirittura notizie — Urgenti interventi più massicci e coordinati — Mobilitati i compagni 


(l)alla prima pagina) 

veniente dalla Sicilia. L’inten¬ 
sità della pioggia e la neb¬ 
bia hanno impedito al con¬ 
ducente dell’autovettura di av¬ 
vistare il vuoto che si era 
prodotto per il crollo del pon¬ 
te sul fiume Metramo e la 
macchina, una Fiat 124. è sta 
ta inghiottita dalle acque: uno 
di loro. Angelo Rassilli. di 26 
anni, non sì sa come, ha tro¬ 
vato il modo di salvarsi e 
risalire sull’autostrada da do 
ve più tardi è stato soccor¬ 
so e trasportato all’ospedale 
di Polistena dove è ancora 
in stato di choc. Nessuna 
traccia invece degli aitri tre 
passeggeri, due donne e un 
uomo, tutti parenti e diretti 
a Imola, dove risiedono. I la 
ro nomi sono: Flora Gambi. 
23 anni, moglie del Rassilli; 
Elisa Gambi. 28 anni, e il 
marito di quest’ultima. Pie 
tro Consoli, di 31 anni da Ca¬ 
tania. 

L’altro episodio mortale, 
purtroppo analogo, si è verifi 
cato tra Monasterace Marina 


e Guardavate, sulla statale 
jonica 106: un autotreno è 
stato inghiottito dal torrente 
Assi. 

Soltanto il secondo autista, 
accortosi del ponte crollato, 
ha fatto in tempo a aprire 
lo sportello e a buttarsi sul¬ 
l’argine della strada. Del suo 
compagno e del camion fino 
a questa sera nessuna trac¬ 
cia; sepolti, probabilmente, 
dalla fanghiglia. In serata una 
persona risulta dispersa a Cit- 
tanova e si teme che si tro. 
vasse in un'autovettura som¬ 
mersa da una frana e per il 
cui recupero si sta lavorando. 

Nel Crotonese è straripa¬ 
to il fiume Neto allagando 
cinquemila ettari di terra. 
Centinaia di abitazioni sono 
state sommerse dalle acque, 
molte famiglie hanno fatto 
appena in tempo a mettersi 
in salvo da soie e per altre 
si è lavorato fino a sera con 
i mezzi anfibi dei vigili del 
fuoco. A Catanzaro Lido un 
intero quartiere è stato som¬ 
merso dalle acque del tor¬ 
rente Fiumarelfa. straripato. 


e anche qui si è lavorato 
fino a sera con mezzi anfi¬ 
bi per mettere in salvo oltre 
cento famiglie. Nei pressi di 
Catanzaro è uscito dall’argine 
anche il Corace allagando 40 
abitazioni di contadini. Alcu¬ 
ne centinaia dì persone che 
vi abitavano questa sera so¬ 
no senza un rifugio e atten¬ 
dono aiuti sulla strada stata¬ 
le 106. Hanno perduto tutto 
e, come per Io straripamento 
del Neto. centinaia di cada¬ 
veri di mucche, maiali e al¬ 
tri animali navigano nei pan¬ 
tani. 

A San Luca, sulI’Aspromon- 
te. 400 famiglie sono senza 
tetto e non sono sicuri nean¬ 
che gli edifici scolastici do¬ 
ve circa 1800 persone dovreb¬ 
bero trovare un provvisorio 
rifugio, mentre un’immensa 
frana incombe su gran parte 
del centro abitato. Un'altra 
frana minaccia Piati, sempre 
su 11’Aspromonte, dove altre 
100 famiglie sono rimaste sen- 
za tetto. Decine di senzatetto 
negli altri centri dell’Aspro 
monte, delle Serre, della Sila 


A migliaia stanno rientrando in Svizzera e in Germania 

IN DIFFICOLTA' GLI EMIGRANTI 
PER GRAVI RITARDI DEI TRENI 

Neve e fiumi in piena in Lombardia, nel Piemonte e in Emilia e Romagna 


Anche se di minore intensità, 
fondata di maltempo che ha 
colpito f Italia ha provocalo 
danni anche nello regioni del 
Nord. Soprattutto gravi conse 
guenze per gli em.granfi han 
no avuto i ritardi dei treni do 
vuti ai maltempo nel Sud. Dif¬ 
ficili restano ancora le comu 
nicazioni ferroviarie tra le re 
gioni meridionali, la Sicilia in 
particolare e Milano. I con 
vegli in arrivo dalla Sicilia 
viaggiavano ieri mattina con 
un ritardo di oltre quattro ore. 

L’altro ieri, alcuni convogli 
da Palermo per Milano e To 
rino erano g unti alla stazio 
ne centrale con oltre sci ore 
di ritardo. Domenica, i tren’ 
dalla Sicilia non erano addirà 
tura arrivai’ perche a causa 
della burrasca che imperversa 
va sullo stretto di Messina il 
servizio di traghettamento dei 
treni era stato sospeso. Ritar¬ 
di di un’ora al massimo invece 
per i treni provenienti dalla ri¬ 
viera adriatica da Bari e da 
Lecce. Ieri, si era avuto l’ar¬ 
rivo a Milano di una trentina 


di treni straordinari con a bor¬ 
do ì lavoratori italiani aifeste 
ro che dopo i giorni festivi tor¬ 
navano ai luoghi di lavoro in 
Svizzera e m Germania. 

In Piemonte dopo una pausa 
di alcune ore. la .neve ha ri¬ 
preso a cadere ieri sera inve¬ 
stendo anche la Valle d’Aosta, 
al di sopra dei 700 metri. La 
situazione tuttavia è migliora 
ta in tutta la regione: il traf¬ 
fico è ripreso in Valle di Susa 
anche se rimane piuttosto len¬ 
to; la strada deiia Valle Ger- 
manasca. pur essendo libera, 
è dichiarata pericolosa e se ne 
sconsiglia il transito. Quattro 
ponti seno crollati per la pie¬ 
na della Stura. I valichi della 
Maddalena, del Moneenisio, del 
Mongmevro. del Piccolo e del 
Gran San Bernardo, sono tutti 
chiusi al traffico 

Le frazioni Buda e Fan- 
tuzza di Medicina, nel Bolo¬ 
gnese. sono le più colpite dal¬ 
l’allagamento provocato dal 
fiume Sillaro che ha più vol¬ 
te in tre giorni tracimalo a 
valle di Sesto Imoleee, a cau¬ 


sa della pioggia che ormai da 
più di 72 ore non smette di 
cadere in provincia di Bolo 
gna e in gran parte dell’Emi 
ha Romagna 

Circa seicento ettari di ter 
ra nella p.anura medicmese 
sono allagati e gli abitanti 
delle zone colpite hanno tn 
gran parte lasciato le abita 
zioni c si sono rifugiati presso 
i parenti, come nel settembre 
scorso, quando la stessa zona 
venne colpita da una identica 
inondazione. Allora come oggi 
l’organo preposto al controllo 
dei fiumi, il ministero dei La 
vori Pubblici, poco o nulla ha 
fatto per scongiurare gli alla 
gamenti che si ripetono siste 
maficamente 

La situazione delle strade è 
in generale buona anche se si 
è verificato qualche smotta¬ 
mento nelle arterie del medio 
e basso Appennino. L’ ammini¬ 
strazione provinciale bologne¬ 
se sta provvedendo con tutti i 
mezzi a disposizione ad assicu¬ 
rare ima completa percorribi¬ 
lità di tutte le strade. 


catanzarese per le case crol¬ 
late o pericolanti. E tutto que¬ 
sto, come si diceva, è aggra¬ 
vato dal fatto che pressoché 
tutte le strade, statali, pro¬ 
vinciali, comunali, poderali — 
centinaia di vie di comuni¬ 
cazione — sono interrotte, an¬ 
che in più punti e alcune ri¬ 
sultano addirittura inghiottite 
dalle voragini che si sono 
aperte. 

Richieste di soccorso giun¬ 
gono alle stazioni del carabi¬ 
nieri, ai vigili del fuoco, ai 
municipi, alle redazioni dei 
giornali e della RAI da tutti 
1 centri: in molti comuni per 
l’assenza di energia elettrica 
non si è potuto panificare. 
In buona parte dei comuni 
del Reggino e Catanzarese, co¬ 
me si diceva, manca l’acqua 
potabile perchè sono saltate 
le tubature delfacquedotto. 
Catanzaro è isolata: non si 
arriva con le strade (è inter¬ 
rotta quella jonica. s ! a da 
Reggio che da Taranto, ed è 
interrotta la strada dei due 
mari che congiunge la città 
a Lamezia Terme per una 
grossa frana caduta nei pres 
si di Settingiano). nè attra¬ 
verso la ferrovia (è interrot¬ 
ta quella jonica ed è imper¬ 
corribile la linea Catanzaro- 
Lamezia Terme). 

La linea ferroviaria jonica 
è interrotta in più punti nel 
Reggino, nei pressi di Catan¬ 
zaro e tra Strongoli e Gab- 
bella nel Crotonese. L’Auto¬ 
strada del Sole è interrotta 
per il crollo di cinque pon¬ 
ti nel tratto compreso tra 
Palmi e Sant’Onofrio. Nei 
tratto Rosarno Mileto è in¬ 
terrotta anche la statale 18 
che avrebbe potuto disunpe¬ 
gnare il traffico da e per la 
Sicilia. Sulla statale jonica 
106. nei pressi di Monastera¬ 
ce dove ha perso la vita il 
camionista di cui si diceva, 
è crollato anche un ponte sul 
torrente Bonamico. A Reggio, 
il Sant’Agata e il Calopinace 
minacciano alcune abitazioni, 
mentre la città resta senza 
acqua e senza luce; isolate 
sono anche due frazioni e in 
una di esse, Trunca, e.l sono 
tre partorienti che hanno bi¬ 
sogno di soccorso; isolate sono 
anche le frazioni di Mosono- 
fa e tutte quelle della vallata 
del Valanidi. I torrenti Tue 
ciò e Amendola sono in pie¬ 
na e minacciano di straripa¬ 
re: l’ingrossamento del primo 
ha provocato l’isolamento di 
Bagaladi. 

’ Nella piana di Gioia Tau 
ro in decine di comuni si 
segnalano frane, allagamenti, 
crolli di abitazioni, lesiona- 
mento di altre e quindi con¬ 
seguente sgombero di nume¬ 
rose famiglie. Oppido Mamer- 
tlna e Giffone sono Isolate. 
Sulle Sene sono isolati Nar- 


dodipace, Fabrizia (140 fami¬ 
glie sono state costrette qui 
ad abbandonare le abitazioni) 
e Brognoturo. Danni ingenti 
inoltre sono segnalati sul li¬ 
torale jonico per le mareg¬ 
giate: a Catanzaro è stato 
completamente spazzato via il 
lungomare e a Ciro numero¬ 
se famiglie di pescatori sono 
state costrette ad abbandona¬ 
re le abitazioni minacciate 
dalle onde. 

A Giffone una colossale frana 
è piombata da circa duecento 
metri di altezza per un fronte 
di circa un chilometro seppel¬ 
lendo una intera azienda zoo¬ 
tecnica: un ragazzo di undici 
anni, Giuseppe Rullo, è rimasto 
seppellito dalla colossale frana 
che ha travolto circa quattro- 
cento capi di bestiame. Due don¬ 
ne, prive di assistenza, hanno 
abortito per l’ansia e la paura 
che si è determinata nell'abi¬ 
tato isolato ormai da tre grimi, 
privo di luce, di acqua pota¬ 
bile. con i sanitari del posto 
ammalati e impossibilitati a re¬ 
care soccorso. 

Le condizioni di alcuni de¬ 
genti che non possono essere 
trasportati in ospedale per l’iso¬ 
lamento del paese si sono ulte¬ 
riormente aggravate per man¬ 
canza di assistenza medica. 
Mentre telefoniamo la piena dei 
torrenti Calopinace e Sant'Aga¬ 
ta minaccia la parte alta di 
Reggio Calabria: le popolazioni 
di otto frazioni di Cardeto han¬ 
no trovato rifugio a Gambani 
correndo attraverso » camppi. 

Ci fermiamo qui. anche se 
l'elenco potrebbe continuare 
ancora a lungo, per segnala¬ 
re le abitazioni sgomberate 
qui e 11 e le frane che ne 
minacciano altre. Ma quanto 
si è detto forse è sufficien¬ 
te a dare un’idea della situa¬ 
zione e di quanto ora sia na 
cessarlo fare per le popola 
zioni colpite. I danni all’agri- 
coltura, alle famiglie contadi¬ 
ne sono quelli che si vedo¬ 
no di meno, ma che pesano 
duramente. Inoltre, come s» 
diceva, se non si interviene 
massicciamente e adeguata- 
mente molti comuni rischia¬ 
no di restare isolati per gior¬ 
ni e la situazione potrebbe 
divenire pericolosa per nume¬ 
rose famiglie. Nelle varie pre 
fetture cominciano, ad esem 
pio. ad arrivare richieste dt 
coperte, tende, medicinali e 
generi di prima necessità. 

Le organizzazioni del no¬ 
stro partito si sono mosse, 
molte sezioni fanno da punto 
di riferimento, deputati, con¬ 
siglieri regionali e comunali 
sono sul posti più colpiti. 
Stasera il gruppo consiliare 
alla Regione ha chiesto la con¬ 
vocazione Immediata del con¬ 
siglio per discuter» e prende¬ 
re misure. 


■prPVÌ«fp Jll- * u,,a l'** 3 *' 3 / ancora per 24 ore come 
IT ICVlolC di’* affermano l meteorologi, permarranno con- 
T-ì.j OS dizioni di tempo perturbato con precipita- 

1 "I 2 joni che si presentano più estese e persi- 
|lj ninfroìo stenti sulle regioni dell'alto e medio Adria- 

III piUgg,!*! |j COj su quelle meridionali, sulla Sicilia e 

sulla Sardegna. La temperatura resterà stazionaria nelle princi¬ 
pali città. Sulle montagne invece si registrerà una ulteriore di¬ 
minuzione con nevicate su Alpi, Prealpi ed Appennino centro¬ 
settentrionale al di sopra dei mille metri. 

Tutti i mari continueranno a restare agitati. Molto agitati 
l'Adriatico, lo Jonio ed il canale di Sicilia. Mareggiate si registre¬ 
ranno lungo i litorali del sud. 


Sconvolta la costa marchigiana 

Allagate le tende 
dei terremotati 

Almeno due miliardi i danni 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 2. 

Almeno due miliardi di dan¬ 
ni nella sola provincia di 
Ascoli Piceno dopo tre giorni 
di piogge ininterrotte su tut¬ 
te le Marche. Ovunque ven¬ 
gono segnalati alluvioni, crol¬ 
li, frane, interruzioni di stra¬ 
de, erosioni di ampi tratti di 
arenile, straripamenti di cor¬ 
si d’acqua. La provincia più 
colpita è appunto quella di 
Ascoh Piceno ove il maltem¬ 
po in molti casi ha comple¬ 
tato le devastazioni orovoca- 
te dal recente sisma. Diver¬ 
se abitazioni della zona dei 
Sibillini, infatti, sono crolla¬ 
te nelle ultime ore o rischia¬ 
no di rovinare da un momen¬ 
to all’altro. Disperata la si¬ 
tuazione di moltissime fami¬ 
glie che hanno dovuto abban¬ 
donare per allagamento le ten¬ 
de ove vivono da oltre un 
mese. 

Ha ceduto un ponte sulla 
Tenna, lungo oltre 140 metri, 
nei pressi di Grottazzohna: 
collegava la cittadina con la 
zona industriale Falenense. 
Un altro ponte è stato tra¬ 
volto dalle acque del Tronto, 
all’altezza della fabbrica « Ma¬ 
nulli ». Pare che al cedimen¬ 
to del ponte di Grottazzoli- 
na non sia estraneo lo scon¬ 
volgimento del terreno provo¬ 
cato dal sisma. 

Gli smottamenti hanno cau¬ 
sato Tinterruzione del traffico 
in varie strade: fra le altre 
la stessa Salaria (Ascoli • Ro¬ 
ma). Sono straripati 11 tor¬ 
rente Menocchia e il fiume 
E te. H primo nelle campagne 


di Cupramanttima ed il se¬ 
condo in quelle di Porto Ban 
Giorgio, hanno allagato molte 
case coloniche e vaste diste¬ 
se di campi coltivati. Allaga¬ 
menti si sono verificati un 
po’ dovunque lungo il litora¬ 
le. Le acque hanno invaso an¬ 
che scantinati, negozi ed abi¬ 
tazioni di S. Benedetto del 
Tronto ove sono accorsi i vi¬ 
gili del fuoco con speciali at¬ 
trezzature. 

Allagamenti pure a Civitano- 
va Marche ove le strade del 
centro sono state trasforma, 
te in un pantano: le tende 
del circo Togni sono assedia¬ 
te dalie acqua II mare è giun¬ 
to a battere furiosamente ti¬ 
no al ciglio delle prime file 
di abitazioni. 

Lungo tutta la costa mar¬ 
chigiana il mare è burrasco¬ 
so e il vento soffia ad oltre 
cento chilometri orari. Sem¬ 
pre nell’Ascolano, il fiume 
Ete è straripato in una loca¬ 
lità vicina, spazzando via per 
intero il campo sportivo. 

Il mare in burrasca tra Cu- 
pramarittima e Grotte a Ma¬ 
re, ha portato sulla spiaggia 
un grosso delfino nero di ol¬ 
tre 150 chili. Una vedetta e 
un rimorchiatore sono dovu¬ 
ti intervenire, dal porto di 
Ancona, al largo di Numana 
per salvare quattro tedeschi 
che a bordo di uno yacht, 
partiti da Zara e diretti a 
Porto Recanati, erano rima¬ 
sti in balia delle onde. 

Sempre nell’Ascolano, nu¬ 
merose le frane e gli smotta¬ 
menti causati dalla pioggia 
lungo le strade comunali e 
provinciali che In nwMNal 
punti tono rimaste interrotte. 
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Dato allarmante nel mondo 


Intervista con il compagno Arrigo Morandi, presidente nazionale dell'ARCI 


43 milioni di 
lavoratori hanno 

meno di 15 anni 


Bilancio e progetti per il 1973 
del movimento associativo di base 

Dalla costituzione del Comitato interassociativo nazionale dei Circoli aziendali al processo di unificazione fra ARCI e UISP 
Una sfera nuova di intervento che si aggiunga a quella delle forze politiche e sindacali - La esperienza e la prospettiva 
dei «circuiti» ed il decentramento delle strutture sociali e culturali - Il rapporto fabbrica-società ed il ruolo delle Regioni 


L'incremento demografico, specialmente 
nei paesi del Terzo Mondo, vanifica qual¬ 
siasi piano per la piena occupazione 


A Cremona 
moderno 
centro 
di raccolta 
di mais 


CREMONA, 2 

A Ca’ d’Amlrea, in provin¬ 
cia di Cremona, è entrato in 
funzione il nuovo « Centro 
mais cooperativo» Si tratta 
di un moderno complesso per 
la raccolta e l’esslcazione del 
mais, realizzato dall’AICA per 
conto di una cooperativa con¬ 
sorziata che associa 400 mais¬ 
coltori lombardi 

La costruzione del nuovo 
« Centro mais cooperativo » 
rientra negli enormi sforzi 
elle in questi anni stanno fa¬ 
cendo i maiscoltori della Val¬ 
le Padana per soddisfare il 
forte fabbisogno di mais nel¬ 
le aziende zootecniche e nel 
mercato in generale. L'Italia 
è oggi importatrice di meti\ 
del mais consumato. L’impor¬ 
to 71-72 di oltre 46 milioni di 
quintali di granella costitui¬ 
sce, dopo quello delle carni 
bovine, una tra le voci pas¬ 
sive più rilevanti della bilan¬ 
cia commerciale del nostro 
paese. 


Nel 11J70 oltre qunrantatié mi 
boni di giovani di età inferiore 
ai là anni svolgevano un'attività 
lavorativa. Nessuno di es-,1 ave 
va una formazione professioni! 
le. Attualmente - anche se non 
esistono dati aggiornati — il fe 
nomeno si è aggravato. La mag 
gioran/a di questi giovani non 
benoflcerà mai ili una forma/io 
ne professionale D'altra parte 
— come è alTormato in un rnp 
porto doll'OIL (Organizzazione 
internazionale del lavoro) - co 
loro che. dopo aver lasciato In 
scuola, non entrano nella vita 
attiva, sono destinati a modero 
anni preziosi in attesa del mo 
mento in eoi saranno siiffii ionie 
mente adulti |x»r trovar* un 
l>osl« o per acquistare una for 
inazione. 

Il dato citato si aggravi se 
si pensa elio entro il l!IHà la 
manodonora mondiale miniente 
rà di 4à7 milioni di Invmalori 
Per quanto riguarda l'Europa 
occidentale, nel 198 > l'indice di 
aumento della manodopera toc 
citerà (mota 110 (rispetto -a! ’70) 

Lo sviluppo demografico ha 
assunto ormai un ritmo tale da 
rendere sempre più difficile con 
seguire l'obiettivo del pieno un 
piego. Le prime vittime di tale 
situazione sono i giovani. Per 
esempio, su un totale di turca 
IRÒ milioni di nuovi tnisti di la 
voro da creare in Asia nel corso 
del secondo dei etimo dello svi¬ 
luppo (1970 1980), Uà milioni sa 
ranno richiesti da persone in 
età tra i là e i 24 anni; in -Uri 
ca 9 dei .là milioni di lava-ratori 
apparterranno a questa classe 
di età e in America Latina 7 su 
2-1 milioni. In sintesi, sono re 
lativamente pochi i lavoratori 
che vanno in pensione, mentre 
un sempre maggior numero di 
giovani viene ad ingrossare le 
file di coloro che cercano Im¬ 
piego. 



Questa è l'Alfa 2000 usata dai tre banditi per la rapina da 100 milioni. Era stata rubata poche 
ore prima ed i stata abbandonata sul piazzale antistante la stazione del metrò, all'EUR. 
Sullo sfondo, il grattacielo dell'ENl 


Primo colpo grosso dell’anno nel cortile di un palazzo all’EUR di Roma 


SPARANO E FUGG0N0 CON 100 MILIONI 


Tornati in centro con il metrò? 


Quattro banditi hanno seguito l'auto di due dipendenti di una compagnia di assicurazioni che avevano appena prelevato i milioni 
per gli stipendi — Una breve colluttazione con i derubati, poi, prima delia fuga, un colpo di pistola in aria — La «2000» della 
rapina abbandonata davanti alia stazione della «sotterranea» — L’ipotesi più probabile è che i banditi si siano confusi tra la folla 


Hanno cambiato padrone in 
un attimo quasi cento milio¬ 
ni; poi, mentre la polizia li 
cercava soprattutto lungo le 
strade consolari, l rapinatori 
hanno lasciato l’auto ad una 
stazione della metropolitana 
e, sembra osrto, con un con¬ 
voglio si sono diretti verso 
il centro dove non li cercava 
proprio nessuno. E' stata la 
prima grossa rapina dell’anno 
e c’è scappata pure una re¬ 
volverata: l'ha esplosa, a sco¬ 
po intimidatorio, uno dei ban¬ 
diti prima della fuga. Due le 
vittime, e sono due impiega¬ 
ti di una compagnia di assi¬ 
curazione, alla quale apparte¬ 
nevano i milioni — novanta- 
due, per l’esattezza — del 
bottino; uno di essi è stato 
colpito con II calcio di una 
rivoltella alla nuca, l’altro è 
rimasto contuso in una bre¬ 
ve. e inutile, colluttazione con 
gli sconosciuti. 

Tutto è accaduto nel corti¬ 
le di un palazzo di viale Ame¬ 
rica 351, nel cuore dell’EUR; 
qui. a pianoterra, si trovano 
gii uffici della «Tirrena». Lu¬ 
ciano Ricca. 54 anni via De 
Cai boli R, cassiere, e Luigi 
Nobili. 45 anni, via Pallocapa 
16, impiegato, sono i due di¬ 
pendenti che. ogni giorno, si 
recano alla filiale della banca 
dell’Agricoltura, che si trova 
In piazza Don Sturzo. per le 
coasuete operazioni di pre¬ 
lievo e deposito denaro. Va¬ 
ria ovviamente l'ora di uscita 
ma. nonostante questo, non è 
difficile « pensare » ed orga¬ 
nizzare una rapina. E 1 anda 
to cosi anche Ieri, 1 banditi. 4 
giovanotti, tutti con il volto 
nascosto dai soliti passamon¬ 
tagna. sono stati notati sin 
dalle 9,30 nei pressi e davanti 
all’agenzia delia banca. Erano 
a bordo di una Alfa 2000 bel¬ 
ge, che era stata ovviamente 
rubata soltanto qualche ora 
prima; per maggior sicurezza, 
gli sconosciuti hanno anche 
nascosto la targa originale 
della vettura (Roma L17234) 
sotto un’altra targa, anch’essa 
rubata (Temi 90552). 

L’auto del due Impiegati è 
arrivata verso mezzogiorno; 
Luigi Nobili aveva preso la 
sua GT, targata Roma E35497, 
e l’ha parcheggiata davanti 
all’agenzia. Dentro, f due sono 
rimasti una decina di minuti. 
11 tempo necessario cioè per 
Incassare i milioni con cut sa 
rebbero stati pagati gli sti¬ 
pendi al personale. E qui. 
c’è anche un aspetto singolare 
da segnalare, e che è servito 
alla polizia per indirizzare su 
una pista precisa — che non 
esclude la presenza di un ba 
aiata all’interno della compa¬ 
gnia — le indagini:: Ieri, 
era l'ultima voli* che gli 


stipendi dovevano essere pa¬ 
gati in contanti; dal mese 
prossimo, la società avrebbe 
saldato i dipendenti con asse¬ 
gni circolari. 

Comunque, i tre banditi 
hanno seguito la GT del No 
bili sino al cortile della «Tir- 
renia »; 1 due impiegati non 
se ne sono resi conto. Hanno 
capito quello che stava per 
accadere solo quando la 
« 2000 » beige si è bloccata 
proprio dietro la loro vettu¬ 
ra e. quasi di corsa, sono 
scesi tre giovanotti: un quarto 
è rimasto al volante, non ha 
spento nemmeno il motore 
Tutto si è svolto fulminea¬ 
mente: i tre. che impugnava¬ 
no pistole, hanno intimato il 
tradizionale mani in alto ma 
Luciano Ricca e Luigi Nobili 
hanno tentato di resistere Su 
bito dopo la rapina, nella 
fretta delle prime indagini, 
si è parlato di tre nolo: di pi 
stola esplosi dai banditi con 
tro i due impiegati; la dram 
matica notizia è stata poi 
smentita dagli stessi investi 
gatori. 

I due banditi hanno fard 
mente avuto ragione d n l!a re 
sistema del R : cca e de! No 
bili, auest’ultimo messo fuo¬ 
ri causa da una botta vibra¬ 
tagli in ‘està co! calcio delia 
oistola da uno deeli sconoseiu 
ti. Si sono così imnadrouiti 
della borsa nella opale erano 
stati sistemati i 92 milioni e 
a questo punto hanno esnloso 
un colpo di oistola In aria: 
nel cortile, infs’tì la oo’ria 
ha trovato un bossolo raHv-o 
22 Poi sono bacati sul’a 
■ 2000» che è rinarrila d - 
scatto con grand® «trdom 
di enmme Non sono andari 
lontano, i tre banditi- da v'a 1 ® 
America all» svarione rt®l me 
trò cì sono due tre mimiti d 1 
macchina .ai massimo C» so 
no giunti, dunque, prima anco 
ra che scattasse l’a'larme m 
questura: l’ipotesi più proba¬ 
bile è che i tre si siarn con 
fusi, per raggiungere il cen 
tro. tra la folla che viaggiava 
sui convogli del metrò diretti 
a Termini. 

Nemmeno dieci minuti più 
tardi. l’Intera zona deH'EUR 
era in stato d'assedio: posi 
di blocco, battute nelle stra 
de, e soprattutto un control 
lo capillare della Pontina * 
della autostrada oer Os’:a O 
me quasi semore succede, nor 
è venuto fuori nessun risulta 
to da queste ricerche Inta-H» 
i due impiegati erano staf 
portati al S Eugenio dove en 
trambi sono stati medicati 
e giudicati guaribili in due 
giorni. Subito dopo sono stati 
interrogati dalla polizia: nor. 
avrebbero riconosciuto nessu 
no del banditi tra le foto se¬ 
gnaletiche che sono state loro 
mostrate. 


Terribile vicenda in provincia di Bergamo 


Uccide la figlia a coltellate 
e si getta giù da un ponte 

11 corpo dell’uomo è stato ritrovato dai carabinieri 


BERGAMO. 2 

Orrendo delitto In un pae 
se della Bergamasca. Pontera 
mea a sette chilometri dalla 
città Una giovane dicianno 
venne, Claudia Capelli secon 
dogenita di otto fratelli è sta 
ta trovata cadavere in una 
cava di sabbia m località Pon 
teroio Nuovo nella bassa Ber¬ 
gamasca Più tardi si è sco 
perto che era stato il padre ad 
ucciderla L'uomo si è poi am 
piazzalo. 

La notizia della morte dei 
!a diciannovenne è stata co 
municata ai familiari starna 
ne poco dopo le ore 10 portata 
dal maresciallo Signori comari 
dante la stazione carabinieri 
di Villa D'Almè. dopo 11 ri 
travamento del corpo della 
giovane avvenuto da parte de 
gli operai della cava. La ma 


dre, Carmela Gervasonl di an 
ni 48. è partita subito per li 
luogo del ritrovamento delia 
figlia per il riconoscimento 
Claudia viveva fuori casa, al 
la « Protezione della giovane» 
a Bergamo perché in casa il 
padre la maltrattava Era oc 
cupat-a in qualità di operaia 
presso una ditta bergamasca 
della città e in fabbrica tutti 
hanno avuto parole di elogio 
per lei 

Il fatto che parlasse poco 
non solo con ì familiari, ma 
anche fuori casa, preoccupa 
va la madre che aveva tl pre 
sentimento (quasi una certez 
za ha detto) che la figha fre 
quentasse cattive cnmoagme 
Bisogna però tener presente 
che Claudia Capelli circa un 
mese fa aveva sporto denunce 
contro il padre Giovanni di 


anni 49 per maltrattamenti e 
perché non voleva più sotto 
stare alle voglie dell’uomo. 

Fropiio in relazione a que 
sto fatto, 1 carabinieri hanno 
subito pensato al padre Dopo 
1! riconoscimento della salma 
avvenuta tramite la madre, 
hanno chiesto dell’uomo alla 
società di spedizioni dove era 
occupato come autista 

I carabinieri si portavano 
verso le ore 16 alla località 
Ponte di Sedrina e proprio 
qui sul greto del fiume Brem 
bo veniva ritrovato II corpo 
di Giovanni Capelli. Evidente 
mente, il poveretto dopo avere 
ucciso la figlia con 10 colte! 
late era stato preso dal rimor 
si e, sconvolto da quello che 
aveva fatto, si era gettato dai 
ponte di Sednna. 


Dramma tra coniugi in provincia di Savona 


Incendia la villetta forse 
per nascondere l’uxoricidio 

L’uomo è scomparso da casa e ora lo stanno cercando 


ANDORA (Savona). 2 
Macabra scoperta stamane 
poco prima delle cinque ad 
Andora Nella camera da let¬ 
to d: un villino devastato po 
co prima dalle fiamme, 1 vi¬ 
gili del fuoco di Alassìo han 
oo rinvenuto steso composta 
mente sul pavimento con ie 
oracela aperte il corpo semi 
(*rbon:zzUo di una donna 
evidentemente morta prima 
che l’incendio divampasse 
La villetta ad un solo plano 
sorge sul Capo Mele In via 
Orizzonti 3. nel pressi del ri 
storante Sito di soffilo, poco 
lontano dalla via Aurella. E’ 
abitata da una anziana cop¬ 
pia di coniugi tedeschi: lui 
un notalo In pensione, Ernst 


Breindenbach. 59 anni, nati 
vo di Ergoldabach. Lei una 
ex ballerina che si dice ab 
bla lavorato anche con Mar 
lene Dietrich. Lilly Edelhoft 
nata 60 anni fa ad Asken. 

La coppia er3 giunta in ri 
viera diciotto anni fa e da 
sei anni circa gestiva un bar 
in via dei Milìe 50 art Andora 
Ieri mattina alle 4.50 il me 
tronotie Flavio Vianello. du 
rante il suo solito giro nella 
zona aveva visto nuvole di 
fumo uscire dal villino Ma 
deleine abitato dai due co 
nlugl tedeschi. Ha telefonato 
al 113 e poco dopo giunge¬ 
vano ad Alaselo 1 carabinieri 
e 1 vigili del fuoco. Questi 


ultimi avevano ragione pre 
sto delle fiamme e penetra 
vano aU'interno della villa 
dove trovavano nella carne 
ra da letto che si apre 
alla sinistra dei soggiorno II 
corpo privo di vita e semi 
carbonizzato della donna che 
si è subito accertato essere la 
ex ballerina. Del marito nes¬ 
suna traccia. Il sospetto ai 
trovarsi davanti ad un orri 
bile delitto è cominciato ad 
affiorare quando si è scoper¬ 
to che l'incendio era doloso e 
che il marito era scomparso. 
Forse l’uomo aveva ucciso la 
moglie e poi aveva cercato di 
distruggerne • Il corpo con 
l'Incendio. Il not-alo tedesco è 
ora ricercato ovunque. 


Due avvenimenti, nel corso 
del 1972, hanno segnato posi¬ 
tivamente la vita del movi¬ 
mento associazionistico di ba¬ 
se del nostro paese: lu costi¬ 
tuzione del Comitato interas- 
sociativo nazionale dei Circo¬ 
li aziendali promosso dal- 
l'Arei, Enars-Acli ed Endas; 
il processo di unificazione fra 
LARGÌ e l’UISP, sottolineato 
fra l'altro miche dalla na¬ 
scita di un mensile unitario 
delle due associazioni, Dimen¬ 
sione A (dove la « A » sta ap¬ 
punto per associazionismo). 

Questo secondo avvenimen¬ 
to, In particolare, prospetta 
la nascita di una grande cen¬ 
trale unitaria di tempo libe¬ 
ro, cultura e sport che affon¬ 
da le sue rndlci nel movimen¬ 
to operalo e può contare su 
650 mila membri e 7500 basi 
associative (dal circoli, alle 
Case del Popolo, alle società 
sportive e via dicendo). E’ 
dunque un avvenimento di 
rilievo nazionale che riguar¬ 
da da presso tutto il movi¬ 
mento operaio Italiano ed 
apre prospettive nuove sulle 
quali appare utile ed urgen¬ 
te una attenta riflessione. Di 
questo parliamo con il com¬ 
pagno Arrigo Morandi, presi¬ 
dente dell'Arci, per svolgere 
una analisi delle esperienze 
già fatte e individuare la 
strada comune che può esse¬ 
re percorsa nei prossimi me¬ 
si. Cominciamo, naturalmen¬ 
te, dalla prospettiva dell’uni¬ 
ficazione ARCI-UISP. 

Associazionismo 

— Il valore delVunificazio- 
ne non sta soltanto nei dati 
quantitativi, pur importanti. 
Occorre soprattutto rilevare 
che nel quadro venerale della 
crisi delle autonomie fbasti 
ricordare alcune vicende sin¬ 
dacali con particolare riguar¬ 
do alla CISL e alle interferen¬ 
ze note clip le hanno contras¬ 
segnate; le difficoltà in cui 
si trovano le AGLI per le 
pressioni della OKI) una ro¬ 
busta azione deWassoclazioni- 
smo culturalmente e social¬ 
mente impegnato è un fatto 
di democrazia che può porre 
in termini nuovi la crescita 
dei poteri della società civi¬ 
le. costruendo uno spazio rea¬ 
le di presenza organizzata e 
di contrattazione nei settori 
sociali e culturali. Questo im¬ 
pegno ci obbliga, innanzi tut¬ 
to. ad uno sforzo per riappro 
priarci — costruendo su di 
esse il nuovo — delle ragioni 
storiche e politiche attraver¬ 
so le quali il movimento cir- 
cotistico di base tdalle socie¬ 
tà operaie alle società di mu¬ 
tuo soccorso ) è stato il nu¬ 
cleo originario dei movimen¬ 
ti politici e sindacali che 
aprirono la via alla emanci¬ 
pazione della condizione uma¬ 
na dei lavoratori. In prospet¬ 
tiva. uno sviluppo qualificalo 
dell'associazionismo può in¬ 
fatti determinare la torma- 
zinne di una sfera nuora di 
azione che, nella più rigorosa 
autonomia, si aggiunga a 
quella delle forze politiche e 
sindacali e completi il quadro 
delle articolazioni del movi 
mento operaio, offrendogli 
una carta in più da giocare: 
quella di nuove tensioni so¬ 
ciali che agiscano da suppor¬ 
to culturale alle lotte di fon¬ 
do delle classi lavoratrici. 

SI può realizzare, dunque, 
una Inversione di tendenza 
rispetto alla disereeazione 
che caratterizza oggi il mon¬ 
do deH’nssociarionlsmo. se¬ 
gnato infatti dalla presenza 
di una miriade di enti. In 
questo quadro, come si collo¬ 
ca l’esperienza dei « circuiti » 
e con quali prospettive? 

— Bisogna ricordare che i 
circuiti (che non sono soltanto 
quelli del cinema, teatro, ecc. 
ma anche quelli dello sport e 
della ricreazione) sono nati 
dall'esigenza di « inventare » 
nuovi strumenti di contratta¬ 
zione per dare forza reale al¬ 
la battaglia di riforma gene 
rale degli istituti centrali. I 
circuiti vanno dunque consi¬ 
derali non soltanto come mo 
do di strutturazione organiz 
zativa. bensì come strumenti 
attraverso i quali le classi la¬ 
voratrici possono rinnovare e 
conquistare le strutture so 
ciati e culturali . organizzando 
in proprio l'uso politico dei 
mezzi culturali Sono dunque 
strumenti per organizzare in 
modo permanente la domati 
da sociale e. in quanto tali, 
non devono essere intesi co 
me ghetti, bensì come mo 
menti di contrattazione e di 
formazione dei quadri, per 
dare credibilità ai processi di 
decentramento delle strutture 
sociali e culturali 
\aturalmente questo pre¬ 
suppone una rigorosa analisi 
della industria culturale, in 
modo da individuare i canali 
attraverso i quali i gruppi di 
potere ricercano tl consenso 
e creano qualunquismo; e 
presuppone altresì una ricer¬ 
ca sulle articolazioni dell'at¬ 
tuale blocco di potere che 
non esprime soltanto ana¬ 
cronistici carrozzoni come 
l’ENAL. il COM. la Gioventù 
italiana, ma lascia prolifera¬ 
re migliaia di enti di tutti i 
tipi che aiocano ruoli non se¬ 
condari di clientelismo e di 
collateralismo 

Questa è. probabilmente, 
una delle questioni di fondo 
che il movimento deve chia¬ 
rire e meditare' il rapporto 
fra ruolo delle organizzazioni 
di base e riforma degli isti¬ 
tuti culturali. Qual é. a tuo 
avviso, questo rapporto ed in 
qual modo l’Arci-Ulsp inten¬ 
dono agire concretamente? 

— Si può dire che la riforma 
generale degli istituti sociali 
e culturali è possibile soltan 
to se si creano gli strumenti 
per determinarla: e questi 
strumenti sono l circuiti. Que 
sto è l’obiettivo strategico 
dell'associazionismo, ben ag¬ 
endo che la riforma è possi¬ 
ne se si riallaccia alla stra¬ 
teghi delle riforme di struttu¬ 
ra e se quindi l’aasociazioni- 
amo viene coinvolto in questa 


strategia e fu le sue scelte ili 
campo, pur rifiutando — co¬ 
me abbiamo sempre fatto — 
il ruolo di « coscienza oriti 
ca » del movimento, o di « su- 
pei partito ». Ugnano infatti 
deve svolgere il propito ruo¬ 
lo: e l'Ara Uisp apriranno in¬ 
fatti una vertenzu nazionale 
sulla spesa pubblicu e sulle 
attività soeiuli, culturali e us 
sodatine per gettare le bas, 
di una politica nazionale delle 
risoise e per creare lu forza 
contrattuale per la riforma 
generale degli istituti socio 
culturali. 

In base a questa ipotesi, co 
me si collega la prospettiva 
di una qualificazione nuova 
doll’a.ssoeiazionlsmo rispetto 
alla questione delia condizlo 
ne dei lavoratori, in fabbrica 
e nella società? Come deve 
esprimersi, cioè, nei confronti 
del mondo operaio questa po 
litica « autonoma ed unita 
ria » nel campo della cultura 
e del tempo libero? 

— Il discorso del rapporto 
fabbrica società che è sempre 
stuto e deve restare una co 
stante del movimento ope 
raio, deve passare attraverso 
una chiarificazione sul con 
tenuti della politica culturale 
e del tempo libero e non li 
alitarsi ad un intervento su¬ 
gli strumenti. Il problema 
della lotta al corporativismo 
non può arenarsi m una vi 
sione che concepisce le atti 
vita del tempo libero secon 
do una strategia di « servizi » 
priva di contenuto o asettica 
dal punto di vista politico. In 
fabbrica, cioè, non può essere 
presente soltanto il sindaca¬ 
to. ma devono agirvi tutte le 
forze politiche, culturali e as¬ 
sociative democratiche, evi 
laudo che lu ricerca dell'uni¬ 
tà spogli i lavoratori di ciò 
che essi stessi sono, ideologi 
camente e politicamente. Se 
si dovesse formulare una de 
finizione direi — in specie pei 
le attività cult ululi in fabbri 
ca -- che occorre parlare ili 
unità nel confronto Una po 
litica autonoma e unitaria 
delle classi lavoratrici non 
può dunque essere asettica o 
limitarsi nelle « attività di 
servizio »: i servizi, anzi, de 
tono essere in funzione di 
una linea e di una politica. 

Rompere il corporativismo 
significa allora trasportare 
l'iniziativa sociale e culturale 
dalla fabbrica alla società e 
viceversa, recuperando cosi 
immensi patrimoni di nomi 
ni, di impianti e di strutture 
che devono essere posti a di 
sposizione del quartiere; e 
nel quartiere, fra l'altro, deve 
essere c<t.a/a l'unità fra mo 
vimento associativo di fabbri 
ca e territoriale, in funzione 
di tutta la collettività. 

Di qui discende l'esiqen-n 
di realizzare l’autonomia dei 
Crai, disaffiliundoii dall'Enal 
secondo una slrateqta di li 
berta di associazione che h 
deve spingere ad organizzarsi 
anche a livello nazionale prò 
prio per contrapporsi, ili f£ T 
ze, all'industria culturale. E 
questo il presupposto su cui è 
nato, auesl'anno . il Comitato 
interassociativo promosso dai 
l'Arci-Uisp, Acli-Enars e En 
das. 

Nuovi strumenti 

Su quali temi, e con quale 
tensione, deve svilupparsi 
questa politica nuova e del 
tempo libero? 

— La risposta presupporrebbe 
un lungo discorso, articola!*) 
anche sui singoli momenti di 
intervento Si può dire tutta 
via. come dato generale, che 
sarà necessaria una forte ten 
siane di massa sui problemi 
socio culturali, creando un 
nuovo rapporto fra rinnova 
melilo degli istituii culturali 
e riforme di struttura. Emer 
gono in questo quadro grossi 
problemi come quelli dell'ora 
rio di lai oro. della condizione 
femminile, del Mezzogiorno, 
dell'antifascismo e di un dia 
lettico rapporto con le Regio 
ni e gh Enti locali. 

Al centro dell’azione, comun 
que. va po*to il problema del 
le infrastrutture (dagli asili 
nido alle attrezzature poliva 
lenti, dai nuovi strumenti di 
comunicazione di massa ai 
centri sportivi di massa); vo 
posto il problema urbanisti 
co Ma, soprattutto, occorre 
non pensare alle attività asso 
ciativc come qunlcosa che 
surroghi ciò che lo Stato nor 
fa; bensì come momenti che 
spingano ad un rapporto mio 
vo con le strutture pubbliche 
creando una base concreta e 
capillare per la lotta di ri for 
mr> E' questo, rame ho rìetl' 
all’iniziò. il termine nuore 
graz’C al quale si puh cosini » 
re una reale presenza. org r > 
nizzeta e dt contrattazione 
nei settori sociali e cultura 1 
della vita d*l paese 

Dario Nato*' 


Fuori pista 
un DC-9 
dell’Itavia 

CAGLIARI. 2 
Il velivolo « DC 9» dei. 
a ItAvia », che questo pome 
riggio mentre compiva il voi. 
Catania-Bologna con 91 pei 
sone tra passeggeri ed equ 
paggio a bordo era stato d 
rotta to a causa del maltem 
po nel’.'aeroporto di Cagliari 
Elmas. è uscito fuori pisi 
durante la fase di rullaggi 
per immettersi nel rettiline 
di decollo. 

L’aereo, uscito dal nastr. 
d’asfalto, st è impantanate 
per tutta l’altezza dei carrelli 
nel terreno attiguo alla pista 
reso fangoso dalla pioggia. I 
viaggiatori e l’equipaggio, ol 
tre ad un comprensibile choc 
per l’incidente, sono rimasti 
illesi. 


Lettere — 
all’ Unita' 



I comunisti per i 
piccoli proprietari 
che concedono la 
loro terra in affitto 

Caro direttore, 
le mandiamo una lettera 
che abbiamo indirizzato a tut¬ 
ti i segretari di partito. Ec¬ 
co Il testo: 

« I sottoscritti sono alcuni 
comunisti, socialisti e demo¬ 
cratici che rappresentano tan¬ 
ti altri e vogliono far pre¬ 
sente ciò che ancora nessu¬ 
no dei deputati e senatori 
hanno tatto nell'interesse di 
tante persone. Da quando gli 
onorevoli De Marzi e Cipolla 
hanno fatto quella legge sui 
tondi rustici, nelle nostre fa¬ 
miglie non c'è più pace, ma 
è accresciuta la miseria e si 
impreca continuamente. Con 
grandi sacrifici lavorando nel¬ 
le gallerie ed emigrando al¬ 
l'estero avevamo messo da 
parte un po' di soldi con i 
quali da circa quindici anni 
avevamo comprato chi una 
moggiata, eh, meno e chi una 
moggtata e mezza; questo tut¬ 
to il nostro terreno, con po¬ 
chi alberi di aranci e ulivi e 
poi completato. 

« Per alcuni anni abbiamo 
cercato di coltivarlo da soli 
e chi andava all'ufficio o face¬ 
va qualche altro mestiere si fa¬ 
ceva aiutare dai braccianti pa¬ 
gando la giornata lavorativa. 
Successivamente, chi per un 
motivo e chi per un altro, sia 
impiegati che contadini, pol¬ 
che il reddito del poco ter¬ 
reno non era sufllcente per 
arrotondare il bilancio fami¬ 
liare, che pur era qualche co¬ 
sa, l'abbiamo dato in fitto. 

II fitto era ragionevole e lo 
affittuario era contento per¬ 
chè aveva terreno sufficiente. 

n Ma da quando è venuta 
fuori la maledetta legge Cipol- 
la-De Marzi (ed è un comuni¬ 
sta che si lamenta), il fìttua- 
rio ha dello a uno dei sotto- 
scritti che non darà più il 
fitto stabilito ma quello che 
viene fuori col moltiplicatore 
stabilito. E fatta questa mol¬ 
tiplicazione, al sottoscritio 
Giuseppe Valente, guardia 
campestre, spetta un fitto di 
50 00 70 mila lire all'anno, da 
trecentomila circa che il fit- 
tuario dava volentieri prima. 
E se anche sarà aumentato il 
inoltiplieatorp, si potrà arri¬ 
vare — a conti fatti — ad 
un fitto si e no di 80-90-100 mi¬ 
la lire all'anno' E dire che il 
flttuario, magari non coltiva¬ 
tore diretto, ha dalle quattro 
alle cinque moggìate! Ma che 
giustizia è questa? E se an¬ 
che fosse coltivatore diretto, 
perchè togliere un piccolo ter¬ 
reno di appena una-due mog- 
Oiate al massimo, acquistato 
con tanti sacrifici? Così è sta¬ 
to colpito il piccolo, il povero 
proprietario di una-due mog- 
giate. Perchè i grossi e me¬ 
di proprietari, il terreno, sal¬ 
vo qualche eccezione, se lo 
coltivano in economia, cioè 
pagando le giornnte impiega¬ 
te sul fondo. 

a Gli onorevoli De Marzi-Ci¬ 
polla non hanno tenuto con¬ 
to che generalmente i attuari 
diretti e non diretti sono pro¬ 
prietari di diverse moggìate 
di terreno e hanno in fitto 
quel poco terreno dei conce¬ 
denti, la maggior parte dei 
quali sono artigiani operai, 
impiegali che con grande sa¬ 
crificio hanno investito ( lo¬ 
ro risparmi in qualche mog¬ 
giata di terreno e ora l’han¬ 
no data in fitto a queste con¬ 
dizioni 

« Quando avrete tolta la 
moagiata o due ai fittuari a- 
vrete reso giustizia. Se i ve¬ 
ri fittuari contadini bisognosi 
di terra vogliono lavorarla, di 
terra ce n'è tanta in abban¬ 
dono. Perchè — domandiamo 
— non lavorano questa terra 
anziché tenersi il poco terre¬ 
no di quei professionisti, arti¬ 
giani. impiegati, operai che 
potrebbero lavorarlo o da so¬ 
li oppure in economia, come 
fanno gli altri? Vi è tanto 
terra in abbandono proprio 
qui in Calabria, perciò dispo¬ 
nete con legge che alla fine 
dell'annata agraria in corso 
sia libero il terreno non supe¬ 
riore alle due magatale e sia 
lasciato ai piccoli proprietari 
che lo vogliono. Avrete sal¬ 
vato tanta parere dente da 
questa legge » 

GIUSEPPE VALENTE 
FRANCESCO GALLO 
e altre firme 
(Reggio Calabria) 

Foco la risposta che 11 PCI ha 
dato al piccoli proprietari au 
tori della lettera 

Cari compagni e amici. 

abbiamo ricevuto la vostra 
lettera concernente la situa 
zione in cui siete venuti a 
trovarvi tn seguito alla ema¬ 
nazione della legge 11 tebbra¬ 
io "71, n. 11 suiraffitto dei fon 
d; rustici, nella quale solleva¬ 
le anche il problema del diru¬ 
to dt proroga concesso agl: 
affittuari coltivatori diretti, 
che impedisce ai piccoli pro¬ 
prietari di poter ritornare a 
tavolare la loro terra concessa 
m affitto. In proposito desido 
riamo sottolineare quanto se¬ 
gue: 

a) 1 comunisti hanno sem¬ 
pre avuto presente il proble¬ 
ma dei piccoli prorietari con 
cedenti terreni in affitto quali 
voi siete e hanno da tempo 
presentate concrete proposte a 
loro favore affinchè fosse ga¬ 
rantita la tutela dei loro le¬ 
gittimi interessi L’applicazio¬ 
ne delia legge De Marzi Ci¬ 
polla ha certamente danneg¬ 
giato i piccoli proprietari con¬ 
cedenti in conseguenza della 
riduzione dei canoni di affìt¬ 
to e perciò i comunisti han¬ 
no presentato nella passata le¬ 
gislatura e ripresenlato nella 
presente legislatura una pro¬ 
posta di legge che prevede al¬ 
cune concrete misure sociali 
a favore dei piccoli proprie 
tari: esenzione di ogni impo¬ 
sta gravante sui terreni; con¬ 
cessione di un contributo a 
carico dello Stato pan alla 
differenza tra il canone di af 
fitto che percepivano pnma 
dell’cnlrata in vigore delta ieg 
ge del 1971 e quello denvan 
te dalia applicazione della leg 
ge medesima; possibilità per 
cht lo voglia di vendere la 
terra agli Enti di sviluppo r. 
alla Cassa per la formazione 
della proprietà contadina ad 
un prezzo di favore, maggia 


rato da un premio che può 
raggiungere anche 11 cento 
per cento del prezzo di mer¬ 
cato della terra. Queste pro¬ 
poste sono all’esame della 
Camera del deputati, che do¬ 
vrà decidere In merito nel 
prossimo gennaio. Se ancora 
non sono state approvate, le 
responsabilità è della DC e 
del partiti di destra che si 
sono sempre fermamente op¬ 
posti; 

b) il secondo problema che 

f ionete, relativo alla possibi- 
Ità per 1 piccoli proprietari 
concedenti terreni in affitto 
di lavorare la loro terra tn 
sostituzione deH’atfittuario. si 
presenta assai complesso, poi¬ 
ché involge la sorte di una 
grande massa di piccoli affit¬ 
tuari che dalla conduzione di 
un piccolo fondo ricavano il 
sostentamento per le proprie 
famiglie. Si tratta di una 
questione da esaminare np- 
profonditnmente 
Desideriamo infine assicu¬ 
rarvi che 1 comunisti si bat¬ 
teranno con ogni energia noi 
Paese e nel Parlamento per 
garantire la difesa degli in- 
(eressi dei piccoli proprietari 
concedenti terreni in affitto, 
nella consapevolezza che le lo¬ 
ro piccole proprietà sono il 
fmtto di investimento di ri¬ 
sparmi di lavoro, talvolta di 
tutta una vita 


«Sì, siamo figli 
di umile "ente, e 
stiamo dalla parte 
dei lavoratori » 

Spettabile l’Unità, 

recentemente ci è capitato 
di leggere su un giornale che 
un ministro motto importali 
te, rivolgendosi agli agenti di 
polizia, piti o meno ha detto: 
« Siete figli di umile gente, 
che cosa volete di più? Se 
vi va, rimanete, altrimenti no- 
tete andar via », Da queste pa¬ 
role si capisce bene che chi 
comanda et considera gente 
(la soma, che dobbiamo lavo¬ 
rare anche 18 ore al qinrno 
e starcene zitti. 

Alla nostra richiesta di au¬ 
mentarci un poco i miseri sti¬ 
pendi, i nostri superiori ci 
rispondono che dobbiamo ac¬ 
contentarci di quello che ci 
danno, perchè qua ido smm r ‘ 
stati assunti nella notizia ci 
hanno raccolto m mezzo a 
una strada. Intanto loro, par¬ 
liamo degli alti ufficiali e tun■ 
zlonari, si prendono ricchi 
stipendi, possono rmcttcrsi 
il lusso di lare quel che vo¬ 
gliono, e l'affìtto di casa non 
lo pagano perchè ci pensa tl 
ministero degli Interni. 

Ora con questa lettera vor¬ 
remmo far sapere ai lettori 
del giornale l’Unità che an¬ 
che noi siamo figli di poveri 
operai e braccianti, che sia¬ 
mo stati costretti ad arruo¬ 
larci in polizia dato che nel 
Meridione non vi sono altre 
risorse di lavoro. E noi sia¬ 
mo dalla parte dei lavora¬ 
tori. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni agenti di PS 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubhlioati per ragioni di 
spazio, che la loro coliabora-. 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delie osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

L. EDOARDO, Torino; C.A., 
Cascine Vica (chiede un co¬ 
stante sostegno de! giornale e 
dei parlamentari comunisti ai 
lavoratori della Castor in lot¬ 
ta); Rosolino GONZIO. Cim- 
sello Balsamo; Benito CASOT¬ 
TI. Genova; G. LAMPERTI. 
Busto Arsizio («E’ vergogno¬ 
so che la gramigna fascista 
debba di nuovo germogliare. 
E la colpa è della DC. che i 
sempre stata al governo m 
questi ultimi 25 anni c non 
ha saputo spazzare via defi¬ 
nitivamente il fascismo »); E- 
zio VICENZETTO. Milano; 
Luigi Antonio V., Arese; A- 
milcare CANOSSA, La Spezia 
(« Scrivo a nome di un grup¬ 
po di operai, combattenti del¬ 
la guerra 1915-'18, che dal 1910 
a! 1920 sono stati assunti dal 
ministero della Difesa con la 
quantica di avventizi, quindi 
riassunti nel 1923 con Quella 
di temporanei: coloro che non 
aderirono al rentenmo fasci¬ 
sta e che non hanno potuto 
essere immessi nei ruoli or¬ 
ganici con la legge del 5 mar¬ 
zo 1961 perchè lasciarono pri¬ 
ma il servizio non hanno di¬ 
ritto alla pensione detto Sta¬ 
to. e questa è un’ingiusti¬ 
zia »); Sergio ESPOSITO, Mi¬ 
lano (rileva che le autorità 
consolari italiane pongono as¬ 
surdi limiti ai rittadmi dei 
Paesi socialisti che desidera¬ 
no ('empiere viaggi i-i Ital a). 

Cmseppe CANOVARO Por¬ 
to Azzurro f« Sono un ex ap- 
pun'ato degli agenti di custo¬ 
dia, nn-lato m pensione nel- 
I aprile di quest'anno. Ho sen¬ 
ato che un alto dirigente sta¬ 
tale, per tre anni e 12 giorni 
di lavoro, è stato liquidato 
dall’ENPAS con 60 milioni. 
Io invece non ho nemmeno 
ancora il libretto di pensio¬ 
ne »); Giovanni CONCEriO- 
NI. Faierone; A. GATTI. I* 
Spezia («.Ve! rodere come fun¬ 
ziona la giustizia m Italia — 
dal caso Valprcdn, tenuto per 
oltre tre anni tn galera, alle 
aggressioni fasciste lasciate 
impunto — mi chiedo se 
fra i giudici attualmente m 
servizio ve ne sono ancora 
molti di quelli che militaro¬ 
no nella magistratura fasci¬ 
sta al tempi del "tri bunal e 
speciale" »); Enrico VISETTI, 
Genova (vuole mettere tn 
guardia i lettori da certe ca¬ 
se editrici squalificate che, 
giocando sulla buona fede del¬ 
la gente, stipulano contratti 
onerosi e vincolanti nella ven¬ 
dita a rate di ouhhhrazionH- 
Luigi RUSCONI, Milano (a 
nome di un gruppo di compa¬ 
gni. chiede che il cantautore 
Franco Trincale venga invita¬ 
to più frequentemente alle 
manifestazioni del partito): M 
PAGLIUCA. Roma. 
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Il cinema 


« Tra rivolta o rivoluzione » 


Una crisi che si allarga 


Va negli 


nai v!7 


«alternativo» 
e la pubblica 
iniziativa 

Il circuito cinematografico 
mercantile funziona secondo 
indirizzi di classe, concretizza¬ 
ti nei meccanismi che stiamo 
analizzando e denunciando 
da tempo su queste colonne. 
Tuttavia al lettore potrebbe 
anche Interessare una valuta¬ 
zione di ciò che è stato fatto 
no) tentativo di dare vita a 
forme alternative di realizza¬ 
zione, diffusione, utilizzazione 
del cinema 

Per avviare questo discorso 
occorre tracciare un panora¬ 
ma. a grandi linee, delle va¬ 
rie forme di « alternatività ». 
Una prima distinzione pas-»a 
tra le forze che si prefiggono 
di operare aH'intorno del mer¬ 
cato e quelle che vi si oppon 
gono più o meno frontalmente. 

Appartengono al primo 
gruppo iniziative diverse qua¬ 
li 1 < cinema d’essai ». la di¬ 
stribuzione «culturale» (DAE). 
il comitato per la promozione 
del film di qualità (FAC). In 
sede produttiva si può far 
riferimento alle opere e prò 
duzioni (dal filone del cinema 
« democratico » alle pellicole 
realizzate in forma cooperativa 
tra autori, attori e tecnici) che 
si prefiggono di spostare il 
cinema « commerciale » su po¬ 
sizioni culturalmente qualifi¬ 
cato e socialmente progressi¬ 
ste Sarebbe ingiusto soprav¬ 
valutare tali attività, attri¬ 
buendo loro un potere che non 
hanno Queste iniziative non 
mettono in discussione le ba¬ 
si della fruizione cinemato¬ 
grafica, ma si limitano a cor¬ 
reggere gli effetti senza col¬ 
pire le cause. Tuttavia anche 
la situazione cinematografica 
obbedisce a processi dialettici 
che vedono gli elementi di 
struttura (generali e settoriali) 
reagire su quelli di sovrastrut¬ 
tura, per cui non è azzardato 
affermare che. In tempi lun¬ 
ghi. le problematiche aperte 
dall’azione «interna» deter¬ 
mineranno una modifica gene¬ 
rale, coinvolgendo anche il set¬ 
tore mercantile 

Questo risultato sarà rag¬ 
giunto nella misura In cui au¬ 
tori ed organ.zzatori cultura¬ 
li sapranno evitare le pastoie 
dei « generi » e dei « ghetti » 
riservati agli addetti ai lavo¬ 
ri In campo produttivo, per 
esempio, il filone di cinema uà 
mocratico. rinato nezli ultimi 
anni, avrà unn funzione prò 
gressiva sempre più accentua¬ 
ta nella misura in cui supe 
rerà il ruolo, utilissimo e in¬ 
dispensabile in prima istanza, 
di a Informatore » di ceti sem¬ 
pre più larghi, per contribui¬ 
re a « formare » una nuova 
coscienza critica di massa, 
dialettizzando e approfonden¬ 
do sempre più le analisi, col¬ 
legando il coraggio politico al 
rigore estetico. 

In altre parole autori ed or¬ 
ganizzatori culturali debbono 
saper raccogliere la sfida lan¬ 
ciata dal cinema cosiddetto 
« militante », una etichetta ge¬ 
nerica nel cui alveo rientrano 
esperienze ed iniziative assai 
disparate. 

Sempre sulla scia di una 
classificazione quanto mai 
grossolana, possiamo distin¬ 
guere tra l’attività delle tra¬ 
dizionali associazioni di cul¬ 
tura cinematografica, le coo¬ 
perative di produzione indi¬ 
pendenti, le iniziative diretta¬ 
mente collegate ai parti»! po¬ 
litici. Limitiamo per ora le 
nostre osservazioni al primo 
gruppo, che raccoglie organi¬ 
smi di diversa dimensione ed 
ha una consistenza valutabile 
attorno agli 850 circoli, con cir¬ 
ca 300 mila soci per un totale 
di quasi otto milioni di pre 
senze annue. Questi dati sono 
stati ricavati sulla base della 
consistenza delle associazioni 
più rappresentative ( Federa¬ 
zione Italiana dei Circoli del 
Cinema, Unione dei Circoli del 
Cinema Arci. Cinefonim. Fe¬ 
derazione Italiana Cincamnlo 
ri. Cinecircoli del Centro Stu 
di Cinematografici, Unione 
Italiana Circoli del Cinema, 
Cineclub Giovanili Salesiani. 
Cinefonim Italiani) Tenuto 
conto che 1 frequentatori del 
circuito commerciale sono og¬ 
gi circa 535 milioni l’anno, si 
può salutare esattamente le 
possibilità d’incidenza di que¬ 
sti organismi sul mercato e sul¬ 
la produzione In altre parole 
il lavoro svolto da queste as¬ 
sociazioni non è sufficiente, 
da solo, a guidare una lotta 
off: race contro l'asservimentc 
dell’iurte di vedere » a colo 
to che « hanno mollo da na¬ 
scondere » Questa condizione 
d’inferiorità si riflette sull’at- 
t'.vlià degli stessi oreantsrm 
eh 3 sono costretti ad operare, 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, su materiale prodotto 
p n r il mercato e reso iispo 
nibile solo quando ha perso 
almeno una parte della sua at 
tualità 

E’ necessario a questo pun 
to un richiamo alia necessità 
di una battaglia per l’util'zz-a 
zioae delle strutture cinem.i 
tozrafiche oubbliche: imzian 
rio dagli Enti di Stato, ma 
non dimenticando le centi 
na a di sale cinematografiche 
Comuni e Province ap¬ 
paltano ad esercenti interes 
cali solo a far salire il livello 
degli incassi 

L’obiettivo è quello della fi 
nal’/.7a7!one delle risorse ral- 
lettive verso so.azi liberi ge 
st;!* socialmente e antiburo 
crafcamente. por un incon¬ 
tro dialettico tra autori e 
«nettatori Solo su queste ba 
si è possibile giungere ad un 
reale rovesciamento di ogni 
«trumentaP/zaz one mercantile 
del cinema. 

Umberto Rossi 


Lieve miglioramento 
per Frcrco Fabrizi 

ORVIETO 2 

Le condizioni di ««Iute del 
1'atlore Frani o Fabrizi sono 
legaci ilici),e m.R mi «ite >ohl>cne 
i medio del l‘<.' pi-ria le di Or 
Melo non abbiano sciolto la 
prugnoli In seguito ad un pn 
rw sommano esame delia co 
lonna cervicale si è potuto ri¬ 
levare ;lie essa è restata frnt 
turata in due punti; inoltre è 
probabile l'esistenza di una frat¬ 
tura cranica. 


Bologna : ipotesi 
sulla musica 

e r avanguardia » 


Parigi resta senza 
spettacoli d'opera 


Sarà ancora 
una siciliana 



La rassegna vuole do¬ 
cumentare l’esaurimen¬ 
to di una forma di con¬ 
testazione del sistema 
messa in atto all’inter¬ 
no della borghesia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 2. 

Continua con successo a Bo¬ 
logna — dove si concluderà 
il 14 gennaio — la rassegna 
« Tra rivolta e rivoluzione, 
immagine e progetto » orga¬ 
nizzata dall’Ente bolognese 
manifestazioni artistiche, che 
Impropriamente potrebbe es¬ 
sere definita come mostra di 
arte, e più propriamente, se¬ 
condo una definizione conte¬ 
nuta nel catalogo, come una 
sintesi delle esperienze cultu¬ 
rali e politiche vissute dalle 
ultime generazioni in un mon¬ 
do Irto di problemi dramma¬ 
tici. Si tratta, come ò ormai 
noto, di una mostra interdi¬ 
sciplinare che presenta docu¬ 
menti e proposte riguardanti 
le arti figurative, il cinema, 
le comunicazioni di massa, la 
musica, il teatro, l'urbanisti¬ 
ca e l’architettura. 

f 4 i sezione musicale di que¬ 
sta rassegna organizzata in 
collaborazione col Teatro Co¬ 
munale. è partita dall'Ipotesi 
che la stagione delle cosid¬ 
dette avanguardie volga or¬ 
mai al declino e che 1 « di¬ 
scorsi sulla impossibilità del 
discorso » che da vari anni af¬ 
fliggono 1 festival ufficiali di 
musica contemporanea, siano 
l'ultima testimonianza vitale, 
ma anche il canto del cigno, 
di questa forma di contesta¬ 
zione che la borghesia ha mes¬ 
so In atto all’Interno del si¬ 
stema da essa stessa creato. 
L’impotenza di questo discor¬ 
so delle avanguardie è la te¬ 
stimonianza più esemplare di 
come la contestazione al si¬ 
stema non possa più essere 
fatta dall’interno ma debba 
nascere dalla classe antagoni¬ 
sta che è l’unica che abbia 
le armi adatte per condurre 
la lotta. A questo punto la tra¬ 
dizione popolare finisce di es¬ 
sere subalterna, e acquista, 
anche dal punto di vista cul¬ 
turale, un prestigio nuovo e 
una posizione di punto focale, 
che Tino a questo momento 
non aveva mai posseduto, 
nemmeno nel campo della mu¬ 
sica. 

Naturalmente, per tradizio¬ 
ne popolare non si Intende 
solo quella antica del canto 
contadino o del proletarlato 
urbano; estendendo l’accezio¬ 
ne del termlrie a un'ottica 
non riduttiva, può benissimo 
rientrare In quest’area anche 
la musica jazz e anche un cer¬ 
to tipo di pop, nato recen¬ 
temente sull’onda delle ribel¬ 
lioni violente e delle rivendi¬ 
cazioni spontaneistiche del 
Maggio francese e del movi¬ 
mento di contestazione giova; 
ni le americano o inglese. E’ 
ovvio che il discorso politico 
di grup-*: di questo tipo, an¬ 
che se è fuori dubbio la loro 
collocazione di classe, può 
essere spesso tutt’altro che 
limpido e privo di ambigui¬ 
tà. ma è anche vero che non 
esiste a tutt’oggi una chiara 
linea culturale capace di tro¬ 
vare il giusto equilibrio fra 
i contenuti ideologici del 
messaggio musicale e le pos¬ 
sibilità. o i pericoli, della lo¬ 
ro finalizzazione politica. Da 
problemi di questo tipo trae 
spunto la sezione musicale 
della mostra, la quale tende 
fra l’altro a verificare le sue 
propaste nel contatto con il 
pubblico decentrato nelle sa¬ 
le ARCI e dei quartieri peri¬ 
ferici. 

Un particolare rilievo hanno 
avuto, tra le manifestazioni 
dedicate alla tradizione popo 
lare italiana, le esibizioni di 
Peppmo Marotto e del suo 
gruppo di Orgosolo. i cui can 
ti di antichissima origine es¬ 
si utilizzano nell’ambiente pa 
sforale sardo come uno dei 
più potenti veicoli dj forma 
zione culturale e di stimolo 
alla coscienza di classe; del 
gruppo del Canzoniere del La¬ 
zio eon Giovanna Marini e 
Gianni Nebbiosi il cui intento 
programmatico, nel loro spet¬ 
tacolo « fare musica ». è quel¬ 
lo di tentare un innesto fra 
la canzone contadina che essi 
ricostruiscono filologicamente 
nei suoi modi e nelle sue in¬ 
flessioni. e una canzone ur¬ 
bana che si serve anche del¬ 
l'apporto delle chitarre elet¬ 
triche; e. Infine, del nuovo 
Canzoniere Milanese, che ha 
invece proposto, con II bosco 
degli Alberti, il classico mo¬ 
dello d: una controstoria d’I¬ 
talia vista attraverso la can¬ 
zone popolare 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni svoltesi con il patroci¬ 
nio della rassegna è da ricor¬ 
dare il dibattito di due giorni 
su « La figura e la funzione 
del musicista nellA società di 
oggi ». organizzato dalla as¬ 
semblea studentesca del Con¬ 
servatorio G. B. Mart'ni: al 
dibattito hanno partecipato 
studenti di otto conservatori 
italiani e un buon numero di 
docenti Al termine del lavori 
si è deciso di convocare a Fi¬ 
renze entro il mese un’assem 
blea plenaria e deliberante di 
tutti gli studenti dei conser¬ 
vatori italiani, allo scopo di 
trovare i giusti collegamenti 
fra le lotte che si accingono 
ora a intraprendere gli stu¬ 
denti degli Istituti musicali e 
quelle che sono portate avan¬ 
ti dal movimento studentesco 
e dal movimento sindacale. 

Mario Baroni 


Gli amici degli amici hanno 
saputo di Fulvio Marcolin è 
una delle sette opere prime 
scelte dall’Italnolegglo per la 
distribuzione, ed è 11 primo, 
tra 1 film selezionati, già pron¬ 
to per essere messo In circo¬ 
lazione. I protagonisti, fratello 
e sorella siciliani orfani, vivo¬ 
no in un paese nell'interno 
dell’isola, e costituiscono runi¬ 
co nucleo familiare. Lui, che 
ha 20 anni (tre di più della 
sorella), parte per il servizio 
militare. Quando ritorna, tro¬ 
va la ragazza nella caserma 
dei carabinieri, accusata di un 
furto di sei scatole di sardine. 

Il furto — secondo il regi¬ 
sta — è solo un pretesto per 
raccontare una storia In chia¬ 
ve psicologica. La giovane si¬ 
ciliana non ruba. Infatti, per 
bisogno quanto piuttosto per¬ 
ché scatta In lei la molla 
della curiosità Lasciato il 
paese. Insieme con il fratello, 
si trasferisce in una città del 
nord, dove, al contrarlo del 
giovane, riesce ad Inserir¬ 
si perfettamente, staccandosi 


Per gli otto cantanti prota¬ 
gonisti della finalissima di 
Canzonissima è cominciato ie¬ 
ri pomeriggio il conto alla ro¬ 
vescia Nicola Di Bari, Gian¬ 
ni Morandi. Massimo Ranieri, 
Mino Reitanc, Orietta Berti. 
Rosanna Fratello, Marcella e 
Iva Zanicchi hanno iniziato 
le prove in vista della finalis 
sima d; sabato 

AI Teatro Delle Vittorie fer¬ 
vono i preparativi per la tra¬ 
smissione finale. E’ già stato 
allestito il tabellone gigante 
sul quale compariranno i no¬ 
mi degli otto cantanti e quelli 
delle città dove sono ospitate 
le venti giurie per permettere 
di seguire in ogni momento 
Revolverai della situazione. 

Alla TV ferve intanto il la- 


dalle proprie radici. Un furto, 
ben più importante di quello 
delle scatole di sardine, coin¬ 
volge entrambi, e li costringe 
ad una lunga fuga che si con¬ 
cluderà in modo tragico. 

Il titolo non è Indicativo, 
ma è ricavato da un partico¬ 
lare: dalla conoscenza, cioè, 
da parte degli « amici degii 
amici », del furto compiuto 
nella grande città; conoscenza 
che provoca la fuga del due 
giovani siciliani. 

I ruoli dei protagonisti so 
no stati affidati a Simonetta 
Stefanelli (la spasa siciliana 
del figlio del Padrino ) e a 
Gino Milli, un giovane attore 
pugliese. 

« La mia ambizione maggio¬ 
re sarebbe — ha detto Mar¬ 
colin — di essere riuscito a 
realizzare un film psicologico, 
ma limitandomi alia narrazio¬ 
ne di fatti ». 

Fulvio Marcolin, nato a Ve¬ 
nezia 40 anni fa. lavora da 
dieci anni nel cinema come 
sceneggiatore. Nella foto: Si¬ 
monetta Stefanelli. 


voto per contare 1 voti del 
pubblico; sono quasi venti 
milioni le cartoline inviate 
nel corso delle tredici settima¬ 
ne di Canzonissima. Da ieri 
mattina alle 9 è scaduto il 
termine per l’invio dei voti 
agli otto cantanti protagonisti 
della finalissima di sabato, 
ma non è scaduto il termine 
per l’invio da parte del puh 
blico delle cartoline per par 
tecipare all’ultimo sorteggio 
di premi settimanali. 

Non è quindi possibile avere 
fino a questo momento un 
esatto bilancio delle cartoline 
pervenute in totale quest'an¬ 
no a Canzonlssima Si sa sol¬ 
tanto che per la finale e la fi¬ 
nalissima ne sono state invia¬ 
te piu di quattro milioni e 
mezzo. 


Il massimo teatro liri¬ 
co della capitale rimar¬ 
rà chiuso per almeno 
tre mesi — Anche il 
Théàtre de la Musique 
sospende l’attività 

Nostro servizio 

PARIGI. 2 

Ieri sera l’Opéra di Parigi 
ha chiuso 1 battenti e non li 
riaprirà prima della metà di 
aprile. La crisi del massimo 
teatro lirico francese è quindi 
ben lungi dall'essere risolta. 

Com’è noto, t’Opéra era già 
rimasta Inattiva per un anno 
e mezzo; poi si era riaperta 
al pubblico nell’autunno del 
1972. Ma ora — dicono 1 mu- 
sicoflli parigini — slamo dac¬ 
capo. 

In verità anche nel settore 
della musica Urica si avverte 
quella crisi più generale di 
tutto il teatro sovvenzionato 
dallo Stato, che ha mietuto e 
sta tuttora mietendo Illustri 
vittime nel settore della erosa. 

L’Opéra era ridotta, dal pun¬ 
to di vista artistico, ad un li¬ 
vello piuttosto basso, tre o 
quattro anni or sono. E lu per 
questo che, diventata insoste¬ 
nibile la situazione, il Mini¬ 
stero degli Atfarl culturali, 
invece di fare un’autocritica 
che investisse tutto il campo 
dei rapporti tra il regime gol¬ 
lista — pronto a dar fiato 
alle trombe della Grandeur. 
ma In sostanza incline alla 
pacchianeria e alla superficia¬ 
lità — e la cultura, preferì 
dare la colpa della crisi ai di¬ 
rigenti del Teatro e alle sue 
masse artistiche. 11 direttore 
deirOpém, Georges Auric, si 
dimise e al suo posto fu inse¬ 
diato un triumvirato, del qua 
le avrebbero dovuto far par¬ 
te. accanto ad un alto fun¬ 
zionario, Georges Prètre e 
Maurice Béjart. In effetti que¬ 
sto triumvirato non ha mai 
funzionato: 11 coreografo ha 
preferito continuare la sua at¬ 
tività a Bruxelles e il diret¬ 
tore d'orchestra si dimise qua¬ 
si subito dal suo incarico. 
Intanto il Ministero portava 
avanti un suo piano di « rior¬ 
ganizzazione » basato sulla 
chiusura dell'Opera Comique 
e — non ci si poteva sbaglia¬ 
re! — su massicci licenzia¬ 
menti di professori d'orche¬ 
stra, coristi e tecnici. 

Per un anno e mezzo si è 
provveduto a restaurare la 
sala e a tentare — con risul¬ 
tati il più delle volte assai 
discussi — di trasformare 
l'Opéra Comique in un teatro 
sperimentale. Poi è stato no¬ 
minato un nuovo direttore ar¬ 
tistico nella persona di Rolf 
Liebermann. un impresario 
abbastanza estraneo fino ad 
allora alla vita culturale pa¬ 
rigina, ma che si era acqui¬ 
sito un certo prestigio con 
l'attività svolta in Svizzera. 
Liebermann aveva annuncia¬ 
to. lo scorso settembre, pro¬ 
grammi ambiziosi e ancora 
ieri, nel comunicare che l’Ope¬ 
ra resterà chiusa altri tre me¬ 
si. ha ribadito la sua certezza 
di fame il primo teatro del 
mondo. Egli sostiene di avere 
l’appoggio di Georg Solti, di 
Marius Constant, di Manuel 
Rosenthal, di Balanchine, di 
Robbins, di Petit e di altri; 
ma non ha per ora dato una 
spiegazione convincente della 
decisione di questa nuova so¬ 
spensione dell’attività, che pri¬ 
va di fatto anche quest’anno 
la capitale francese della sua 
stagione lirica. Intanto al* 
l'Opéra Comique si dà uno 
spettacolo di marionette. 

Il quadro di crisi del teatro 
musicale a Parigi è comple¬ 
tato dalle notizie che riguar¬ 
dano il Théàtre de la Musique, 
che chiuderà anch'esso i bat¬ 
tenti il 6 gennaio. Si tratta 
del vecchio Gaité-Lyrique, che, 
pur essendo sovvenzionato 
dallo Stato, è gestito da un 
impresario privato. Ma le sov* 
venzioni, soprattutto quelle 
che vengono erogate sulla ba¬ 
se dei biglietti venduti, giun¬ 
gono In ritardo: ragione per 
cui. nonostante il grande suc¬ 
cesso ottenuto dall ’Orfeo al¬ 
l’Inferno di Offenbach, il 
Théàtre de la Musique è co¬ 
stretto a chiudere. Quando 
riaprirà? Non si sa, perché 
intanto è sorto un conflitto 
tra lo Stato e la Municipalità 
di Parigi, che sembra inten¬ 
zionata a ritirare la conces¬ 
sione deila sala allo Stato, le 
cui propaste di rinnovo della 
convenzione e df concessione 
d! sovvenzioni particolari so¬ 
no rimaste del tutto inascol¬ 
tate. 

Certo, a Pan gl c'è una gran¬ 
de orchestra sinfonica citta¬ 
dina che vive sotto l'ala pro¬ 
tettrice di Solti e c’è anche 
l'Orchestra Nazionale diretta 
da Jean Martinon. le quali po¬ 
tranno « fornire » buona mu¬ 
sica agli appassionati della ca¬ 
pitale; ma gli amanti dell’ope 
ra lirica, ancora per un bel 
po’, dovranno accontentarsi di 
quello che passerà la radio 

m. r. 


« La forza 
del destino» 
a Trieste 

TRIESTE, 2 

Al Teatro Comunale Verdi 
di Trieste andrà in scena 11 9 
gennaio La forza del destino 
di Qiuseppe Verdi, la quinta 
opera della stagione Urica 
19T2-73 del massimo teatro cit¬ 
tadino. che sarà diretta da Fer¬ 
nando Previtali. 

Carlo Maestrini sarà 11 re¬ 
gista della Forza del destino 
che avrà per protagonisti Rita 
Orlandi Malaspina, Giampiero 
Mastromei, Cario Cossutta. 
Franca Mattiucci, Raffaele 
Arlé e Vito Busca. 


Spera in 
Antonioni 



PARIGI - Maria Schneider 
(nella foto) sarà forse la pro¬ 
tagonista femminile di c Tecni¬ 
camente dolce », il film che 
Michelangelo Antonioni comin- 
cerà a girare a metà febbraio. 
La giovane attrice, ventanni, 
è stata scoperta da Bernardo 
Bertolucci che le ha fatto In¬ 
terpretare, accanto a Marion 
Brando, « Ultimo tango a Pa¬ 
rigi », contro cui si sono ap¬ 
puntati gli strali prima della 
censura italiana e poi del so¬ 
stituto procuratore di Roma, 
il quale ne ha ordinato il se¬ 
questro. Mentre si attende che 
la magistratura decida se il 
pubblico italiano può o non 
può vedere il film, c Ultimo 
tango a Parigi a continua a 
riscuotere, nella capitale fran¬ 
cese, un enorme successo 


Sandro Bolchi 
allestisce 
« Delitto 
e castigo» 

TRIESTE. 2 

Il regista Sandro Bolchi. 
presentando insieme con gli 
attori Ugo Pagliai (Raskolni- 
kov). Angiola Raggi (Sonia), 
Mario Feliciani (Porfirio), il 
dramma Delitto e castigo la 
cui « prima ». nell’allestimen¬ 
to dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia, è stata fissata 
per il 30 gennaio al Teatro 
Metastasio di Prato, ha sotto- 
lineato la volontà sua e di 
Dante Guardamagna, che ha 
rielaborato per le scene il 
romanzo di Dostoievski, di cer¬ 
car di Inserire, con questa 
nuova versione, l’opera In un 
preciso contesto politico, eco¬ 
nomico e sociale, in un pe¬ 
riodo in cui le contraddizio¬ 
ni della società — quella rus¬ 
sa dell'800 — si manifestano 
apertamente e la « dialettica 
del delitto » diventa uno dei 
punti focali in cui queste con¬ 
traddizioni pervengono a e- 
sprimersl. 

Due sono gli ambienti nel 
quaii il regista Bolchi muo- 
verà la storia di Dostoievski: 
quello del paesaggio urbano, 
di una Pietroburgo immersa 
in un’aria stagnante, con gran¬ 
di casamenti fitti di minusco¬ 
le stanze, simili a loculi, in 
cui si agita fra la miseria una 
società In crisi (una società 
cui « co.isuete » sono solo pa¬ 
role come « cambiale », « al¬ 
cool ». « fame », « prostitute »); 
l’altro ambiente è quello del¬ 
l’universo storico. Uno spazio 
nudo, disadorno, allucinato, in 
cui i personaggi dostoievskia- 
ni (Raskolnikov. Sonia, Porfi¬ 
rio, ecc.) giocano la loro me¬ 
tafisica partita per determi¬ 
nare il senso e il valore del 
loro esistere. 


I—in breve 


Un robot proietta ì film in URSS 

MOSCA, 2 

Nel cinematografo Oktjabr di Leningrado il meccanico 
è «’n robot elettronico II nuovo congegno AHP-ì per la proie¬ 
zione automatica dei film viene fabbricato dall’officina cine 
meccanica sperimentale Rostovi sul Don. Basta stabilire il 
programma e premere un pulsante, perché il congegno lavori 
senza l’assistenza dell’uomo. Robot analoghi sono in esercizio 
a Mosca e a Minsk. 

Teatri delle marionette in Polonia 

VARSAVIA, 2 

In Polonia si contano venticinque teatri delle marionette. 
Essi danno ogni anno circa novemila spettacoli, al quali assi¬ 
stono complessivamente due milioni e mezzo di spettatori 
Uno speciale teatro-laboratorio per le marionette esiste a 
Wroclaw e si progetta di aprime un secondo a Blalystok 

Si è sposato il regista Molinaio 

PARIGI, 2 

Il regista francese Edouard Molinaro ha spaiato la giovane 
attrice Marie Helftne Breillat, da lui conosciuta durante le 
riprese del film La mandarini. 


Canzonissima 

Conto alla rovescia 
per gli otto finalisti 


Stati Uniti 
il Gruppo 
«La Fodo» 

Dopo tre anni Giancarlo 
Nanni e il suo Gruppo dui 
Teatro « La Fede » di Roma 
ritornano negli Stati Uniti per 
una tournée in sette univer¬ 
sità. In venticinque giorni di 
permanenza, 11 Gruppo rap¬ 
presenterà Risveglio di prima¬ 
vera, A come Alice, e terrà al¬ 
cune esercitazioni di « teatro 
laboratorio ». La partenza è 
stata fissata per oggi, tutta¬ 
via sembra che 11 « visto », 
che dovrebbe pervenire da 
San Francisco, non sla stato 
ancora « registrato » in Italia 
all’Ambasciata americana. La 
nottziA l'ha data lo stesso Nan¬ 
ni, Ieri sera, nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
svolta per pochi intimi al Tea¬ 
tro « La Fede ». Comunque, 
sembra anche che si tratti 
soltanto di un contrattempo 
«tecnico», e che 11 fonogram¬ 
ma sla già in viaggio. 

Nanni ha voluto chiarire 
che l’Invito a rivisitare l’Ame¬ 
rica gli era stato rivolto pri¬ 
ma che s'iniziasse il suo rap¬ 
porto « sperimentale » con il 
Teatro di Roma, anche se og¬ 
gi, ufficialmente, l’invito stes¬ 
so è stato rinnovato diretta¬ 
mente all'ente pubblico. I due 
spettacoli saranno realizza¬ 
ti nell’originale versione Ita¬ 
liana, e Nanni ha precisato 
che il pubblico delle univer¬ 
sità non sarà soltanto quello 
degli studenti e dei profes¬ 
sori, ma anche quello cittadi¬ 
no notevolmente interessato, 
a quanto pare, al teatro spe¬ 
rimentale. 

Ritornando sul tema del 
«visto», Nanni ha voluto an¬ 
cora sottolineare che se non 
l’otterrà in tempo, cioè entro 
il 5 del mese, non avrà più 
speranze per la tournée. Ma¬ 
nuela Kustermann, la prima 
donna della compagnia, non 
era presente all’incontro con 
i giornalisti, perchè impegna¬ 
ta. nell’unico ruolo femminile, 
quello di Ada Gobetti, nel 
film di Florestano Vancini II 
delitto Matteotti. 

r. a. 


Mostre a Roma 


La «maniera 
italiana » 
di Cagli 

CORRADO CAGLI . Roma; 
galleria « Ca' d'Oro », via 
Condotti, 6A; fino al 6 gen¬ 
naio; ore 9-13 e 17-20. 

Cinquanta disegni di Cor¬ 
rado Cagli, prodotti tra il 1968 
e il 1972, per l’apertura di 
questa nuova galleria a Ro¬ 
ma. Sono fogli figurati con 
un segno puro e sicuro, pie¬ 
no di grazia e di malinconia, 
secondo quello stile eclettico 
e tecnico che è tipico di Cagli 
realista e che si rifa al Quat¬ 
trocento italiano, a Leonardo e 
alla Maniera Italiana. 

Cagli fantastica sulla giovi¬ 
nezza e 11 suo popolo di figu¬ 
re mediterranee ricorda altre 
sue figure degli anni trenta- 
quaranta. L’evidenza lirica di 
tutte queste figure è l’amici¬ 
zia e l’offerta di amicizia. An¬ 
che quando disegna immagini 
di violenza come Cronaca ne¬ 
ra, Dimostrante abbattuto e 
Vietnam 1972, il massacrato, 
la vittima serbano nella morte 
un'assoluta Integrità formale 
e un sentimento amicale co¬ 
me messaggio. 

Le immagini sono molto lim¬ 
pide eppure sono tra le più 
ricche di mediazioni che Ca¬ 
gli abbia mal disegnato e so¬ 
no anche tra le più tecniche. 
Il mondo figurativo del pas¬ 
sato (si ricordi Paul Klee e 
il valore da lui dato alla tec¬ 
nica) è un sistema d’immagi- 
gini dove il rapporto con le 
tecniche, se un artista ha Im¬ 
maginazione creativa e viven¬ 
te, può diventare un rappor¬ 
to col mondo e con 1 modi 
del suo complesso e dirama¬ 
to manifestarsi. In questi fo¬ 
gli, anche quando Cagli fa un 
ritratto, attraverso il rappor¬ 
to con le tecniche degli an¬ 
tichi. della figura umana egli 
fa una figura mitografica, 
una figura che dal presente 
tende a proiettarsi in un mon¬ 
do sereno e amicale che. per 
ora, non c’è. Ripercorrendo la 
tecnica della dolcezza serale 
di Leonardo o della dolcezza 
stravolta nell’ansia di Pontor- 
mo. Cagli mira a realizzare 
un tipo di figura contempora¬ 
nea di una situazione insta¬ 
bile, di un mondo non finito, 
di una realtà dove quello che 
doveva essere non è stato. Di 
qui il lirismo amicale ma 
molto malinconico; di qui la 
dominante immaginazione del¬ 
la giovinezza come una prefi¬ 
gurazione mitica anch’essa 
malinconica. 

Quando non c’è tale tensione 
e che si fa forte e ardita del 
rapporto con le tecniche allo¬ 
ra li disegno risulta immagine 
abitudinaria di una grande 
mano che pesca In una minie¬ 
ra di invenzioni grafiche (si 
vedano, ad esempio. 1 disegni 
« religiosi » e quelli di posa 
quattrocentesca) 

Dario Micacchi 


EDITORI RIUNITI 
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controcanale 


«L’ARIA DEL QUATTRO- 
CENTO» — In questo « L’età 
di Cosimo » di Roberto Ros- 
sellini spira quella che si po¬ 
trebbe definire « l'aria del 
Quattrocento », il clima del 
Ritiascimento incipiente. Per 
questo verso, ci pare, la se¬ 
conda puntata è stata più ric¬ 
ca e più organica e anche più 
suggestiva della prima: come 
descrittore di ambienti e cro¬ 
nista della realtà dei secoli 
passati, lo abbiamo rilevato 
altre volte, Rossellitti sta dan¬ 
do in questi anni, alla TV, 
nuove prove della sua grande 
sensibilità. 

Ci basta ricordare, qui, la 
scena dell’elezione dei priori 
e del gonfaloniere, la visita 
allo studio del Drunelleschi e 
la disputa sulla lingua e l'ul¬ 
tima scena nella bottega dove 
lavoravano i coptsti; c poi an • 
coro le sequenze di massa: 
quella dell'assedio a Palazzo 
della Signoria e quella del ri¬ 
torno di Cosimo in Firenze. 
Scene di grande compostezza, 
curate al massimo nei detta¬ 
gli, condotte con naturalezza 
e tuttavia senza scadere nello 
aneddoto. A momenti si ha 
l'impressione che, questa vol¬ 
ta, lo stesso regista sia com¬ 
piaciuto del suo lavoro, e si 
soffermi sulle immagini e sui 
movimenti dei personaggi, per 
gustare fino in fondo il cli¬ 
ma da lui stesso ricostruito 
ed evocato. 

Ma quel che si avverte po¬ 
co o nulla, o solo indiretta¬ 
mente e di sfuggita, è il vero 
e proprio moto della stona, il 
processo sotterraneo che pro¬ 
duce quel clima e quella real¬ 
tà. Ancora, è come se un ri¬ 
flettore illuminasse con il suo 
fascio di luce, di volta in vol¬ 
ta, questo o quel pezzo di un 
grande affresco: vengono in 
primo piano fatti e cose e 
personaggi, ma c ben difficile 
intuire quel che essi signifi¬ 
chino, il loro perchè c il loro 
come. Insomma, si potrebbe 
dire, mancano la prospettiva 
e la dinamica. 

Certo, non è un lavoro da 
nulla scrutare in un momen¬ 
to della storia — un luogo e 
un periodo precisi, e necessa¬ 
riamente limitati — e riuscire 
non solo a descriverne i trat¬ 
ti, ma anche a individuarne 
radici e sviluppi. E, però, se 
non si riesce a questo, alme¬ 
no in parte, la storia risulta 
appiattita. In questa puntata, 
è vero, non è che gli accen¬ 
ni in questa direzione man¬ 
cassero del tutto. Pensiamo 
all'importanza conferita ai fio¬ 
rini, al denaro, come spiega¬ 


zione della potenza di Firen¬ 
ze e dei Medici; pensiamo al¬ 
la minuta descrizione dell’ele¬ 
zione della Signoria, al fine 
di mostrare come si potesse 
controllare l’esercizio del po¬ 
tere; pensiamo alla scena nel¬ 
la quale l’amministratore di 
Cosimo salda i debiti di al¬ 
cuni cittadini, suggerimento 
del modo nel quale t Medici 
potevano tenere legati a sè 
gli amici. 

Ma, anche qui, le informa- 
ztoni erano ancora staccate 
e frammentai ie, e, soprattut¬ 
to, non inserite in un discorso 
dialettico. Vogliamo dire che, 
per mettere in evidenza, ad 
esempio, il nuovo potere di 
Cosimo (che era poi il pote¬ 
re della borghesia mercanti¬ 
le), sarebbe stato necessario, 
ci pare, delincare anche il 
vecchio potere dei nobili, suoi 
nemici (i modi e le fonda- 
inerita di questo potere), E 
per sottolineare l’ascesa dei 
Medici verso una forma asso¬ 
luta di Signoria, sarebbe sta¬ 
to necessario mostrare, da una 
parte, per quali vie il capi¬ 
tale fosse venuto pervadendo 
la struttura sociale e anche 
anche la civiltà culturale, e, 
dall'altra, quali fossero, pri¬ 
ma, gli equilibri e i mecca¬ 
nismi del potere comunale. 

Facciamo un minuscolo e- 
sempio. Nella sequenza fina¬ 
le, a uno dei personaggi che 
esamina la copia di un testo 
famoso, il mercante di libri 
dice che non potrà avere quel 
volume perché non ha fiori¬ 
ni sufficienti per acquistarlo. 
La battuta è fuggevole e per¬ 
fino fuori campo: eppure, si 
tratta di un accenno essen¬ 
ziale. Nel Rinascimento, in¬ 
fatti, insieme con l’individua- 
listilo, proprio del borghese 
che ha costruito il suo po¬ 
tere e non l’ha ereditato, si 
fu strada l'idea del supere, 
della « sapienza », come vero 
e proprio tratto distintivo del¬ 
la nuova classe dominante: 
solo chi ha può disporre dei 
mezzi per essere « sapiente» 
e può « coltivare lo spirito ». 
E la cultura come attributo 
di classe e strumento di po¬ 
tere è ancora quanto la bor¬ 
ghesia ci ha offerto fino ai 
nostri giorni. 

Ma in generale, e in parti¬ 
colare nel quadro di una pro¬ 
grammazione televisiva che 
non aiuta certo a « leggere » 
i film e gli sceneggiati con 
tanta attenzione e spirito cri¬ 
tico, una sola, fuggevole, mar¬ 
ginale battuta può equivalere 
forse ad una analisi? 

g. c. 


oggi vedremo 


CALCIO: INCONTRO DEL MEC 
(1°, ore 20,45) 

Viene trasmesso in ripresa diretta dallo stadio londinese 
di Wembley rincontro di calcio tra le rappresentative del 
cosiddetto « Vecchio MEC » e quella dei paesi del « Nuovo 
MEC». La partita vedrà di fronte una selezione di giocatori 
professionisti d’Italia. Germania federale, Francia, Olanda, 
Belgio, Lussemburgo da una parte e Gran Bretagna, Danimar¬ 
ca e Irlanda dall’altra. Prenderanno parte, quasi sicuramente 
all’incontro, gli italiani Zoff e Riva, l’olandese Cruyff e i cam¬ 
pioni del mondo Charlton e Moore. 


GALA UNICEF (1", ore 22,30) 

Va in onda questo spettacolo registrato al Teatro dell’Opera 
di Parigi al quale partecipano le più note celebrità dello 
spettacolo internazionale. Gala UNICEF era già In programma 
la scorsa settimana, ma la trasmissione fu annullata dai diri¬ 
genti della RAI per far posto allo show di Andreotti. 

ANCORA MARLENE DIETRICH 
(2°, ore 21,20) 

Viene trasmesso stasera il film di Alfred Hitchcock Paura 
in palcoscenico con Marlene Dietrich. Jane Wyman, Michael 
Wilding, Richard Todd. Alistair Sim, Kay Walch, Sybil Thor- 
dike, Patricia Hitchcock. 

Il marito di una stella del varietà. Carlotta Invood. viene 
ucciso dall'amante di quest’ultimn, Johnny Cooper. L’uomo. 
Indiziato e braccato dalla polizia, chiede aiuto alla sua amica 
Èva. alla quale dice che l’assassina è Carlotta. Èva, che ha un 
debole per Johnny, vorrebbe che Carlotta confessasse il delitto 
e si adopera inutilmente In questo intento. Intanto Johnny. 
che si è recato a trovare Carlotta in teatro, scopre che essa non 
l’ama ma si è servita di lui per sbarazzarsi del martito e siste¬ 
mare quindi una certa situazione sentimentale col proprio 
impresario. La situazione tra i tre protagonisti si fa sempre 
più tesa anche per l’intervento di fattori imprevisti. In un 
clima di suspense e di colpi di scena, la vicenda si conclude 
con un finale a sorpresa. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
13 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
17 Gira e gioca 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

a Vita di Charlot ». 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Ore 7, S, 
IO, 12, 13, 15, 17. 20. 21. 
23; 0: Mattutino musicale; 

6,46: Come e perché; 8.30; Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ad io; 11,30: Settimana corta; 
13,15: Gratis; 14; Le musiche 
del signor X; 15,10: Per voi 
giovani; 16,25: Pierino e II lu¬ 
pe; 17,05: Il girasole; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno; 
19,25: Novità assoluta: Flash¬ 
back; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Le sorelle Materassi: 
22,10: Stanlslaw Moniusko nel 
centenario della morte. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: Ore 6,30, 

7.30. 8,30, 9,3:0. 10,30, 11,30, 

12.30. 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30. 19,30, 22,30, 24; C; Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Opera termo-posta; 9,15: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9, SO; Il signor di Ballantrae; 


20.45 Sport 

Calcio: Ripresa di¬ 
retta in eurovisio¬ 
ne dell'incontro tra 
« Vecchio MEC » • 
« Nuovo MEC ». 

22,30 Gala UNICEF 1972 
da Parigi 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21 Telegiornale 

21.15 Paura in palcosce¬ 
nico 

Film. Regia di Al¬ 
fred Hitchcock 

23.05 Medicina oggi 


10,35; Dalla vostra parto; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12,40: I Malalingua; 13,50: 
Come e perche; 14: So di giri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15,43: Cararal; 17.45: Chiama¬ 
te Roma 3131; 20,10: Il convé¬ 
gno dei cingile; 21: Supersomc; 
22,43: Colomba: 23.05: —. o 
via discorrendo. 

Radio 3° 

Ore 10: Concerto del mallino; 
11: Musica sena; 11,40: Musi¬ 
che italiane d'oggi; 12.15: Mu¬ 
sica nel tempo; 13: Intermezzo; 
14,30: Ritratto d’autore: Gior¬ 
gio Federico Ghedinì; 16,15: 
Musica seria; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18,30: Musica leggera; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sere; 20,15: 
Il lingueggio della nv levita; 21« 
Il Giornale del Terzo • Sette ar¬ 
ti; 21,30: Le romanza da eo- 
lotto; 22,20: Musica: Novità 
librarle. 
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PER LA PACE 

E IL FUTURO bEL VIETNAM 

UH mm IHPEEHB hi LOTTA 




Le prime giornate di applicazione della nuova imposta 

Sospeso il listino del caro-bar 
Caos nei mertatini per UVA 

La decisione di annullare (provvisoriamente) il listino dei nuovi prezzi presa dopo un incontro 
con i rappresentanti dei pubblici esercizi - I proprietari delle latterie minacciano una serrata 
Smarrimento e vivaci discussioni nei negozi - Le conseguenze di provvedimenti affrettati 


Il caffè (per il momento) non aumenterà di prezzo, cosi come resterà invariato il costo 
del cappuccino e del cornetto; il listino prezzi « ritoccalo » dalla Feprel, l'associazione re¬ 
gionale dei pubblici esercizi, è stato infatti ritirato dopo un incontro svoltosi alla presidenza 
del Consiglio tra i rappresentanti delle associazioni cfei pubblici esercizi, rappresentanti sin¬ 
dacali dei commercianti, della Regione, della pubblica amministrazione, della prefettura, del- 

del C c^mu a ne dl di^Ro^ e a CÌ °Ne ( Ì I mento dei l'sr.ni prezzi, vi è | tempo avevano chiesto un 


corso della riunione sono sta- s * ata 

te avanzate molte perplessi- -izicne della I-IoASCA ,-CISI. 
tà sulla decisione della FEP- Il « ciclone IVA » invece ha 


lento dei i'sr.ni prezzi vi è tempo avevano chiesto un 
ata anehe una presa di po- aumento del margine di gua- 
zicne della J’IoASCAT-GISI.. dagno mentre in questo mo¬ 
li «ciclone IVA» invece ha do esso viene ulteriormente 


REL di aumentare i prezzi sconvolto, come era nelle pre- ridotto.; lo stesso hanno di¬ 
nei pubblici esercizi, tanto più visioni, il settore distributivo: chiarato i produttori. In pra- 

che ieri mattina in moltissimi ai mercati generali ieri mat- tica si chiede che sia la Cen- 

bar la tazzina del caffè, come tina la confusione ha raggiun- trai® del Latte ad accollarsi 

quasi tutti i prodotti, non è to punte incredibili, nei nego- tutto l’onere; se ciò avvenisse 

stata aumentata. Soltanto in zi si sono sviluppate vivaci è chiaro che, a lungo andare 

alcune catene di bar quelli più discussioni tra esercenti e si avrebbe un aumento del 

lussuosi il nuovo listino ha consumatori, mentre infuria prezzo del latte, in conseguen- 

trovato pronta applicazione. la polemica per il latte: sia i za dell’aumento del costo. La 

Per i prossimi giorni, comun- produttori che i rivenditori ri- Feprel ha chiesto che si pren- 

que, è stato deciso di sospen- fiutano Infatti di addossarsi da una decisione prima di sa- 

dere il listino « nuovo » in at- l'onere dell’IVA e chiedono che hato, giorno in cu: si comin- 

tesa di controllare l’influenza venga assorbito tutto dalla cera a vendere il latte fattura- 

che avrà il costo dell’IVA in centrale del Latte Intanto nel to con PIVA, altrimenti le ri¬ 
questo settore. Va ricordato settore artigianale POTRÀ vendite cesseranno la distri- 

che l’aliquota per ì pubblici (Unione provinciale romana buzione del latte della Cen* 

esercizi era stata ridotta dal artigiani) ha denunciato in- trale e metteranno in circola- 

12 al 6 per cento proprio per sopportabili manovre specula- zìone soltanto quello delle 

impedire considerevoli au- tive cbe co ipj swmo in prima ditte private, 

menti di prezzi. Contro 1 au- p ersona g u autotrasportatori __ 


Oltre 2 milioni di viaggiatori 

Traffico eccezionale 
alla Stazione Termini 


Oltre due milioni di \ iaggiatori al giorno e un movimento 
giornaliero medio di 220 treni in partenza e 225 in arrivo. 
Questo in sintesi il bilancio del trafi ico ferroviario nel periodo 
natalizio e di fine d’anno alla stazione di Roma-Termini, dove 
si è registrata una delle più alte punte del traffico ferroviario 
italiano. L’incremento è iniziato dal IH dicembre scorso, quando 
si è avuto un movimento di lo treni straordinari in partenza e 
16 in arrivo oltre ai circa 200 in parknza e altrettanti in arrivo 
del normale movimento giornaliero La punta massima si è 
registrata, comunque, sabato 23 dicembre, con 223 treni in 
partenza (di cui 18 straordinari) e- 227 in arrivo (17 quelli 
straordinari) con un movimento di viaggiatori di quasi 2 mi¬ 
lioni e mezzo. C’è stata quindi nel traffico ferroviario una 
leggera stasi. Una ripresa si è registrata in prossimità del 
Capodanno. 


Perchè venga raggiunta una 
giusta pace, affinchè l’eroico 
popolo vietnamita possa deci¬ 
dere del proprio destino in 
piena indipendenza e sovra¬ 
nità, prosegue la mobilitazio¬ 
ne popolare e l’impegno di 
lotta e di solidarietà dei de¬ 
mocratici e degli antifascisti. 
A Marino nella sezione del 
PCI si è svolta un’assemblea 
di Capodanno cui ha parteci¬ 
pato il compagno sen. Paolo 
Bufalini, della Direzione, che 
ha ribadito il fraterno appog¬ 
gio dei comunisti italiani a 
fianco del Vietnam. Al termi¬ 
ne della manifestazione sono 
state consegnate medaglie ri¬ 
cordo ad alcuni compagni 
iscritti al PCI dal 1921. 

Da ieri, inoltre, a Civita¬ 
vecchia. nella piazza Regina 
Margherita, è stata innalzata 
una tenda per la raccolta di 
aiuti (soldi e medicinali) e 
firme per la petizione popo¬ 
lare che sarà presentata al 
governo italiano per solleci¬ 
tare un più concreto ed atti¬ 
vo intervento a favore della 
pace nel sud-est asiatico. La 
iniziativa è stata promossa 
dal comitato Italia-Vietnam. 
che ha anche indetto una ma¬ 
nifestazione per lunedi 8 gen¬ 
naio. Hanno aderito PCI e 
PSI, i movimenti giovanili de¬ 
mocratici, la Chiesa evange¬ 
lica, la CGIL e la UIL, l’am¬ 
ministrazione comunale di Ci¬ 
vitavecchia 

Il consiglio comunale di 
SS. Cosma e Damiano, in pro¬ 
vincia di Latina, ha votato 
un ordine del giorno in cui, 
tra l’altro, « associa la propria 
voce a quella di tutti coloro 
che in tutto il mondo hanno 
difeso e difendono il diritto 
di tutti i popoli all’autodeter¬ 
minazione, alla sovranità e al¬ 
l’indipendenza nazionale, al di 
fuori di ogni precario equili¬ 
brio basato sul terrore e sul 
ricatto delle armi ». 

Domani alle ore 18.30 pres- 


Tragica conclusione di un veloce inseguimento per le strade del Flaminio 

In moto contro un bus per sfuggire 
alla polizia : morto uno dei giovani 

Il drammatico episodio l’altra sera - I due erano in sella ad una potente 
« Honda » con la targa contraffatta - L’altro giovane è in gravi condizioni 


Sospeso il sindaco 

Jenne: è nulla 
la delibera 
per il faggeto ? 

Contestata la decisione della giunta di de¬ 
stra di manomettere il caratteristico bosco 


Dopo otto ore di agonia è 
morto all’ospedale S. Giaco¬ 
mo il giovane che l'altro ieri 
si era scontrato contro un 
mezzo dell’ATAC, a bordo di 
una <t Honda 750 » rubata, per 
sfuggire insieme al suo com¬ 
plice ai poliziotti che lo inse¬ 
guivano. Si tratta di Gaetano 
Muroni, un carrozziere di 19 
anni abitante in Corso Fran¬ 
cia 153. Sono invece miglio¬ 
rate le condizioni dell’altro 
giovane che era sulla moto. 
Mario Casciaro, di 22 anni, 
che dovrà rimanere ricovera¬ 
to per trenta giorni. 

Il drammatico episodio è 


Tesseramento al PCI 

Al Poligrafico 
(Salario) 
/aumentano 
gli iscritti 


Altre numerose cellule azien¬ 
dali hanno superato in questi 


iniziato alle 19.30 dell’altro g' orni » ri f ul » ad raggiunti nel 
ieri in via Pereira: gli agen- tesseramento nel corso dell anno 


artigiani che lavorano per ì 
cantieri edili, ai quali portano 
pozzolana e cemento, il prez¬ 
zo dei quali, in alcuni casi è 
stato raddoppiato. Intanto 
parcheggiare la macchina co¬ 
sterà il 12 per cento in più. 
Vale a dire che nei posteggi 
ACI per i soci la prima ora 
costerà 55 lire invece di 50, 
la seconda 110 invece di 100. 
Per i non soci la prima ora 
passa da 150 a 168 lire, la 
seconda da 100 a 110 lire. 

Come dicevamo ai mercati 
generali ieri mattina la con¬ 
fusione ha raggiunto il colmo. 
Mancavano i registri per ri¬ 
portare le vendite, le Iatture, 
« bancarellari» e commercian¬ 
ti hanno perso ore ed ore pas¬ 
sando da un banco all’altro e 
ogni volta discutendo sul co¬ 
me bisognava fare la fattura, 
su quanto fosse l’aliquota da 
applicare, sul perchè alcuni 
prodotti erano stati aumen¬ 
tati malgrado si lavori anco¬ 
ra con le scorte dell’anno scor¬ 
so, sulle quali l’IVA non inci¬ 
de. 

Le discussioni sono riprese 
poi nei negozi dove qualche 
cartellino dei prezzi è stato 
ritoccato. Le patate, ad esem¬ 
pio, ieri mattina ai mercati 
generali si pagavano 93 lire 
al chilo invece che 90 con 
un aumento che ovviamente 
è stato poi trasferito al detta¬ 
glio. Ed è in questa circostan¬ 
za che la campagna orchestra¬ 
ta dal Governo per scaricare 
sui commercianti la responsa¬ 
bilità degli aumenti causati 
dall’IVA, ha trovato le sue 
prime applicazioni. Moltissime 
massaie hanno protestato col 


Stamane alle 10 nei locali del consiglio di fabbrica 

FATME: tavola rotonda 
su riforme e contratti 

Interverranno sindacalisti, parlamentari, esponenti dei partiti democratici - Manife¬ 
stano i 25 lavoratori licenziati alia Croce Rossa - Oggi sciopero) al Policlinico Gemelli 


* * 
- * * V ^ 




Le deliberazioni con le qua- della sezione regionale di « Honda 750 » — con due gio¬ 
ii fu decisa la vendita del controllo sugli atti dei comu- vanì a bordo e con la targa 

faggeto di Jenne, uno dei più ni della provincia di Roma, vistosamente contraffatta. So- 

importanti boschi dell’Appen- ha chiesto l’annullamento di pra quella autentica (Roma 

nino laziale, saranno con ogni tutti gli atti amministrativi tratti pWs una tar- 

votati dalla Giunta sotto la 


so il teatro Civis (CMa mter- probabilità invalidate dalla votati dalla Giunta sotto la 31 3306). infatti, c era una tar- 

nazionale dello studente), in seZ i 0 ne di controllo regiona- presidenza dell’ex sindaco & a cartone con il numero 

viale del ministero degli Este- j A q Uan t 0 s j è appreso, in- mentre era sottoposto a prò- 312369. Ai due giovani e sta- 


ti di una « Volante » della po- » ,a5saw \ 

lizia hanno notato una moto 1 «.munisti sono oggi 88. d.c.as- 

di grossa cilindrata - la sette in piu degli iscritti nel 72. 

« Honda 750 » - con due gio- Anch ® > a ce,,ula del1 Autovo * 

vani a bordo e con la targa ? on .^ Sfrati ha superato gli 

vistosamente contraffatta. So- , 1 ^ n ii , r ^ c ?rnvann n 2ià 
pra quella autentica (Roma cbe j e ^ 1 ^ della Lancia e 

313306). infatti, cera una tar- della Squibb 


tesseramento nel corso dell’anno rivenditore affermando che, 
passato. Al Poligrafico Salario per quanto ne sapevano loro. 


i prezzi degli alimentari non 
dovevano aumentare e che 
era tutta una speculazione del 
dettagliante. 

La novità più preoccupante, 
per ora, è la polemica sul 


Tavola rotonda su contratti c . avuto luogo il primo dell’anno f di alleanze sociali e politiche 


latte. Con una grave decisione riforme stamane alla FATME. aH’interno del teatro di Cento- che sappia saldare i due mo 


celle. Il comitato promotore è I menti dello scontro contrattuale 


inviato una lettera al sindaco carico del sindaco (o meglio questi hanno dato una forte spre sono state fatte ieri alla 
di Jenne. che guida una am- dell’ex sindaco) di Jenne. An- accelerata al potente mezzo Sezione Portuense Villini (97). 

i n ni _ Ani r f .1 «-oli i f)n<n>nUUnt>n * IT ? . _ TTV ._ A • /rn\ l 


di Jenne, che guida una am¬ 
ministrazione sostanzialmen¬ 
te di destra, con la quale gli 
si ricorda « che deve consi- 


dell’ex sindaco) di Jenne. An¬ 
gelino Farfarelli, dovrebbero 
comportare Tannullamento 
delle deliberazioni di vendita 


ri 6, si terra una mamiesua- fatti, il prefetto di Roma ha cesso. Ora le conseguenze a 

zione di solidarietà con u inviato una lettera al sindaco carico del sindaco (o meglio 

Vietnam. Hanno inviato la qj Jenne. che guida una am- dell’ex sindaco) di Jenne. An- 

propria adesione le sezioni del ministrazione sostanzialmen- gelino Farfarelli, dovrebbero 

PCI della zona Nord, la se- te di destra, con la quale gli comportare l’annullamento 

zìone del PSI di Ponte Mimo- s j r j Con j a « C he deve consi- delle deliberazioni di vendita 

Flaminio, il circolo culturale Aerarsi sospeso dalla carica, del bosco, della aggiudicazio- 
Flamimo. 11 consiglio di fan- j n forza dell’articolo 270 del- ne della gara di appalto e del- 

brica e la cellula del PCI deh j a legge comunale e provin- la stipulazione dei contratto 

la Fiat Grottarossa, lavoratori ernie del 1934 » essendo « sta- esecutivo. L’avvocato Buglia- 

dell’ENAOLI e del CONI, la to condannato per truffa dal ri infatti nella sua segnala- 

Camera del lavoro. rARCI, tribunale di Roma, senza la zìone alla sezione regionale 

Farnesina democratica, i brac- condizionale». di controllo afferma che «la 

cianti della ditta Conti. Inter- La. vendita del faggeto di intervenuta sospensione del 
verranno giornalisti dell’«Uni- Jenne sollevò a suo tempo la signor Angelino Farfarelli dal- 

tà». di «Paese Sera» e di decisa opposizione delle for- la carica di sindaco produce 

altri giornali democratici, ed ze democratiche e culturali, automaticamente la invalidità 

un esponente del comitato Si mossero Italia Nostra, la degli atti compiuti dal mede- 


312369. Ai due giovani e sia- giorno la campagna di tessera¬ 
to intimato di fermarsi, ma mento e proselitismo. Altre tes- 


ii e della Lancia e il Governo ha deciso di ap- E’ la terza iniziativa di appog- celle. Il comitato promotore e menti dello scontro contrattuale 

ella Squibb. plicare l'IVA anche a un ge- gio alla lotta contrattuale che composto dal PCI. PSI, PSDI, e di quello più generale per le 

Prosegue intanto giorno per nere di primissima necessità. impegna i lavoratori e in parti- PRI e DC, dal consiglio di fab- riforme. 

iomo la campagna di tessera- come il latte con un’aliquota colare quelli metalmeccanici, as- brica della FATME e dalla Fe- La zona sud, come già gli 

rento e proselitismo. Altre tes- dell’1.5%. Essa andrebbe di- sunta dal comitato unitario del- derazione lavoratori metalmec- a itn Quartieri Donolari della 


e sono schizzati via. 


Marino e Frascati (50). Fontana 


deiri.5%. Essa andrebbe di¬ 
visa tra produttori, rivenditori 
e Centrale del Latte. Le pro¬ 
teste sono state violente tan- 


sunta dal comitato unitario del- derazione lavoratori metalmec- altri quartieri popolari della 

la zona Roma sud. La prima. canici, dalla FILLEA-CGIL, città» ha visto nei mesi scorsi 

nel corso della quale venne co- UNIA e UPRA. Manifestazioni. un torte sciopero e una mani- 

stituito il comitato tra le forze assemblee, la tavola rotonda festa rione che ha sfilato Der le 


derarsi sospeso dalla carica, del bosco, della aggiudicazio- 
in forza dell’articolo 270 del- ne della gara di appalto e del¬ 
la legge comunale e provin- la stipulazione del contratto 


Da qui è iniziato il folle in- Àcilia (30). Cistemole e Capan- 
seguimento per via delle Me- nelle (20). 


di Sala (45), Monteporzio e to che i rivenditori si sono politiche e le organizzazioni di odierna hanno lo scopo di crea 

Acilia (30). Cistemole e Capan- | rifiutati di accollarsi la loro | massa della zona, fu quella re attorno ai lavoratori in lotta 

deU’Atlantic: la seconda ha un vasto dibattito e un fronte 


, , . . . , ... daglie d’Oro. via delle Milizie 

la legge comunale e provin- la stipulazione del contratto Flaminio fino 

ciale del 1934» essendo «sta- esecutivo. L’avvocato Bugila- e lungotevere Flaminio fino 

to condannato per truffa dal ri infatti nella sua segnala- a ponte Duca d Aosta. La gen 

tribunale di Roma, senza la zìone alla sezione regionale te sui marciapiedi, gli auto 


percentuale anche perchè da 


te sui marciapiedi, gli auto¬ 


condizionale». di controllo afferma che «la 

La vendita del faggeto di intervenuta sospensione del 
Jenne sollevò a suo tempo la signor Angelino Farfarelli dal- 
decisa opposizione delle for- la carica di sindaco produce 


di controllo afferma che « la mobilisti che passavano, tut- 
intervenuta sospensione del »i si voltavano sbigottiti per 


Fitto mistero intorno alla sparatoria notturna 


un esponente del comitato 
Italia-Vietnam. 

NELLE FOTO: due momenti 
della manifestazione svoltasi 
nella sezione del PCI di Ma- 
Tino. cui ha partecipato il com¬ 
pagno Bufalini. 


Si mossero Italia Nostra, la degli atti compiuti dal mede- 
sezione italiana del Fondo simo». La sezione di control- 
mondìale per la natura lo pertanto « non potrebbe 

(WWF) e la Associazione Kro- non prendere atto del com- 

nos. portamento del sindaco, infi- 

Alla fine del mese scorso, ciando i suoi atti sotto il pro- 


l’awocato Bugliari, membro • filo dell’eccesso di potere ». 


Dopo le aggressioni dei fascisti 

I movimenti giovanili 

solidali con la FUCI 

Messaggi della Federazione giovanile comunista, del movimento de romano, dei gio¬ 
vani aclisti e dell* Avvenire democratico » - Sdegno per la grave azione teppistica 


Ferme prese di posizione e comunicato comune questi ne degli universitari cattoli- 

vivaci proteste ha suscitato movimenti « esprimono la loro ci > nei locali del Civis I pro¬ 
to tutti gli ambienti demo- più completa solidarietà con vocaton s. introdussero nei 

cratici cittadini la teppistica la FUCI per le gravi provo- locali del Civis con la prete- 

aggressione fascista contro il cazioni e la proditoria deva sa di parlare all’assemblea 

circolo romano della Federa- stazione della sede degli uni La presidenza aveva accondi- 

zione universitaria cattolica versitari cattolici romani da sceso per evitare il blocco dei 

italiana di piazza Sant’Agosti- parte di elementi di estrema lavori assembleari a farli In¬ 
no. destra, denunciano la collabo- tervenire. Gli stessi individui 

In un suo camunicato la Fe- razione esplicita tra neo fasci- hanno riprovato dopo tre 

derazione giovanile comunista sti e gruppi oltranzisti sedi giorni ad introdursi nuova¬ 
romana condannando la vi- centi di «civ.ilà cristiana» mente nella sala delle riunio- 

gl iacea e teppistica aggressio- già noti per le loro bravate ni. Questa volta però gli ele- 

ne hanno ribadito « la neces- e che preferiscono al civile menti, appartenenti a forma- 


derazione giovanile comunista sti e gruppi oltranzisti sedi 
romana condannando la vi- centi di « civ.ltà cristiana » 


intervenuta sospensione del ti si voltavano sbigottiti per 

signor Angelino Farfarelli dal- segu j re con lo sguardo la 

la carica di sindaco produce fi. « ,*> 1 :,:;, c h e — 

automaticamente la invalidità « G . iul,a * po, ™ a f, ? 

degli atti compiuti dal mede- a sirene spiegate e con il lam- 

simo ». La sezione di control- peggiatore in funzione — ave¬ 
lo pertanto «non potrebbe va ormai raggiunto la veloce 

non prendere atto del com- moto. Infatti, non essendo 

portamento del sindaco, infi- molto intenso il traffico, la 

ciando i suoi atti sotto il prò- , n n rKjfeva esprimere 
filo dell’eccesso di potere». mol °. nan P 01 ®' 3 esprimere 

fino m fondo le sue proprie- 

tà di maneggevolezza ed ac¬ 
celerazione. 

■ Ma arrivati sul ponte Duca 

* d’Aosta l’inseguimento si è 

"" interrotto tragicamente: i 

due giovani hanno imboccato 
un senso unico e sì sono 
schiacciati letteralmente con- 
IVjinill tro un autobus deH’ATAC. il 

f Jf Hill «32> condotto da Mario Gio- 

vannelli. Sul posto sono giunte 
poco dopo due autoambulan- 
I ze che hanno trasportato i 

L ■ I M m due feriti privi di sensi allo 

P n m m I ospedale S. Giacomo. Qui so- 

■ | no stati portati anche il con¬ 

ducente ed il fattorino del- 
j- l’autobus, i quali erano stati 

mento OC ronwno, dei giO' co m da una lieve forma di 

la grave azione teppistica ch ®?* a causa de,,a violenza 

3 dell incidente. 

Il più grave dei due ragaz- 
ne degli universitari cattoli- ^ è subito apparso essere 

ci) nei locali del Civis I prò- naetano Muroni che nero è 

vocaton s. introdussero nei Gaetano Aiuroni. cne pero e 

locali del Civis con la prete- rimasto non identificato fino 

sa di parlare all’assemblea a tarda notte. Il suo complice 

La presidenza aveva accondi- e compagno di fuga, infatti, 

sceso per evitare il blocco dei nei suoi brevi momenti di lu- 

lavori assembleari a farli in- cidità. si è rifiutato di rife- 

tervenire. Gli stessi individui .. 

hanno riprovato dopo tre rime il nome. 


Sempre gravi le condizioni 
del ferito davanti al night 


Stasera in Federazione 

i 

Fattivo con Di Giulio 


assemblee, la tavola rotonda festa zìone che ha sfilato per le 

odierna hanno lo scopo di crea- strade del quartiere di Cinecit- 

re attorno ai lavoratori in lotta tà. In quella occasione sono sta¬ 
rni vasto dibattito e un fronte ti individuati precisi obiettivi di 
_ riforma che interessano concre¬ 
tamente la popolazione di alcuni 
tra i più grandi agglomerati ur¬ 
bani della città e venne aperta 
una vertenza precisa con il Co¬ 
mune. I punti essenziali riguar¬ 
dava no l’applicazione della legge 
► • • sullai casa e dei fondi stanziati 

f "W ~W per l’edilizia economica e popo- 

T| f f f m, lare, quindi costruzione di case 

m W a baj ; SO costo, scuole, ospedali, 

servizi sociali, oltre a misure 
• "W m precise per il contenimento dei 

msm ~m ~W~ prezzi e altre rivendicazioni. 

f f, m m Wj Oj L'iniziativa che si terrà sta- 

w w v mane alle 9.30 nei locali del con¬ 

sigi ta di fabbrica della FATME 
L'unica speranza di capire sarà un ulteriore occasione rii 
qualcosa del Tacca ciato viene confironto tra sindacati c partiti 


A ventiquattro ore di di- L'unica speranza di capire sara un ulteriore occasione rii 
stanza c’è ancora molto mi- qualcosa dell’accatiuto viene confronto tra sindacati c partiti 

stero intorno alla sparatoria quindi daH’inteirogatorio del- democratici sui temi al centro 

della notte di Capodanno, du- le due ragazze che hanno ac- delle- lotte. 


rante la quale è rimasto fe- compagnato il parrucchiere. 


Pa rteciperanno l’on. Galloni 


Oggi pomeriggio, alle ore 
11, nel teatro della Fede¬ 
razione del PCI (via dei 
Frentani, 4) attivo operaio 
con il compagno Di Giulio 
dell'ufficio politico. Il tema 
dell'attivo: estendere le lotte 
di massa, per una giusta 
soluzione dei contratti di la¬ 
voro, per l'occupazione e un 
diverso sviluppo economico 
di Roma e del Lazio, per 
battere il governo Andreotti 
responsabile del carovita e 
delia disoccupazione. 


Sono invitali a partecipare 
I dirigenti delle sezioni e del¬ 
le cellule aziendali e di fab¬ 
brica, i membri del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di control 
lo, i comitali di zona, I se¬ 
gretari delle sezioni, I comu¬ 
nisti impegnati nel movimen 
to sindacale. 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Antonello Falomi, della se 
greferia delia Federazione 


rito gravemente il pa Trucchi e- Portate in questura esse — defiu direzione democristiana, 

re trentacinquenne Alfredo si tratta di Mirella Sisba di pon Balsamo della direzione del 

Pedrassi. 22 anni, e di E zia Di Genna- psr, l'on. Mammi della direzio- 

I funzionari della Squadra ro di 29 — dich.arano subito nc repubblicana, il compagno 

Mobile e il sostituto procura- di non conoscere il ferito, Maurizio Ferrara, del comitato 

tore della repubblica, dotto- di averlo trovato accasciato centrale del PCI e consigliere 

ressa Gerunda, hanno comun- Ijcmo al fontanone dell'Acqua regionale; Franco Galluppi, ca- 

que accertato che il fatto di Paola, nei pressi del Giani- pogruppo socialdemocratico alla 

sangue è avvenuto davanti al colo, e di averlo soccorso regione; Leo Canullo. segretario 

locale notturno « Kitsh *, in Ma questa versione non resronsabile della Camere del 

via Goffredo Mameli 25 Re- wn^n^ trop^ gli mqmren- ]av £ 0 n ^ olivio Mancilli 

sta da chiame tutto fi resto: ti, ed ufiatti viene P^to fat- deWUPRA e un rappresentante 

fi movente del tentato ornici- ta pancolare federazione lavoratori me¬ 

dio, la dinamica della spara- interessante, sulle scarpe del- talnwrraniri 
torta e i protagonisti. L’uni- le ragazze ci sono tracce di 


CROCE ROSSA — I 24 lavora- 


co elemento che possa colle- coriandoli, gli stessi corian- CROCE ROSSA — I 24 lavora¬ 
vate la vita del ferito all’am- doli che sono stati trovati sul- tori licenziati dalla Coce Ros- 

biente della malavita è un Je calzature del parrucchiere sa in seguito alla cessione in 

precedente cne risale al 1965, ferito. Ciò basta per fare con- appalto del magazzino hanno da- 

una accusa di rapina di 5 fessare alle ragazze di avere to nta ieri ad una manifesta- 

milioni che avrebbe consu- mentito, e per fare dire loro z| - one presso l’autoparco della 

mato insieme alla modi e e h* venta. mi nirrui Ì 0 T 1 CP rnn 


■ ■ 1 —^—*— — ■ 1 

vita di partito 


milioni che avrebbe consu¬ 
mato, insieme alla moglie e 
a un certo Mario Stukin, ai 


zìone presso l’autoparco della 
CRI airOstiensc. Con numerosi 


Esse allora raccontano di carta-ili nei quali denunciavano 

danni di un cassiere di una aver conosciuto Alfredo Pe- fi provvedimento che lascia sen- 

impresa edile. Ma non è un drassi nel locale da ballo ^ lavoro padri di famiglia clic 

precedente attendibile, poiché «Kitsh», e di avere trascorso da anni erano dipendenti della 

tutti i protagonisti della vi- una serata to allegria. Poi ci Croce Rossa e questo soltanto 

cenda furono assolti. sarebbe stata una rissa, ed per Deprmettere una sneculazio- 


” ,. COMITATO DIRETTIVO — . naie. - Relatore sarà il com- 

Dopo una agonia di otto ore Venerdi, alle ore 4,30, è convo- ! pagno Ranalli. 
giovane è morto senza mai calo In Federazione il Cernitalo FGCR — Ore H, in Federa 


in, iKiiun# a «wnui w « «« iivvvd ■ v vt«v v*vt luvvan# Ma vi t mi, i minimi, » 10» Mio | I * * |_ , . . . • 

sita di un impegno unitario I dibattito democratico i man zioni di estrema destra, furo- . ,lzia aa trovato tra 1 suoi ca 


il giovane è morto senza mai calo In Federazione il Cernitalo 
riprendere conoscenza. La po- direttive. 


tulli » protagonisti delia vi- una serata m allegria. Poi ci Croce Rossa e questo soltanto 

cenda furono assolti. sarebbe sta%a una rissa, ed nor Donrmettere una «uioeulazio- 

Ed allora non resta che infine la sparatoria. «Ma chi JJe «Ja parte di un pmato al- 

rUtenersi ai pochi fatti che n® sparato, e per quale mo- rinteroo di un ente di interesse 

si conoscono. Poco dopo la *IY° , domandano gli mve- pubblico, si sono arrampicati 

mezzanotte del I. gennaio al stigaton alle ragazze: esse sopra lo stabile e hanno dato 


per stroncare la violenza fa ganelli Chiedono all'autorità no fermati dalla polizia. 


pelli un anello, e gli investi- 


scista mirante a colpire le isti- I competente una più efficace I AI termine dei lavori del- gatori stanno svolgendo inda 


tuzioni costituzionali e le or 
ganizzazìoni democratiche » 


vig lonza e ai cattolici roma 
ni di isolare questi fascistel 


La segreteria della PGCI di li di sagrestia che uniscono 
Roma ha espresso la sua so il sacro al profano per or 
lidarietà con gli universitari dire imprese teppistiche ». 


cattolici « impegnati in una 
seria battaglia di progresso » 


I gravissimi incidenti prò 
vocati dai fascisti comincìa- 


Un’altra presa di posizione rono — secondo quanto de 


si registra da parte del movi 
mento de romano, dei giova- 


l’assemblea — ha denunciato 
la FUCI — uno degli assisten¬ 
ti del gruppo romano, monsi¬ 
gnore Ignazio Sanna, ha tro¬ 
vato la sede del circolo roma¬ 
no, to piazza Sant’Agostlno, 
devastata e fatta oggetto di in¬ 
descrivibile e irrazionale vlo- 


nunciato to un comunicato lenza. Sono state rovesciate 


gini per chiarire questo par¬ 
ticolare. 


Lutto 

E’ morto furi il compagno Alfra- 


ASSEMBLEE - Frascati: Col¬ 
le Pizzuto, ore 1t (Ranieri, Di 
Nunzio); Frascati: Spinoretico, 
ore 11 (Marciano, Rossi). 

C.D. — Capena: ore 19,30 (C. 
Villa); Ardea: ere 19 CC.OD. di 
Ardea e di Tor S. Lorenzo; 
S. Maria delie Mole: oro 20,30 
(Deli); Monte Mario: oro 19 
(lacolàelli). 

CORSO DI STORIA DEL PCI 


ni aclisti di Roma, del movi- I teppisti tentarono di toter- 
mento « Avvenire democrati- rompere i lavori della con- 
00 », del circolo culturale sueta riunione di fine d’anno 
Trancwco Luigi Ferrari. Li un indetta dalla FUCI (Federailo- 


deila FUCI - il 27 dicembre, e rotte numerosissime sedie, do Buccoiini airetk di 61 anni li — Ciampino: ora 10, V lezione 


(Ciprigni). 


zione, segretari Circoli circo- 
scrizione Centro 1 (Cossutta- 
Consoli). 

SMARRIMENTO — Il com¬ 
pagno Fernando Casale della 
sezione Torrevecchia ha smar¬ 
rito la tessera del 1973 n. 9429S3. 
La presente vale anche come 
diffida. 

Il compagno Emio Verdolini, 
della sezione Torrevecchia, ha 
smar rito la tessera del 1973 
n. 959900. La presente vale an¬ 
che come diffida. 

ESPULSIONE — Per gravi at- 


mezzanotte del I. gennaio al stigaion alle ragazze: esse sopra lo stabile e hanno dato 
pronto soccorso deli'ospedale sanno rispondere dicono v j ta a( j una combattiva protesta. 


Nuovo Regina Margherita ar¬ 
riva di corsa una Fiat « 128 * 
di colore rosso, con due ban- 


tj . . . viso au una vuitiumura j 

d ave Ji j iSto niente. (Nella foto: un momento della 

"edrassi è sposato manifestazione di ieri), 
con Daniela Borghi di 30 an- 


de trasversali bianche sulle ni, ed ha una bambina di due 
fiancate. A bordo dell’auto anni di nome Scilla. La mo 


ni, ed ha una bambina di due GEMELLI — I lavoratori del 
anni di nome Scilla. La mo Polwlinico Gemelli (infermieri 
glie ha detto agli inquirenti di e portantini) scioperano oggi 


pianoforte. 


glltnw 


JWr 


Presso 11 comitato regionale. Il contro il Partito è stato 
oggi, allo ore 9,10, si riunisco I espulso Sorgio Persi, dello so¬ 
la Commissiono agraria regia- * alano San Basilio. 


c’è un uomo tutto insangui- glie ha detto agli inquirenti di e portantini) scioperano oggi 

nato che si comprime l’addo- aver avuto, la sera del 1. per l’intera giornata per riven 

me con le mani, sorretto da gennaio, un banale bisticcio dicaizìoni di carattere salariale 

due ragazze. II ferito, che ha col marito, l! quale poi sa- c normativo, 

due pallottole nella pancia, rebbe uscito di casa senza di- , 

viene immediatamente portato re dove andava. Intanto le . . **’. *~ ~ ^ 1 f n r l , ra, .° 

in sala operatoria per essere sue condizioni rimangono mol- m finzione sin da ieri 1ufficio 

sottoposto ad un delicatissimo to gravi; dopo l’intervento stampa unitario della redera- 

intervento chirurgico; ma nel chirurgico, col quale gli è 21 ore provinciale CGIL, CISL e 

frattempo il conducente della stato asportato li rene de* UIL- L’ufficio stampa si trova 

« 128 » si dilegua con la sua stro e parte della milza, egli all’interno dei locali del coltro 

automobile, e di lui non si non è stato ancora in grado unitario in via Cavour ITI, tei. 

avrà plU nessuna traccia. di essere interrogato 485889. 


sottoposto ad un delicatissimo to gravi; dopo l’intervento 
intervento chirurgico; ma nel chirurgico, col quale gli è 
frattempo il conducente della stato asportato li rene de- 
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Aumenti a valanga — e sono illegali — dei fitti nonostante il blocco 

ANCHE 80 MILA LIRE AL MESE 

PER DUE CAMERE IN PERIFERIA 

Decine e decine di esempi — Canoni addirittura raddoppiati ma l'aumento medio è del 30-40 per cento — Ri¬ 
chiesti anche conguagli dei depositi per migliaia e migliaia di lire -- Disdette a tappeto ma sono anch'esse 
illegali — La battaglia del sindacato inquilini e assegnatari contro le speculazioni delle immobiliari 
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Una delle tante manifestazioni svoltesi a Roma per la casa 


Le responsabilità per i continui aumenti 

Carofitti: manovra 
favorita dal governo 

Continuo attacco al potere di acquisto dei lavoratori — La ri¬ 
sposta delle masse popolari ,e l'azione del sindacato degli in¬ 
quilini - Le conseguenze della sentenza della Corte costituzionale 


La questione del pauroso e sempre cre¬ 
scente aumento dei fitti così detti « libe¬ 
ri » ed il tentativo delle grandi società 
immobiliari di rendere tali anche quelli 
sottoposti a blocco è certamente una sola 
delle molte facce di quel prisma che ha 
nome problema della casa e che si chia¬ 
mano occupazione operaia, congelamento 
dell’edilizia economica e popolare, tenta¬ 
tivo di rendere inoperante la legge 865, 
e cosi via. 

Il problema dei fitti non può quindi es¬ 
sere staccato da questo contesto, anzi pro¬ 
prio qui a Roma esso va strettamente col¬ 
legato ai nodi urbanistici che soffocano 
la capitale, al modo con cui si è svilup¬ 
pata la città, al predominio delle vecchie 
e nuove tecniche della speculazione capace 
di avvalersi, nella difesa del proprio spa¬ 
zio economico e politico, sia di quel piano 
regolatore del ’62 che nelle speranze di al¬ 
cuni avrebbe dovuto segnare un’inversio¬ 
ne di tendenza, sia del vecchio ipocrito 
c rovinoso trucco dell'abusivismo nelle zo¬ 
ne dell'agro. 

Ma se tutto questJ è vero, è altrettanto 
vero che il problema dei fitti ha una sua 
meccanica autonoma di sviluppo e che il 
motore che a questa meccanica assicura 
il movimento è m questa fase il governo 
di centro destra che dietro la maschera 
di una pseudo efficienza sta portando 
avanti una tracotante e scoperta offensiva 
contro il potere di acquisto delle masse 
popolari . dei lavoratori, dei ceti medi pro¬ 
duttivi, dei commercianti, degli artigiani 

L'aumento degli affitti ha una parte no¬ 
tevole in questo attacco che ha trovato 
tuttavia una pronta ed efficace risposta 
nell'azione popolare, nelle forze democra¬ 
tiche ed in primo luogo nel Sindacato 
unione nazionale cd assegnatari e nelle 
iniziative di massa e parlamentari del no¬ 
stro partito. 

Proprio qui accanto descriviamo motti 
degli effetti provocati dalla sentenza della 
Corte Costituzionale del 3 luglio dell’anno 
scorso e dell’interpretazione che. compia¬ 
cente il governo, di essa hanno dato, prò 
pno per colpire qll inquilini, le nrandi 
società immobiliari ed i grandi proprie¬ 
tari di case. 

Certamente si è trattato di una sentenza 
assai grave. Essa infatti ha mirato a va¬ 
nificare la norma che permetteva all'in- 
qutlino di usufruire del blocco producen 
do una documentazione da cui risultasse 
la sua iscrizione nel 1969 ai fini dell'im¬ 
posta complementare per un reddito infe¬ 
riore ai due milioni e mezzo la sentenza 
ha conferito al proprietario il diritto di 
ingerirsi della « privacy » deWinquilmo in¬ 
dagando per conto suo per dimostrare che 
anche dopo il 1969 Vinqvdino e la sua ta¬ 
naglia cienlualmente godessero di un red¬ 
dito superiore alla cifra sopra citata Non 


vi è dubbio tuttavia che la gravità dellu 
sentenza è stata raddoppiata dalla inter¬ 
pretazione che di essa hanno dato i gior¬ 
nali padronali, presentandola come una 
vera e propria liberalizzazione dei fitti e 
incoraggiando cosi un illegittimo com¬ 
portamento dei grandi proprietari di case 
e delle società immobiliari che si sono 
rifatti solo pretestuosamente alla sentenza 
nel tentativo di strappare aumenti illegali 
dei canoni di affitto. Si è fatto di più. 
Si è partiti dalla sentenza della corte co¬ 
stituzionale per chiedere aumenti ad in¬ 
quilini che dalla sentenza non venivano 
affatto toccati poiché abitano in alloggi 
affittati per la prima volta dopo il I960 
e che perciò pagano un affitto già eleva 
tissimo. 

Insamma la mitragliatrice degli aumen¬ 
ti è stata puntata e scaricata non solo 
verso il fronte dei fitti bloccati ma su 
una buona fetta degli inquilini. Si seno 
addotte motivazioni singolarissime, come 
l'aumento dell'imposta sui fabbricati, la 
estensione a tutti gli inquilini del 5 per 
cento per i contributi di miglioria che la 
legge prevede invece solo per i fitti fis¬ 
sati prima del '47 e perfino l'aumento del 
costo della vita. 

Abbiamo detto che l'azione delle forze 
democratiche e in primo luogo del SUNIA 
ha permesso, se non altro, di limitare 
l'offelusiva dei grandi proprietari di case. 
Dobbiamo aggiungere che essa è stata pe¬ 
rò possibile grazie alla politica del gover¬ 
no di centro destra che fra l’altro, non 
emanando tempestivamente norme inter¬ 
pretative ha consentito che l'azione dei 
proprietari divenisse più minacciosa, inve¬ 
stisse un maggior numero di inquilini, au¬ 
mentasse il proprio spessore. 

Di grande significato, per converso, la 
proposta di legge presentata alla Camera 
dei deputali dai compagni Srxiqnoli. To 
dros. Di Giulio sulla proroga dei contratti 
e delle disposizioni sui canoni e sul rap¬ 
porto di locazione di immobili urbani Di 
tale leaae il nostro giornale ha già parlato 
e in altra occasione ne riferiremo piu in 
dettaglio Per ora ci basti dire che essa, 
nel suo punto fondomentale, chiede che 
H parlamento sancisca il blocco dei con¬ 
tralti deali immobili urhnn * destinali ad 
uso di abitazione od attirìtà commercia 
li industriali, artigiane e professionali, in 
còrso alla data del 21 dicembre 1972. sino 
ol 31 dicembre 1975 F' una questione, que¬ 
sta su cui si misurerà la regie volontà 
democratica delle forze politiche rapare 
sfatate in Parlamento Per quanto riguar¬ 
da il paese, essa costituirà un minto di 
riferimento concreto ncr una lo f tn che, 
per essere vittoriosa ha bisogno di dive¬ 
nire sempre più ampia ed unitario 

g. be. 


Il misterioso delitto del Flaminio 


Interrogata I ’ amica dì Faiella 


Giovanna Silven. la giovane 
di Pescara amica di Carlo 
Patella, il pregiudicato assas 
amato venerdì scorso nella 
« Citroen » del suo amico Er¬ 
nesto Diotallevi parcheggiata 
in viaie Pilsudski. è giunta 
nel pomeriggio a Roma ed è 
stata interrogata da un fun¬ 
zionarlo della squadra mobile. 

Ia donna, come è noto, 
giunse a Roma da Pescara il 
giorno precedente il delitto in 
compagnia di Faiella. di Dio- 
tallevi e dell’amica di que¬ 
st'ultimo. Carla Spadolini; la 
polizia lontana sta ora cer¬ 


cando di rintracciare la Spa¬ 
dolini per interrogarla. Cir¬ 
cola, comunque, la voce che 
la donna abbia intenzione di 
presentarsi nelle prossime ore 
per chiarire la propria posi¬ 
zione. 

La notte in cui Faiella ven¬ 
ne ucciso con tre colpi di pi¬ 
stola, la Silveri, che, secondo 
le dichiarazioni di Diotallevi 
avrebbe trascorso in loro com¬ 
pagnia la serata, scomparve 
da Roma e tornò a Pescara 
verso le tre. Domani mattina, 
la donna verrà accompagnata 
al Palazzo di Giustizia dal 


nella casa, s’assoggetti a pa¬ 
gare 23 mila lire in più ogni 
mese; altrimenti, tanti saluti. 

L'elenco di questi aumenti 
a raffica è lungo aH’infinito. 
L’Enasurco, altro ente pubbli¬ 
co, ha un palazzo in via San 
Giovanni Basco: per due stan¬ 
ze, prendeva 20 mila lire an¬ 
ni fa; 26.0000 nel 196D; adesso 
ne pretende 42 000 L’INADEL 
vuole 43 mila lire per due 
stanze in via Montefalco; nel 
1965 la casa era quotala 23 
nula lire. Due stanze in via 
Nomentana valevano 19.500 li¬ 
re nel 1966 e « varrebbero » 
adesso, secondo il padrone, 42 
nula lire Quattio stanze in 
via Veneto venivano a frut¬ 
tate alla società immobiliare 
150 mila lire nel 1966; all’ini¬ 
zio del 1972, 200 mila lire ma, 
tie mesi fa la società ha a- 
vanzato un aut-aut all'affit¬ 
tuario. o pagare 240 nula lire 
al mese, o sloggiare. Si po¬ 
trebbe andare avanti all’infi¬ 
nito ma la situazione è già 
estremamente chiara; magari 
c’è da aggiungere che, ove 
non vogliono tentare la carta 
illegale dell’aumento del ca¬ 
none. le immobiliari Inventa¬ 
no grossi ed ingiustificati au¬ 
menti delle spese condominia¬ 
li. Un inquilino di un appar¬ 
tamento di via Alfieri paga¬ 
va. appena qualche anno fa, 
1 980 lire di spese condomi¬ 
niali; la cifra, dopo aver toc¬ 
cato quota cinquemila, adesso 
ha raggiunto il tetto di sette¬ 
mila lire. Un « record » anche 
questo, naturalmente visto 
che le cosiddette « spese » si 
sono triplicate 

n. c. 


Dall'ospedale 

Forlanini 

Oggi (ore 15) 
i funerali 
del compagno 
Salinari 

Telegramma di Petro- 
selli alla famiglia 


magistrato che conduce le in¬ 
dagini sul delitto, il dottor 
Santacroce. 

A Fresca ra intanto la squa¬ 
dra mobile sta svolgendo in¬ 
dagini per stabilire per quale 
motivo Faiella e il noto pre¬ 
giudicato marsigliese «Jo le 
Maire ». si incontrarono due 
anni fa allTiotel « Excelsior 
Beach » di Pescara. Secondo 
quanto si è appreso l’incon¬ 
tro tra i due pregiudicati si 
svolse alla presenza di due 
loro amici, un uomo e una 
donna che non sono stati an¬ 
cora identificati. 


Il cartello arancione, con la solila scrilta « Affittasi », ti 
corre dietro da un palazzo all'altro. In un rione di periferia 
come nel quartiere più elegante del centro. Ma rimane appeso 
al cancello, al portone del palazzo per giorni e giorni, spesso 
per settimane: e non perchè non ci sia la solita « fame » di case 
ma per il semplice ed ovvio 
fatto die il canone che viene 
chiesto è spesso il doppio di 
quello contrattato appena un 
anno fa. E non conta che ma¬ 
gari quell’appartamento pos¬ 
sa esseie vincolato dal blocco 
dei fitti e dei contratti, per¬ 
chè il padrone — che spesso 
è una grossa immobiliare pri¬ 
vata, spesso uno dei tanti en¬ 
ti mutualistici che sono pro¬ 
prietari di migliaia di appar¬ 
tamenti — chiede ugualmente, 
e spesso ottiene, il canone 
maggiorato. Anche questo au¬ 
mento dei fitti ha rappresen¬ 
tato. e rappresenta, una gros¬ 
sa spinta per il vertiginoso 
balzo veiao l'alto del costo 
della vita; ed è un aumento 
comunque illegale. 

Grosse immobiliari, specu¬ 
latori privati, gli stessi enti 
pubblici hanno cominciato la 
loro corsa al rialzo dei cano¬ 
ni sin dalla scorsa estate, sin 
da quando la Corte costituzio¬ 
nale ha emesso la nota, e gra¬ 
ve sentenza con la quale ha 
regalato alcune importanti 
« armi » ai padroni di casa. 

« La colpa pili grossa è però 
dei giornali della borghesia 
— spiegano comunque in mol¬ 
ti — sono loro che hanno fat¬ 
to credere, con titoli vergo¬ 
gnasi, che praticamente la 
sentenza annullava e cancel¬ 
lava il blocco de: fitti... ». Na¬ 
turalmente. non era cosi II 
blocco rimaneva In piedi, con 
tutti ì suoi effetti maggiori 
ma, da allora, le immobiliari 
hanno iniziato ad inviare in¬ 
giunzioni. richieste di aumen¬ 
to. disdette di contratti a 
destra e manca 
Ingiunzioni, richieste di au¬ 
menti, disdette di contratti, 
bisogna ripetere, assolutamen¬ 
te illegali ma clic, in alcuni 
casi, hanno ugualmente otte¬ 
nuto l'effetto voluto dai pa¬ 
droni. E adesso, in questo 
periodo a cavallo tra l'anno 
vecchio e l'anno nuovo, le di¬ 
sdette vengono inviate a tap¬ 
peto; secondo le immobiliari, 
migliaia e migliala di fami¬ 
glie dovrebbero cercarsi una 
nuova casa, accetando in caso 
contrario il loro ricatto, che 
significa spesso il trenta, il 
quaranta per cento d’aumento. 

Tutto questo, con la compli¬ 
ce indifferenza del governo 
Comunque il dato saliente è 
l’alto grado di combattività e 
di unità raggiunto dagli in¬ 
quilini: disdette e ingiunzio¬ 
ni vengono respinte nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi; 
il SUNIA — il sindacato uni¬ 
tario degli inquilini e degli 
assegnatari — appoggia in 
pieno questa giusta lotta; con¬ 
tinua a spiegare, con volanti¬ 
ni e manifestazioni, che il 
blocco dei fitti è in piedi, al¬ 
meno sino alla fine del 1973, 
e che nessun inquilino potrà 
essere sfrattato, se si rifiuta 
di sottostare ad un ricatto 
odioso, e che rappresentereb¬ 
be un nuovo colpo al suo già 
magro bilancio; insiste a sol¬ 
lecitare una precisa iniziativa 
per sconfiggere le manovre 
delle grandi immobiliari. 

Proprio al SUNIA si rivol¬ 
gono migliaia di inquilini, 
chiedendo assistenza legale e 
appoggio. Ed è il SUNIA che, 
piu che ogni altro ente, può 
spiegare quale è la situazione. 

Che può essere sintetizzata 
con tre esempi tipo: una ca¬ 
setta abusiva deli'agro, che 
era stata affittata negli anni 
'60 a 37 mila lire, adesso non 
costa meno di 53 mila lire. Le 
solite « due camere, un servi¬ 
zio » all'estrema periferia so¬ 
no arrivate dalle 50, 60 mila 
lire ad almeno 82 mila lire 
mensili- come dire il quaran¬ 
ta per cento di aumento. I 
prezzi degli appartamenti più 
eleganti hanno anche raddop¬ 
piato il costo: in via Veneto, 
per esempio, tre camere e ser¬ 
vizi, spesso in palazzi vecchi 
e malridotti, possono anche 
costare 240, 250 mila lire. E 
non è finita; perchè, oltre al 
canone p:ù alto, i padroni 
chiedono anche « l'aggiorna¬ 
mento» del deposito Ce sono 
decine e decine di biglietti da 
mille» e delle «spese ordinane 
e straordinarie». 

Veniamo agii esempi speci¬ 
fici Scrive una società im¬ 
mobiliare. davvero con una 
faccia tosta degna di migliore 
causa. « In relazione ail'anda- 
mento del mercato e per i 
forti aumenti verificatisi, s..i 
dal giorno di stipulazione del 
contratto di locazione.. siamo 
costretti a chiedere un au¬ 
mento .. Detto aumento sarà 
limitato al minimo indispen¬ 
sabile.. . ». cioè 90 mila lire, 
per un appartamento veceh.o. 
tre camere, di via San Rober¬ 
to Bellarmino, che era stato 
affittato appena un anno fa a 
75 mila lire. Un aumento, 
dunque, del 20 per cento Una 
altra immobiliare ha la mano 
ancora più pesante: contro le 
52 000 lire del contratto, pre¬ 
tende adesso 80 mila lire, con 
un aumento del quaranta per 
cento. Una terza società non 
si accontenta più delle 80 mi¬ 
la lire mensili, contrattate ed 
ottenute meno di un anno fa, 
ma ne vuole addirittura 112 
mila; anche qui un rincaro 
del quaranta per cento. «Si 
intende che il relativo depo¬ 
sito cauzionale dovrà essere 
integrato mediante versamen¬ 
to di 96 mila lire ». precisa la 
raccomandata. Ecco, infine, 
unA disdetta dell'INA, Assicu¬ 
razioni d'Italia- più cortese 
e meno brutale di quelle delle 
Immobiliari private, ma iden¬ 
tica nella sostanza. Se l’in¬ 
quilino di un appartamento di 
via Curbastro vuol rimanere 


Si svolgeranno oggi pome¬ 
riggio alle ore 15, partendo 
dall’ospedale Forlanini, i fu¬ 
nerali del compagno Giambat¬ 
tista Salinari, morto ieri l’al¬ 
tro all’età di 63 anni in se¬ 
guito ad una malattia incura¬ 
bile. La camera ardente è 
stata allestita nello stesso no¬ 
socomio dove è avvenuto il 
decesso (ingresso via Giaco¬ 
mo Falchi. 5). 

La notizia della scomparsa 
di Salinari (docente universi¬ 
tario ed ex preside del li¬ 
ceo scientifico Castelnuovo) 
ha suscitato viva commozione 
nel mondo delia scuola e del¬ 
la cultura, tra i cittadini de¬ 
mocratici. Parenti, compagni 
ed amici gli renderanno oggi 
l'estremo omaggio. 

Il compagno Luigi Petrasel- 
li, segretario delia Federazio¬ 
ne comunista romana e mem¬ 
bro delia Direzione, ha inviato 
alla famiglia Salinari il se 
guente telegramma: « Scom¬ 
parsa Giambattista Salinari, 
valoroso comandante partigia¬ 
no, studioso ed educatore, uo 
mo straordinarie qualità mo¬ 
rali ed ideali, in prima fila 
battaglia rinnovamento scuo¬ 
la, colpisce movimento opera¬ 
io et democratico tutto. Pro¬ 
fondamente addolorati sua 
perdita comunisti romani e- 
sprimono sentite condoglian- 
zen. 

Tra gli altri anche la se¬ 
greteria della FGCI ha invia¬ 
to un telegramma di condo¬ 
glianze. 




Schermi e ribalte* 




Cerimonia ai Yerano 
nell’anniversario delle 
deportazioni naziste 

Domani cerimonia al cimitero 
del Veruno nel trentesimo anni- 
\ersano della prima deporta 
zione effettuata dai nazisti verso 
i camp; di sterminio m Germa¬ 
nia: furono portate via da Ro 
ma con lagoni piomltaii 480 per¬ 
sone, nella stragrande maggio¬ 
ranza detenuti politici rinchiusi 
a Regina Coeli. La cerimonia si 
svolgerà alle 9.30 davanti ai mo¬ 
numento del Deportato all'in 
terno del cimitero. Alle 9 mua 
vera dai cancelli principali un 
corteo che, con le coroni, rag¬ 
giungerà appunto il monumento. 


ALL'OPERA REPLICA 
DI CENERENTOLA 

Oggi, 3, olite 21, luori abbo- 
namento, replica della * Cenerento¬ 
la » di G. Rossini (roppr. n. 22) 
concertata e diretto dal maestro 
Franco Caracciolo, maestro del co¬ 
ro Augusto Parodi. Interpreti: Bian¬ 
ca Mona Casoni (piotagonista), 
Renzo Cascllato, Alberto Rinaldi, 
Paolo Montarsnlo, Fulvia Ciano, 
Miti Truccato Pace, Aldo Frottim. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33A - 
Tel. 38294S) 

Alte 21,30 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Il lun¬ 
go viaggio di Ulisse » di M. Ricci 
ALLA KlNUHItlttt iVle dei Hiu 
ri, 81 Tel 6568711 ) 

Dal 10 gennQto alle 21,45 « lo 
sono quello Sc’vcik » ballata di 
Hasek (da Breckt). Musiche di 
Weill, Dessau, Eisleir con Rallael- 
ta De Vita e Beppe De Meo. Al 
piano Gaetano Liguori 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601 3) 

Venerdì 5 alle 21 "prima" il 
_ Teatro di Roma dir. da Franco 
’ Enriquez pres. il Teatro Stabi¬ 
le di Catania in a Liotà » di L 
Pirandello. Regia Turi Ferro 
BELLI ih. zia » Apollonia, I I A 
Trastevere Tel 5894875) 

Alle 21,30 la Coop. Gran Teatro 
in « Tamburi nella notte » di B. 
Brecht 

BERNINI (P.za G. L. Bernini, 22 
Tel. 6793609) 

Domenica alle 17,30 la C.ia Sta¬ 
bile de l'Artistica dir. da Massi¬ 
mo Allena pres. i suoi giovani 
del Gruppo Sperimentale con 
a Una notte di maggio » grotte¬ 
sco in 2 tempi di Giorgio Pier 
Maltei. Regia dell'autore 
BORGO 5 SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, Il Tel. 8452674) 
Sabato e domenica olle 17 lo 
C.ia D'Orlglia-Palmi pres. « La ci¬ 
sterna mutata » 3 atti brillanti 
di Dennery - Prezzi familiari 
BRANCACCIO 

Oggi e imo a domenica 7 alle 
17,30 e 21,30 con Tamara Baro¬ 
ni, speli, teatrale « Canterbury 
di notte a 

CENTOLfcLLE (Via dei Castani, 
201 A) 

Oggi alle 21 la Coop. Tealr'Oggi 
pres Toller « Il mutilato ». Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Bertacca. 
Regia Bruno Cirino 

CEN I KALL (Via Celia, 6 Tele¬ 
fono 687270) 

Venerdì 5 alle 21 "prima" Il 
Teatro di Roma dir. da Franco 
Enriquez pres. la C.ia del Mari- 
gitano in « Sir and lady Macbeth » 
di Leo Berardinis c Perla Pera- 
gallo 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no Tel 3961368) 

Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,15. 
Circo riscaldato. Visitate lo zoo. 
Servizio autobus per il Circo: 26 - 
2 - 2barr - 1 - 39 - 101 - 67 - 
G7barr - 48 - 32 - 446 - 201 • 
301 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel S65352) 

Alle 21.30 Serena Spaziani e 
Mario Chioccino in » Due in alta¬ 
lena » di W. Gibson. Regia Lati¬ 
more. Rid. spec. studenti e operai 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 5/ 

Tel 480564) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Porli. 32 - 
Tel 862948) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres « Morto un Papa » di G. De 
Chiara e F. Fiorentini. Musiche 
Saitto, Fiorentini con Bellanich, 
Bronchi, Castrini. Fiorentini. Gat¬ 
ti, Gatta. La Verde, O'Bien, Roc¬ 
chetti, Serena Al piano Saitto. 
Regia degli autori 
DE’ SERVI (Via dei Morlaro 22 
Tel. 675.130) 

Alle 21,30 la C.ia dir. dB Fran¬ 
co Ambrosini in « La legge (è 
quasi) uguale per tutti » di M. 
Landi e C, Nistri con Altieri. Lo- 
presto. De Merich, Gusso. Lom¬ 
bardi. Moser, Novella, Barberito. 
Regia Mario Landi 


piccola 

cronaca 


Lutti 

E’ deceduta l'altro giorno Italia 
Monteonzio. di 81 anni, madre del¬ 
la compagna Jolanda Cinquina del¬ 
ia sezione del PCI di San Paolo, 
Alla compagna Jolanda e alla fa¬ 
miglia Monteorizio le più sentite 
condoglianze dell'Unità e dei com¬ 
pagni di S. Paolo. 

• * * 

E’ morto ieri mattina il com¬ 
pagno Alfredo Santaroni, iscritto 
al nostro Partito da! 1948. Alla 
famiglia del compagno, le condo¬ 
glianze dei comunisti della sezione 
di Porto Fluviale e della redazione 
dell’Unità 

• • • 

E' deceduto il padre del com¬ 
pagno Sergio Simonelti, iscritto al¬ 
la sezione Macao Statali. Le più 
sentite condoglianze al compagno 
e alla famiglia da parte dei compa¬ 
gni della sezione, della Federazione 
e dell’Unità 

Vigili urbani 

L'assessorato alla Polizia Urbana 
informa che nelle giornate di mer¬ 
coledì, giovedì e venerdì, durante 
le operazioni di servizio per il 
controllo della « zona disco * e de¬ 
gli itinerari preferenziali, sono sta¬ 
te elevale le seguenti contravven¬ 
zioni: per divieti di sosta, n. 6955; 
per mancata apposizione del disco 
orario, n. 755; per disco orario 
scaduto, n. 633; per transito o 
sosta sulle corsie riservate, n. 959. 
Sono stati rimossi 549 veicoli che 
recavano intralcio al traffico 




Musei 


Bianca e Alberto Asor Rosa 
si uniscono ai dolore dei fami¬ 
liari per la scomparsa di 

GIAMBATTISTA SALINARI 

loro indimenticabile preside cd 
amico. 


La ligi» che appaiono accanto 
al titoli dal film corrlipondono 
alla seguente classificazione dal 
generli 

A a Avventurosa 
C a Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentarla 
Dft a Drammatica 
G a Giallo 
M a Musicala 
t a Sentimentale ' 

SA a Satirico 

SM a Storico-mitologico 

tl nostro giudizio sul film vie- 
na espresso nel. erodo se¬ 
guente: 

a eccezionale 
*99® «= ottimo 
®®« a buono 
0® a discreta 
9 a mediocre 

0 M 18 4 vietato al minori 

di tS anni 


Domenica, dopo la pausa im¬ 
posta dalle festività natalizie e di 
fine d’anno, riprenderanno le * vi¬ 
site guidate » ai musei e ai mo- 
numeni comunali. I primi sopral¬ 
luoghi avranno come oggetto i mu¬ 
sei capitolini, la piazza della Chie¬ 
sa Nunv» » l’Oratorio dei Filippini. 
Nelte rimanenti domeniche del me¬ 
se sono in programma le illustra¬ 
zioni del foro d> Augusto, della 
pinacoteca capitolina. della zona 
de! Teat r o di Marcello, di palazzo 
Braschi e del museo della civiltà 
romana all’EUR. 


Dibattito sulla 
Sacra rota 

« Una nuova forma di simo¬ 
nia? »: con questo interroga¬ 
tivo è stato promosso per do¬ 
mani un dibattito sulla Sacra 
rota e sulle recenti polemiche 
cui le sentenze di nullità ma¬ 
trimoniali dei tribunali ec¬ 
clesiastici hanno dato luogo. 
Al dibattito, che sarà intro¬ 
dotto dali’avv. Mauro Melimi, 
interverranno l’on. Loris For¬ 
tuna, Marco Pannello, opera¬ 
tori del diritto e esponenti 
del dissenso cattolico. 


Vsllerotonda 
di nuovo nonno 

II nastro compagno di lavo¬ 
ro Salvatore Vallerotonda è 
nonno per la seconda volta. 
Alla figlia, Anna Calvani, è 
nata ieri mattina Feerica, 
una vispa bambina di 3 chili 
e 600. Al compagno Vallero¬ 
tonda e alla fam.glia Calvani 
le più vive felicitazioni della 
Unità. 


DE TOLLIS (Via delta Paglia 32 • 
Tel. 589S20S) 

Alle 21,30 la C.ia "I folli" dir. 
da Nino De Toilis in « Sturm- 
truppen » di Bonvi con Crinella 
De Toilis, Faggi, Leonelli, Lom¬ 
bardo, Marainl, Montesi, Sem- 
prini 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 

Domani alle 21,15 "prima" la 
C.ia di Gino Cervi pres. « Un la¬ 
dro in Vaticano » di Diego Fabbri 
LA FEDE (Via Potluonse, 78) 
Riposo 

PAKIULI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle 21,15 "prima" Peppino De 
Filippo pres. « Storia strana su 
di una terrazza romana » com¬ 
media in 3 otti di Luigi De Filippo 
QUIRINO Eli (Via M Mmgnet 
ti. 1 Tel 6794585) 

Alle 21 precise il Teatro Stabile 
di Torino pres. Tino Buazzelli in 
u Vita di Galileo » di B. Brecht. 
Regia F. Bennewitz 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 Tel 465095) 

Oggi alle 21,20 la C.ia comi¬ 
co Silvio Spaccesi pres. due no¬ 
vità « Il premio di nuzialità » di 
A. Gangarosso con Belletti, Don- 
nini, Ferretto. Ricca, Scardina. 
Regia Pelri 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652.770) 

Alle 21,15 StBbile di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Duran¬ 
te con Leila Ducei « In campa¬ 
gna è un'altra cosa » succ. com. 
di U. Paimeri. Regio C. Durante 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel 315373) 

Alle 21,30 « Caino e Abele » di 
Tony Cucehiara. Regia Enzo Tra¬ 
pani con M. Sannia, Leonordo, 
G. Vaici. T. Cucchiaro, Christian, 
N. Fieramonti, R. Grant 
SISTINA (Via Sistina. 129 - Ta- 
lelono 487090) 

Oggi alle 21,15 Garinei e Giovan- 
nini pres. J. Dorelli, P. Panelli, 

B Vilori, A. Chclti. G. Bonagura 
in » Niente sesso, siamo inglesi » 
di Marriot e Foot con E. Schu- 
rer e G. Tozzi 

TEATRO LA COMUNITÀ’ (Via G. 
Zanazzo. 1 Tel. 5817413) 

Alle 21.30 la C.ia Teatrale Ita¬ 
liana pres. » Ubu Roi » di A. 
Jarri. Musiche orig. Marcucci. Re¬ 
gia Giancarlo Sepe 
TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
(Via Monte Oppio - Colosseo • 
Tel. 476510 479981) 

Questa sera alle 21.15 il Teatro 
Libero pres. » Il barone rampan¬ 
te » di Italo Calvino. Regìa di Ar¬ 
mando Pugliese. Prenotar, fino al¬ 
le ore 20, tei. 476510. 479981 
TEATRO PER RAGAZZI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Moroslnì. 16 • 
Tel. 582049) 

Oggi e solo fino a venerdì 5 
alle 18.30 Cristiano, Isabella e 
Stefano pres. « Che cosa stiamo 
dicendo? » da Feiffer 
VALLE ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23 A Tel. 653794) 

Oggi riposo. Domani alle 17 fam. 
La C.ia Associata di prosa Alba¬ 
ni, De Lullo, Falk, Morelli, Stop¬ 
pa, Valli pres. « La bugiarda » 
di Diego Fabbri. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.zza 
Cavour Tel. 899595) 

Domani, 'alle 21.30 stagione del 
Teatro di Ricerca "prima” la 
C.ia Teatro La Maschera pres. 

« Pirandello: chi? » di Memè Per¬ 
iini. Regia dell'autore 
FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibcrt 

I C Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Korrorscope 
« Maghi del terrore » con Peter 
Lorre 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna incontro 
di collettivi di Teatro Politico Ri¬ 
voluzionario: Il Gruppo 5 pres. 

* Libertà e una mela in carta co¬ 
lorata » 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d’Africa, 5 • Tele¬ 
fona 5894283) 

Dal 9 gennaio alle 21.30 la C.ia 
Teatro dei Meta Virtuali presenta 
■ Apocalittico week-end a Cro¬ 
me • da A. Huxley di Di Marca 
con D Bella, Mancini, Palazzoni. 
Pellegrino. Silvestrint, Vincenti. 
TEATRO LAVORO (Via Monte Te¬ 
stacelo, 58) 

II Teatro club Rigorista di Pesaro 
pres.: « Tutta bella * satira sul 
neofascismo di Nivio Sanchini 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore. 2-A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Domani alle 16 animazione tea¬ 
trale 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. S88S12) 

Alle 22,30 Sergio D’Ottavi e Ore¬ 
ste Lionello pres. « L’Euro a da 
ridere » nov. ess. con A. Tomas, 
L. Cremonini, I, Novak, E. Ro¬ 
mani. Al piano maestro G. laco- 
vucci. Regia degli eutori 
CANTASTORIE (Via dei Panieri, 
n. 57 - Tel SSS605 - 6229231) 
Alle 22,30 ■ Ghctanaccio core lin¬ 
gua e cortcllaccio » di Barbone e 
Floris con Gastone Pescucci Olim¬ 
pia Di Nardo, Angelo Nicoira e 
Franca Rodolfi. Regia di Deodato. 
Al piano Tony Lenzi - Ult. giorni 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo. 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 22,30 Miehou a Parigi. Ma¬ 
dama Maurice a Roma: ■ Folies... 
lotici toujours » con Tacconi, 
Martano, Campiteli! Talli a» piano 
maestro Corallo, spett. mus. in 
due tempi - Prenotatevi 
FANTASIE Ol TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FESTl VALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4) 
Alle 16.30 e lino alle 19,30 
speli, studio per Mini-cantanti 
due tempi a cura di Carminio e 
Giorgi 

FOLK»IUDIO (Via G. Sacche 3 
Tel 58.92.374) 

Alle 22 le canzoni di Ernesto 
Bassignano, la bossa nova di 
Giovanna eil Sud di Pablo Romero 
IL CARLINO (Via XX Settembre, 
n. 90 92 Tel. 47S5977) 

Alle 22 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzsmauro in «Ke Ku Kaga *73» 
di Castaldo e Faele con Riviè, 
Gullolta, Dane. Musiche LauzI ai 
piano F. Di Gennaro. Coreogra¬ 
fie M. Dani 

IL PUFF (Via dei Salami, 30 
Tel. 5810721 5800989) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licari, Ombretta De 
Carlo e Tony Ucci. Musiche E. 
Giuliani, ella chitarra Fabio. Re¬ 
gia Leone Mancini 
PlPER musil HALL (Via raglia¬ 
mento, 9) 

Alle 21,30 « The American Iran 
Hors* » 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 Trastevera Tela¬ 
rono 5*95172) 

Alle 22 il Teatro De Poche con 
Aichè Nanà, Sandro Da Paoli, 
Lodo Franco pres. ■ Quante vol¬ 
le figliola? » di Rovello. Vietato 
al minori di18 anni 


CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
Tempo d’amore, con M. Mastro- 
iannl DR $ e grande spett. di 
streep tesse 
VOLTURNO 

I piaceri della tortura, con G. J. 
Rose (VM 18) DR * o le Olim¬ 
piadi dello streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Getaway, con S. Me Queen 

(VM 14) DR ®® 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

II prode Anseimo, con E. Monte¬ 
sano (VM 14) C ® 

AMBAS5ADE 

Biancaneve e I sette nani DA ®® 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Il prode Anseimo, con E. Monte¬ 
sano (VM 14) C ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Un tranquillo week-end di paura, 
con -J. Voight 

(VM 18) DR ®®» 
APPIO (Tel. 779.638) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.SG7) 

Tho Hot Rock (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230} 

Oggi sposlt sentito condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Notte sulla città, con A. Delon 
DR ®® 

AVANA (Tel. 786.086) 

L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

. L'uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Ma papà tl manda sola? con B. 
5trcisand SA ®® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Joc Valachl, con C. Bronson 

DR $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Diritto d'amare, con F. Bolkan 
DR ® 

CAP1TOL (Tel. 383.280) 

Biancaneve e I sette nani DA ®® 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il richiamo della foresta, con C. 
Heston A ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 3S0.584) 
Diritto d’amare, con F. Bolkan 

DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 

DR ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Alfredo Alfredo, con D. Hottman 

SA ® 

EMBASSY (Tel. 870.24S) 

Funerale e Los Angeles, con J.L. 
Trintignent G ® 

EMPIRE (Tel. 8S7.245) 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo SA ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
Tel. 591.09.86) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ® 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Notte sulla città, con A. Delon 
DR ® ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Mantredi S ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Diritto d'amara, con F. Bolkan 

DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

L'uccello migratore, con L. Suz- 
zanca C ® 

GIOIELLO 

Frltz il gatto (VM 18) DA »» 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Biancaneve e i sette nani DA ®9 
GREGORY (V. Gregorio VII 1B6 - 
Tel. 63.80.600) 

Notte sulla città, con A. Oelon 
DR ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon (VM 14) DR ®» 

INDUNO 

Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita a volta è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Il grande dittatore, di C. Chaplin 
SA ®$®®$ 
MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A ®$ 

MERCURY 

L’uccello migratore, con L. Buz- 
zanca C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Frenzy, con I. Finch 

(VM 14) G ®9® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella serata della mia vi¬ 
ta, con A. Sordi SA ®» 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totd: Miseria e no¬ 
biltà C ®® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente lo mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) $ @ 
MODERNO (Tel. 460.282) 
Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway. con S. Me Queen 

(VM 14) DR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA ®9 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

PARIS 

Professione assassino, con C. 
Bronson G 9 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Shol in fhc dark (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Biancaneve e i selle nani DA ®# 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

La calandri#. con L. Buzzanca 

(VM 14) SA • 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. A. Musco: Fiat votuntas Del 
RADIO CITY <Tel. 464.102) 
Canterbury proibito, con F. Be- 
r.ussi (VM 18) C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Prolessiooe assassino, con C. 
Bronson G 9 

REX (Tel. 884.165) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA • # 

RITZ (Tel. 837.481) 

Getaway, con 5. Me Queen 

(VM 14) DR SS 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Cobum A # 

ROTAI ilei. 770.S49) 

Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Che c'entriamo noi con la rivolu¬ 
zione? con V Gassman C 9 
SAVOIA (TeL 86S023) 

La più bella sarata della mia 
vita, con A. Sordi SA 99 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il caso Pisciotta, con T. Murante 
DR SS 

SUPERCINEMA (Tet. 48S.498) 
Più Ione ragazzi! con T. Hill 

C 99 

TIFFANY (Via A. Da Pratii • Te¬ 
lefono 462.390) 

Nolte sulla città, con A. Delon 

OR 99 

TREVI (Tel. 699.619) 

Il clan de» marsigliesi, con J P 
Beimondo (VM 14) G * 

TRIOMPHE (Tel. 836.00.03) 
Professione assassino, con C 

Bronson G 9 

UNIVERSAL 

Il richiamo della foresta, con C, 

Heston A 9 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 

La vita a volta 4 molto dura varo 
Provvidenza? con T. Milian A 9 
VITTORIA 

Joe Valachl, con C Bronson 

DR 9 


SECONDE VISIONI 

ABADAN: Donna in amore, con 
A. Baie* (VM 18) 5 
ACILIA: Strogolf, con J. P. Law 

A ts i) 

ADAM: 4 sporchi bastardi, con 
J. Namaler DR k 

AFRICA: I fantastici 3 superman, 
con T. Rendali A \ 

AIRONE: Signor procuratore ab¬ 
biamo abortito), con A. Frank 
(VM 18) DR £ 

ALASKA: La leggenda di Aladlno 

DA * * 

ALBA: Un maggiolino tutto mallo, 
con D. Jones C 9 

ALCE: Corvo rosso non vivrai II mio 
scalpo, con R. Redlord DR 9 4* 
ALCYONE: L'uccello migratore, con 
L. Buzzanca C § 

AMBASCIATORI: A denti stretti, 
con G. Tinti (VM 14) DR ®® 
AMBRA JOVINELLI: Tempo d'amo- 
re, con M. Mastroianni DR $ 
c rivista 

ANIENE: Sergente Klems, con fi, 
Strouss A ini. 

APOLLO: Terrore sull'Isola del- 
l'amore 

AQUILA: Girolimonl, con N. Man¬ 
fredi DR (1 ( 

ARALDO: Meo Patacca, con , L. 

Proietti C 9 

ARGO: Walt Disney: L'incredibile 
furto di Mr. Girasole, con D. 
Vnn Dyke SA t® 

ARIEL: Per una manciata di soldi, 
con P. Newmamn DR *• f 9 
ASTOR: La morte accarezza a mez¬ 
zanotte. con S. Scott G 9 
ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoflman SA 9 

AUGUSTUS: Un uomo senza scam¬ 
po, con G. Peck - DR £ 

AUREO: L'allegra brigata di Tom 
c Jcrry DA *9 

AURORA: Totò la cambiate C 9 9 
AUSONIA: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streìsond SA 
AVORIO: Madkaps il Ironte della 
violenza, con T. Slem 

(VM 18) DR * 
BELSITO: Corvo rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redlord 
OR 99 

BOITO: Uno sparo nel buio, con 
P. Sellers SA 

BRANCACCIO: Spettacoli teatrali 
ore 17,30 e 21.30 
BRASIL: Camorra, con F. Testi 

DR *-9 

BRISTOL: Rosolino Paterno soldato 
con N. Manfredi SA 9 

BROADWAY: Il caso Pisciolta, 
con T. Musante 

(VM 14) DR 

CALIFORNIA: L'uccello migratore, 
con L. Buzzanca C $ 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Meo Patacca, con L. 

Proietti C ® 

COLORADO: La bella addormenta¬ 
ta nel bosco DA 9 9 

COLOSSEO: Terrore nell'isola del¬ 
l'amore 

CRISTALLO: Peler Pan DA * 9 
DELLE MIMOSE: Yongary 
DELLE RONDINI: Spett. ad inviti 
DEL VASCELLO: L'uccello migra¬ 
tore, con L. Buzzanca C 9 
DIAMANTE: I due figli del Trinità 
DIANA: L’ucce'lo migratore, con 
L. Buzzanca C ® 

DORIA: Senza famiglia (cartoni 
animati) DA 9 

EDELWEISS: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA f *) 

ESPERIA: Allredo Alfredo, con D. 

Hoilman SA E 

ESPERO: Ma papa ti manda sola? 

con B. Streisand SA 9 b 

FARNESE: Petit d'essai: Totò al¬ 
l’inferno C 9 9 

FARO: Venditore di morte 
GIULIO CESARE: Reverendo Colt 
con G. Madison A 9 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: La morte accarezza 
a mezzanotte, con S. Scott G 9 
IMPERO: Tom e Jerry addio get¬ 
tacelo crudele DA $ 

JOLLY: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C 9 

JONIO: Tarzan il favoloso uomo 
della jungla 

LEBLON: Sbafi II detective, con R. 

Roundtrel DR *9 

LUXOR: L’uccello migratore, con 

L. Buzzanca C * 

MADISON: Ma papà ti manda so¬ 
la? con B. Streisand SA 9 9 

NEVADA: Bastardo vamos a matar 
NIAGARA: Rodan il mostro alato 
NUOVO: Meo Patacca, con L. Pro¬ 
ietti C 9 

NUOVO F1DENE: Quinto non am¬ 
mazzare 

N. OLIMPIA: A qualcuno piace 
caldo, con M. Monroe C 9 99 
PALLADIUM: I due figli dei Trinità 
PLANETARIO: Speedy e Silvestro 
Indagine su un gatto al di sopra 
di ogni sospetto DA * 

PRENESTE: L’uccello migratore, 
con L. Buzzanca C * 

PRIMA PORTA: 20.000 leghe sot¬ 
to i mari, con J. Mason A * 9 
RENO: Biancaneve 
RIALTO: E' ricca la sposo e t’am¬ 
mazzo, con W. Matthau SA * * 
RUBINO: lo non vedo tu non par¬ 
li lui non sente, con A. Noschsse 

C *- 

SALA UMBERTO: La corta notte 
delle bambole di vetro, con J. 
Thulin C tf 

SPLENDID: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 9 

TRIANON: Decamerotìcus, con O. 

De Santis (VM 18) C jf 
ULISSE: I S volti dell'assassino 
VERBANO: Alfredo Alfredo, con 
D. Hoffman SA * 

VOLTURNO: I piaceri della tortu¬ 
ra, con G. J. Rose (VM 18) 
DR 9 a rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Paperino story 

DA 

NOVOCINE: Straziami ma di baci 
saziami, con N. Manfredi SA ? 9 
ODEON: Roy Colt e Winchester 
Jack 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Come salvare un 
matrimonio e rovinare la pro¬ 
pria vita, con D. Martin SA 9 * 
COLUMBUS: La stinge d'oro, con 
R. Taylor A 4 

CRISOGONO: Batman, con A 

West A 9 

DELLE PROVINCE: Zeppelin, con 

M. York A * 

GIOV. TRASTEVERE: Mezzo dol¬ 
laro d’argento, con R. Temblyu 

A * 

GUADALUPE: Joe l'implacabile. 

con R. Van Nuttcr A 9 

MONTE OPPIO: I magnifici 7, con 
Y. Brynner A 9 9 » 

MONTE ZEBIO: Lo scudo dei Fai- 
woorth, con T. Curtis A 9 
FOMENTANO: Il Ji T=;iar.. 

con M. O' Sullivan A » 

ORIONE: I 4 pistoleri di S. Tri¬ 
nità, con P. Lee Lawrence A * 
PANFILO: Cheyenne il figlio del 
serpente 

SALA CLEMSON: Donne botte e 
bersaglieri, con L. Tony S » 
SALA S. SATURNINO: Il corsaro 
nero, con T. Hill A *• 

TIBUR: Joselito M 9 

TRASPONTINA: Lo scudo dei Fal- 
woorth, con T. Curtis A 9 

ACILIA 

DEL MARE: Senza di loro l’inter¬ 
no è vuoto 

FIUMICINO 

TRAIANO: Toram e Jerry metti un 
fonnaggino a cena DA 9 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL-AGIS: Am¬ 
basciatori, Adriacine, Africa. Alfie¬ 
ri, Argo, Atlantic. Avorio, Bristol, 
Cristallo, Jolly, Faro, Fiammetta, 
Leblon. Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Rialto, Sala Umberto, 
Splendid, Trajano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Ulisse, Verbano. - TEATRI: 
De’ Servi, Delle Arti, Eliseo, Pa¬ 
ridi, Quirino, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 




OCCASIONI 


U 50 


AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI - MERA 
VIGLIOSI LAMPADARI SO¬ 
PRAMMOBILI - SERVIZI - 
QUADRI - MOBILETTI, ecc*- 
lera. Al migliori proni dì Ro¬ 
ma!! Confrontale!Il Arcloeca- 
•Ione! Servizi Piatti porcellana 
per dodici, lira «.9N. QUATTRO 
FONTANE 21/C. 


a i -’Ji ;.i 
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UN 1972 INFAUSTO CHE RINFRESCA LA VECCHIA TRADIZIONE DEI BISESTILI 


L’anno di Sapporo e Monaco: 

spese pazze ma risultati scarsi 

/ " » * 

I dodici titoli di Agostini e Fesperienza americana di Pasolini — Il sogno di Andretti: correre a Indianapolis con lina «Fer¬ 
rari Special » — Le medaglie dei Thoeni — Il naufragio di Kiel e... del poker Dionisi-Arese-Gentile-Fiasconaro — Mennea sul 

podio con Borzov — Il tris della Calligaris — Antonella Ragno figlia d’arte 


Sfida calcistica stasera a Wembley (e in TV) 


L'anno bisestile 1972 è finito 
anche per lo sport. Oltre es¬ 
sere più lungo di 24 ore, ha 
portato guai come sempre. 
« ...Quando l’anno vien bisesto, 
non por bachi e non far ne- 
sto... ». E' un proverbio tosca¬ 
no; gli antichi, dal bisestile, 


dire che la crisi del nostro 
sport, nel suo complesso, con¬ 
tinua malgrado l’ottimismo 
ufficiale e sorridente di Giu¬ 
lio Onesti, presidente del 
CONI. 

Naturalmente non tutti i 
nostri campioni hanno deluso. 


si attendevano pestilenza e ca- I Prendiamo Giacomo Agostini, 


lamità di ogni genere. 

Nello sport dell'anno passa¬ 
to non mancano, certo, esem- 


il piccolo centauro lombardo 
che in questo dopoguerra si 
è dimostrato il « numero uno » 


pi funesti; anzi il 1972, mal- assoluto. Con la MV-Agu 


grado le sanguinose vicende 
in Connoly Strasse nel Vil¬ 
laggio Olimpico di Monaco e 
la strage notturna all'aeropor¬ 
to di Fuersten Feldbruck do¬ 
ve spararono soltanto i mitra 
dei poliziotti bavaresi, non è 
stato il più drammatico e 
micidiale. Nel 1952, altro bi¬ 
sesto, nel ring morirono ben 
17 pugili mentre il 1968. della 
XIX Olimpiade a Mexico Ci¬ 
ty, alla vigilia dei Giochi esplo¬ 
se l’agghiacciante massacro 
dell’8 ottobre. Lo ricordiamo 
a coloro che hanno dimenti¬ 
cato. A Tatleolco, nel cortile 


sta ha raggiunto, nel 1972, lo 
incredibile traguardo del suo 
dodicesimo titolo mondiale e 
ne ha vinti tanti sia in sella 
alla « 350 », sia con la « 500 » 
a tre cilindri. Ora i tecnici 
della MV gli stanno preparan¬ 
do una nuova « mezzo litro » 
a quattro cilindri per fronteg¬ 
giare il pericolo giapponese 
che, anche nel motociclismo 
da competizione, è serio. Gia¬ 
como Agostini così minuto e 
sorridente, così gelido e co¬ 
raggioso, così ambizioso e ra¬ 
zionale. trionfo • dopo trionfo 
sta sgretolando la leggenda di 


dell’Università, ci furono 150 Mike «Big» Hailwood il su- 
morti fra studenti e passanti, per-campione britannico che 
Protetti dalle autoblinde, i po- f U suo rivale nel Tourist Tro- 
liziotti messicani dotati di phy di Man. a Monza e in tut- 
« M 13», le medesime armi te le maggiori corse tramutate 
speciali allora in dotazione ai in battàglie eccitanti ed in- 




« marines » americani nel Viet- certe nel risultato. 


nam, spararono nella notte sen¬ 
za pietà. Quella di Mexico Ci¬ 
ty è diventata per il futuro 
l’Olimpiade del sangue. 

Da un passato di così alta 
angoscia, torniamo al presen- 


Adesso il grande Mike alla 
moto preferisce il volante e 
forse, un giorno, diventerà 
l’asso che vince tutto. Pure 
Agosltni sogna la « formula 
uno ». Indianapolis e tutto 


9 GIACOMO AGOSTINI il « signore » del motociclismo mon¬ 
diale: ha già conquistato dodici caschi irtdati e tutto lascia 
prevedere che la serie continuerà 

tense, vincendo corse impor- j Perry che disponeva di una 
tanti e piazzandosi in altre. Suzuki 750. Il romagnolo si 


9 GUSTAVO THOENI (a sinistra) e ROLANDO THOENI. 
Gustavo ha ottenuto a Sapporo una medaglia d'oro e una 
d'argento, Rolando una di bronzo 


te. Possiamo dire che nel no- quel mondo avventuroso, ma 
me di Avery e del «Mago », è costretto a rimanere in sei 
di Borzov e di Mark Spitz, di la da interessi commerciali 
Eddy Merckx e di Monzon, più grandi di lui Brilli Peri 


della violenza e del terrore, 
si è sviluppato il film degli ul- 


e Tazio Nuvolari. Achille Var¬ 
zi. Nello Pagani e Luigi Ar- 


Pasolini ha confermato di 
essere Punico in Italia capa 
ce di battere persino Giacomo 
Agostini. 

In ottobre si è conclusa la 
stagione motociclistica ameri¬ 
cana con la « 250 miglia » del¬ 
l'Ontano in California. Era 


presentò in pista con una Har- 
ley Davidson 750, fu il miglio 
re dello squadrone americano, 
ruccolse due milioni e 700 mi¬ 
la lire in premi. Un’altra casa 
motociclistica italiana finita 
nell'area dell’industria stra¬ 
niera è la gloriosa Benelli di 


timi 366 giorni negli stadi di congeli, Omobono Tenni. Al- 
foot-ball. nelle arene pugili- berlo Ascari e Piero Taruffl 
stiche, lungo le strade delle diventarono campioni del vo- 


una corsa per t bisonti delle Pesaro: il 1972 sarà ricordato 


corse ciclistiche, soprattutto 
nell’Olympiastadion di Mona¬ 
co in Baviera. Gli italiani, in¬ 
cominciando dalla nazionale 
azzurra del nostro foot-ball 
miliardario nel costo e nei de- 


laute dopo essere stati cen¬ 
tauri formidabili, chissà se 


cilindrate, vinse l'inglese Paul 
Smart già trionfatore nella 
« 100 miglia » di Imola con 
una Ducati 750, bicilindrica. 
Invece in California il bri- 


negattvamente anche per que¬ 
sti motivi di emigrazioine del¬ 
le nostre moto verso l’Ame¬ 
rica. 

Per concludere il capitolo 


Giacomo Agostini riuscirà a tannico pilotò una Kawasaki dei motori parliamo di Mario 


imitarli. Altro motociclista 
che vale è il romagnolo Ren¬ 
zo Pasolini rinato proprio nel 


biti, rimasero quasi del tutto 1972; in precedenza era elitra- 


assenti dalla prima linea dei 
trionfi internazionali che signi¬ 


to nell’ombra. Passato alla 
Aermacchi. ora diventata Har- 


750 dotata di frenatura inte¬ 
grale a disco, vinse 15 milio¬ 
ni di lire circa. I concorrenti 
erano 56 e Renzo Pasolini, al 


Andretti il triestino che ormai 


tanti puri, autentici, premia¬ 
bili con medaglie soltanto. 
Per difendere l'idea nel 1912, 
dopo Stoccolma, venne puni¬ 
to il pellerossa Jim Thorplie 
medaglia d'oro nel decathlon 
e nel pentathlon. Lo straordi¬ 
nario atleta che gli indiani 
dell’Oklahoma chiamano « U'a- 
thohuck » ossia Sentiero Splen¬ 
dente, fu accusato di aver 
guadagnato qualche dollaro 
nel 1909 giocando al baseball, 
uno sport mai ammesso alle 
Olimpiadi. 

Verso il 1932. prima di Los 
Angeles, il fulmine della squa¬ 
lifica raggiunse invece il po- 


tiene in tasca il passaporto dista finlandese Paavo Nurini 

. .. . n * 1 r . I r»h a mioti/i *»» /-» li i e» r> «1 m 


dello zio Sam, un ben pessimo 
parente per la verità. Mario 


suo debutto in America, ot- Andretti il « fighter » delle pi- 


ficano record e medaglie. Vuol I ley Davidson, quindi statuiti- 


tenne il terzo posto alle spal¬ 
le del neo-zelandese Geoff 


ste, il corridore dal piede pe- 


che aveva richiesto il rim¬ 
borso delle spese durante una 
serie di gare vinte in Ameri¬ 
ca ed altrove. Nel 1972 l’arci- 



sante ha ora 32 anni circa gno Averg Brundage, che si 
nel giugno 1955 arrivò con là 


famiglia a Nazareth nella 
Pennsylvania. Il padre, un 


te della purezza olimpica, non 
permise allo sciatore austria- 


- avevTTromià ^Karl Schrur, di prendere 


lavoro in patria. La solita 
dolorosa storia. Scuro di pel¬ 
le e di capigliatura, piccolo 
di statura ma tosto come un 


parte ai Giochi della neve a 
Sapporo. in Giappone, dove 
con ogni probabilità, avrebbe 
finalmente meritato una me- 


ìennrrn rflV ri™' Mnrir, daglia d ’ or °’ l'unica Che gli 

J ?fi manca. Si trattò di un orbi 




..." 


• Le tre « medaglie » dei 200 metri piani di Monaco: a sinistra, il fortissimo VALERI BOR¬ 
ZOV che aggiudicandosi I' * oro a in entrambe le gare di velocità ha spodestato dai trono 
olimpico i « re dello sprint » USA; al centro, l'americano LARRY BLAK e, a destra. PIETRO 
MENNEA, nuova t stella » dell'atletica azzurra, che oltre al « bronzo a dei 200 metri avrebbe 
potuto ben figurare anche nei 100 se i solonì della FIDAL non avessero avuto paura di 
« affaticarlo a troppo 

Annunciati provvedimenti disciplinari 

Da Capannelle a Tor di Valle 
nuovi «fattacci» nell’ionica 


nell’ippica 


Da Capannelle a Tor di Val¬ 
le: le brutture dell'ippica con¬ 
tinuano. Gli allievi fantini che 
truccarono le corse di galoppo 
sono ancora in attesa della sen 
terza del magistrato come del 
resto i protagonisti dei « fat¬ 
tacci » milanesi. 

Lo scoppio di quegli scan 
dati avrebbe dovuto far riflet¬ 
tere un po’ tutti: fantini, dri- 
wer, dirigenti degli ippodromi 
e dell’UNIRE. persino il mi¬ 
nistro Natali nel senso di sol¬ 
lecitare tutte quelle misure che 
oggi si rendono necessarie per 
garantire gli spettatori e gli 
scommettitori (gli unici vera¬ 
mente indifesi) e per evitare il 
ripetersi di « fattacci » come 
quelli accaduti. Invece l’ippica 
torna ancora alla ribalta della 
cronaca scandalistica La novi 
tà è che si è passati dal ga¬ 
loppo al trotto. 

Ed ora i latti. Sabato a Tor 
di Valle due corse hanno la 
•Piato assai a... desiderare. Non 
ha convinto il premio Alle 
vatori dove Toto si è imposto 
• Zigoni dopo avere danneg 

S to Gurldio, tar.to che la Giu¬ 
ba deciso di .^analizzare la 


scuderia proprietaria di Toto 
di Jesolo e Z:gom di un m: 
liooe m favore della scuderia 
proprietaria di Giuridio Un mi¬ 
lione di risarcimento danni, co 
me dire che la cor«a non è 
stata regolare. E allora che 
senso ha risarcire il proprie 
tario del cavallo danneggiato 
e non risarcire invece gli scoro 
mettiton? Al presidente del- 
l’UNTRE la facile risposta. 

Ma c’è di più. In precedenza, 
giovedì scorso, la giuria ha ap 
piedato sei allievi driwers pro¬ 
tagonisti del premio I-ecci vin 
to da Queirolo e caratterizzato 
da uno strano movimento di 
gioco sul cavallo vincente. Per 
ora, ufficialmente, si è al so 
spetto, ma poiché è stata apcr 
ta una inchiesta è chiaro che il 
sospetto è ben forte. E anco 
ra. Domenica, sempre a Tor 
di Valle, a un certo punto una 
narte dei drivvers impegnati 
neila riunione si è rifiutata d: 
correre perché a loro avviso la 
pista era inagibile. e le corse 
sono state rinviate nonostante 
il parere contrario dei commis¬ 
sari di riunione e della giuria. 
Naturalmente che il pubblico 


fosse accorso a Tor di Valle 
nonostante la giornata tempera 
lesca non è interessato a nes 
suno. Il pubblico, che è quel 
lo che condente all'ipp-ca di 
vivere, poteva tranquillamen 
te tornarsene a casa. E’ sai 
tata anche una corsa totip, 
e cosi in tutta Italia le quote 
vincenti del concorso si sono 
ridotte da tre a due (anziché 
ì dodici, gli undici e i dieci 
sono stati pagati i dieci e i 
nove) anche qui con quanto 
rispetto per gli scommettitori è 
facile intuire. In compenso pe¬ 
rò ì driwers si sono risparmia¬ 
ti un’mzuppata. 

Un'inzuppata che tuttavia po 
trebbe costar loro qualche so! 
dmo visto che l’ENCAT dopo 
averli richiamati « a una mag 
giore responsabilità * ha pure 
annunciato Io « studio di prov 
vedimenti economici e discipli 
nari per evitare il ripetersi di 
analoghe situazioni ». Speriamo 
che i tanto decantati provvedi¬ 
menti disciplinari non si ridu¬ 
cano ad un appiedamcnto per 
una o due riunioni, insomma al 
solito buffetto a chi ha biso¬ 
gno di ben altra severità. 


Andretti ci mise qualche an¬ 
no per farsi avanti sulle piste 
d’America dove ogni corsa di¬ 
venta un rodeo selvaggio. 

Il ragazzo ha fegato, grin¬ 
ta e fiducia in se stesso, do¬ 
veva riuscire. E’ diventato un 
campione: nel 1969 con una 
Howk-Fort Special, preparata 
in una notte dai meccanici di 
Andy Granatela, allora suo 
amico e « boss », vinse la 
«500 miglia» di Indianapolis. 
Guadagnò 116.040 dollari, li 
meritava. Il giorno prima, 29 
maggio 1969. una data che 
Mario non può dimenticare, 
provando con una Lolus-Ford 
nel tentativo di battere il 
rerord sul giro il triestino 
andò a schiantarsi contro un 
muro di protezione della pi¬ 
sta Fu un episodio brutale 
e scn” vnlaente. La Ford finì 
a pezzi. Mann Andretti ter¬ 
minò quella giornata in un 
ospedale dell'Indiana Sembra¬ 
va quasi morto, invece duran 
tc la unite tornò in officina 
ira In suo gente Fu allora 
che Granatelli decise di pre¬ 
parargli un'altra vettura per 
correre il «Gran Prix» più 
trad z-nnale d’America. E' un 
episodio che ne ricorda un altro 
antico accaduto a Monza con 
Tazio Nuvolari protagonista 
di una terribile caduta e di 
una fuga. Sono uomini di fer¬ 
ro dentro e fuori. 

Oggi Mario Andretti. che 
chiamano « il tigre », ha gua¬ 
dagnato più di un milione di 
dollari, però cova dentro rim¬ 
pianti e delusioni. Sognava di 
vincere a Monza con una 
« Ferrari » come fece il suo 
idolo Alberto Ascari, sperava 
di presentarsi nel maggio 
1373 ad Indianapolis con una 
« Ferrari Special » per - dare 
battaglia al grande Foyi, ai 
fratelli Unser, a Joe Léonard, 
al campione del mondo Fitti- 
paldi, a tutti i demoni delle 
piste americane. Era una pro¬ 
messa di Enzo Ferrari, non 
mantenuta perchè la crisi ha 
raggiunto Maranello. Durante 
l’anno giunto al termine Ma¬ 
rio Andretti aveva trionfato 
qui e là con la vettura mode¬ 
nese, sia pure non nella « for¬ 
mula uno », confermando d'es¬ 
sere « l'ultimo Tazio Nuvola- 
ri » del nostro declinante au¬ 
tomobilismo da corsa: ci re¬ 
stano Sandro Munari e Mer¬ 
curio. Nanni Galli e il profes¬ 
sor Vaccarella; sono corag¬ 
giosi, sono bravi, sono ammi- 
revoli però non possiedono il 
talento naturale di Andretti 
e dei campioni antichi. Im 
parabola è nettamente in di¬ 
scesa. 

Dallo sport a pagamento 
saltiamo nel settore dilettan¬ 
tistico. o pseudo tale. Per ta 
verità tutti sono professioni¬ 
sti adesso, poco o tanto na¬ 
turalmente. Parliamo dei cam¬ 
pioni, dei mezzo campioni, de¬ 
gli aspiranti campioni, delle 
« promesse ». dei gregari in¬ 
fine, che di solito finiscono 
sulle pagine dei giornali, che 
appaiono alla televisione, che 
vengono invitali alla « Dome¬ 
nica sportiva », la insipida 
frittata di ogni fine settima¬ 
na . Secondo il verbo predica¬ 
to dal barone Pierre De Coti- 
berlin nell’altro secolo, i par¬ 
tecipanti ai Giochi di Olim¬ 
pia dovrebbero essere dltet- 


trio da parte di Brundage. 

Il vegliardo di Chicago non 
ha camminato con i tempi 
che, ormai, stanno per impor¬ 
re Io sport « open » cioè li¬ 


bero a tutti. A Sapporo scia¬ 
rono almeno 40 campioni, fra 
questi il nostro Gustavo Thoe¬ 
ni, che sono « dilettanti » co¬ 
me Schranz. 

Nello Lumpiastadion di Mo¬ 
naco il terribile Avery Brun¬ 
dage avrebbe potuto fare la 
decimazione, i « dilettanti » 
presenti erano pochissimi 
mentre per tutti gli altri va 
leva il titolo emblematico, di 
una inchiesta che fece scal¬ 
pore in America ed in Euro- 
pa, che suona così: «... pren¬ 
di i quattrini e corri... ». D’al¬ 
tra parte l’atleta per raggiun¬ 
gere i livelli tecnici e di ren¬ 
dimento attuali ha bisogno di 
soldi per allenarsi, mangia¬ 
re, curarsi, insomma per vi¬ 
vere e far vivere la famiglia. 
Questa è una realtà obiettiva, 
tutto il resto diventa retorica 
e fumo. 

Durante il 1972 il CONI ha 
speso miliardi di tire per Sap¬ 
poro. per la XX Olimpiade di 
Monaco, per le regate di Kiel. 
Atleti, dirigenti, tecnici ebbe¬ 
ro tutto quanto era necessa¬ 
rio mentre, come al solito, 
renne sprecato molto denaro 
per certi personaggi decora¬ 
tivi che, come mignatte, si at¬ 


to rimane indifferente, anzi 
dallo sport pretende le più 
alte percentuali del mondo 
che con VIVA diventeranno 
persino il cinquanta per cen¬ 
to sul prezzo di certi bi¬ 
glietti. 

I risultati ottenuti dai no¬ 
stri rappresentanti non sono 
stati pari alla spesa. Solo a 
Sapporo Gustavo e Rolando 
Thoeni, assieme agli specia¬ 
listi dello slittino, hanno rac¬ 
colto medaglie prestigiose. A 
Kiel le nostre imbarcazioni 
sono tutte naufragate nel duro 
mare della regione baltica. 
Quella dei velisti italiani è 
stata sarcasticamente definita 
l’Armata Brancaleone. Nello 
Olimpiastadion hanno cru. 
delineate deluso Arese, Dioni- 
si e Gentile mentre il « rugby- 
man » Marcello Fiasconaro, 
che con la sua potenza, il suo 
impegno, la sua grinta, pote¬ 
va catturare una medaglia nei 
400 piani venne tradito da 
cure sbagliate al suo piede 
fratturato. Il mortificato Mar¬ 
cello ha il diritto di pensare 
che i medici italiani non val¬ 
gono quelli del nativo Sud- 
Africa, la patria di Barnard 
del resto. 

In compenso Pietro Men¬ 
nea, la « freccia di Barletta », 
è salito sul podio dei premia¬ 
ti nei duecento metri, dove il 
sovietico Valerij Borzov ap¬ 
pare ancora il migliore dopo 
aver vinto i cento metri, a 
braccia alzate con un ciclista, 
davanti allo statunitense Ro¬ 
bert Tavlor. 

Le gare di velocità sono die¬ 
ci oppure venti secondi di sof¬ 
ferenza, di nervosismo, di vio¬ 
lenza, danno « suspense » allo 
spettatore, è un tuffo che 
lo scattista fa nel vuoto. Per 
questo motivo Valerij Borzov, 
l’ucraino di 23 anni, dal volto 
disteso, la voce pacata, i con- 
cetti chiari, sarà ricordato 
nel tempo come uno dei pro¬ 
tagonisti di Monaco. Il suo 
nome figura ormai accanto a 
quelli di Tolan e di Jesse 
Owens, di Bobby Horroio e di 
Tommie Smith, tutti ameri¬ 
cani, tutti « super », tutti pre¬ 
cursori in qualche cosa: tec¬ 
nica. preparazione, studio ed 
elaborazione scientifica. 

L’altro protagonista, però 
nella piscina dello Scluoimm- 
stadion. si chiama Mark Spitz. 
E’ di Chicago dove nacque nel 
1950, rassomiglia all'attore 
Omar Sharif. ha vinto sette 
medaglie d’oro: la favola di 
Duke Paoa Kahanamoku e di 
Ame Borg, di Johnny « Tar- 


taccono alle squadre «azzur- zan» Weissmueller e di Don 


re » con la loro frivola inuti¬ 
lità I soldi, il CONI li ricava 
dal Totocalcio giarchè lo stn- 



Schollander è stata sostituita 
da quella di Spitz. 

Gli italiani più in gamba 
apparvero i tuffisti Klaus Di 
Biasi e Cagnotto, gli sciabo¬ 
latori capitanati dal campio¬ 
ne del mondo Maffei, inoltre 
le ragazze: Paola Pigni nella 
corsa. Antonella Ragno nel 
fioretto. Novella Calligaris nel¬ 
la piscina dove ha emulato 
Shane Gould. il delfino au¬ 
straliano. A Monaco l'Italia 
si è assicurata 18 medaglie 
delle 599 in distribuzione, cin¬ 
que sono finite in mani fem¬ 
minili: tre a Novella, una alla 
Pigni. l’altra ad Antonella 
Ragno, vera figlia d’arte. 

Il 1972 ha consacrato Eddv 
Merckx L. zo « campionissi¬ 
mo » del ciclismo; lo prece- 


MEC : « nuovi » 

contro « vecchi » 

Zoff difenderà la porta dei «Sei» 


Nel tempio del calcio mon¬ 
diale, vale a dire nello stadio 
inglese di Wembley, questa se¬ 
ra si affronteranno le rappre¬ 
sentative dei sei « vecchi » e dei 
tre « nuovi » paesi del Mercato 
Comune Europeo (la partita sa¬ 
rà trasmessa in TV nel corso di 
mercoledì sport). 

L’incontro, organizzato, ap 
punto, per celebrare l’ingresso 
nel MEC di Gran Bretagna, Ir¬ 
landa e Danimarca, vedrà due 
illustri tecnici sedersi sulle pan¬ 
chine del monumentale stadio 
londinese. Helmut Schoen e Sir 
Alf Ramsey, rispettivamente re 
sponsabili del « Vecchio MEC » 
(Italia, Francia, RFT, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo) e del 
« Nuovo MEC ». si troveranno 
di fronte dopo sei anni nello 
stesso stadio che li vide con¬ 
tendersi, in finalissima, la Cop¬ 
pa Kimet edizione I960. quan¬ 
do, come si ricorderà. l’Inghil¬ 
terra (e di conseguenza Ram¬ 
sey) riuscì a spuntarla sulla 
formazione della RFT soltanto 
nei tempi supplementari. 

La gara di questa sera sarà 
chiaramente molto meno dram¬ 
matica, comunque rincontro 
non rifugge da un certo inte¬ 
resse, non fosse altro che per 
il grande prestigio dei gioca¬ 


tori chiamati ad indossare 1» 
maglie delle due rappresentati¬ 
ve. 

Anello se non potranno rispon¬ 
dere alla convocazione, per vari 
motivi, elementi come l’olande¬ 
se Cruijff. i tedeschi Beckem- 
bauer e Muller, e l’italiano 
Riva, lo spettacolo sarà ugual¬ 
mente garantito dalla presenza 
di Netzer, Zoff, Van Himst, 
Bobby Charlton, Hunt e via di¬ 
cendo. 

Ecco, comunque, la rosa com¬ 
pleta dei convocati: 

SELEZIONE DEI « TRE *: 
Clemence (lugli.). Jennings 
(Ir. N.). Rice (Irl. NoAl), Hu¬ 
ghes (Ingh.). Mac Parland 
(Ingh.). Ilunter (Irl. Nord), 
Ball (Ingh.), Bobby Moore 
(Inghilt.), Olsen (Dan.), Bell 
(Inghilt.), Giles (EIRE). Bobby 
Charlton (Inghilterra). Lorimer 
(Scozia), Stein (Scozia), Jensen 
(Dan.), Storey (Inghilterra). 

SELEZIONE DEI « SEI *: 
Piot (Bel.), Zoff (Italia), Tresor 
(Francia), Vagt (RFT), Kroll 
(Olanda). Neesens (01.), Blan- 
kenburg (RFT), Van Hane- 
gem (01.), Netzer (RFT). Pi- 
lot (Luss.), Grabowski (RFT), 
Snurbier (01.), Van Himst 
(Belgo). Beieita ri’’!.) 





I calciatori inglesi, che faranno parte della squadra dei « Tri 
nuovi » del MEC durante una pausa dell'allenamento 


Il giocatore si è ristabilito 

Liguori forse 
domenica a Bari 


Maestrelli ed Herrera hanno 
guidato ieri gli allenamenti del¬ 
le rispettive squadre dopo la 
parentesi festiva di fine d’anno. 
La pioggia non ha stemperato 
l’entusiasmo degli atleti che. 
per un verso o per Taltro. si 
sono dichiarati tutti pronti a 
riprendere con determinazione 
il cammino del campionato. 

Presso i giallorossi, comun¬ 
que, la pioggia ha voluto re¬ 
citare egualmente un ruolo da 
protagonista, allagando letteral¬ 
mente il terreno del Velodro¬ 
mo Olimpico che si è presen¬ 
tato a Cordova e compagni (lì 
recatisi per sostenere il con¬ 
sueto allenamento mattutino) 
simile ad una immensa pozzan¬ 
ghera. Il « trainer » romanista, 
ad ogni modo, ha fatto svolgere 
il consueto galoppo nella pale¬ 
stra dello stesso impianto del- 
l’EUR. 

Si è appreso, fra Taltro, che 
Cappellini e Morini si sono per¬ 
fettamente rimessi dai malanni 
che ne avevano impedito le uti¬ 
lizzazioni sabato scorso, a Vi- 





«Kit?.;,- 


9 MARK SPITZ, < mostro » americano del nuofo olimpico (ha 
conquistalo sette medaglie d'oro), e NOVELLA CALLIGARIS 
la prima italiana che i riuscita a conquistare medaglie (una 
d'argento e due di bronzo) nel nuofo ai Giochi olimpici 


dettero nel tempo Costante cenza. mentre passi da gigante 
Girardenao e Fausto Coppi. Sul verso la guarigione sta finaj- 

rina l’indio Carlos Monzon. mente facendo anche Liguori, 

campione mondiale ver i me- lo sfortunato e valoroso terzi- 

di. st è confermato invinci - no, lontano dai campi di gio- 

bile e per il vecchio valoroso co uà ben quattro mesi, e che 

Griffith non ci sono speranze giovedì verrà visionato da Her- 

nella prossima rivincita. Bm- vera nel corso dell amichevole 

no Arcari, campione delle che la squadra giallorosso so 

«140 libbre » ha subito il pri- sterra a Pomez.a con la corn¬ 
ino « knockdown » della sua pagine locale. 

carriera doranti a Chris Fer- ka Lazio, dal canto suo. appa- 

nandez di Santo Domingo. Il ™ 

mago Helenio Herrera ha tra- campo, con una prestazione su 

mutato l’Olimpico in una poi- P erba - a ( i uant * h ‘? nnn ™ 

venera, con il su . 0 terD°sod logorio psichico nelle ultime 

gaggio, come si »ide quando pr ^ ta7Ì0 ^ della squadra . G li 

l inler ,a V™JJ g . .. unici assenti aH’aUenamento di 

(imo ™*™[ 0 -l dl “ d '?} n f n ell j° ieri sono stati Moschino e La 

Lega hon P Rosa, rimasti bloccati nel Nord 

Roma c°™f™fP' le J a JZ' Italia a causa delTimperversare 

ffi 1 à *1 maltempo. Maestrelli. trai- 

inni, ui . tanto, sembra possa contare an¬ 
zi naviaatore solitario Sir c h e suH'apporto di Manservisi 

Francis Chichester è morto in per la partita di Verona. China- 

un letto sulla terra ferma: ci glia, inoltre, ha dichiarato che 

sembra il più lugubre dispet- farà tutto quanto è nelle sue 

to dell'anno bisestile possibilità (e nelle sue.. gambe) 

affinché l'intero complesso tornì 
a vincere e conv intere. 


Giuseppe Signori 


Ecco la nuova «Bianchi» 





* ** * ^ ^ 




La Bianchi torna quest'anno sulle scene del ciclismo con la fa tidica maglia • biancoceleste s di Fausto Coppi e da questo resa 
celebre e sinonimo di maglia di campione. Nell'anno del ritorno la Bianchi vanta nelle sue file campioni di rango come 
Felice Gimondi, Olé Riiter, Claudio Michelotto a « Cosi che » Rodriguez. Ecco nella foto (da sinistra a destra): Michelotto, 
Casalini, Guerra, Castelletti, Mìngardi, Gimondi, Il commendator Tullio Campagnolo, Adorni, li presidente della casa com- 
mendator Trapletti, Basto, Santambrogio, Gualazzini, Rittor, Franco Mori e Cavalcanti. Mancano Colpo e Ttx Iridato dell'In¬ 
seguimento, Turuguayeno Rodriguez por i quali non è ancora stato definito II contratto 


Ohba, vittorioso 
per k.o., si conferma 
campione dei mosca 

TOKIO. 2. 

Il giapponese Masao Ohba ha 
conservato il titolo mondiale 
dei mosca, versione WBA, bat¬ 
tendo per k o. alla 12. ripresa 
il thailandese Chart-chai Chio- 
noi. II campione, che era stato 
atterrato al primo round, si 
è scatenato alla 2. ripresa, 
spedendo Tavversario per tre 
tre volte al tappeto. Alla terza, 
proprio al momento del suono 
del gong, l’arbitro metteva fine 
al calvario dello sfidante. 


Pugile arrestato 
per aggressione 

PRATO. 2. 

Un pugile professionista Pan¬ 
taleo Violino, è stato arrestato 
per aver aggredito un mare¬ 
sciallo dei carabinieri che era 
intervenuto in un circolo ri¬ 
creativo di Poggio a Caiano 
per calmare gli animi di alcu¬ 
ni giovani, tra cui il pugile, che 
stavano litigando. 


Giagnoni deferito 
alla Disciplinare 
con procedura 
d’urgenza 

TORINO. 2 

Questa sera, dopo aver pre¬ 
so visione del comunicato 
emesso nel pomerìggio di og¬ 
gi dal Comitato di presidenza 
della Lega nazionale profes¬ 
sionisti. che annunciava il de¬ 
ferimento con procedura d’ur¬ 
genza alla Commissione Disci¬ 
plinare. dell'alelnatore del To¬ 
rino Gustavo Giagnoni, il ge¬ 
nerai manager della società 
e lo stesso tecnico granata 
hanno tenuto una conferenza 
stampa per precisare la po¬ 
sizione della società su quan¬ 
to detto e scritto dopo la par¬ 
tita col Milan di sabato 
scorso. 

« In linea assoluta — ha 
detto Bonetto — potrebbe an¬ 
che essere ineccepibile la de¬ 
cisione della Lega di proce¬ 
dere d’urgenza contro il no¬ 
stro allenatore, ma mi sem¬ 
bra logico che Giagnoni ab¬ 
bia diritto ad essere trattato 
come gli altri suoi colleghi ». 

Successivamente, è stato 
l’allenatore a prendere la pa¬ 
rola ed a fare una breve sto¬ 
ria su quanto accaduto dopo 
la partita. «Al termine della 
gara — ha dichiarato Giagno- 
nì — ho fatto notare all’ar¬ 
bitro di aver fischiato troppi 
falli e subito dopo ho avuto 
uno scambio di ” vedute ” con 
Rivera. Tuttavia è stata la 
rista dei miei giocatori pian¬ 
genti negli spogliatoi a con¬ 
vincermi a vuotare il sacco. 
Smentisco, comunque, di aver 
detto alla stampa: "...E ades¬ 
so possono anche squalificar¬ 
mi per un anno Ad ogni 
modo, venerdì mi presenterò 
alla Disciplinare ed esporrò 
chiaramente il mio pensiero ». 
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i mattina nel cielo del Libano 


_ pag. li / gatti nel mondo 

Hanno cominciato in dicembre a raggiungere le piantagioni 


Violenta battaglia aerea Decil l e di migliam eli cubani 

fra «inani a israeliani sono im P e S natl nella «zafra» 

11 %M Oli ICII II IOI UwllCIIII Quest’anno la campagna saccarifera — che mobilita il più imponente apparato economico dell’isola — si svolge all’insegna 

della meccanizzazione - Per giungere ad un ciclo integralmente meccanico saranno tuttavia necessari ancora diversi anni 


Abbattuti due aerei, uno per parte - La contraerea libanese è entrata in azione a Beirut 
Un appello di Yasser Arafat per l'ottavo anniversario di Al Fatah - Sempre tesa la si¬ 
tuazione nelle università egiziane - Scontri fra reparti irakeni ed iraniani 


BEIRUT. 2. 

Un'altra giornata di guerra 
In Medio Oriente: aerei siria¬ 
ni e israeliani si sono affron¬ 
tati. oggi alle 13 (pari alle 
12 ora Italiana), nel cielo 
della Siria e del Libano. » ca¬ 
vallo della frontiera fra i due 
Paesi. Due aerei (unc siriano 
e uno israeliano) sono stati 
colpiti, secondo la versione di 
Damasco, che è confermata 
anche dalle autorità libanesi; 
Tel Aviv, come al solito, nega 
di avere avuto perdite La 
contraerea è entrata in azio¬ 
ne a Beirut, sorvolata dagli 
aviogetti israeliani, e in alcu¬ 
ni campi profughi palestinesi 
In territorio libanese Lo 
scontro fa seguito al bombar¬ 
damento aereo compiuto in 
territorio siriano dagli aerei 
di Tel Aviv sabato scorso, 30 
dicemhre. contro installazioni 
militari siriane ed un campo 
palestinese. La tensione dun¬ 
que torna ad essere acuta, gli 
scontri a susseguirsi agli scon¬ 
tri, ed Israele continua a per¬ 
seguire una politica di « pres¬ 
sione » e di rappresaglia mili¬ 


tare che rischia di portare la 
situazione mediorientale an 
cora una volta al punto di 
rottura. 

Lo scontro odierno, come si 
è detto, è avvenuto alle 13. ora 
locale. Una formazione di ae¬ 
rei israeliani (i radar liba¬ 
nesi ne hanno contati da 25 
a 27) ha violato lo spazio ae¬ 
reo siriano, ed è stata subito 
Impegnata da una formazione 
di Mlg. Lo scontro (data l'al¬ 
ta velocita degli aerei) si è 
rapidamente spostato nel cie¬ 
lo libanese; gli aerei israelia¬ 
ni che rientravano alle loro 
basi hanno, come si è detto, 
sorvolato a bassa quota II vil¬ 
laggio di Anjar, 70 chilome¬ 
tri a est della capitale liba¬ 
nese, e successivamente, a 
quota più alta, la capitale, 
contrastati (ma senza danni) 
dalla contraerea Gli aviogetti, 
che volavano ad alta velocità, 
hanno provocato numerosi 
bang sonici, che si sono me¬ 
scolati al fragore della bat¬ 
taglia con 1 Mlg e questo 
susseguirsi di scoppi ed esplo¬ 
sioni ha fatto pensare che gli 


aerei di Tel Aviv avessero ef¬ 
fettuato anche missioni di 
bombardamento in territorio 
libanese, delle quali peraltro 
non si è avuta conferma. 

Il comando Israeliano affer¬ 
ma di avere abbattuto un Mlg 
siriano e che tutti I suoi aerei 
sono rientrati alle basi. Da¬ 
masco riconosce che un pro¬ 
prio aereo è stato colpito ed 
afferma che analoga sorte ò 
toccata ad un aviogetto ne¬ 
mico. Un certo numero di ae¬ 
rei israeliani — ha detto Ra¬ 
dio Damasco — ha sorvolato 
il territorio siriano provenen¬ 
do dal Libano; la caccia si¬ 
riana «si è levata in volo ed 
ha respinto gli aerei nemici 
aU’lnterno del Libano dopo 
uno scontro aereo nel quale 
sono stati colpiti un avioget¬ 
to israeliano ed uno siriano ». 

La versione di Radio Dama¬ 
sco trova conferma nelle di¬ 
chiarazioni di parte libanese: 
non uno. Infatti, ma due ae¬ 
rei sono stati visti precipitare, 
rispettivamente, nel Mediter¬ 
raneo e nei pressi della loca¬ 
lità sciistica di Faraya, 64 chi- 


Interventi per accrescere la produttività del lavoro 

Il 1973 sarà nell’URSS 
ranno decisivo del piano 

Più alti salari per gli operai e gli impiegati, nuove retribuzioni 
per i colcosiani — Lo sviluppo tecnologico ed energetico 

Dalla nostra redazione mosca 2 

Il 1973, scrivono i quotidiani sovietici, sarà l'anno decisivo del quinquennio. Sarà l'anno 
che vedrà impegnate tutte le organizzazioni economiche statali in un vasto piano di intervento 
per accelerare notevolmente il tasso di crescita della produttività del lavoro, per far si, come 

ha sèriltd la « Pravda nell'editoriale di oggi, che la produzione industriale aumenti del 5.8 
per cento e quella globale dell’agricoltura del 12.6 per cento. E' necessario — ha aggiunto 
l'organo sovietico — che si giunga ad una sempre più rapida applicazione pratica delle 
scoperte scientifiche, e che 


l’industria si muova al pas¬ 
so delle più moderne e avan¬ 
zate tecnologie ». 

E* anche chiaro, sottolineano 
gl» economisti che in un pro¬ 
cesso di rinnovamento e di 
stimolo verso obbiettivi più 
avanzati assumano grande ri¬ 
lievo tutte le misure econo¬ 
miche legate aulì aumenti sa¬ 
lariali Nel corso di questo 
anno sono Infatti previsti più 
alti salar! per gli operai e gli 
Impiegati e nuove retribuzio¬ 
ni per i colcosiani. 

La Pravda. ponendo l'ac¬ 
cento su quest* temi sottoli¬ 
nea ì «ranch compiti che so 
no di fronte al paese e pub¬ 
blica una ampia intervista col 
vice pres:dente del Gosplan. 
Isaiev. dedicata In particola¬ 
re alle future realizzazioni 
previste dal Diano 

Si è appreso cosi che tue- 
st’anno entreranno in eserci¬ 
zio grandi impianti energeti- 


Dopo 16 mesi di carcere 


Si prepara ad Atene 
il processo a due 
dirigenti comunisti 


Sedici mesi dopo il loro ar¬ 
resto. 1 dirigenti comunisti 
greci Babìs Dracopulos e Mit 
sos Partsalldis. insieme a 16 lo 
ro compagni saranno processa 
ti il 22 gennaio dalla Corte 


infine, organizzato « la raccol¬ 
ta segreta di fondi e il prose¬ 
litismo di nuovi membri nelle 
organizzazioni clandestine ». 

Si prevede che al processo 
assisteranno giornalisti e os- 


d’asslse di Atene. Arrestati il servatori stranieri in rappre- 


12 ottobre 1971. nel corso di 
una operazione di polizia in 


. _____ t _ i _ una ut unu/.ia » » » 

C1 "a « z -o na e ^ropea del pae- coincidenza con la visita ad 

h. Atene del vicepresidente ame 

nente dell ente di pianifica- ncano Agnevv. i due dirigenti 

zione il fabbisogno di energia (j e j partito comunista dell’in 
cresce rapidamente. Il piano temo sono accusati, in base a! 


di sviluppo prevede infatti che la legge 509 che vieta l’attivi- 


nella centrale termoelettrica 
di Riasan funzioneranno altri 
tre impianti che avranno una 
potenza di trecentomlla kw 
c.ascuno: inoltre entrerà in 
funzione un nuovo e potente 
impianto presso la centrale 
atomica di Leningrado. 

Altre opere che saranno por¬ 
tate a termine entro l'anno sa¬ 
ranno po: le seguenti, una re¬ 
te di oleodotti per un totale di 
3770 chilometri; una serie di 


tà del partito comunista, di 
* essere rientrati clandestina¬ 
mente in Grecia, con docu 
menti di viaggio falsi, d: aver 
preso contatti con dirizenti 
del partito e di aver assunto 
la direzione delle organizzazio¬ 
ni di partito all’interno della 
Grecia » 

Con la loro attività, Draco 
pulos e Partsalidis avrebbero 
mirato, secondo la formula fa¬ 
scista di accusa, a « rovesciare 
l’ordlinamento sociale vigente 


az:ende chimiche per la produ- e includere il paese nel siste 
zione di fibre sintetiche; una ma d’oltre-cortina ». 


fabbrica di gomme per auto 


I due dirigenti comunisti e 


nella Repubblica autonoma I I loro coimputati sono partico 


tartara; nuovi zuccherifici e 
stabilimenti zootecnici tn va¬ 
rie zone Inoltre il Gosplan 
prevede un incremento noie 
vole del potenziale de!!? fai* 
briche destinale alla produzio¬ 
ne di merci di largo consumo 
(generi alimentari, stoffe, ma 
gliene calzature, mobili) 

A tale proposito sono annun 
ciate le ristrutturazioni de 
gli stabilimenti di Taskhent e 
di Vilnius che produrranno, 
annualmente, dieci milioni di 
paia di scarpe 

L'esponente del Gosplan, ri¬ 
ferendosi poi alla attività svol 
ta nel 1972 nel campo delle 
costruzioni di impianti indu¬ 
striali e di edilizi pubblica, 
ha avanzato una serie di cri¬ 
tiche ai d.ridenti dei vari set 
tori («compresi - egli ha 
detto — i funz onan del Go 
splan») per quei casi di «di 
sper«mne d - riverse » olle han 
no provocato ritardi e difetti 
Nonostante tutto ciò anche nel 
1972 egli ha precisato. l'URSS 
ha mantenuto il record mon 
diale nelle costruzioni 

Riferendo sulle attività del 
cantieri di « livello intemazlo 
naie» Isaiev ha Illustrato la 
attività gigantesca che e tn 
corso sulle rive del Kama do 
ve si sta costruendo la gran 
de fabbrica di camion Ha 
parlato anche dello sviluppo 
degli Impianti per resinato¬ 
ne del petrolio nelle zone del 
la Siberia occidentale e ha 
detto Infine che è in fase di 
ulteriore sviluppo la costru 
filone della fabbrica di trattori 
a Ceboksary. 

c. b. 


Iarmente accusati di « aver co¬ 
stituito organizzazioni olande 
siine ». istallato * in un soh 
borgo di Atene una tipografia 
clandestina » e di aver « staro 
pato giornali, manifesti e vo 
lamini di carattere anti nazio 
naie ». di « aver preso in affli 
to. con fondi provenienti da’ 
partito, appartamenti per i 1» 
ro incontri segreti ». di aver. 


sentanza di organizzazioni in¬ 
temazionali per i diritti del¬ 
l'uomo e di solidarietà con la 
Grecia democratica. 

La polizia di Atene ha con¬ 
fermato la notizia dei giorni 
scorsi (riportata anche dal 
nostro giornale) sull’arresto 
di Leonida* Tzefronis. mem¬ 
bro del Comitato centrale del 
PC greco dell’interno In un 
comunicato ufficiale le auto¬ 
rità elleniche affermano in¬ 
fatti che il compagno Tzefro¬ 
nis è stato tratto in arresto 
nella capitale greca il 17 di¬ 
cembre scorso; anch'egli è ac¬ 
cusato dal regime dei colon¬ 
nelli di essere rientrato clan¬ 
destinamente dalPestero per 
assumere la direzione dell’at- 
tività di ricostituzione delle 
organizzazioni di partito. 

Nel comunicato diramato 
dalla Direzione di pubblica si¬ 
curezza di Atene viene di 
nuovo smentita la notizia dif¬ 
fusa all'estero, secondo cui 
anche altre persone sarebbero 
state arrestate insieme a Tze¬ 
fronis. E’ comunque prooabi- 
le che la notizia sia vera, ma 
che il regime di Atene sia ri¬ 
corso a tale smentita per la¬ 
sciare mano libera ai tortura¬ 
tori della polizia che stanno 
svolgendo gli interrogatori. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Cerio Ricchini 
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lometri a nord-est di Beirut. 
In proposito il ministero del¬ 
la difesa libanese ha diramato 
un comunicato in cui si affer¬ 
ma che un combattimento 
aereo si è svolto oggi verso 
le 13. nello spazio aereo liba¬ 
nese presso ia frontiera con 
la Siria, tra caccia israeliani 
e siriani. « Un aereo non Iden¬ 
tificato (che dovrebbe essere 
quello israeliano, n.d.r.) è sta¬ 
to visto precipitare In mare 
ad ovest di Abde, 15 chilome¬ 
tri a nord di Tripoli, mentre 
un secondo aereo, siriano, si 
è schiantato al suolo nella re¬ 
gione di Faraya ». Due piloti 
siriani — continua 11 comuni¬ 
cato — si sono gettati con il 
paracadute; per il cattivo fun¬ 
zionamento del dispositivo di 
espulsione del seggiolino, uno 
dei due è morto poco dopo 
il suo ricovero In ospedale; 11 
secondo è Illeso. Non si ha 
notizia dei piloti dell’aereo 
caduto In mare. - 

L'aeroporto Intemazionale di 
Damasco è stato compieta- 
mente chiuso al traffico dopo 
la battaglia aere;.. 

Come si è detto, la battaglia 
aerea segue a meno di 72 ore 
l’ennesimo bombardamento 
in territorio siriano. La sera 
di sabato 30, verso le 20, si era 
avuto sul Golan un Intenso 
scambio di colpi fra le arti¬ 
glierie siriana e israeliana; 
poche ore dopo, nel cuore 
della notte, Tel Aviv, addos¬ 
sando la colpa dell'incidente 
ai siriani, aveva inviato una 
formazione di aviogetti a 
bombardare obiettivi situati 
nella zona di Nabek, a nord 
di Damasco. Gli aviogetti si 
erano spinti fino a 190 chilo¬ 
metri nell'interno; Mig siria¬ 
ni si erano levati in volo, ma 
le due formazioni « non era¬ 
no entrate in contatto », per 
usare l'espressione del coman¬ 
do di Tel Aviv. 

Alle ricorrenti incursioni in 
territorio siriano, si accompa¬ 
gna. come sempre, la denun¬ 
cia di azioni di guerriglia nel¬ 
la zona di Golan: secondo Tel 
Aviv se ne sono verificate al¬ 
meno tre nei giorni di Natale, 
mentre la TV israeliana af¬ 
ferma che un « sabotatore » è 
stato catturato il giorno di 
Capodanno nei pressi di Naza¬ 
reth. 

La Resistenza palestinese, 
comunque, non si lascia fuor¬ 
viare nè dagli attacchi nè dal¬ 
le minacce di Tel Aviv: Yas¬ 
ser Arafat. che nei prossimi 
giorni avrà colloqui di carat¬ 
tere politico e militare con 
i dirigenti egiziani, ha rivolto 
proprio ieri un appello a tut¬ 
ti i fedayin e ai militanti pa¬ 
lestinesi in occasione dello 
ottavo anniversario della pri¬ 
ma azione di Al Fatah, avve¬ 
nuta il 1° gennaio 1965. 

« La rivoluzione palestinese 
è solida, unita e pronta a por¬ 
tare avanti la lotta» — ha 
detto Arafat — « ed esprime il 
suo voto di combattere fino 
alla morte per la liberazione 
della Palestina ». Arafat ha 
quindi ribadito l'obiettivo dì 
Al Fatah. vale a dire la vi na¬ 
zione di uno Stato palestinese 
laico e democratico « nel qua¬ 
le coesistano fianco a fianco 
cristiani, musulmani ed ebrei». 
Non è mancato il richiamo al¬ 
l’esempio del Vietnam: « i con¬ 
tadini vietnamiti hanno det¬ 
tato le loro condizioni dopo 
20 anni di combattimenti, e 
anche i contadini arabi det¬ 
teranno un giorno le loro con¬ 
dizioni... Posso vedere tribo¬ 
lazioni e nubi davanti a noi, 
ma la nostra volontà di com¬ 
battere deve rimanere viva». 
• * • 

IL CAIRO, 2 

Situazione ancora tesa nel¬ 
le Università egiziane: le au¬ 
torità hanno ammesso, ieri 
sera. l'arresto di numerasi stu¬ 
denti, mentre ancora oggi le 
sedi universitarie della capi¬ 
tale, di Alessandria e di Ain 
Chams, presso Enopoli, sono 
state teatro di manifestazioni, 
occupazioni e sit-in. All'Uni¬ 
versità del Cairo gli studenti 
hanno proseguito per il terzo 
giorno l’occupazione della 
grande sala deH’anfiteatro; a 
quella di Ain Chams è stato 
organizzato un corteo, ma 
dopo poche centinaia di me¬ 
tri si è deciso di rientrare al¬ 
l’interno del recinto universi¬ 
tario; ad Alessandria, è stato 
occupato per tutta la notte 
il Politecnico. Secondo le au¬ 
torità. gli arrestati sono in 
tutto 62. fra cui 50 studenti; 
fra gli altri 12, c'è anche un 
cittadino della RFT che pren¬ 
deva fotografie delle mani¬ 
festazioni. Le autorità hanno 
accusato i manifestanti di far¬ 
si strumentalizzare da ele¬ 
menti « estranei all’Universi¬ 
tà» e di «danneggiare le at¬ 
tività sul fronte interno». 

• * • 

BAGHDAD. 2 

Improvviso ritomo di ten¬ 
sione al confine fra Irak ed 
Iran. Il regime di Teheran, 
come si sa. non perde occa¬ 
sione per inscenare manovre 
provocatorie contro 1 Paesi. 
arabi, dietro pressione diret¬ 
ta del suol consiglieri ame¬ 
ricani (e basti pensare all’oc¬ 
cupazione di tre isole arabe 
nel Golfo Persico, nella pri¬ 
mavera scorsa). Negli ultimi 
tre giorni, scontri a fuoco si 
sono verificati sul confine, 
fra soldati di Baghdad e di 
Teheran; due Irakeni sono ri- 
' masti uccisi. Ieri, gli iraniani 
hanno tentato di violare 11 
territorio irakeno con l’appog¬ 
gio di automezzi blindati, ma 
I reparti di Baghdad — Infor¬ 
ma l'agenzia irakena — « li 
hanno respinti mettendo fuo¬ 
ri combattimento uno degli 
automezzi e costruendo gli 
altri a ritirarsi ». Un terzo at¬ 
tacco, più limitato, bì è veri¬ 
ficato stamani. 



L'AVANA — Un'immagine della raccolta della canna da zuc¬ 
chero da parie di volontari 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, gennaio. 

La «Zafra 73» si è messa 
in marcia. Nel mese di di¬ 
cembre decine e decine di 
migliaia di « macheteros vo¬ 
lontari permanenti » hanno 
raggiunto le grandi pianta¬ 
gioni di canna Altre decine d! 
migliala si apprestano a par¬ 
tire. Più della metà degli zuc¬ 
cherifici sta lavorando a pie¬ 
no ritmo, gli altri entreran¬ 
no In funzione nel giro di bre¬ 
ve tempo. Si è messo in mo¬ 
to così 11 più grosso e impo¬ 
nente apparato economico In¬ 
dustriale di Cuba, il settore 
dal quale dipende In grandis¬ 
sima parte, se non in misu¬ 
ra determinante, lo sviluppo 
di tutti gli altri settori eco¬ 
nomici e Industriali dell’ 
isola 

Il presidente della Repub¬ 
blica, compagno Osvaldo Dor- 
ticos, analizzando le prospet¬ 
tive di sviluppo della econo¬ 
mia cubana nel corso di un 
convegno della Gioventù Co¬ 
munista, affermava Infatti 
nell’aprile scorso che da una 
parte è necessario ridimensio¬ 
nare notevolmente la tradi¬ 
zionale versione «di favolose 
ricchezze naturali del nostro 
Paese» e dall’altra rendersi 
conto. Invece, «che il nostro 
Paese al fini di uno svilup¬ 
po economico, non offre suf¬ 
ficienti mezzi naturali ». « Que¬ 
sto si avverte — aggiungeva 
— soprattutto se si considera 
l’assenza di fonti energetiche 
naturali: nè petrolio, nè car¬ 
bone. nè grandi fiumi capaci 
di offrire energia». 

Per quanto riguarda 11 com¬ 
mercio estero, da cui dipende 
l'approvvigionamento di Cu¬ 
ba non solo in materie ener¬ 
getiche, esso poggia quasi 
esclusivamente su un solo 
settore: « l'industria zuccherie¬ 
ra, che ha la sua base in un 


lavoro agricolo di bassissima 
produttività pro-caplte. come 
sono, appunto, la semina, la 
coltivazione e la raccolta 
della canna». 

Questa dipendenza, quasi 
completa, dell’economia cuba¬ 
na e delle sue possibilità di 
sviluppo dalla canna spiega 
l’Impegno, la mobilitazione, 
gii sforzi che ad ogni « Zafra » 
il popolo cubano è chiamato 
ad affrontare, spiega il per¬ 
chè decine di migliala di la¬ 
voratori (centinaia di migliaia 
nel momento cruciale della 
raccolta) vengono annual¬ 
mente distolti da altri settori 
produttivi ed economici per 
essere impegnati nel taglio, 
nella pulitura, nel trasporto, 
nella raffinazione della canna. 

Squilibri 
da ridurre 

E’ vero che non è più il 
tempo in cui, come ha detto 
recentemente il compagno Fi- 
dei Castro « per produrre cin¬ 
que milioni di tonnellate di 
zucchero il nostro popolo dove¬ 
va tagliare e caricare a ma¬ 
no 42 milioni di tonnellate di 
canna », ma è anche altrettan¬ 
to vero che la «Zafra» conti¬ 
nua a richiedere l’impiego di 
un numero straordinariamen¬ 
te elevato di uomini che sa¬ 
rebbero necessari ad altri set¬ 
tori dell’economia. Questo ha 
provocato e provoca squilì¬ 
bri anche notevoli che hanno 
richiesto e richiedono l’ado¬ 
zione di sempre nuove misu¬ 
re per eliminarli o ridurli 
al minimo. 

La dimostrazione più evi¬ 
dente la si ebbe con la cam¬ 
pagna saccarifera del 1970. 
meglio nota come la « Zafra 
gigante » o la « Zafra dei die¬ 
ci milioni ». L’ambizioso ob¬ 
biettivo di realizzare la più al- 


Un libro di Corvalnn sulla posizione dei comunisti e sul governo Allende 

« Il governo cileno completerà 
il periodo costituzionale» 

Dispone del quorum necessario per legiferare - Quali sono gli elementi irreversibili della 
rivoluzione cilena - Il novanta per cento della popolazione rifiuta la guerra civile - La 
questione della stampa di opposizione ■ Una intervista di ventisette ore 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 2 

« Corvalan 27 ore » è un li¬ 
bro che si legge, una prima 
volta, scorrendo le pagine per 
la fretta di andare a scoprire 
a quali e quante questioni si 
dà una risposta. Per 27 ore un 
giornalista e il segretario del 
Partito comunista cileno han¬ 
no conversato: il giornalista 
ponendo domande di ogni ge¬ 
nere, dalla politica alla vita 
personale e ai temi teorici. 
Corvalan rispondendo. Il risul¬ 
tato di questi incontri incisi 
su nastro è ora divenuto 240 
pagine di un’intervista in cir¬ 
colazione a Santiago in que¬ 
sti giorni. 

li Paitito comunista è. insie¬ 
me ai socialisti, il principale 
partito deil'Unidad Popular e 
certamente quello che pm coe¬ 
rentemente e da più tempo 
ha lavorato perché si creasse 
l'attuale situazione cilena. 

La conversazione che ci vie¬ 
ne presentata è diretta, imme¬ 
diata, botta e risposta, si po¬ 
trebbe dire, ma è, in forma 
agile, la sintesi di una lotta 


politica e di un'elaborazione di 
decenni. E sarebbe sprecarne 
la vivacità e le caratteristiche 
ricorrere a un riassunto. Sce¬ 
glieremo, riducendo la lunga 
intervista ad alcune poche do 
mande, un gruppo di temi tra 
i più interessanti Ma il libro 
sarà ben lontano dall'essere 
esaurito da questa scelta e per 
l’aiuto che può dare alla com 
prensione dell'attuale realtà 
cilena ci auguriamo possa es¬ 
sere presto tradotto e pubbli¬ 
cato in Itafia. 

« L’espressione governo po¬ 
polare è troppo vaga, troppo 
ampia. Che governo è tl no¬ 
stro, che paese è il Cile oggi? ». 

Corvalan: « E’ un governo 
che ha preso una serie di mi¬ 
sure antimperialistiche, anti- 
oligarchiche. realizzando i 
compiti della rivoluzione an¬ 
timperialista. popolare, antioli- 
garchica che apre la strada al 
socialismo. E’ un governo, con¬ 
siderando la sua composizione 
di classe, popolare. Voi dite 
trattarsi di una espressione 
molto vaga, però io non la 
giudico così ». 

a Tutti i governi, ha detto 


Sulla questione delle basi 

Àncora ai ferri corti 
Dom Mintoff e Londra 

Il primo ministro maltese ritiene inadeguata la ci¬ 
fra versata dalla Gran Bretagna - Londra cerca di 
ottenere l'appoggio della NATO 


LA VALLETTA, 2. 

Di nuoto ai ferri corti Dom 
Mintoff e il governo britan¬ 
nico per ia base della NATO 
a Malta, che ospita circa 3.000 
militar; inglesi. L'accordo per 
l’aumento del canone di affit¬ 
to della base, firmato nel marzo 
dello scorso anno, viene ora 
considerato ina degnato dal pri¬ 
mo ministro maltese, in segui¬ 
to alla fluttuazione della ster¬ 
lina che ha visto notevolmente 
diminuire il suo valore sul mer¬ 
cato internazionale. Alla sua ri¬ 
chiesta di un aumento del 10 
per cento dei canone, la Gran 
Bretr gna ha opposto un secco 
rifiuto, e ha messo a disposi¬ 
zione del governo maltese solo 
la cifra convenuta di tre mi¬ 
lioni c mezzo di sterline, equi¬ 
valenti alla prima rata trime¬ 
strale per l'anno in corso. Que 
sta cifra è stata respinta dal 
Primo ministro Dom Mintoff. 
che si è rifiutato di incassarla 
se non vi sarà aggiunto l’au¬ 
mento richiesto. 

Nessuna dichiarazione uffi¬ 
ciale in merito è stata fatta a 
Whitchall, ma nei circoli uf¬ 
ficiali londinesi si mette in ri¬ 
lievo che la Gran Bretagna 
non intende palare «neanche 


un penny » oltre la somma di 
H milioni di sterline all'anno 
prevista dall'accordo, dei qua¬ 
li cinque milioni e due centocin¬ 
quantamila vengono pagati dal 
governo inglese e il resto da 
altri paesi della NATO. II go¬ 
verno di Londra ha inoltre mi¬ 
nacciato di riconsiderare lo sta¬ 
to giuridico delle forze britan¬ 
niche nell’isola se la situazione 
attuale dovesse protrarsi. 

La questione è stata solle¬ 
vata anche in sede NATO dal¬ 
la Gran Bretagna, che a una 
riunione del Consiglio perma¬ 
nente ha chiesto agli altri pae¬ 
si di far fronte comune con¬ 
tro le richieste di Dom Min¬ 
toff. E’ tuttavia noto il grande 
interesse della NATO al man¬ 
tenimento dell'importante ba¬ 
se strategica nel cuore del Me¬ 
diterraneo. e una possibile ope¬ 
ra di mediazione potrebbe esse¬ 
re svolta da altri governi atlan¬ 
tici. 

E’ in questa direzione che si 
rivolgono gli sforzi di Dom 
Mintoff, che ha oggi ricevuto 
l'ambasciatore italiano a Mal¬ 
ta e l’arcivescovo Gonzi, che 
l'anno sevrso svolsero funzioni 
di intermediari nella disputa 
suU'affitto delle basi militari. 


^ j * * *r » ì'i-* » u 


! Lenin, sono forme di dittatu¬ 
ra.. Questo è una dittatura di 
chi? ». 

Corvalan: «E’ una forma di 
dittatura legale del popolo ci¬ 
leno, delle forze popolari che 
hanno conquistato il governo ». 

« Siamo più capitalisti o più 
socialisti? ». 

Corvalan: « In Cile coesisto¬ 
no diversi modi di produzio¬ 
ne. Sussiste il capitalismo cer¬ 
tamente, però la nostra è una 
economia di transizione e 
l'area sociale deH'economia, 
che è già predominante, deve 
essere la base materiale — nel¬ 
la misura in cui venga com¬ 
piuto il programma del!’U.P. 
e la classe operaia assuma le 
posizioni dirigenti che lo cor¬ 
rispondono — di uno Stato di 
tipo socialista, con predominio 
delle forme socialiste». 

« Una volta attuata la statiz¬ 
zazione, la scelta tra capitali¬ 
smo di Stato e socialismo di¬ 
viene decisiva? ». 

Corvalan: « Evidentemente. 
Diviene decisiva. E la soluzio¬ 
ne, ciò che assicura la via al 
socialismo, dipende dal raffor¬ 
zamento delle posizioni del po¬ 
polo, particolarmente dei pro- 
. letariato. nel governo e nella 
direzione dello Stato ». 

a Anche se la Unidad Popu¬ 
lar otterrà nelle prossime ele¬ 
zioni del marzo solo poco più 
di un terzo dei voti, il governo 
Allende completerà il suo pe¬ 
riodo? ». 

Corvalan: «Credo che com¬ 
pleterà il suo periodo. Il fatto 
di non avere maggioranza nel 
Parlamento non è motivo, in 
questo paese, perché un gover¬ 
no non possa completare li 
suo periodo costituzionale. 

Credo che possa completarlo 
non solo perché ha ottenuto 
quanto meno il quorum indi¬ 
spensabile che gli permette di 
legiferare — cioè un terzo dei 
parlamentari — ma perché la 
maggioranza dei cileni pensa 
che questo governo, legitti¬ 
mamente costituito, deve ter¬ 
minare il suo periodo ». 

a La rivoluzione cilena è ir¬ 
reversibile? ». 

Corvalan: « Credo che ci sia¬ 
no in essa cose irreversibili. 
Per esemplo la nazionalizza¬ 
zione del rame. la riforma a- 
graria. la statizzazione del si¬ 
stema bancario e di una serie 
di aziende che sono entrate 
nell’area sociale. Però ciò che 
ancora non fiosso dire sia ir¬ 
reversibile, e che abbiamo il 
dovere di rendere irreversibi¬ 
le, è precisamente il processo 
generale verso il socialismo. 
Perché divenga Irreversibile 
dobbiamo corsolidare e allar¬ 
gare ancora più le posizioni 
del governo del Presidente Al¬ 
lende. assicurare che termini 
il suo periodo e che ad esso 
seguano un altro governo e 
poi un altro ancora e cosi suc¬ 
cessivamente fino aU’infinlto 
per cosi dire, i quali lavorino 
nella stessa direzione. E biso¬ 
gna assicurare soprattutto la 
crescente partecipazione del 
proletariato, dei lavoratori ». 

« In Cile esiste la possibilità 
di una guerra civile7 ». 
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Corvalan: « Parlando di una 
situazione di forza, di una 
situazione extracostituzionale, 
dell’uscita dei reazionari o di 
una parte di loro dal quadro 
costituzionale, e dell’uso delle 
armi da parte dell’avversario 
per riconquistare il governo 
del paese, in caso estremo si 
potrebbe giungere a una guer¬ 
ra civile. Ma anche in una si¬ 
tuazione del genere, in questo 
tempo, sarebbe un fatto più o 
meno passeggero. Questo pae¬ 
se non credo ammetta una lun¬ 
ga lotta di questa natura. Il 
novanta per cento della gente 
rifiuta la guerra civile. Per 
questo credo che non vi siano 
le condizioni p>er una lotta 
prolungata che coinvolga il 
paese nel suo insieme. Non di¬ 
co che non possa, una volta 
che si sia giunti a una situa¬ 
zione del genere, esistere al¬ 
tro tip>o di lotta armata, lunga: 
però a mio giudizio si tratte¬ 
rebbe di piccoli gruppi senza 
avvenire ». 

« Finora nei paesi nei quali 
si costruisce il socialismo il 
processo è avvenuto senza la 
presenza di una stampa di op¬ 
posizione. Pensa che in Cile 
in cambio potrà mantenersi 
una stampa antisocialista du¬ 
rante la costruzione del socia¬ 
lismo? ». 

Corvalan: « Credo di sì: cre¬ 
do che durante il periodo di 
costruzione del socialismo ci 
sadii una stampa antisocialista 
e che anche quando il socia¬ 
lismo si sarà consolidato, 
quando abbia trionfato su tut¬ 
ta la linea, cl saranno nella 
stampa e nel mezzi di comu¬ 
nicazione voci differenti, voci 
critiche, giornali non socialisti 
e non comunisti.. Noialtri 
concepiamo il processo come 
un processo democratico. Pos¬ 
so dire anche con tutta fran¬ 
chezza che credo che in questo 
terreno in alcuni paesi socia¬ 
listi sono stati commessi abu¬ 
si di potere. Noi seguiamo un 
cammino molto particolare. 
Accettiamo nel programma 
deil’Unidad Popular il ricono¬ 
scimento del diritti dell’opF»- 
sizione ». 

Guido Vicario 


Un quotidiano 
del POIS 
per i problemi 
culturali 

MOSCA, 2. 

E’ uscito ieri, 1 gennaio, il 
numero uno del quotidiano 
del comitato centrale del 
FCUS Sovietskaja Kultura, Il 
giornale affronterà 1 più im¬ 
portanti e complessi problemi 
della cultura, del teatro, del 
cinema, delle arti figurative, 
della musica e della danza 
classica, della televisione e 
della radio, dell’editoria e In¬ 
formerà sull’attività delle or¬ 
ganiszazioni culturali. 


ta produzione di zucchero del¬ 
la storia di Cuba, e cioè dieci 
milioni di tonnellate, scaturi¬ 
va da necessità oggettive, e 
cioè « sviluppare le esportazio¬ 
ni ne] quadro delle limitatis¬ 
sime possibilità che il Paese 
aveva » per far fronte alla sfa¬ 
vorevole congiuntura del prez¬ 
zo dello zucchero, che In quel 
periodo toccò le punte più 
basse, dal bisogno di acqui¬ 
stare generi di prima necessi¬ 
ta sui mercati esteri, macchi¬ 
ne e materie prime per lo svi¬ 
luppo della industria e anche 

— come ha detto nell’aprile 
scorso il compagno Dorticos 

— « consegnare all’Unione So¬ 
vietica una quantità ragione¬ 
vole di zucchero con la quale 
compensare un po’ le espor¬ 
tazioni sovietiche a Cuba». 
Una campagna che richiese 
una mobilitazione senza pre¬ 
cedenti, un impegno e uno 
sforzo, in uomini e mezzi, di 
portata eccezionale. 

Tuttavia per una serie di 
fattori oggettivi, errori di valu¬ 
tazione e di impostazione che 
furono oggetto del coraggio¬ 
so discorso autocritico del 
compagno Fldel Castro del 
26 luglio 1970, non fu possibile 
raggiungere i dieci milioni 
di tonnellate. La «Zafra» si 
concluse con una produzione 
complessiva di otto milioni e 
seìcentomila tonnellate, il che 
ha costituito comunque la 
più alta produzione di zuc¬ 
chero nella storia di Cuba. 

L’elemento che più negati¬ 
vamente ha influito sull’eco¬ 
nomia cubana e le cui conse¬ 
guenze hanno pesato e anco¬ 
ra, in certa misura, pesano 
sul processo di sviluppo 
del paese, non è stato tan¬ 
to il mancato raggiungimen¬ 
to dei dieci milioni di ton¬ 
nellate quanto invece 11 dan¬ 
no — come afferma il com¬ 
pagno Dorticos — «che dal 
punto di vista strettamente 
economico sì produsse nel Pae¬ 
se, a tutte le attività del vari 
rami e settori dell’economia, 
eccezion fatta per quello sac¬ 
carifero ». 

L’aver incanalato il massi¬ 
mo sforzo del -Paese nella 
« Zafra dei io milioni » ogget¬ 
tivamente — afferma ancora 
ì! compagno Dorticos — « co¬ 
spirò contro la cura e la mes¬ 
sa in attività degli altri setto¬ 
ri dell’enonomia, delle ricchez¬ 
ze della nazione e in particola¬ 
re dei mezzi umani ». 

Il richiamo alla «Zafra» del 
70 e alla analisi critica fat¬ 
ta dai massimi dirigenti cuba¬ 
ni, è a nostro avviso indispen¬ 
sabile, non solo per capire gli 
enormi problemi che si apro¬ 
no e che si devono affrontare 
ad ogni campagna saccarife¬ 
ra, ma gli orientamenti che so¬ 
no alla base, pur limitandoci 
al settore del processo di svi- 
luppo dell’industria zuccherie¬ 
ra 

Nello schema di piano di 
sviluppo presentato da Cuba 
ad uno degli organismi eco¬ 
nomici delle Nazioni unite si 
legge che il « modello globa¬ 
le», che costituisce la base 
della programmazione econo¬ 
mica fino al 1975 prevede 
« in primo luogo di assicu¬ 
rare volumi crescenti alla 
produzione dello zucchero, co¬ 
me principale fondo esportabi¬ 
le capace di coprire i pro¬ 
blemi sorti nella bilancia dei 
pagamenti, come conseguen¬ 
za del piano di sviluppo ». Gli 
obbiettivi di produzione fis¬ 
sati fino al *75 — aggiunge 
il documento — « non preve¬ 
dono in nessun momento il 
superamento degli otto mi 
lioni di tonnellate». 

Incremento 
senza sbalzi 

Aumentare, dunque, la pro¬ 
duzione, ma senza sbalzi e 
senza uanneggiare o frenare gn 
altri settori dell’economia, 
senza cioè mai dimenticare, 
come ha detto di recente il 
compagno Hdel, che « ìa can¬ 
na è l’elemento più importan¬ 
te della nostra economia ». E’ 
per questo, ad esempio, che 
per la «Zafra '73» alla mo¬ 
bilitazione di massa che con¬ 
vogliasse indiscriminatamen¬ 
te decine di migliaia di volon¬ 
tari nelle piantagioni di can¬ 
na, si è preferita la mobilita¬ 
zione di « macheteros volon¬ 
tari permanenti », che potrem¬ 
mo definire professionali per 
la lunga esperienza maturata 
e per le capacità dimostrate 

La chiave di volta rimane 
però quella della meccanizza¬ 
zione della raccolta della can¬ 
na. II compagno Fidel Castro, 
parlando nel luglio scorso a- 
gli operai di una fabbrica nei 
pressi di Mosca dove si stan¬ 
no costruendo macchine per il 
taglio della canna, ricordava 
come quello della meccanizza¬ 
zione è uno dei problemi fon¬ 
damentali tenendo conto che 
«se nel passato nel taglio e 
nella raccolta si impiegavano 
350 mila uomini, con non 
più di 30 mila uomini, se si 
meccanizza completamente il 
taglio, si può fare la ’ Zaira ». 
L’anno scorso solo il 7 per 
cento della canna fu tagliato 
con mezzi meccanici. Quest’ 
anno, con l’acquisto di nuove 
macchine e l’arrivo dei pri¬ 
mi macchinari di fabbricalo 
ne sovietica su progetto cu¬ 
bano-sovietico, si calcola di 
poter arrivare a meccanizza¬ 
re il 12 per cento del ta¬ 
glio. La meccanizzazione com¬ 
pleta, però, non la si potrà 
avere che a lungo termine. 
Ora si tratta di creare soprat¬ 
tutto le condizioni per il pia¬ 
no quinquennale ’75-’80. La 
meccanizzazione Infatti non ri 
chiede semplicemente l’acqui¬ 
sto delle macchine per taglia¬ 
re, quanto invece tutta una 
serie di opere di trasformazio¬ 
ne e di bonifica, per le quali 
sono necessarie altre macchi¬ 
ne, ingenti investimenti, lavo¬ 
ri di lunga durata. 

Ilio GioKiedi 
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Mentre Kissinger si consulta con ia Casa Bianca 


Iniziativa democratica al Congresso 
per porre fine alla guerra di Nixon 


» 

Il consigliere presidenziale respinge l'invito a deporre dinanzi alla Commissione Fulbright - Il gen. Taylor: « Hanoi è 
una città di sofferenza e di morte ma il suo morale è alto» - L'Associazione per lo sviluppo della scienza chiede il ritiro 



NEW YORK Bombe adoperale dall'aviazione americana nelle incursioni contro Hanoi mostrate alla delegazione dei 
pacifisti giunta dagli Stati Uniti per visitare i prigionieri. La fo to è stata distribuita alla stampa dalla delegazione al suo ritorno 


Governi e popoli respingono l'ignobile voltafaccia americano 

Tunisi allaccia rapporti con Hanoi 

I sindacati della RFT contro Nixon 

. ' * 

Navi e merci americane boicottate nel porto danese di Orhus — Manifestazione unita¬ 
ria a Malmoe — Il Figaro: i bombardamenti americani « rivoltanti come la tortura » 


WASHINGTON. 2 
Atmosfera di vigilia nella 
capitale federale. Kissinger è 
rientrato oggi dalla costa del 
Pacifico, dove ha trascorso 
una settimana di vacanza, per, 
conferire con il presidente Ni¬ 
xon prima di partire, dome 
nica o lunedi, alla volta di 
Parigi. Domani si riunisce il 
93° Congresso, dominato dal-, 
J'opposizione democratica, che 
è decisa a dar battaglia sul 
Vietnam. Una prima iniziati¬ 
va è stata decisa a larga mag¬ 
gioranza dai deputati demo- 1 
cratici della Camera e consiste 
nel proporre un atto parla¬ 
mentare teso a tagliare tutti i 
fondi per la guerra in Indo¬ 
cina, «salvi solo i provvedi¬ 
menti necessari ad assicurare 
un ritiro sicuro delle truppe 
americane ed il ritorno dei 
prigionieri ». Tale risoluzione, 
va oltre tutte le altre appro¬ 
vate sul problema della guer- 
ìa. Intanto il senatore McGo- 
vern ha annunciato che inten¬ 
de chiedere a Nixon di com¬ 
parire di fronte al Senato per 
giustificare la sua decisione di 
riprendere i bombardamenti. 
Si tratta di una richiesta sen¬ 
za precedenti, che sarà sotto¬ 
posta domani al voto del grup¬ 
po senatoriale democratico per 
essere poi votata dall’assem 
blea. 

Nixon. intanto, si è incon¬ 
trato questa sera con il sena¬ 
tore Mansfield, leader della 
maggioranza democratica al 
Senato. I due hanno parlato 
per 45 minuti del Vietnam ed 
al termine Mansfield ha detto 
che il presidente è conscio 
deU’oppos zione del Congresso 
alla sua politica Quest'opposi¬ 
zione appare rafforzata e l’an¬ 
nuncio relativo alla sospen¬ 
sione dei bombardamenti e 
«Ila prossima ripresa dei ne 
goziati non è certo bastato a 


Ammissione 
del Pentagono : 
colpiti anche 
un ospedale 
e l'aeroporto 

WASHINGTON. 2. 

Il Dipartimento della Difesa 
ha riconosciuto oggi — nono 
stante le smentite dallo stesso 
Dipartimento diramate nei giorni 
scorsi — che gli aerei americani 
hanno colpito, durante le incur¬ 
sioni su Hanoi obbiettivi civili. 
Naturalmente il Pentagono ha 
cercato di limitare la portata 
del fatto, parlando di danni 
< limitati ed accidentali ». Il 
portavoce Jerr> Friedheim ha 
detto testualmente: « Sembra 
che alcuni danni accidentali e 
limitati siano occorsi ad alcune 
attrezzature dell'aeroporto rii 
Già Lam e ad un ospedale che 
il nemico chiama Bac Mai. La 
esatta entità di questi danni non 
è accertata, come pure la loro 
causa » 

Friedheim ha anche aggiunto: 
« Sappiamo, c lo abbiamo detto 
molte volte, che di tanto in tan 
to occorrono danni accidentali 
anche a bersagli non militari, 
arrecati talora da mezzi bellici 
o aerei statunitensi e talora da 
mezzi bollici o aerei nordvietna 
miti ». Questa ultima arrerma- 
zione tende a insinuare che ca 
se civili o ospedali possano es¬ 
sere stati colpiti da missili nnti 
aerei ricaduti a terra dopo aver 
mancato il bersaglio, il che è 
stato smentito dai fatti, più 
ancora che dalle dichiarazioni 
della RDV e dei pacifisti ame¬ 
ricani reduci da Hanoi. 


PARIGI. 2. 

Drammatiche rivelazioni 
culla sorte dei prigionieri po¬ 
litici nelle carceri sud-vietna¬ 
mite sono state fatte a Pa 
rigi. nel corso di una confe¬ 
renza stampa, da due cittadi¬ 
ni francesi che hanno trascor¬ 
so due anni e mezzo nelle pri¬ 
gioni di Van Thieu. I due. 
Jean Pierre Debris e André 
Menras. vennero arrestati nei 
luglio dei J970 a Saigon, quan 
do issarono su un pennone In 
bandiera del Fronte naziona 
le di liberazione. Rilasciati di 
recente in seguito ad un prov 
vedimento speciale, hanno 
portato oggi ia loro testimo¬ 
nianza diretta su quanto av 
viene nelle carceri sud viet¬ 
namite. 

Debris e Menras hanno tn 
nanzitulto denunciato con for 
za che la liquidazione fisica 
ed in massa dei prigionieri 
politici sta ormai per comm 
ciare: a questo proposito han 
no definito sintomatica delle 
Intenzioni del regime di Thieu 
« la massiccia deportazione 
verso la colonia penale di 
Poulo Condor (Con Som de: 
detenuti politici della prigio 
nc di Clv Hoa. a Saigon ». di 
cui essi .->ono stati diretti te 
stimoni Com’è nolo, la depor 
tazione dogli oppositori verso 
Con Son, primo passo verso 
la loro liquidazione fisica, è 


rassicurare i parlamentari. Il 
rifiuto opposto da Kissinger 
e dal segretario di Stato. Ro- 
gers. aila richiesta di deporre 
dinanzi alla Commissione este- 
. ri del Senàh* ita acu.to la ten 
sione. 

Le iniziative parlamentari 
riflettono solo in parte la ten 
sione diffusa nel paese Di ri¬ 
torno da Hanoi, il generale 
.Telelord Taylor, che fu pub 
blico ministero al processo di 
Norimberga contro i crimina¬ 
li nazisti, la cantante Joan 
Baez. il reverendo Michael Al¬ 
ien. preside associato della 
Diviniti) School all’Università 
Yale, e Barrv Romo. eoordi 
natole nazionale deU’associa 
zione « Rechici contro la guer 
ra ». hanno dichiarato che la 
capitale nordvietnamita è una 
città « di sofferenza e di naor 
te » ma che la popolaz one 
non ha avuto il morale spez 
zato dalle honihe Taylor, che 
attualmente è professore di 
diritto all'Università Coloni 
bici, ha detto - « Abbiamo vi 
sto aspedali, comolessi d'abi¬ 
tazione. zone residenziali com 
pietà mente devastati e prati 
camente rasi al suolo, ed an 
che stazioni ferroviarie e ae 
roporti coloiti e danneggiati 
F.' perfettamente chiaro che 
si è trattato di un bombarda¬ 
mento a tappeto ». 

Il grupno ìia fatto visita a 
tredici piloti nricionieri in un 
c-amoo d* Hanoi, dono una del 
le incursioni, e ha trovato gli 
uomini che ritmavano un tet 
to danneggiato dalle schegge 
I orieiomeri hanno dirnianto 
che alcuni loro compagni era¬ 
no rimasti feriti. Barrv Romo 
ha detto: « Uno dei prigionie 
ri. che si trova là da quattro 
mesi, continuava a dire: "Ma 
che cosa sta succedendo'* Pen 
savo che la guerra dovesse 
finire entro il 30 ottobre" » II 
reverendo Alien si è detto con 
vinto che i bombardamenti 
sono stati deliberatamente di 
retti contro bersagli civili ol¬ 
tre che militari « Non c'è 
dubbio che i bombardamenti 
siano estremamente nrecisi ». 
ha detto. « La scena più orri¬ 
bile che abbia mai visto in 
vita mia è stata quando ab¬ 
biamo visitato la zona resi¬ 
denziale di Kam Th ! en Per 
quanto ho notato vedere, tut 
to era distrutto. Dalle rovine 
usciva fumo Poi ho visto una 
vecchia che scavava con le 
mani gridando: "Figlio mio. 
figlio mio. dove sei?" ». 

Joan Baez ha detto, che la 
popolazione di Hanoi « conti¬ 
nua a vivere giorno dopo gior 
no » nonostante i bombarda 
menti « Il più grosso errore 
— ha aggiunto — consiste nel 
ritenere che i bombardamen 
ti spezzino la volontà di resi 
stenza della gente » I quattro 
hanno portato ai prigionieri 
lettere natalizie dalle famiglie 
e hanno riportalo seicento ’et 
te destinate a queste ultime 
Altre iniziative contro la guer 
ra sono la raccolta di fondi 
per la ricostruzione de! gran 
de aspedale di Bat May. a 
Hanoi, totalmente distrutto 
dalle bombe amercane. e una 
risoluzione straordinaria del 
direttivo della Associazione 
americana per lo sviluppo del 
la scienza, di cui fanno narte 
circa otto milioni di persone, 
in cui si chiede che il gover 
no a cessi immediatamente le 
azioni militari e ritiri tutte le 
trupoe americane dal Vietnam, 
dal Laos e dalla Cambogia » 
Fra sii organizzatori della 
raccolta dei fondi per l’osne 
dale figurano l'ex ministro 
della giustizia Ramsev Clark, 
il membro deH'A c,: emh!ea le 
gjslativa dello Stato della 
Georgia. Jufian Bond il dram 
maturgo Arthur M ller il 
membro del Congre==io Drv 
nan e una serie di apri diri¬ 
genti sociali 


stata più volte denunciata nei 
mesi scorsi da più parti, fra 
cui. ultima in ordine di lem 
po dairAssoc:az:one degli stu¬ 
denti di Saigon m un dram 
matico messaggio al segreta¬ 
rio dell'ONU. Kurt Wald 
heim (vedi l'Unità dein gen¬ 
naio; nd.r.f. 

Debris e Menras - che pri¬ 
ma dell’arresto lavoravano a 
Saigon come tecnici — hanno 
quindi descritto le torture in 
fiitte ai prigionieri politi *, 
alcuni sono stati torturati di 
rettamente dagli americani 
Una donna, in particolare, è 
stata seviziata nella cella con¬ 
tigua a quella in cui era rin 
chiuso Debris 

Circa il trattamento da essi 
subito, i due tecnici francesi 
hanno dichiarato di essere 
stali percassi con sbarre di 
ferro e catene di bicicletta, 
dopo l'arresto, e di essere sta¬ 
ti rinchiusi per tre giorni in 
una cella di rigore, a dorso 
nudo ed in calzoncini, fra mi 
riaoi di topi e zanzare, poi 
che avevano rifiutato di salu 
tare la bindierà dei fantocci 
di Sui 2 on Per quello che ri 
guarda le ragioni della loro 
liberazione Debris e Menras 
hanno detto che il provvedi 
mento è stato adottato poiché 
in carcere erano divenuti « dei 
potenziali pericolasi test imo 
ni di quanto sta per accadere». 


TUNISI, 2. 

La Lunvsia ha stabilito oggi 
relazioni diplomatiche con la 
Repubblica democratica v.et 
nani ila. lo scambio di amba 
sciatori avverrà a breve sca¬ 
denza L'intesa per l'istituzao 
ne dei rapporti era stata rag 
giunta nell'agosto dello scordo 
anno, in occasione deua visi¬ 
ta compiuta a Hanoi da una 
delegazione governativa tuni 
stna. guidata dal ministro de 
gii esteri Mohammed Masmu 
di. ma. si osserva nei circoli 
politici tunisini, la scelta del 
momento per l'annuncio ulti 
ciaie riflette la riprovazione 
dei governo di Tunisi per le 
ultime iniziative militari ame 
ricane e il suo appoggio al 
principio di una soluzione pa¬ 
cifica del conflitto 1 • - 

Nei giorni scorsi ia stampa 
tunisina aveva ' dato spazio 
alle notizie sui massicci bom¬ 
bardamenti di Hanoi e di Hai 
phong sottolineando, con to 
ni implicitamente polemici 
nei confronti delie iniziative 
nixoniane. i loro effetti di¬ 
struttivi e le loro negative ri¬ 
percussioni sulla discussione 
diplomatica. 

La Tunisia è li terzo paese 
ad annunciare, negli ultimi 
giorni. la decisione di allac¬ 
ciare relazioni diplomatiche 
con la Repubblica democrati¬ 
ca vietnamita. Analogo an¬ 
nuncio era stato dato in pre 
cedenza dall'Austria e dalla 
Finlandia 
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COPENAGHEN. 2. 

Il primo ministro, danese 
Jorgensen. ha sottolineato nel 
suo messaggio di Capodanno 
al paese, trasmesso per teie 
visione, la necessità di stabi, 
lire prontamente la pace nel 
Vietnam 

Nella stessa occasione. Jor- 
gensen ha dichiarato che nel 
1973 ia Danimarca continue¬ 
rà ad ampliare le sue relazio¬ 
ni con i paesi dell'Europa 
orientale. « La cooperazìone 
e la coesistenza sono indispen¬ 
sabili alla causa della pace ». 
ha dichiarato il premier da¬ 
nese 

Dal canto loro. 1 portuali 
di Orhus hanno deciso di . 
boicottare le navi e le merci 
amer cane. In segno di prote¬ 
sta contro raegressione degli 
Stati Uniti nel Vietnam. 

Il comitato esecutivo della • 
Associazione delle orsanizza . 
zion: sindacali di Odensee. ehe , 
conta circa 40000 iscritti, ha 
fatto a nome dei lavoratori 
danesi un aopello all’ooinione 
pubblica mondiale affinchè 
lotti con tutti i mezzi a sua 
disposizione per ottenere da 
gli Stati Uniti la firma del 
l’accordo di pace 

Il governo danese ha deciso 
di chiedere al Parlamento Fan 
torizzazione per uno stanzia 
mento di cinque milion' di co 
rone (oltre 400 milioni d: lire» 
per immediati aiuti a caratte 
re umanitario al Vietnam dei 
Nord 

*- • • 0 • 

STOCCOLMA. 2 

Li campagna di massa lan¬ 
ciata di comune accordo dai 
cinque partiti svedesi, com 
presi l conservatori, contro 
Vcxcalnlion di Nixon e per la 
firma Immediata dell’accordo 
di pace nel Vietnam prosegue 


con slancio in tutto il paese. 

Per iniziativa dei cinque ' 
partiti, delle organizzazioni 
sindacali e di diversi gruppi 
giovanili, una manifestazione 
di protesta si è svolta ieri 
nella città portuale di Mal 
moe. la terza del paese. In 
un documento approvato pei 
acclamazione dai partecipanti 
si afferma che l'intervento 
americano contro il popolo 
vietnamita deve essere liqui¬ 
dato senza indug.o e che il 
diritto del Vietnam all’indi 
pendenza, all'unità e ad una 
vita pacifica, senza ingerenze 
straniere, deve essere ricono 
sciuto. 

Nella capitale e nelle altre 
città prosegue senza soste la 
raccolta delle firme in ■ calce 
all'appello del parlamento ’ 
Parlamentari, dirigenti e mi¬ 
litanti di tutti i partiti rac¬ 
colgono personalmente le fir¬ 
me nelle vie. nelle stazioni del 
la metropolitana e in tutti l 
luoghi pubblici. Migliaia di 
cittadini fanno la fila per fir . 
mare l’appello. 

• • • 

NUOVA DELHI. 2 ' 

Il fatto che gli Stati Uniti 
siano stati costretti a cessare 
i bombardamenti sul territo 
rio defia RDV. scrive oggi sul 
« Patriot » Krishna Menon. 
membro del Presidium del 
comitato esecutivo dell'orga¬ 
nizzazione di pace e solidane 
tà dell’India,- è un’altra vitto¬ 
ria del popolo vietnamita, dal¬ 
la cui parte è l’umanità pro¬ 
gressista - del mondo intero. 
Nella sua giusta lotta, agglun 
ge Menon. il popolo vietna 
mita troverà sempre l’appog¬ 
gio del popolo indiano. 


BONN. 2. 

La Federazione dei sin¬ 
dacati tedeschi si è pronun¬ 
ciata per la firma immediata 
dell’accordo di pace nel 
Vietnam. 

La perdurante aggressione 
statunitense e le manovre di¬ 
rette a prolungare la guerra, 
sottolinea nel suo messaggio 
di Capodanno la federazione 
sindacale. « hanno suscitato 
profonda delusione e collera 
nei popoli ». 

Il cancelliere Willy Brandt 
è stato oggi criticato dall’ala 
sinistra del suo partito per 
non aver preso posizione sui 
bombardamenti americani sul 
Vietnam del Nord I giovani 
socialisti («Jusos») — che 
hanno sempre rimproverato 
alla SPD un'eccessiva propen¬ 
sione al compromesso con le 
altre forze politiche — hanno 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale esprimono ramina 
rico per il fatto che a il capo 
del governo federale, detento . 
re del Premio Nobel per la pa 
ce. non abbia speso una sola 
parola, nel suo discorso di Ca 
podanno, per criticare t bom 
bardamenti americani ' sul 
Nord Vietnam ». Analoghe ac 
cuse sono state fatte al can • 
celliere .anche dal Partito co . 
munisti (DKP). il quale ha 
sottolineato il silenzio di 
Brandt sugli avvenimenti In 
Vietnam, rilevando che * a pa¬ 
role. il cancelliere federale è 
sempre pronto a parlare di 
pace e di umanità » nelle rela¬ 
zioni intemazionali. 

Gli Jusos hanno chiesto a 
Brandi di « colmare la lacu¬ 
na » assumendo un chiaro at¬ 
teggiamento di critica ne! con¬ 


fronti degli Stati Uniti al pros 
simo congresso dell'Intema 
zionale socialista, a Parigi. 

L’organizzazione tedesca per 
la pace della Renania setten- 
trionale-Westfalia definisce il 
perdurare della aggressione 
« un crimine del governo ame¬ 
ricano. in contrasto con i prin¬ 
cipi del diritto internaziona¬ 
le ». Nella dichiarazione dira¬ 
mata da questa organizzazio¬ 
ne si chiede al governo della 
RFT di condannare l'operato 
degli Stati Uniti nel Vietnam. 

La « Westphalische Rund¬ 
schau » sottolinea che gli Sta¬ 
ti Uniti non hanno mantenu¬ 
to la promessa di porre fine 

alla guerra nel Vietnam. 

• • • 

PORTAGE LA PRAIRIE. 2 

Novanta canadesi che com¬ 
batterono nella guerra corea¬ 
na si sono offerti volontari 
per andare nel Vietnam de) 
Nord a ricostruire scuote, 
ospedali e case distrutti dal¬ 
l’aggressione americana. . 

• • • 

' PARIGI. 2. 

- Il a Figaro » afferma in un 
editoriale che la decisione a 
Nixon di «schiacciare Hanoi 
sotto le bombe dei 8 52 per 
costringere i dirigenti nord- 
vietnamiti a capitolare e a 
firmare la pace alte condizla 
ni americane » è un atto « ri¬ 
voltante al pari della tortura» 

L’articolista si chiede se 
gli Stati Uniti « non stiano 
inclinando verso un mondo 
che sia di loro esclusiva pro¬ 
prietà e nel quale le regole 
pazientemente elaborate fin 
dalle origini non avrebbero 
più valore ». « Noi — egli ag¬ 
giunge — non vogliamo un 
mondo di questo genere ». 


Sanguinoso inizio dell’anno nell’Ulster 

Sparatoria contro un camion 
d’operai cattolici: un morto 

t 

SI recavano in fabbrica per il fumo di mezzanotte - L'attacco mentre attraversavano 
un quartiere protestante - Due fidanzati assassinati presso il confine con TEire 


BELFAST. 2 

E' morto nelle prime ore di 
Marnane. a Belfast, uno dei la 
voratori cattolici feriti ieri se 
ra in un'imlxiscata mentre, con 
altri cinque olierai anch’essi cat 
tolici, si recava aU'ofricina del 
la Holls Ito) ce. situata a Dun 
rionnld. Il quartiere, alla peri 
feria orientale della città, è 
abitato in prevalenza da prote 
stanti 

Due degli altri lavoratori sono 
stali leggermente Tenti dai 
proiettili che hanno crivellato 
l’automobile, il gruppo andava 
in fabbrica per il turno di mez 
zanotte, e la vettura stava cn 
traodo nel pareheggio dello sta 
hilimcnto quando è partita una 
gragnuola di pallottole dal com 
plesso di edifici di Ballybccn. 
abitato da protestanti. 


La morte dell'operaio è la pri¬ 
ma del 1973 ncllTÌIster. NeH’Eirc 
si sono avute due vittime nelle 
primissime ore dell’anno nuovi» 
Presso il confine con l’Ulster. 
a pochi chilometri da Derry. 
sono stali trovai: i corpi di due 
giovani fidanzati cattolici; quel 
I» della ragazza eia riverso sul 
cadavere deH'uomo. e i due for 
mavano una croce. 

Oliver Boycc. falegname di Zi 
anni, e Breege Porte, impie 
gala ventiquattrenne di una cn 
miccria, si dovevano sposare 
Tra poco Giovedì di questa set 
timana. hanno precisato 1 fa 
miliari Erano stati a brindare 
all’anno nuovo con i genitori del 
giovane e stavano andando a 
ballare in un villaggio vicino 
La gente della zona ha sentito 
una quindicina di colpi e il gri¬ 


do di una voce femminile, verso 
le due de! mattino. 

Un tribunale speciale riunito 
a Belfast ha ordinato la deten¬ 
zione senza processo della ven¬ 
tenne Elizabeth Mckee. arresta¬ 
ta venerdì assieme a una dozzi¬ 
na di altre persone in una re¬ 
tata dell’esercito nel quartiere 
di Anderstnstmvn. E’ accusata 
di avere comandato una conipa 
gnia dell’* IRA » net rione, ed 
è la prima donna detenuta da 
quando in novembre la cosid 
detta legge anti terrorismo ha 
istituito i tribunali speciali. In 
base all'ordiRc di carcerazione 
potrà essere detenuta per ven- 
totto giorni, in attesa che il 
commissario speciale stabilisca 
se internarla indefinitamente o 
lasciarla libera. Fin qui - sono 
stati detenuti 104 uomini. 


Drammatica denuncia di due francesi 

«Thieu sta iniziando 
lo sterminio in massu 
dei detenuti politici » 


L’appello di Hanoi 


Dalle regioni 
libere del Laos 

Intervista 
allo TASS del 
principe 
Sufanuvong 

« Vogliamo la pace, ma 
nella libertà e nella in¬ 
dipendenza » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

Da Samnea, nelle regioni 
liberate del Laos, la TASS 
ha diffuso stasera un'inter¬ 
vista concessa ad un gruppo 
di giornalisti sovietici dal prin¬ 
cipe Sufanuvong, presidente 
del CC del partito del Fron¬ 
te patriottico del Laos; 
« L’URSS — ha detto Sufa¬ 
nuvong — aiuta e sostiene 
il popolo laotiano che lotta 
contro l’aggressione degli im¬ 
perialisti americani, per otte¬ 
nere la liberazione del Paese». 

Dopo aver sottolineato che 
i laotiani saranno sempre ri¬ 
conoscenti aU’URSS per 11 
« grande contributo » dato in 
tutti questi anni. Sufanuvong 
ha denunciato le manovre 
degli americani che cercano 
di « trasformare il Laos in 
una colonia statunitense e 
in una vera e propria base 
militare». Di fronte alle mi¬ 
nacce degli imperialisti, ha 
proseguito 11 presidente del 
Fronte, le nostre eroiche 
forze armate e tutto 11 po¬ 
polo « rafforzano 11 loro spi¬ 
rito patriottico». «Noi — ha 
poi detto Suranuvong — vo¬ 
gliamo la pace. Ma la pace 
deve essere basata sulla indi, 
pendenza, sulla libertà e sul¬ 
la autentica democrazia ». 

Riferendosi quindi all’ag¬ 
gressione americana contro 
il Vietnam, il presidente del 
Fronte ha espresso la collera 
del suo popolo per li crimi¬ 
ne «senza precedenti nella 
storia » commesso dalle trup 
pe USA contro le popolazio¬ 
ni vietnamite. 

Prosegue intanto. In tutta 
la stampa sovietica, una va¬ 
sta campagna di denuncia 
contro rimperialismo ameri¬ 
cano: la Pravda, oltre alle no¬ 
tizie da Hanoi, pubblica una 
serie di dispacci da Parigi. 
Washington e Oslo, sottolinean¬ 
do che in tutto il mondo si 
svolgono dimostrazioni di pro¬ 
testa contro le aggressioni 
americane al Vietnam. Dal 
canto suo. Radio Mosca — ri¬ 
ferendo una serie di dispacci 
di agenzie occ'dcntali — ha 
rilevato che la tregua che era 
stata annunciata nel Viet¬ 
nam in occasione del Natale 
e del Capodanno, è stata vio¬ 
lata più volte dalle truppe 
del regime fantoccio di Saigon. 

Carlo Benedetti 


Da parte delle 


autorità franchiste 


Odiosa 
persecuzione 
per Natalia 
Sartorius 

Come la sorella di Marcelino 
Camaoho. anche la moglie di 
Alvarez Sartorius — un altro 
dei dieci sindacalisti sottoposti 
a processo in Spagna e per i 
quali il PM ha chiesto la con¬ 
danna a complessivi 162 anni 
di carcere — è stata vittima di 
una odiosa misura persecutoria 
da parte delle autorità fran¬ 
chiste di Madrid. Rientrala in 
Spagna per cercare di incon¬ 
trare suo marito in carcere. 
Natalia Sartorius è sfuggita a 
sua volta per un pelo all’arre 
sto: degli amici sono stati in¬ 
fatti in grado di avvertirla e 
di Tarla uscire di casa pochi 
minuti prima che arrivassero gli 
sbirri franchisti. Natalia Sar¬ 
torius ha dovuto cosi lasciare 
nuovamente il territorio spa¬ 
gnolo. 

Dopo la sua partenza, la po¬ 
lizia le ha inflitto una multa di 
100 mila pesetas (pari a circa 
un milione di lire), esattamente 
come a Vicenta Camacho: la 
multa, in assenza dell’* imputa¬ 
ta *. te è stata notificata presso 
la madre, che risiede in Spagna. 
Se le 100 mila pesetas non ver¬ 
ranno pagate entro 15 giorni — o 
non verrà interposto ricorso, che 
è destinato in partenza ad es¬ 
sere respinto — Natalia Sarto¬ 
rius sarà passibile di arresto. 
La notifica è avvenuta il 26 di¬ 
cembre. vale a dire il giorno 
di Santo Stefano: come si vede, 
la polizia franchista ha un mo¬ 
do tutto suo di c festeggiare » 
le ricorrenze natalizie. La mo¬ 
tivazione del provvedimento è la 
stessa già usata per la multa a 
Vicenta Camacho: avere svolto 
all’estero attività * disgregatri¬ 
ce* contro la Spagna. Si tratta, 
secondo tutta evidenza, di un 
ignobile pretesto: non contento 
di perseguitare i dirigenti sin 
dacali. il fascismo spagnolo si 
accanisce anche contro i loro 
familiari. 


Prossima visita 
di Scheel al Cairo 

Fonti bene Informate han¬ 
no detto questa sera che 11 
ministro della RFT Walter 
Scheel si recherà in visita 
ufficiate In Egitto nel prossi¬ 
mo anno. Secondo te stesse 
fonti Scheel arriverebbe a) 
Cairo 11 3 marzo 
Sarà questa la prima visita 
di un ministro tedesco occi¬ 
dentale In Egitto da quando 
il Cairo e Bonn hanno ripre¬ 
so le relazioni diplomatiche 
la acorsa estate, 


La ripresa 
dei colloqui 
a Parigi 

PARIGI, 2. 

Le riunioni « tecniche » tra 
americani e nord-vietnamiti 
sono riprese oggi a Parigi, a 
Choisy-le-Roi, prima misura 
conseguente alla sospensione 
dei bombardamenti sulla zona 
di Hanoi-IIaiphong, che la 
RDV aveva posto come condi¬ 
zione per la ripresa del nego¬ 
ziato. L’8 gennaio si avrà an¬ 
che la ripresa dei colloqui pri¬ 
vati tra il consigliere di Nixon, 
Henry Kissinger, e il consi¬ 
gliere speciale della delega¬ 
zione della RDV. Le Due Tho. 

Le delegazioni di tecnici sa¬ 
no state capeggiate oggi dal 
vice sottosegretario di Stato 
William Sullivan, che sostitui¬ 
va l’ambasciatore William Por- 
ter, che tra breve lascerà Pa¬ 
rigi per assumere a Washing¬ 
ton la funzione di vice sotto- 
segretario di Stato, e dal vice 
ministro degli Esteri della 
RDV. Nguyen Co Tliach. che 
sostituiva il ministro Xuan 
Thuy. 

La conversazione è durata 
complessivamente quattro ore; 
al termine, come è avvenuto 
per i precedenti incontri tec¬ 
nici, non sono state rilasciate 
dichiarazioni. Sullivan ha pe¬ 
rò informato i giornalisti che 
un nuovo appuntamento fra le 
due delegazioni è fissato per 
domani. Non ha però precisa¬ 
to in quale sede né a che ora 
si svolgerà. 

Dichiarazioni sulla situazio¬ 
ne del negoziato sono state 
fatte sia dal Presidente della 
Repubblica francese Pompi- 
dou. che dal ministro degli 
Esteri Maurice Schumann. Il 
primo, ricevendo i giornalisti 
per gli auguri per l’anno nuo¬ 
vo. ha dichiarato che vi sono 
« reali, precise difficoltà, dure 
da superare *. Egli ha detto 
di « non essere del tutto com¬ 
piaciuto » per l’alternarsi di 
bombardamenti e di negoziati 
e rotture di colloqui, c Poche 
settimane fa — ha aggiunto — 
credevamo veramente che rac¬ 
cordo fosse cosa fatta e ci 
rincresce che ciò non sia av¬ 
venuto ». Ha rilevato quindi 
che « il semplice fatto della 
ripresa dei negoziati è molto 
importante ». 

Pompidou ha confermato 
che vi è stato uno scambio 
di lettere fra lui e Nixon, ol¬ 
tre ai normali contatti tra le 
due parti. 

Oggi Pompidou è tornato 
suU'aigomento del Vietnam 
durante la cerimonia della 
presentazione degli auguri del 
corpo diplomatico. «Ci ram¬ 
marichiamo — ha detto allu¬ 
dendo ai bombardamenti ame¬ 
ricani — per questo improv¬ 
viso e brutale ritorno alle 
armi ». 

Il ministro degli Esteri 
Schumann ha confermato che 
il governo francese ha avuto 
un ruolo nell’avviare la ripre¬ 
sa dei negoziati. Fonti infor¬ 
mate hanno precisato che que 
sto ruolo è stato quello di 
tramite tra le due parti: Ni¬ 
xon ha inviato tramite l’am¬ 
basciatore Porter una lettera 
ai vietnamiti, che l’hanno ap¬ 
punto ricevuta tramite Schu¬ 
mann. Si trattava probabil¬ 
mente del messaggio col qua¬ 
le si annunciava la sospensio¬ 
ne dei bombardamenti a nord 
del ventesimo parallelo, po¬ 
sta dai vietnamiti come con¬ 
dizione per la ripresa dei con¬ 
tatti. 

Quanto alla sostanza del 
problema, Schumann ha di¬ 
chiarato ai giornalisti che 
« sul fondo le posizioni delle 
partì sono rimaste immuta¬ 
te *. « Devo dire molto chia¬ 
ramente — ha detto Schu¬ 
mann — che nel momento 
stesso in cui i negoziati ri¬ 
prendono. i punti di vista sul 
fondo non si sono ancora av¬ 
vicinati. e se continuo ad os¬ 
servare una grande discrezio¬ 
ne è perchè nel corso delle 
fasi anteriori iJ governo fran¬ 
cese. e in particolare il mini¬ 
stro degli Esteri, sono stati 
chiamati dalle due parti a for¬ 
nire un certo concorso, e se 
mai potremo apportare un 
certo appoggio al riavvicina¬ 
mento delle due tesi, non dob 
biamo compromettere il no¬ 
stro credito con dichiarazioni 
o rivelazioni premature. Ab¬ 
biamo un solo scopo: la pa¬ 
ce. e tutti i mezzi per servir¬ 
la sono buoni ». 

Va intanto rilevato che, co¬ 
me già avvenne nel corso dei 
negoziati di dicembre, si sta 
assistendo di nuovo al rilan¬ 
cio deH’ottimismo. La Henld 
Tribune che si stampa a Pa¬ 
rigi in una sua corrisponden¬ 
za da Saigon scrive infatti 
oggi che il fantoccio Thieu 
sarebbe ormai « rassegna¬ 
to » ad un accordo. Ma 
questa «rassegnazione» sem¬ 
bra essere tale solo in appa¬ 
renza. In realtà il giornale 
ufficioso del regime, il Tin 
Song, scrive che, se non ci sa¬ 
rà accordo, ciò dipenderà so¬ 
lo « dall’ostinazione di Hanoi » 
e non dalle obiezioni di Sai¬ 
gon. In altre parole. Hanoi 
dovrebbe accettare le richie¬ 
ste americane, pena nuovi e 
più gravi attacchi. « Si può 
predire — scrive il giornale — 
che se gli Stati Uniti si scon¬ 
treranno di nuovo con l’osti¬ 
natezza di Hanoi, l’intensità 
della rappresaglia americana 
andrà oltre ogni immagina¬ 
zione. 


(Dalla prima pagina) 

le e morale allo scopo di 
giungere alla pace ». 

Dopo aver ricordato che 
Kissinger in ottobre aveva 
detto che la pace era ormai 
a portata di mano, i piloti 
aggiungono: « Ma ora la uuer 
ra è più violenta di prima e 
le vite degli americani sono 
in pericolo per questi attac¬ 
chi continui. Questa conti ad 
dizione ci costringe ad ag¬ 
giungere la nostra voce alia 
opinione pubblica nel nostro 
Paese. Che noi si sia pumi», 
nieri da pochi giorni o da di¬ 
versi anni, ciò che importa è 
die voi ci ascoltiate. L’accor¬ 
do di pace non è stato ap 
plicato... Rivolgiamo un pre*- 
sante appello ai membri del 
Congresso perchè esercitino 
tutto il loro potere legale e 
morale per giungere alla pa¬ 
ce. Questa dichiarazione è sta¬ 
ta fatta da chi sa che qual¬ 
siasi ulteriore ritardo può 
soltanto aumentare le soffe¬ 
renze. prolungare la nostra 
cattività e deteriorare il be¬ 
nessere della nazione che noi 
serviamo ». 

L’ufficiale di rotta di un 
B - 52 abbattuto, tenente Mi¬ 
chael Martini, in un’intervista 
alla radio vietnamita dopo 
una visita alle zone di Hanoi 
bombardate ha detto: « Quan¬ 
to ho visto non erano obiet 
tivi militari rna diversi isola¬ 
ti cittadini fra cui una pia/ 
za del mercato, un ospedale 
e una scuola elementare com 
pletamente rasi al suolo. Non 
dimenticherò mai queste sce¬ 
ne di inutile devastazione * 
• • 

SAIGON. 2 

L’aviazione americana ha ri¬ 
preso con estrema violenza 1 
bombardamenti su tutto il 
Vietnam del Sud., dopo una 
tregua di 24 ore. I bombarda 
menti continuano sul Nord 
fino al 20.o parallelo Ma i 
portavoce americani non han¬ 
no fornito alcun dettaglio in 
proposito. 

In tutto il Vietnam del Sud 
vengono segnalati combatti 
menti, sia nel Delta del Me 
kong, che nella regione di 
Saigon, fino alla provincia 
di Quang Tri. 

In Cambogia le truppe del 
regime fantoccio hanno dovu¬ 
to abbandonare due posti for 
tificati 48 km. a sud di Phnom 
Penh. 


Tutti i partiti 
norvegesi : 
gli USA cessiao 
subito la guerra 

- OSLO. 2. 

I leaders di tutti i partiti 
politici de'la Norvegia hanno 
chiesto oggi la sospensione im¬ 
mediata di tutti i bombarda- 
menti e di tutti - gli atti di 
guerra delle forze americane 
nel Vietnam. L’appello auspìea 
anche una rapida conclusione 
dei colloqui di pace appena ri¬ 
presi a Parigi. 

Gli otto partiti norvegesi, com 
presi comunisti e socialisti non 
rappresentati al parlamento, si 
sono incontrati dopo Natale su 
invito del primo ministro Brat- 
teli, leader del partito social- 
democratico. fi più forte del 
paese. Dopo una giornata di di¬ 
scussioni. gli otto partiti hanno 
raggiunto un accordo sul testo 
del documento. 

Colloquio 
Waldheim-Rogers 
sul Vietnam 

NEW YORK. 2. 

II segretarie generale delle 
Nazioni Unite, Kurt Waldheim. 
ha conferito per due ore con 
il segretario di Stato americano. 
William Rogers nel fine setti¬ 
mana scorso. Lo ha annunciato 
un portavoce dell’ONU, preci¬ 
sando che le conversazioni han¬ 
no avuto come oggetto la 
guerra vietnamita. 

Sciopero generalo 
nel Bangio Desìi 
per l'uccisione 
di due studenti 

DACCA. t. 

Uno sciopero generale ha pa¬ 
ralizzato oggi la capitate del 
Bangla Desh. Dacca. e molte 
altre zone del paese. L'azione 
è stata organizzata dai partiti 
politici d'opposizione e dalle or¬ 
ganizzazioni studentesche per 
protestare contro l’uccisione, da 
parte della polizia, di due stu¬ 
denti nel corso di una manife¬ 
stazione di solidarietà con 0 
Vietnam svoltasi ieri di freni* 
alla sede del servizio di prope- 
ganda americano. USIS. Duran¬ 
te lo sciopero, gli studenti 
hanno manifestato ancora oggi 
nei pressi dell’USlS. 

Parlamentari 
di 27 Paesi 
a Helsinki 

HELSINKI. 2. 
Parlamentari di 27 Stati eu¬ 
ropei. degli Stati Uniti e d*l 
Canada si riuniranno alla fine 
di questo mese ad Helsinki per 
discutere della pace e della 
sicurezza in Europa. E* la pri¬ 
ma riunione del genere da do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale. 

La conferenza interparla¬ 
mentare sulla sicurezza e la 
cooperazione In Europa si 
terrà tra fi 26 ed il 31 gen¬ 
naio prossimi contempora¬ 
neamente ai lavori preparato¬ 
ri delia conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazìone eu¬ 
ropea che, dopo tre settimane 
di pausa, riprenderanno U 15 
gennaio. 
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